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Editoriale 


Conservatraismo 
al buio 

Nonètn^^? 


Nei piani del presidente incariQto fondi alle ^ole jpi^ 
L’area Zac annunda batteria e dice: «Simo 



WuW. 


Andreottis 
Sinistra de c(hM 


i ticket 
tFodaid 


! >1 ticket non sono staS un gran successo. Quindi se 
' riusciamo a. tiberaicene sarà tanto di guadagnato!. 
Cosi ieri Andreotti ha scaricato il decreto che pravo- 
cò'unò sciopero generale e che de e socialisti hanno 
poi iivdicato tra le cause del loro insuoCesM elettora¬ 
le. Il présidenle incaricalo ha avvialo |e cOnsullazio- 
' ni. O^i vede Graxi e Occhetto. IntanlOi la sinistra de 
. lancià accuse a Forlani. 


tnoiojBiutcuou 


eBROMA. Andreotti aurica i atti. Il minialia Carlo Donai 
ticket e fa apiihlare qualche Cattin ai A aubilo alllneàlo: 


pan successo. Quindi se (ndinante CaainI, ha rlpoato 
rà tanto di guadagnato!. hiwaiit^.4ejgp- hadi- 
ato il decreto che pravo- Sia 2Siw?qr 
che de e socialuh hanno le avrebbe paneclpaio addirii- 
1 loro insuccesso elettora- tura il piealdeMe De Mila, sa¬ 
ia avvialo |e COnsullazio- rebbeio siale bnnulale critl- 
itto. Intanto, la sinistra de 

per te paitedpaikme'al g(Mér* 
no*. Si «ttgura <he la notizia 
■ • -V ' ^ non sia esatta* e aderte: l'a* 

FBPlfllCO zionedel|jaitito<nonpii6es' 

sere sMboidinata a lòtiche 
stri, n minisiio Cario Oonat personalistiche o di conenle*. 


Viag^ nd Pd 
Ecoolevod 
del nuovo ooik> 


Idea sul programma; via libera cSor» perfettamente d'aocor* 
alla le^ sulla droga gradita do*. A quanto pare rialeàzk> 


Cattin si è subito allineàto: Infine, il Pei 4ta iMtigendb 

*Sono perfettamente d'aocor* i tempi per U imo del governo 
do*. A quanto pare rialeózio* ombra». Ui ha ' annunciato 
ne è di abolire il ticket sul Gianni Pellicani, che' saiÀ ti 


al Pii e spsttàno (finanzia^' ne è di abolire il ticket sul Gianni Pellicani, che'saÀ ti 
mnti pubbjici^ alla scuola ospedaliero, rivedendo quelli coGffdinahxo. Mf^ungrado 
l^ata. L4_ sinistra dc^ri è :riu< su farmaci e analisi. che la data della pieséntazio* 

ulta con Cinaco,De Mila e ha Già ai primi pas^ U manda- ne saià iésttiota cieiiMoisimi 
lo ad Andri*tU ha Sollevata la giomt PDnti d'agenSiq awva- 
Ili^ no antfcipaio la daur(ii(aRe- 

S'citóchè STcmSw “ ' corrente he po- di) e lepresiiittaconiiiastaia- 

' leniicanenle preso pefle De ire del loMii» oriibre (pi^^ 

cSSnSSmLSSSó" Mite, che Inveu aveva diserte- ' dente Ocehetto, ira i minisal 
' miiiina niiiiin AiÌHientti >0 avant'ieri la Seduta della DI- Tonnnlla. Reiclilitti Napùlila- 
siA"prere!iSlo°lri'd,X“S 

1 gmpSi parlamentari de. In "» «lete undaionl in mam Ada Bncl^-Gloi^^. 
que% sede ha In peatiu an- urna delle quall.sl minaccia guai. Aureliana Alberici, Bas- 
nunciatd rintenzi<m di la- l'uscita dalla maggioranza 8aiiinÌ.v>Ghiannle);i Pellicani 


quèlla sède ha in pratica an' 
nunciatd l'intenzione di la* 


sciar cadere il decreto sui tic- congre8suale: iePorlani,vattra- 
két È stata la ptesa d'alto del verso il suo luogolenenle:Pie^ 
faUlmenlo e deU'impopolantà * ; ^ ■4 

di una'tassa sulla , salute ap- / 

provata ben due volte all'una- ^ < e pm 

nlmUàdalConsigUodei’mini-. • ••• . ' ■■ ■. 


ha dettpjphe contengono Ine- 


' '. . V 

H Inizia òg^ suir£//ifA) un 
viaggio nel «niipvo cono» dèi 
Pei attraverso la voce di alcu¬ 
ni protagonisti. A quattro me¬ 
si dal 18° ccMigresso e all’ln- 
domanl di un ihuìtato eletlD- 
raie positivo è incoraggiante, 
le inteiviste al ■protagonisti» 
hanno la funzione .di offrire 
una iguida»,'^naturalmente 
paniate e limitata, al rinnova- 
rhenlo profondo del partito 
comunista. E possono essere 
utili per tracciate un primo 
bilancio deil’e^wrienza com¬ 
piuta e per délineare alcuni 
obtetUviv politici e culturali, 
da peneguire neirimmediato 
futwo. 

La prima inteivim ‘6. a 
Claudia Mancina, vicediietio- 


' APAQINAS 


FABRIZIO RONDOLINO A PAQINA 4 


igliaia' di operai dei cantièri di Danzica 











H pMZiCA •. tCeoige ^ Bush 
ha scèllo Danzicai la culla di 
'Solldamosc. pern ii discorso 
friù appassionato del suo viag¬ 
gio in Polonia. Un discorso 
rdagli accenti tennediani per 
rispondere alle speranze della 
gente polacca e airinvlto/ 
pressante di aiuti lancialo da 
Lech Walesa, Bush ha pro¬ 
messo solennemente e ora 
il compilo dì convincere i 
partecipanti al vertice dei sette 
paesi industrializzati a punta- 


Bush e sua mootia Barbara, Wahsaasua nrogteDan^ ijutmèiprinnacasarWlèaiitei gSoiifa^^ 


ARTURO BARIOLI 
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Coiteliezzi 
Polemica 
tra I gludid 


, Anche Andrea CoiteUezzl (nella foto) è iukoAd ifà'RuaK 
che anfratto dell’Asprocnonte: a confennalo sarebbero pn*’. 
ìprio le analisi sul pezaelto d’orecchio spedilo PCI pqsli.dlf V 

isèquestrauiri. La baitera muulazione fóiwdiùia PRMxa- 
ta dairatteggiamento di Inquirenti e famlliari che han* 
in tirai dato ciediro aUTpoiesl del sequestro. Da finite 
gela Casella paria del nuovo sequestro e iteoida l iimthenH 
che seguirono il sequestro del fì^k> Ces ale.; : /. # 

Attentato Il bilancio dqll atleMI^^ 

alla Mat» rilicatisi l'alba rereMm» 

alia meexa aHeSàsUllaUmdiifh#» 

un morto le che conduce.atte^vim 

A 1A’ fjialti moschea di KaabA't^un 

6 AP TCnil morto e ledtei leriHi'^^^ 

esplosioni i al sQpojwrttleate 
durante II peBegrioaggloan- 
iDuate del musulmani ine! luoghi santi dell'l^in.'In.quel 
momento alla MeccasI bovavano 2 milioni di fedeli pràv» , 
nienti da 80 paesi in occasione del ■Hajii>{ U peltegrinigilo 
ai luoghi sacri della religione btamica. • •■■■ ■APAQiriA''' 


re dell'Istituto Gramsci, mém- 
bio del Gomitato centrate, tra 
gli estensori dell’ultimo docu¬ 
mento congressuale. Ai cen¬ 
tro della riilessione di Manci¬ 
na i temi dette «modernità», 
deirindìviduallsmo. del rap¬ 
porto Pci-intellettUali.' diei ruo¬ 
lo delle donne nella costnj- 
ztone del nuovo Pd, del valo¬ 
re della «discontinuità*. «Il 
niiovo corso - dice Claudia 
Mancina - è innanzitutto uria 
tórte ripresa <ti pit^ettualità e 
di inizimiva pcriitica: un "me¬ 
todo” prima che un "conte- 
nutó*». Nei pròssimi giorni 
tVnilà pubblicherà altre in¬ 
teiviste a giovani dirigenti di 
partilo, segretari di federazio¬ 
ne, amministratori locali, In¬ 
tellettuali. 


Polemiche Venezte è (Uutoa Jtd 

ra Iftenavts to che i PlntePloyd dovieb» 

a YCilCAMj. . bero tenere su uno zathero* 

sul COnCBitO ne dì fronte a piazza San 

ilÀl Piiik Ri^ Maico iVISTugHo pnarimo. 

«VI rinn rpuyu Mentre ll consiglio comuna¬ 
le ha dato parere favorevo 
te, la soprintendenza! beni 
culturali si mostra contraria per te^posslbili conseguenze 
che le vibrazioni pòtrebfaeró avere sul nKmumenU e,per l'e- 
ventuaiità di «atti vandaiicl»^ «ll concerto sarà possibile - di¬ 
cono • se veiTà realizzato in un’altra zòna*. 0^ la decisioh 
ne della giunta. apaqiw* 10 


»! 


utateci, se non volete che qui finisca come in 
ipiaua Tian An Mere. Davanti agli operai di Danzica, 
Walesa ha rivolto un appello drammatico aU'Ameri- 
cà. £ il presidente Bush per un momento ha abban¬ 
donato la cautela e, con accenti kennediani, ha pro¬ 
messo: vSiete net nostro cuore, sono venuto qui a di¬ 
te che vi aiutetomo!. Alla piazza ha rivolto un invilo 
a restare uniti, a Jaiuzeiski un altro apprezzamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Adriatico infetto? 
Donat Cattin 
^no,i)età!.^ 

La poltiglia appiccicosa e biancastra 
vaso le rive deirAdriatico è sgradevQlé, ni* nW 
pericolosa. Lo ha detto ieri sera il mìhIstiQ'lju 
Sanità Donai Cattin dopo un incontro con 8» 
assessori, s^lla base dei dati dell’Istituto supe¬ 
riore di sanità; .Non c'è rìschio per la salute, 
ma si consiglia cautela nel bagnarsi a chi ha fe¬ 
rite: potrebbero infettarsi». 


MARIA AUC8 PRESTI 


re sulla Polonia- E il presiden¬ 
te americano ha evitalo qual¬ 
siasi accento che potesse tur¬ 
bare il fragile compromesso 
raggiunto tra il potere e l’op¬ 
posizione.- Net pomerìggio Bu¬ 
sh ha lascialo Varsavia per 
Budapest dove è stato accolto 
da un altro annuncio clamo 
roso: i) governo riformista un¬ 
gherese ha dato il via alla revi- 
»one del processo al cardina¬ 
le Mindszenty, condannato 
perdilo tradimento nel l949. 


■IROMA Insomroa il «muco 
d’alghe* è disgustoso, ma non 
fa male alla salute. Lo ha det¬ 
to il ministro Donai Cattin do¬ 
po un incontro in serata ri¬ 
chiesto dagli assessori alla sa¬ 
nità e airambiente della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. Non 
ci saranno divieti di balnea¬ 
zione, dunque. «Con tranquil¬ 
lità - ha detto il ministro - 
posso affermare che non esi¬ 
ste rischio per la^ salute. SI 
consiglia però pmdenza nel 


(are i bagni a chi presenUk 
abrasioni o/(erite pèichà po¬ 
trebbero infettarsi». Quanto al¬ 
la natura della «gelatina adite- 
ìica* i tecnici dettlstìtuto supe¬ 
riore della sanità q;>iegano 
che sr tratta di una sorta di 
spugna che concentra gli «• 
ganismi presenti neH’acqua. 
Ieri summit delle Regioni al 
ministero deirAmbiente e og¬ 
gi sì riunirà il Comitato Stato e 
Regioni. 


ANSEUMI, CAMBONI 


AVAAINAB 


<2hao Z^rang 
è sotto prwKsse» 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 


U 


È morto l’attore più grande 


■1 PECHINO. Zhao Ziyang, ex 
segretario generale del Pcc, à 
flotto inchiesta e alte luce dei 
rifluitati si deciderà «se deve 
essere punito secondo la leg¬ 
ge». Zhao à accusalo di aver 
appoggiato la rivolta degli stu¬ 
denti liniti massacrati sulla 
piazza Tlan Alt Men a Pechi¬ 
no e di aver divìsOi con le sue 
posizioni, il partito comunista. 
Non è detto che a queste im¬ 
putazioni non se ne aggiunga¬ 
no anche dette ahre. La •nor¬ 
malizzazióne* in Cina non ri¬ 
sparmia nessuno e non è 
escluso un processo spettaco¬ 
lare che possa servire da mo¬ 
nito. E stato io stesso Yuan 
Mu, portavoce del consiglio di 
stato in un incontro coni gior¬ 
nalisti stranieri, à dire che! in¬ 
chiesta promossa dal partito a 
(ine giugno potrebbe avere 


anche delle conseguenze dì 
carattere penale, in contrasto 
con^ quanto affermato a suo> 
tempo, quando, poco prima 
della riunione del comitato 
centrate del Rx. aveva affer¬ 
mato che la sorte dì Zhào era 
un «problema interno del par¬ 
tito*. Secondo alcune fonti. 
Zhào dovrebbe rispondere del 
fatto di aver gettato Den Xiao- 
ping in pasto alla critica stu¬ 
dentesca. Non solo: alcuni 
collaboratori di Zhao avreb¬ 
bero portato a conoscenza 
dei «rivoltosi» in piazza Tian 
An Men alcuni spreti di stato, 
comfxesa la decisione di met¬ 
tere Pechino sotto la legge 
marziale. La natura delle ac¬ 
cuse. alla fine, appare del tut¬ 
to ininfluente: Zhao dovrà pa¬ 
gare comunque. 



H Laurence Olivier attore dì 
teatro passò per l'Italia quasi 
di nascosto: lo videro i vene¬ 
ziani. nel 1957, nel ruolo di Ti¬ 
to Andronico, in uno dei lesti 
di Shakespeare più diffìcili. 
Olivier, allora, era già celeber¬ 
rimo: il regista dello spettaco¬ 
lo, invece,' era un trentenne 
quasi sconosciuto. Si chiama¬ 
va Peter Brook. Quel suo Titus 
Andronteus. allestito a Slrat- 
ford nel 1955. era piaciuto 
molto alia crìtica, ma il pubbli¬ 
co lo aveva apprezzato assai 
meno, (orse per via deila ca¬ 
scata di delitti sanguinolenti 
che it giovane Shakespeare 
aveva infilato nel testo. La 
pubblicità - precedendo le 
mode horror - proclamava, 
appunto, che ogni sera sveni¬ 
va qualcuno in platea. Chissà? 
Molti anni dopo, di passaggio 
in Italia per ritirare un premio. 
Olivier raccontò una sua biz¬ 
zarra esperienza in un'intervi- 
sta a Gerardo Guenieri; «Mi ri¬ 
cordo quando recitai Amtelo a 
Elsinore, nel 1937. Ahìvìamo. 
Piove. Diluvia. Tutto il giorno. 
Che si (a? Con ’^ne Guthrie 
ce ne andiamo in albergo. Di¬ 
sponiamo le sedie nella hall e 
prepariamo i passaggi degli 


È morto ieri a Londra Lord Laurence 
Olivier, il celeberrimo attore inglese: 
aveva 82 anni anni e da tempo era ma¬ 
lato di cancro. L’ultima sua apparizione 
pubblica (su un nastro registrato dal 
letto dove era costretto) ri^ a qual¬ 
che settimana fa, quando, recitando 
brani dell'£qnco Vdi Shakespeare, ave¬ 


va lanciato un appello per non distrug¬ 
gere it Rose Theatre, il teatro shake¬ 
speariano xóperto a Londra. Ieri, in- 
tantOr in segno di lutto tutti ì teatri lon¬ 
dinesi hanno spento le proprie luci per 
un’ora. Due pagine della cultura, all'in¬ 
terno. riportano la biografia e ii profilo 
critico dei grande attore.^ 


attori- Fu ta prima volta che si 
Tccitò senza proscenio. Con 
gli spettatori intorno. Di II, poi. 
vennero tutti gli altri». 1937; a 
parte le sperimentazioni di 
Cropius per lì: Bauhaus, un 
rapporto cosi diretto fra pub¬ 
blico e attori lo sognavano in 
pochissimi. 

Ecco, il mito Laurence Oli¬ 
vier sta tutto qui. in quella 
grande contraddizione fra tra¬ 
dizione e avanguardia che 6 il 
teatro del Novecento. 11 mito 
della comunicazione diretta, 
del carisma. Ma un carisma 
lutto speciale che permette al¬ 
l'Attore (perdonate la maiu¬ 
scola) di lasciare se stesso nel 
camerino per essere solo <\m- 


NICOIAFANO 

leto, alla ribalta. 9. la gente 
andava a teatro perché sulla 
locandina c'era il nome di OU- 
vier. ma U sul palcoscenico ve¬ 
deva un giovanotto ùi preda a 
strani dùlrt>i.: VA^qre,è qual¬ 
cosa dì pn^i^amente diver' 
so dal mà^tóie. C^teSt’ulUmo 
è sempre se stesso, un uòmo 
che presta corpo, voce evdto 
a storie direrse. Laurence Oli¬ 
vier era Amieto. Riccardo Ili, 
Re Lear. Malgrado un caratte¬ 
re blzzaiTO, malgrado tutto ciò 
che ha potuto dire, CHivier re¬ 
sterà un uomo dall'unico volto 
che è stato miiie persone di¬ 
verse. H mito dei teatro di sem¬ 
pre, dai tragici greci fino all'ul¬ 
tima avanguardia; quello che 


consente alla gerite di sentirsi 
partecipe di un grande rito 
che si perde sera dopo sera 
scivolando dal palcoscenico 
sulle gradinate del teatro. 

Intendiamoci: Olivier non è 
mai stato, própriamente, un 
iritoccabile; mólti Io hanno 
criticalo e sicuramente - pas¬ 
sato il clamore per la sua 
scomparsa » molti io critiche¬ 
ranno ancóra. Ma il suo volto 
rimarrà a rappresentare ciò 
che il teatro è ed è sempre sta-, 
lo, nelle graridi sale di velluto 
cosi come nelle cantine più 
umide: un sortilegio misterio¬ 
so e aleatorio che continua a 
riprodursi proprio perché é 
misterioso e aleatorio. A pro¬ 


posito di facce, lo stesso Oli¬ 
vier ha spiegato il tnjcco: «Per 
cambiare faccia bisc^na cam¬ 
biare un solo elemento del vi¬ 
so. non uno dì più. Se me ne 
cambio due o tre, tomo a es¬ 
sere io con la mia faccia, sem¬ 
plicemente. in un film, mi ri¬ 
cordo. mi misero un finto na¬ 
so. mi cambiarono la bocca, 
le guance: e alta fine? Era 
sempre te mia faccia, sottendo 
ingigantita, gonfiata!*. 

Certo, II grande pubblico Io 
ha conosciuto e io ricorderà 
per i suoi film: Shakespeare 
an^rà oltre il Duemila anche 
grazie airAm/eto cinematogra¬ 
fico dì Olivier. Ma II mito sarà 
sempre teatrale. Sarà quello 
del gesto dell'attore che spo¬ 
sta costumi pesanti, che alza 
spade infinite contro il desti¬ 
no; sarà l'umana imprecisione 
dell’uomo che parta e si muo¬ 
ve davanti a ^nte che non 
parla e non si muòve. Un 
esempio? Lo Shakespeare dei 
Duemila sarà anche quello dei 
Madbeth cinematografico di 
Orson Welles, ma chi potrà 
giurare di vedere in quelle om¬ 
bre il sanguinario eroe scozze¬ 
se e non, piuttosto, ii geniale 
artista statunitense? 












Lauiencs Olivi» In una loto del 1987 
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domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


^lamir e Pass 


Oggi alla Bocconi di Milano lo Svim^ presenta la sua annuale ricerca 
Vista dal nostro Sud l’Europa continua ad ^lontanarsi. Ma una svolta è possibile 


B leiumove mesi (a; in un pàese ppiitìcamente vi¬ 
vacissimo e nssosissimo come Israefe, nemme¬ 
no i servizi segreti erano riusciti a prev^ere il 
tenemoto-intifada. Dopo 19'mesi questo stesso 
paese si ritrova sutt'oiio' della guerra civile per 
non «ver voluto anaitezaie te conseguenèe che 
quello stiUicklio di pietre e di inorU produci^ 
sul suo corpo vivo. Non sembri questa una pre¬ 
messa perenna perché ci porta al nocciolo 
non più della «quéstione palesUnespa, bensì del- 
' ' la nuova «questione israeliana» e della sua peri¬ 
colosa impasse. - 

Tardi e male M prìmo e il secondo governo di 
V, . unltA nazionale it^gi agonizzante hanno saputo 
’ parlonre una risposta politica airintifàda pale- 
slirteae. Su questo punto cruciale le responsabi¬ 
lità dei laburisti sono le stesseidel Ukud. L'ap- 
! proccio esclusivamente militare con cui gli^ 

^ ’ .isreeliani si sono illusi di aver ragione dei ragaz¬ 

zi palestinesi per ben 17 mesi, prima che Sha- 
rnir lanciasse dà IK^tdiington il suo pallido pia* 
Ito di pace, ha radicalizzato sentimenti e animi. 
£ negando la via della mediazione ha nutrito i 
peràM estremismi. Non è un caso che Tassai- 
, lo alTautobusTel Avìv-Gerusalemme sia arriva¬ 

to due giorni dopo il màtrimonio tra Shamir e 
t'anima più destrorsa del suo partito, dopo cioè 
- ‘ che l'operato più violento degli estremisti ìsrae- 
liarii, i coloni-in particolare, non è stato solo tol- 
teràtp e assolto (come è avvenuto per mesi) 
^ ma è diventato linea polìtica in gridò di condì- 
ilQnqmericàUareUpiimopaititoisraeliàno.H- 
no al S luglio, la fatidica data delta resa di Sha- 
' ' * fflir aAà dèstra del Likud, i coloni che si facéva- 

hogiustiziadasè,cheiirlavanoV«Nonreslituire- 
mo neanche un centimetro di Giudea. Samaria 
« .e Gaza» erano def^tiv con una Elocuzione u- 

■n\: :là àj m^^ Haim Bar-^, «una mi- 

'.f . norànza dì immitivi, di teste calde*. Ma è lo spi- 

rito di quèiib minoranza di primitivi che ha 
spinto lo stesso Shamir a stravolgere il già debo¬ 
le piano di pace da lui stesso presentato e per 
presentare il quale - ricordiamolo - otto mesi fa 
aveva insistito per ricostituire il governo di unità 
nazionale^ pur potendo costruirne uno targato 
eicliisivarnente Ukud e destre. 

A che cosa serriranno le elezioni che comun- 
que II primo ministip insiste a riproporre per ì 
j.. territori òccupati con precondizionì quali la to¬ 

tale Impossibilità di raggiungere un compro- 
j messo territoriale, la proclamazione della so¬ 

vranità dUsraele su Giudea, Samaria e Gaza e 
Tesclusione da) volo degli arabi di Qerusalem- 
. me èst? Ha fatto bene a chiedérselo Peres che 
ha riportato II problema della sopravvivenza di 
Israele al suo punto cruciale: Tawio di un pro- 
/ cesso negoziale reale. Sapremo tra pochi giorni 
! l r ì. >è :IMabuTi^tÌ deciderapM 
li» (ia' AtbdeltfjoVertto dignità dufòn'àie. Forse un ribniò 
f ■iHK-P-’.: klTdppOsIzlóne e Uno sganciamento da questo 
: ^Shàltilf^Aàtà’à lomìlf 

; à <^rcàre sòluziòhi che non alimentino i ' 

' • sentimenti più eslremlsU ma riescano ad avere 

' „ ragióne sulle schegge impazzite. 

i , apremo fra pochi giorni, quando arriverà a Ge- 
j! rusalemme la delegazione americana, anche le 

responsabilità che intende assumersi Washing- 
^ f°n in questa fase politica israeliana. Gli Stati 

fpiSiipii Uniti non hanno gradito la sterzata a destra di 
^ Shamir, impegnati com'erano a far digerire al- 

TOIp quel suo primo piano di pace che perlo¬ 
meno aveva un valore interlocutorio di inizio di 
trattativa. Cè chi a Gerusalemme in questi gior¬ 
ni ha fatto notare come l'irrigidimento di Sha¬ 
mir sja un invito esplicito agli Usa ad intromel- 
> tersi in maniera ben più decisa negli affari israe¬ 

liani. Una cosa è certa: gli Stati Uniti non posso¬ 
no far marcia indietro rispetto all'impegno che 
si sono assunti di garantire un processo nego- 
ziale wrso la pace. Non c'è in ballo solo il desti¬ 
no di Israele e dei palestinesi, ma il futuro e la 
stabilità delTintero Medio Oriente. «Negozialo», 
non scordiamolo, è anch». la parala d’ordine 
sovietica per tutti gli scei.arì di crisi e il Medio 
Oriente, nelle priorità di Mosca, occupa uno dei 
primi posti. 

C’é dunque^ a livello internazionale, una rea¬ 
le volontà di pace che non può e non deve im¬ 
pantanarsi in un gioco suicida di estremismi. 
Lunedi scorso Tariicolo di LeMondeche riferiva 
delj'ultimatum laburista a Shamir portava un 
sottotiloletto minaccioso: «L’intifada ebraica», il 
tutto per chiedersi, come molti israeliani del re¬ 
sto: Tunica lezione che Israele ha saputo trarre 
dalTinsurrezione palestinese è davvero solo 
Timporsi dì un'intifada ebraica, Timporsi cioè 
dello scontro frontale? 



■i II giudizio è severo e |e 
preoccupazioni, gli allarmi, 
francamente espressi. La fónte 
da cui proveò^no è aùtove- 
vole, non sos^tta; il Rapporto 
Svìmez, che oggi il prof. Sara¬ 
ceno presenta a Milano pres¬ 
so l'Università Bocconi. Parltt- 
re di Mezzogiorno a Milano è 
di per sè un fatto politico e 
culturale significativo. Il Rap- 
porto sì apre con un rilievo 
critico sulla qualità del dibatti?. 
to in corso tra gli addetti ai la¬ 
vori, angusfràra da dispute in¬ 
torno all# <Qmpeterae», ai 
provvedimenti burocratici, 
mentre rare si fanno le rifles¬ 
sioni strategiche intorno al de¬ 
stino europeo del Mezzogior¬ 
no (queste angustie sono un 
a^tto della crisi di autorap¬ 
presentazione del mezzogioi>: 
no?). Il rilerimento critico alla 
confusione dei potéri, alla 
commistione tra politica e ge¬ 
stióne. è più che pertinente. 
Anzi a me sembra una chiave 
. di lettura nuova anche rispetto 
alle iradizicHii della'siessa Svi- 
mez. Tutta l'introduzione e i 
capitoli successivi sorro per¬ 
corsi da sincere proccupazio- 
ni. Nè può sfuggire la novità 
rappresentala dai diffusi e 
quanto mai appropriati riferi¬ 
menti alla criminalità (la soli¬ 
tudine di Falcone è sulle pri¬ 
me pagine dei gkmali) e al 
degrado amlrientale. 

Ciò che di questo raf^xmo 
a me sembra più interessante, 
benché ancora troppo impli¬ 
cita e non portata a fondo, è 
la critica ò^li attuali assetti 
economici, sociali, poìltici ed 
istituzionali. Con questi asset¬ 
ti, con le debolezze strutturali 
ben note, l'orizzonte europeo 
si fa problematico. E Saraceno 
si chiede peiplèuo ^ l'obiet¬ 
tivo della «coesione*, come 
nel lingua^io del ' rapporto 
Delors viene chiamalo lo svi- 
lup^ delle regioni struttural¬ 
mente più detoli. può essere 
pers^uitoiin mó^ fdqgua]^, 
limiianckàit^vjùlf^mi^a’ 

Fondi cpmumu^t^ al radde^,. 
pio delielÓRrirwiw. 0 ai PIP* 
grammi integrali mediterranei 
o ancora, assecondando ia 
propensione, nazionale e co¬ 
munitaria, a finanziare infra- 
sirutlqre. Con queste misure si 
può tun'al più alimentare «Til- 
iusione del Nord di poter pro¬ 


gredire vénò l'Europa igno¬ 
rando i (Moblemi del Mezzo¬ 
giorno. e del Mezzogiorno di 
poter sopravvivere ai margini 
del grande Mercato europeo 
unificato». Sono convìnto, co¬ 
me gli estènrari del rapporto, 
che non sl possótio più pro¬ 
porre politiche di conteni¬ 
mento, di «governo» degli 
squliibii. {4Òn sótto proponibi¬ 
li; perchè abbiamo di fronte l| 
Mercato interno europeo, p^- 
chè la qualità degli squilibri è 
logora e svuota te fondamenta 
della demociazia, pèiché si 
sono determinate, ed è questa 
forse la novità, condizioni 
^ttive che avrebbero coruen- 
lito di avviare politiche di ri¬ 
presa («il secondo t^poO- 


Gli interessi 
pàrticòlari 


In un’altra sede di recente it 
governatore Ciampi ha posto 
U Mezzogiorno E centro «di 
una politica che guardi alTEu- 
ropa«. Ma lo stesso Ciampi ri¬ 
spondeva amaramente che se 
non si av\4ava un risanamento 
e soprattutto «una crescita (riù 
duratura» era perchè «i passi 
da compiere ^niTteano la re¬ 
visione di assetti consolidati 
dal tempo, investono posizio¬ 
ni e privile^* diffusi, implicano 
la capacità di affrancarsi da 
pregiudizi, di. superare diffi¬ 
denze, di allontanare la difesa 
miope di interessi particolari». 
Saraceno riprende Targomen- 
tò e rìbadtKé che una politica 
di tutti 1 redditi* risanamento 
strutturale della: finanza pub¬ 
blica, volte a regolare la dina¬ 
mica dei consumi e dei mag¬ 
giori investimenti, di nùovè:re- 

gote Mite etqgaEQfw e;geq^.iS 
' ruf.,^elte 

piano attudtivD... i'opposiziq-' V 
ne di intere^ corporativi for- ^ 
temente rappraentati, sul pia-. > 
no politico e sindacale, sia Én 
Nord che al.^q«.;:Questi inte?,^ 
ressi, ecco iT nòdo che il 
porto non affronta e forse nón 1 


OIACOMO SCHirriNI 

era compito suo. sono cre¬ 
sciuti, hanno operato e opera¬ 
no, non dico dentro un’intesa 
esplicita, ma dentro un siste¬ 
ma di convenienze politico¬ 
economiche, che sì SODO ^- 
gliale rism terriiortelì e setto¬ 
riali: ristrùtturazicme E Nord, 
pmtentemente lavori pub¬ 
blici e mano libera sulla spesa 
pubblica e sulle risorse focàH 
al Sud. Cerano e ci sorfo cori- 
venienze reciproche. pEitichè 
ed economiche (mEte parte 
della spesa trasferta E Sud 
toma E ,,N^ solfo lorina di 
domanda di .beni . A proposi¬ 
to, U dqtt Carit di recerìte ha 
parUfo'di meridionalizzazione 
del rapporto tra Stelo ed eco¬ 
nomia in Italia, non solo nel 
Mezzogiorno, In riferimento 
alta Bilancia dei pimenti 
con I paesi industrtelizzati). 
Nel Mezzogiomo « è sviluppa¬ 
to un intreccio tra politica. E- 
fori, ^>esa pubblica. A ridosso 
di questo intreccio si sono dif¬ 
fuse illegalità e crimmaliià or¬ 
ganizzate. Glorio Bocce, in. 
un recente articoio, accenna¬ 
va a queste cause, mà fermava 
il suo ragionamento molto al 
di qua. 1 partiti di governo, o 
pezzi di essi, spesso agiscorto 
come Spa che .stenno sul mer¬ 
cato politicone svolgono anche 
lina torte attfvttà «emoziona¬ 
le» (una ^>ecie di neoclienie- 
lismo). Nei Mezzogk^ sono 
presenti forze dinamiche, pro¬ 
duttive che debbono, però, fa¬ 
re i conti con quel miscuglio 
di auistenza, consumismo, il- 
legalità, che abbassa la qualità 
delTambiente sociale. I punti 
«trainanti*, com'è documenta¬ 
to nel Rapporto, del sottosiste- 
cna meridionale sono i consu¬ 
mi e le opere fHibbliche, tntel- 
tl ntenlre gli inve^menfi, tra il 
1987 e U 1988, subiscono un 
decreménto dE 5,6% al 4,2% 
(quasi la metà rispetto al 7;9% 

menti delle Pj^ calano anco¬ 
ra nel 1988 rispetto ai i%7 dE ; 
38 al 37% Nei ISSÒ gli inasti- ' 
menti itel Mezzogiomo delle: 
Ppss erano il 50% del tariate, 
nel 1988 sono stati, à^wnto, il 
37%. Le opere pubUiche inve¬ 


ce, a conienha di quanto ho 
detto prima, hanno avuto nel 
1988 rispetto ai 1987 un incre¬ 
mento nel Mezzogiomo del 5- 
6%, méntre altrove l'indice è 
stazionario (anche gli impe-^ 
gni e la sp^ dell’Agenzia per 
il Mezzogiomo sivriferiscopo 
per 1T 65-70% a Opére pùbbli¬ 
che o, peggio, a perìzie‘siip- 
pletivé, di varianti è a ravisip- 
ne prezzi). 


La riserva 
di manodopera 


Come si può affrontare con 
questa «composizione* delTe- 
conomia ia grande questioire 
della disomupazione? I disoc¬ 
cupali nel Mezzogiomo rap¬ 
presentano iT21% della forza, 
lavoro. Lzl riserva di manodo¬ 
pera rrel 1988 ha raggiunto la 
percentuale del 32% della for¬ 
za lavoro, formata in gran par¬ 
te di giovani e .di dònne. Men¬ 
tre te disoccupàziohe nel Cen¬ 
tro-Nord è diminuite dì 90*000 
unità, nel Sud è cresciute di 
140.000. Le politiche di avvia¬ 
mento al lavoro non hanno 
dato .risultati: su ,493^643, con- . 
tratti di fofmaaone-lavoiQ so¬ 
lo 44.473, il 9% torto andati al 
Mezzogiorno; su 161.307 con¬ 
tratti part-time 14.435. T6,9%, 
si sono avuti rie) Sud; soltanto 
il 7% dei contratti trasformati 
in tempo indeterminato E so¬ 
no stipulati net Mezzc^iomo. 

Il capitolo sulTAmbtente de¬ 
nuncia una Etua^ione allar¬ 
mante soprattutto in ordine al¬ 
lo stato delle acque é del suo¬ 
lo. Sono denunziati scarsità, 
prelievi incontrolteti, inquina- 
menli, sf^echi delle acque. La 
sismicilà. le frane, Tabustvi- 
smo pesano sui suoli come 

la giustizia: non, quelli che 
«viebberó dovuto £optsolteie 
e autorizzare, ma lé famiglie 
deglidtto poveri mesti di frana 
sono sotto processo)..A diffe¬ 
renza che nel Nord; tiei Mez¬ 
zogiomo le politicar ambien¬ 


taliste, debbono misurarsi, oon 
soltanto con^iriobleihi di dife¬ 
sa e rìsanamenio, ma anche 
di inviluppo sostènibile*, a 
partire da una nuova indu¬ 
strializzazione compatibile ed 
integrate;Con Tecoli^ìa, gli ài? 
tri settori prociulteà e le funzio¬ 
ni del lérriloriò. 

Ecco, è quel modello eco- 
riòmico^ politico e ammini- 
strattvòdte mi sembra non va¬ 
da più bene neppure Eia Svi- 
mez. Bisogna andare oltre là 
cultura, la pratica e le istituzio¬ 
ni delle opere puttoliche. Oltre 
le istituzioni delTlniervenio 
straordinario e delie eme^n- 
ze. Nel dicemtHe del 1988 II 
Pel avanzò prc4>oste organi¬ 
che la fuoriuscita dalTe- 
mérgènza é dalla stràordìna- ' 
rietà. NeT Rapporto ho sentilo 
una certe eco andre dE no¬ 
stro conv^no di Avellino. Sia¬ 
mo nel vivo di una crisi di go¬ 
verno, apèrta e svolta in teeme 
urtaiìiJ. I problemi rnéridionali, 
cosi come altri grandi proble¬ 
mi, rton hanno,ttovato posto 
nei confrtmto traU dueiianti. Il 
Mezzc^iomo. come il convita¬ 
to di pietra (quello vendicati¬ 
vo). misura e ricorda il falli- 
mento di una strategia: asse¬ 
condare, lottizzaitoo. e me¬ 
diando particolarismi, i pro¬ 
cessi di ntodemizzazione sen¬ 
za rìfonnè. 

Il voto del 18 giugno ha 
espresso un bisogno di auto¬ 
nomia. Porse ci sona condi¬ 
zioni nuove per ridefinire, par¬ 
tendo proprio dE Mezzogior¬ 
no. un’idea e una iriatica del- 
Tinteresse generale, di una 
rappresentanza politica di es*. 
so. Lo scambio pirico incon¬ 
tra qualche difficoltà anche se 
è tenara ancora. Forse ci sono 
condiEonI più mature per 
strutturare un sistema di diritti 
e di doveri (lavoro, differenza 
sessuale, democrazia, cultura, 
ambiente), per far procedere 
Topposiziotte per Taltemativa. 
Noli fé-questo il 
combiiMie democrazia e:.cì1- r 
lup^,,per dai^ nqpJifiKjuliv,. 
mi., ma finalità lóti ETùionè " 
quotidiana, per afferrare il 
bandolo etico-politico evocato 
anche dal proT. Saraceno? E 
non è cosi che si riprende lad¬ 
dove li Rapporto Svimez fini¬ 
sce, come è giusto che awen- 
ga? 


LA raro DI OQQI 







Intervento 

Cemento a SieuHóna , 
Lettem aperta 
ai compagni del Pòi 






CALIFORNIA. Il bombardiere «invisibile» 62 sulla base aeronautica dì Edwvds lunedi, durante la prima prova pubblica dei motori 


C ari compagni, ri¬ 

tengo che gli av¬ 
venimenti di 
questi giorni Che . 
hanno Esto il 
corriunediSfou- 
lìaha, amministrato: in ihag- 
giorànza dai comunisti, ap¬ 
provare Tormai vamwo pia¬ 
no del comprensorio. tunsU- 
co richiedono unà-franca^ 
serena^ profonda e^sbiitù?' 
va d&Ussione tra ito! a>; 
munisti agrigentini, tésa, a 
definire uniteriairiénté un 
progetto forte e credibile, di 
sviluppo ecmtomico ché,; 
coniu^dò tittela ambieh- 
lalé è turismo; sùperi in po^. 
sitiw fùghè in avànli àizar- < 
datei dannose ed Hre«>on? 
sàùli. > 

Mi pare infattt che questa 
vto«Ma con i molti e mveisf 
problemi Che ci pone. Gi oì*. 
fra una grande occasione di 
costruttivo confronto per ri- 
derinire e rivedere quanto 
ogE al ifostro interno vi sia „ 
dimadeguato, superato, ne* 
gàtivó e superfluo e In ter¬ 
mini dì contenuti e in termi¬ 
ni di metodi, e costruire su 
solide fondimenta atiiche 
àd Agrigento ÌTPei del niiò- 
vocorso. 

Devo ipnanaiutto conste- 
tare come, queste deci^iné 
dei conipàgni di Siculìana, 
che in sostanza prevédé te 
devastazione, mediante te 
realizzazione di ; bén 
845,000 rnc di cemento e lo 
sbancamento di 2.000:000 
me di terreno delTistituenda 
riserva naturale di Torre tel- 
sa, 8ia'.alquanto!distante; sfe 
non opboÈa,'dE contenuti 
e dai valori di cui oggi in Ita¬ 
lia noi comunisu siamo 
concretamente portatori, 
basti pensare alla Sardegna, 
dove stiamo facendo una 
meritoria battaglia per te 
salvaguardia delle coste dì 
quella regione, o a Firqntt. 
dove abbiatito posto in crisi 
una grande giunte per noti 
pemteuere rennésimo pe¬ 
sante iriteivento edilizio 
non compatibile con. Tam- 
biente. 

Nè mi serhbrano forti e 
persuaslvele logiche di «ap- 

merito» (che crea consenso 
a Siculiana) da parie di un 
certo numero di sìcullanesi 
che (in teorìa, come più 
avanti spiegherò) andreb¬ 
bero a realizzare sul lóro 
terreni alcune centinaia di 
villette, per coinplesslyf 
234.000 mci ed una colos¬ 
sale speculazione da parte 
di uno <timato»Jtnprendiio- 
re sclliano, Taw, mncésco 
Moraante. proprietarip dei 
fondi ove dovreDbero sorge¬ 
re gli Insediamenti tùrisbei, 
per cornplessivi 504.000 
me. Quest ultimo, sì può fa¬ 
cilmente intuire, garantireb¬ 
be poi anche quella grehde 
quantità di denaro pitico 
necessario alla realizzazio¬ 
ne di questo disegno. Se de-. 
vo esitere sincero mi pare 
che da tali logiche traspare 
una certa itostra acritica su¬ 
balternità a piogetU impren¬ 
ditoriali chè invece dc^b- 
bero essere distantissimi 
dalia nostra cultura'. Devo 
inoltre Confessarvi che mi 
inquteta parecchio il conte¬ 
sto nel quale viene a matu¬ 
rare questa decisione del 
Consiglio comunale di Sicu¬ 
liana e che fino ad t^gt non 
è stato probabilmente og¬ 
getto di un nostro sforzo di 
analisi e riflessione. Infatti 
questa decisione sembra 
voler anticipare di qualche 
settimana il vincolo bienna*. 
le che l'Assessorato r^io- 
naie intende apporre sulla 
zona «A» della proposta dì 


riserva, area che coincide di 
mareima con ì terreni che il 
plano destina alle villette 
dei. siculianesi, rendendo 
quindi Iminediatamenle e 
concretairiente, impossibile 
ogni dìwgno edllicEorio di 
quest'ultlmi. Emanato il in¬ 
coio biennale quindi rimar¬ 
rebbero provvisoriamente 
efficaci ^lo le previsioni del 

t iiano dei comprensorio re- 
àthte àgli insediamenti al¬ 
berghieri da relizzarsi sui 
terreni delTawocato Mor- 
gante, che potrebbero poi 
conciEìzzani ih tutto o in 
patte'qualora fa riserva ve¬ 
nisse rìdimensionara e le ri¬ 
chieste dì ampliamento del¬ 
la stessa àvarizatedagllam* 
bientalisti respinte. Sembre¬ 
rebbe quaE che gli aiiimini? 
stratori ' di Sicultena, Eretti 
tra Temahanido riiicolo 
biennale che aviebbé fatto 
notèvDjmenie scemare il 
consenso diffuso in p^se 
attorno al piano, e le chiare 
porizioiri ambientaliste ma¬ 
turate anche ai massimi ; li- \ 
velli dèi tioslro partita, àl> ' ' 
biaridvoluto forzare per uil- 
lizzare i residui nteigini pò- 
IHici ahcora esisteriti e mét¬ 
tere tutti. innanzi vai tetto 
compiuto. C^getUvaménte 
quindi bisMria qòristetere 
che questa decUionc assu¬ 
me sempre di più i coritomi 
di un ^andé favore, proba* 
bilmente'lnaMisapew>lef re¬ 
so aU'awocatoMoigaMe; ri¬ 
schiamo che dati I grt^sissi- 
mi interessi,in gioco; $1 isti¬ 
tuisca una nséiva di dimen¬ 
sioni ridotte che non tutele¬ 
rà Juilla e garà nel l tetti u. 
•giardino» degli iiteedia- 
menti turistici di quest’ulti- 


S ono comunque 
convinto, e mi 
pare che la pun- 
" huiìé e chiara 
presa.diposizfo- 
ne del nostro se- . 
greterio reEónate vada In 
tE senso, che il nòstro parti¬ 
to ha capacità, lucidità ed 
fntelligenzà per Ricuperare 

9 uesta situazione ed impe-^ 
ire che questo gravissimo 
disegno^ speculativo vada- ^ 
realizzato, e per di più con * Df 
Timprimatur del nosttp pa^-^: 
tttp.>MNriwÒuìndÌ Ch^& 
decistone dei compagni din ( 
Siculiana non Jnténompa ^ 
quello sforzo di appròlondi- , k 
menio.e maturazione, che. v 
su sollecitazione del nostro 
segretario regionale, Unità¬ 
riamente stavamo facendo 
e che già aveva iniziato ad 
individuare per quella zona 
prospeteve di sviluppo turi¬ 
stico, quali fa valorizzazforie 
ed il rilancio di Siculiana s 
Marina, Tagriturìsmo, il re¬ 
cupero dell'antico borgo di 
Siculiana opportunamente 
collegato conia còsta, com¬ 
patibili con te tutela delTin- 
tegrilà. di questo splendido - 
tratto di costà. Concludo; 
cari comprai, sperando 
che già nei prossimi giorni 
noi comunisti di Agrigento 
ci si caratterizzi in modo 
unitario per iniziative che 
vadano in questa direzione, 
penso ad esempio che il 
nostro , segretario provincia¬ 
le potrebbe pùbblicamente 
chìedère alfa Sovrainlen- 
denza di apporre il vincoio 
paesistico sulTintero ttràtio 
di grande liltevb ambientale 
e paesistico, che i nostri de¬ 
putati regionaH potrebbero 
sollecitare Tapplìcazìone 
delle misure di saiv^uardia 
aiTiriiluenda riseiva, inoltre’ 
penso che sarebbe molto 
opportuno, se non dovero-, 
so, chiedere ai compagni di 
Siculiana dì azzerare questa 
decisione. 

Spretano regionale 
delhL^ambìeniesitìliam 
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■i £ la prima volta, se non 
sbaglio, che l'acqua irrompe 
da più parti nella politica Ita¬ 
liana: trascurata, sprecata, in¬ 
quinata, desiderata e amata 
per le sue proprietà vitali, re¬ 
clama ora le sue ragioni. Fac¬ 
cio tre soli esempi. A Nord- 
Ovest è riesploso il caso Àcna. 
La fabbrica inquina da un se¬ 
colo il fiume Bormìda, e da 
questo il Po. È stata chiusa, 
riaperta illegalmente, richiusa 
con un coraggioso decreto de! 
ministro Ruffolo, che ha susci¬ 
tato consensi quasi ovunque e 
dissensi nella De. A Est la cro¬ 
naca di una morte annunciata 
- l'inquinamento delTAdrìati- 
co e il disastro per Tinduslria 
turistica - giunge al suo epilo¬ 
go. Le regioni costiere - in 
particoiare l'Emilia Romagna 
-• sono state lasciate sole, 
quando hanno lanciato l'allar¬ 
me e avviato il risanamento. Il 
governo nazionale ha fatto 
ben poco, le tre regioni a 
mónte (Piemonte, Lombardia 
e Veneto) hanno continuato 
a vereare fosforo, azoto, me¬ 
talli, detersivi, merda e urine 


di provenienza umana e ani¬ 
male nei fiumi, dimenticando 
che questi confluiscono ineso¬ 
rabilmente nel mare. C'è chi 
continua ad arricchirsi..e chi 
p^a i conti. Quei che va in 
frantumi è l'unità del paese, 
dimenticala dalla politica e 
bruscamente richiamata in 
causa dal ciclo dei corpi idri¬ 
ci. Al Sud, infine, c'è come 
ogni anno la grande sete esti¬ 
va. Piova poco, come que¬ 
st'anno, o piova troppo, è 
sempre cosi, da decenni. L'u¬ 
nica differenza è che, quando 
piove in abbondanza, oltre al¬ 
ia sete ci sono le inondazioni. 
In uno di questi articoU. tem¬ 
po te. proposi scherzosamen¬ 
te dì sostituire al marxismo-le¬ 
ninismo la nuova dottrina del 
marxismo-taletismp. Volevo 
richiamarmi al filosofo di Mi- 
leto, il quale, oltre duemila- 
cinquecento anni fa, sostenne 
che nell'acqua, intesa come 
lìquido, ma anche come umi¬ 
dità diffusa nella natura e in 
tutti i viventi, sta il principio 
generatore dì tutte le cose. Un 


OlOVAWMt BlIlUMOUgR 

n marxismo 
taletismo 


lettore mi scrisse ricordando¬ 
mi l’aneddoto di Talete che. 
passeggiando per i cunpi e 
osservando il cielo, non vide 
un pozzo e vi cadde dentro. 
L'invito del lettore era chiaro: 
teniamo la politica ccm i piedi 
ben piantati sulla terra, non 
fantastichiamo. Gli rispr»! con 
un'altra testimonianza »i Ta- 
lele, il quale fu scienziato, filo¬ 
sofo ma aFKhe capace (e ra¬ 
pace) imprerrdilore. (bardan¬ 
do il cielo previde non solo 
fedisse solare dell'anno 585. 
ma anche un raccolto abbon¬ 
dante dì olive, dopo anni di 
carestia. Comprò perciò i mu- 
liiù della zona, che «ano in 
svendita, e li rivendette a prez¬ 


zi maggiorali quando tutti vo¬ 
levano spremere le loro olive. 
Il mio tentativo di congiungere 
economia e natura, di intro¬ 
durre il tema dall'acqua nella 
filosofia politica fini con que¬ 
sto scambio di aneddotti, cioè 
ingloriosamente. .Ma forse ho 
trovato, adesso, il secondo 
iscritto alla conente marxista- 
taietista del PCI. È un giovane, 
Pietro Polena, da poco segre¬ 
tario del Ftì sìciìtano, che con 
ì compagni della Regione ha 
promosso sabato scorso una 
marcia dell 'acqua e dello sete a 
Palermo, preannunciando che 
•acqua, ambiente, agricoltura 
sono Tasse di un grande dise¬ 


gno di riscatto delta Sicilia». 
Altri adepti possono essere gli 
inlellettuali che hanno rivolto, 
sul tema dell'acqua, un appel¬ 
lo ai siciliani, di cui vale ripor¬ 
tare le parti essenziali; «L'ac¬ 
qua è vita. 1 nostri governanti 
non hanno.voluto fondare la 
loro azione su questa sempli¬ 
ce affermazione. L'acqua è 
bene primario, risorsa colletti¬ 
va su cui nessuno può avanza¬ 
re interessi particoteri e priyaU. 
Eppure, da decenni gruppi af¬ 
faristici hanno basato te loro 
fortuna sulla sete della ^nte e 
sui bisogno di risorse idriche 
per le attività produttive». Gli 
sce'icchì delTacqua, i grandi 
appallatoli di opere pubbliche 


continuano indisturbati ad af¬ 
fermare le lóro regole. Ingenti 
somme sono siate spese per 
grandi infrastrutture e opere 
idrauliche, ma non è servito a 
molto. «Nonò ammissibile che 
la Sicilia alle soglie del Duemi¬ 
la debba vivere in grave disa¬ 
gio, e che l’acqua nelle grandi 
città e in motte campagne 
continui ad essere un mirag¬ 
gio. Non è più rinviabile una 
politica di risanamento am- 
bienlale e di assetto tdrogeo- 
loglco che valorizzi le risorse 
naturali. I governi devono es¬ 
sere giudicali per il modo co¬ 
me affrontano questi temi». 

Il voto nelTesame-acqua al 
governo siciliano è stato dato, 
alla fine della mrcia, con te 
consegna al presidente Nico¬ 
losi di un bidone da 20 litri, 
vuoto, e di un elenco dì pro¬ 
poste, pieno di utili suggeri¬ 
menti. Per il governo naziona¬ 
le. il voto è zero per L'Adriati¬ 
co. è sotto la sufficienza per le 
altre situazioni. 

Sarei reticente, però, se non 
parlassi anche di casa nostra. 


Nel luglio 1988 (un anno te!) 
tre commissioni della Direzio¬ 
ne del Pel.- Meirógio^,. 
agricoltura e ambiente - esa- 
ihinarono «la situazione di ve¬ 
ra e propria emergenza che si 
sta determinando in vaste e 
popolose zone del Sud per il 
rifornimento idrico»; docu¬ 
mentarono che tale situazione 
■non è initto soltanto delle 
scarse precipitazioni degli ulti? 
mi anni; se si fossero reEizza- 
te (e opere previste e finanzia¬ 
te, te situazione sarebbe assai 
migliore»; e fecero appello a 
tutte le organizzazioni per pro¬ 
muovere manifestazioni, leggi, 
interventi, iniziative sia peraf-, 
froniare le emergenze che per 
migliorare le prospettive. Ben 
pochi, però, E sono mossi. 
Ora, nel Pel si può essere tale- 
listi, riformisti, lenlnisU. miglio¬ 
risti, terzomondisti, cossuttiani 
e cosi via. Non mi pare che E 
possa starci (e dirigerio) ri¬ 
manendo insensibili alle soffe¬ 
renze umane per la sete e ai 
disastri economici per la rovi¬ 
na delle acque. Né a) Sud né 
fra il Po e le Alpi. 


l’Unità 
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taKMA. A metà detia setti- 
nittM prassinii AndreoRi do- 
tfiebto tfiaMaic i apioblMnl 
di Mnittun' del suo governo, 
elle a din la ripaitìsione dei 
ininiiteil Ma II •toto-inlnislil*, 
IMI Miaid del pattiti e nel 
conidoi di Montecitorio, e già 
h pieno sviluppo I inlnlsieri a 
di^Midone (Ulto la pied- 
deniàe la vicepnsidfnsa del 
tou|g|io niasWjquesi'uMma, 
CudOMlnttMe, nessun sussur- 
id) dataebbeiD essere trenta, 
Mine nel governo preoden- 
M unnutnerochepennettedi 
Aiddtddeie equamente Ip pql- 
liqne A* deiincrisliani e noq- 
demacriillani e, all'lMemo 
Mia Re, fra le varie conentt. 
^equilibrio «erfeno* ira De e 
MiT pottribw pero subire 
qualche ritocco se alcuiu mi- 
hUleri'vdl serie A> passassero 
di ntano, si paria sempre in¬ 
tatti del presidenle repubbli¬ 
cano Bruno Visenlini al Teso- 
iQi«r(nrse, di un sociallata agli 
IRleri (Gianni De Micheiis‘> 
~IUIiano Amalo’ o Claudio 
, lartelli, cjte finora ha riiiutato 
di entrare neijevemo?), do¬ 
po lo scontalo tifiulo di Cnia- 
00 Df Mita 

In em de la eonlenna pKt 
eeria e quella di Antonio Gèva 
agli Interni, Il brianiano Giah- 
ni Frandiiu dovrebbe ■salire», 
laaciarulo la Marina mercanti¬ 
le,’ e «osi l'andieqniatio Paolo 
Orino Pomicino, che punta al 
Bilancio (ora «e ifra Amintore 
Panfani), Moiri i •vaiti nuovi» 
(si fa per dire) nella sinistra, 
paiieboem entrare il Capo- 

S uppo alla Camera Mino 
artlriaaaoli, Virginio Rogno¬ 
ni, Guido Bodrato e Giovanni 
Ooria (alle FInanie) In qiie- 
ato caso, uscirebbe il •gpna- 
eé» (Boigio'Sarii^ Nel go- 
«smo anche un dèmiUano di 
feria si (anno i mirti di Giu- 
aem Gargani, Riecatdo Misa- 
si. Clemente Mastella e Ange¬ 
lo $artu, Pressoché cena la 
nomina dell'andreotllam Ni¬ 
no Crlstofori a sottosegreiario 
alla presidensa Con Bodrato 
ql gtwmo, e Vincenso Scoili 
al rioslo di Matttnazsoli alla 
Camera,*'si liberaro le due 
politone di trteesegretario de i 
nomi che citcoiam aono 
rptelll di Sergio Mattatella per 
la sinistra e di Silvia frega, luo- 
gixeneme di Cava, per t dqro- 
UJ CA ' > 

Più incerta la'situazione In 
cteWxUìiaU fi ^ 

dMno « €» iCTW éoUòCd* 

Il da'CraiO nel fiiweniQ prece* 
banir La PtxvAà. fiugglcTo. 
RutM^v Cairaio pi (|uesti uhi- 
M dùe, uno potrebbe essere 
candidalo dal Psl a sindacò di 
fioma De Mlchelis, Formica. 
Amalo e Vassalli saranno In¬ 
vece quati stCuramenle con* 
(crinali In lista d'attesa i capi- 
Éuppo di C«nrera e %nato 
Canìa e Fabbri. Quasi c^, 
totmie. l'ingreaso deirex-ftdi 
Plerhiigl Romita, che tultmia 
non dovrebbe sottrane a Cari- 
llia nessun ministero Al Psdi 
ìfattl aaiebberpicontennati 1 
Lavori pubblici (probabile la 
nothlna del nlcolaxzlano Al- 
beno Ciampaglia) e 1 foni 
Culturali (vi tomoebbe ('at¬ 
tuate vicesegretario Cario Va* 
aM) A parte Visentlni al Te¬ 
soro, li ni dovrebbe confer- 
inare Oscar Maitiml e Antonio 
Meccanico mentre il «visenti* 
nianot Adolfo fo||aglia laéce- 
leMre Industria e governo. 
Nessun problema per ì libera¬ 
li' Veleno Zanone tomereW^ 
al panilo per «vtgitare» su 
tlsalmo. In cambio della Dife¬ 
sa, il Pii avrebbe due miriisiieri 
tmedi* la Sanità a De Lorenso 
e un'altra poltrona per Sterpa. 


Andreotti getterà a mare 
la tassa ^ui ricoveri ospedalieri 
e andie una dei decreti 
che ingolfano il Parlamento» 


Prefigurati fòvorìfin^n^ 
alle scuole private (religiose) 

Sulle riforme istituzionali 
L matura un (lompromesso con C^xi 


S Viverne i^KOfte soiza ticket 

Stdk droga concessioni aOa linea del Psi 


Andieotti a' due facce: via i ticket sui ricoveri e 
tutti i decreti governativi impropn che Nfepiimono 
il molo del Parlamento»; ma riprendono quota al¬ 
tri «orieptalnenii piogbnunatici»; la scuola privata 
foiaggiata dallo ^to e la legge antidroga che pu¬ 
nisce i tossicodipendenti. Sulle lilonne istituaiona- 
U si vg a un ctri'riPNNtiRttso col Psi; le ipotesi piesi- 
denzialistiche sembrano archiviate. 


flì 


CielUni 
«De e Chiesa 
Ora si tomi 
airantico-.» 


■I aoMA. «È ragnttnale 
qrerare che con la caduta del 
regime demitiam i rapporii 
Ira Chiesa e De lomlm ad 
ispiiani alla migliore tradizio¬ 
ne del passalo» È l'auspicio 
del SOhalD, U quale aosliene 
che de cultura polilica di una 
correrne de era quasi dnenla- 
la il crilerio assohiio di orto- 
doasia e di ledetti al magate¬ 
la. Secondo la rivista di CI re 
dissentire dalle leorie del se- 
gietam di un partilo mn si 
subiva solo il linciaggio mora¬ 
le sul mass media oiganici al 
suo potere», ma »sl rischiava 
di essere frascinall davanti ai 
Mbunaii eocleslaslici», di subi¬ 
te alulmini (e Insulti) nlenle- 
popodimem che dallOsser- 
Pdfare itmano» Tuttavia, mn 
fr ora di »epuiazioni», peichtt 
•non è possibile essere come 
loto. Basta che itiessum ab¬ 
bia più a parile nella Chiesa 
per tftidizl diveisi da quelli 
dominanti». 


smoièciineiiou 


MROMA. Ad Andreotti piac¬ 
cio gli eufemismi A ticket 
non sono stati un gran succes¬ 
so end» tei,motee facili 
è popolari t quindi se nu- 
sciamo a liberamene sarà tan¬ 
to di guadatalo* Via i tickm 
sui ricoveri ospedalieri, dun¬ 
que H presidente del Consi¬ 
lio incaricato li scarica, im¬ 
ma ancora di aver consultato 
gli alleati di governo Ma non 
ne aveva bisogno chi oserà 
difendere que^ savorra. che 
tre te espose De Mita e i 
suoi ministn all'ira popofare 
prima ancora che alle «trap¬ 
pole» di Òasi e Foriamo E chi 
vDiTà rinunciare, a nove mesi 
dalle prossime consultazioni 
amministrative, a questo zuc¬ 
cherino elettorale a costo ze¬ 
ro? Nella sostanza, infatti, la 


manovra sulla spesa sanitaria 
potrebbe essere epurata sol¬ 
tanto dail'àspmio più criticato 
e inutile (i ticket sui ricoveri, 
appunto) consereàndo la sua 
ispirazione di fondo NinoCn- 
stotori. uno dei hiogole^d 
àndie^ani, spi^ ittiche 
le minori entrate saranno 
compensate, probabihirente, 
intervenendo sul prontuario 
farmaceutico Qualcuno pron- 
umente si accoda. «Sono pe^ 
fettamente d accordo», dice 
Cario Donai Catbn. ministro 
delia SacUtà nel governo 
uscente 

Ad Andreotb piacciono an¬ 
che le scelte inevitabili ma 
«esietlchei bisogna sgombra¬ 
re subito li campo», annuncia 
ancora, da tulb i decreti go¬ 


vernativi meno Importanti 
pendenti In foriamento. U te¬ 
ma è di Cutfo rispetto* al tratta 
dei Moi^iiiientl che pataz- 
Bo Qiigi Na sfornato a getto 
contìnuo (anche dopo le di¬ 
missioni (di -De Mita) con i) 
pretesto dell‘«umenza», aèavai- 
cando 1) foriamento Quelli 
accumulati sono attualmente 
qnatfentma Ber conservare la 
foioéfticada, com'è noto, alla 
scadenza legate dei sessanta 

S tomi devopo essere approva- 
dalle Cameip Se dorèssero 
essere esammatf tutti, le aule 
parlamentan sarebbero para¬ 
lizzate per meri e mesi da 
questo anetrito, con la conse¬ 
guenza, tra l'altro, che «lual- 
riari iiuow» pri^mma di go¬ 
verno lesteiebbe ad ammuffi¬ 
re m lista d'attesa. A meno 
cfo, come 81 è ripetuto negli 
uftìml meri (clamoroso è pro¬ 
prio il caso dei ticket). 1 osta¬ 
colo pOT venga aggirato con 
l'emissione di nuovi decreti 
uguali ai precedenti Si tratta 
di uqa prassi rdibastanza in¬ 
decente sul plano costituzio¬ 
nale, contro la quale l'opposi¬ 
zione di sinistra ha sempre 
fatto fuoco e fiemme ultima¬ 
mente li dopo avere otte¬ 
nuto un intervento di Coss^ 
(rimasto però inascoltato) ha 


adWura ipotizzato un rico^ 
so all'Alta corte. E cosi An- 
dreottì oggi può espone sul 
proprio biglietto da visita an¬ 
che un Jrvevttabdè rlawicina- 
mento alfe regole dfocretìti- 
po quelli sqife^ Jf^teffe focaii - 
ossen^ • non tono àteo che 
deprimere 8 ru(^ del Parta- 
inento<i, Éima ifoiia ^ 
pele.. perché nell’autunno 
deli'à? anche il gerremo Gona 
fu etstretto a lasciar decade¬ 
re, su pressione dell’oppul- 
zione, un beU arretrato di de¬ 
creti spacciati per lurgentii 
Andreotti. che non è urna, 
gioca d antiapo 
Fm qui le scelte d^tmafe 
agii applausi facili Ma ci sono 
anche alue «mdicaziom prò- 
gr^mauche», anticipate in 
modo n<Mi sempre esplicito, 
che potrebbero comportare 
novità di indirizzi rignihcative. 
Riprende quota la proposta di 
un finanziamento statale delle 
scuole private (qMito religio¬ 
se)^ Andreotti è ancora laco¬ 
nico « Il ^2 permetterà ti re¬ 
cupero di molti problemi, va i 
quali quello della scuola pn- 
vata Italiana* È un tema assai 
caro al mondo cattolico di 
ispiqaione Int^fajista, cioè a 
Comunione liberazione e a! 
Movimento popolare, osan¬ 


nante Kfbaiolo ctellmfe del¬ 
lo stesso AndieoOL 11 Pri. Ma^ 
telh in particofeie. hà strizzato 
(occhio a qpeita tendenza 
quando cereava ponti con l’a¬ 
lea cieDma ^adeao? 

Sulla querifotfo^deifo droga 
si profila uweqe uià jcelta de¬ 
stinata orémo ad abconfoitta- 
re prazi^' M di^gno'di l^ge 
governativo siéceitte ai Pària- 
mento, che na un’iwiràzione 
punitiva verso I tossicodipen- 
dentl e proprio per «lesto si 
era arenato, con opu prada^ 
bililà sarà rifenciato. 

t temi istituzionali, forme, 
occupano un posto ancora m- 
defìnito nel programma in ge¬ 
stazione Si è panato di una ri- 
foima elettori che preveda 
uno riteiramento alfe forze 
politiche che restano sotto il 2 
(o il 3) per cento In realtà ri 
tratta « una proposta emersa 
ien durante la riuntone dei di- 
rettivi dei gruppi parlamentari 
de. che nguaideiebbe sotto¬ 
io le consultazioni locati An- 
dreolti però taglia corto: «Si^ 
no cose del tutto ipotetiche. 


come <te né poteono emere 
altre diecimila... Noi slamo in 
hatia. non eterno in Germa¬ 
nia» Nel frattèmpo Guido Do- 
drato (sinistra de) scrive sulla 
Dtsmsrione un articofo conte¬ 
nente una chiara boòciatura 
df qualsteri ipotesi preskten- 
ziatistica. Dombbe avere uno 
scopo pfevteitivo, ma forse ri 
rivelerà IniperfluB’ Ieri De MI- 
chelis ha lascialo intendere 
che II M abbandonerà qual¬ 
siasi pretesa su questo argo¬ 
mento. 

Ieri II presidente incaricalo 
ha completato la pnma parte 
delle consultazioni, dedicata 
alfe detegroioni di Svp. Dp. Si- 
msira fodipehdente. rzdicali e 
Verdi Ogpinconlierà i felci B 
Fsl il Pel la De. Tra tutti, lo 
Scudocfocteio non sembra 
lesso meno duro, visto che 
Andreom ha sentito Verigenza 
di lancfora un appello alt unità 
interna, condito da un moniia 
Oggi è più facile agglomerare 
unThemativa contro la De. 
anche perché M Pei. per fortu¬ 
na, HMi è più un pericolo» 


Ghtflo 

Andreotti 


La sinistra de accusa Forlani 
«Li questa crisi d ha ingannato» 


Per decidete se entrate nel gouemu, attende di co¬ 
noscere il programma di AndieoKi Per stabilire se 
uscire dalla maggioranza de, aspetta l'esito di un 
«hiarimento Mlitico. ,già chiesto a Forlani. Vaiea 
Zac?cbni'an^ue7''^aref bsciie dal torpore nel quale 
etaHùKeipitalat' 4 «C^ mja'.srolta politica, uri cedlm^. 
Io a Craxh. accusai Cabras. E De Mita? Entieii nel 
gdvemo? «Mi occupérb della sinistra Oc», risponde. 


Fumico OHUMtCCA 


t 


■1 ROMA Quasi quattro ore 
faccia a facefo per disputere di 
quella che ora può esser tran¬ 
quillamente deffoita una di¬ 
sfatta <)i^ quattro ore faeda 
a taccia per'ammettere, rmal- 
mente, che quell'unità sancita 
nel fetforaio scono d con- 
de era poco più che 
•un ingènito* fi, alla fine, due 
conclusioni che il loro ingres¬ 
so al governo é subordinato 
alla lettura del programma 
che Andreotti ri dvà, e che la 
loro pennanecuta nella mag¬ 
gioranza uscita dal congresso 
^ è appesa a un filo all'esito, 
cioè, di quel chiarimento in¬ 
terno* la CUI rìchfesta sarà già 
o^ presentata a Foriani 
A 48 ore dalla seconda giu- 
bilazfone di Cmaco De Mita, 
esplode cori il malessere della 
sinica de In una stanza pie¬ 
na di fumo - nella sala grande 
del centro studi Arei - De Mi¬ 
la. Bodrato, Martinazzoli. 
Manano e gli altri leader del- 


l’area Zac hanno provalo a ri¬ 
percorrere le tappe di quello 
che ora delmlscono, senza 
mezzi termini, «un grande in¬ 
ganno» Angelo Sanza, uno 
degli uomini più vKlnl a De 
Mita, accusa «Al congresso 
abbiamo credulo di non aver 
perso perché ci avevano tenu¬ 
to in ostaggio lasciandoci la 
presidenza del Consiglio Ma 
l foganno k> ri é poi vteto ma¬ 
turare interamente nella ge¬ 
stione della crisi CI hanno 
ptesi m giro« E petsino un 
leader prudente coiph Bodra- 
to ammette «Le espenenze di 
queste settimane hanno fatto 
emergere polemiche e sospet¬ 
ti che hanno messo uoppe 
volte in docusrione lo spinto 
unilano dei con^sso» D’al¬ 
tra parte come spiegare altri¬ 
menti il tramontare di ogni 
ostacolo sulla via della solu¬ 
zione della crisi una volta 
uscito di scena De Mita? Lo 
stesso presidente del Consi- 


gito dfotterionaito, pur pacalo 
nel ragtonamentb. ha ammes¬ 
so l'esistenza di quaicosa di 
«Inspiegattiie» twl mutare 'degh 
scenari riiblib ikmù 
nunéià però ’ 

qu^ 

qitivamente pattato», fi per f 
suol amici di coneirie ri é U- 
miiato. alloia. a i to eicorrere le 
tsfmedel imo felfiinento e ad 
ùKlicare qualche rirada per i) 
futuro 

Già, come risalire la china 
ora die i quadn di comando 
sono sotto del tan¬ 

dem Foriani-Andreotti e ora 
che sembtfa e^foitarsi (Ino in 
tondo il «patto» tra i due lea¬ 
der de e Bettino Craxi^ Innan¬ 
zitutto Individuando il poble- 
iha politico sul quale interve¬ 
nire E PmIo Cabm lo ha sin¬ 
tetizzato per tutti cosi dn que¬ 
sta crisi di gomno vi sono sta¬ 
ti da parte difelcuni esponenti 
delia Oc evidettti segnali dì fa- 
riosità Ora quella die pare 
profliarsi è una svolta néi rap- 
p«ti politici. Gd f una svolta il 
cui noocioto è qui una mag 
gioie dipendenza della Oc nei 
confronti <|i Ciaxi» Di fronte a 
quello che la sinistra de consi¬ 
dera un rischio» Granelli ha in¬ 
vitato la corrente a riprende 
una propria iniziativa politica, 
a «non appiattirsi sul penta¬ 
partito» E ugual ragionamen¬ 
to ha fatto Mancino Spiega 




«AMiiamo deciso una forte 
Illativa politica per settem¬ 
bre, un conv^no nel quale 
(are I conti con le novità da 
(riù parti maturate» 

Ma oltre ai problema di do¬ 
ver ndefinire una identità più 
che offuscata la sinistra de ha 
altre due e più ravi^cfoate 
questioni con le quali Jare i 
conti la sua partecipazione al 
governo die Andreotti ri ac- 
ar^ a varare, ed i rapporti 
con Forlani e li groppone do- 
roteo che guida la De Sul po¬ 
mo punto cé il massimo di 
unità la presenza di mmistn 
della sinistra de è subordinata 


a quel che Andreotti scriverà 
nel suo programma. «Leggere¬ 
mo con allenriorte - ^lega 
Cabras sopntiptto qOel che 
Verrà proposto in ìnatena di ri- 
torme istituzionali. Rai-lV e 
sanamento del bilancio pub¬ 
blico» Ed anche per quel che 
riguarda un ipotizzato passag¬ 
gio all oppoùilone dentro la 
De. le procedure sono chiare 
(Informeremo Forlani che al 
prossimo Consi^ nazionale 
noi porremo il problema di un 
chianmento politico - annun¬ 
cia Bodrato • Qualcuno nella 
nostra nunione I ha chiamata 
una «vertenza* dciamo che è 


I Giovanni GorìK 
«Non mi 
dimenerò tia 
parfamentara 
wippea Non 
tradirò i miei 
643mlla 


una vertenza che apnamo 
sperando di poterla chiudere 
positivamenie, ma che nasce 
da motivi di contrasto che 
non possiamo assolutamente 
iraKurare» 

Dunque la sinistra de subi¬ 
to i «inganno*, pare decisa a 
marciare contro Forlani Balla 
sua guida ci sarà ancora Cina- 
co De Mita, il cui ruolo nessu- 
ix> - len • ha contestalo L’ex 
segretartoy del resto, pare aver 
già (atto la sua roelta non en¬ 
trerà nel governo presieduto 
da Andreotti Perché'^ Rispon¬ 
de «Perché mi occuperò della 
smi&tradc • 


Merda sì o no, ovvero la musica del Pd 


■iROMA «Meròla non dove¬ 
vano chiamarlo anche perché 
non è in linea con la politica 
culturale del Pei* Cosi il se- 
gretano r^ionale comunista. 
Vannino Chiti. in una dichia¬ 
razione dell altre giorno Ri¬ 
schia di diventue infinaa la 
storia della sezione comunista 
di Monsummano in terra pi¬ 
stoiese Storia infinita dopo il 
gran brusio suscitato dall imi¬ 
to, nell ambito di una festa 
deirUnità, ifvoHo al cantante 
Mario Merola 

Ugola d'oro, quella di Me¬ 
rola Predifetto per le sue sce¬ 
neggiate. sempre all Insegna 
della guappena e dell onore 
Di recente r^iunto da una 
comunicazione giudiziaria dei 
giudice Falcone La federazio¬ 
ne ha trovalo l'invito fooppor- 
tono 

•Secondo me la parola ma- 
fla o la parola camorra con¬ 
tengono due sofitantivi diversi 
Uno fodica la mafia cnminale, 
quella che uccide 1000, tSOO 
persone. 1 altro sostantivo in¬ 
dica una cultura mafìosa del 
Sud Un modo di vivere di al¬ 
cune regtoni d'Italia. Queste 


regioni non possono diventare 
mitteleuropee da un giorno 
all altro* chiosa Luciano De 
Crescenzo, napotetano, xiea- 
tore di una filosofia per best¬ 
seller 

Aggiunge* «Merola è un per¬ 
sonaggio semplice fYobabil- 
mente non ri è mai occupato 
di politica» La sua vua comin¬ 
cia e finisce con fe canzoni 
Che k) chiami a cantare il Pci 
o la P2 per hiì é uguale* 

Ma fK>n é uguale per una 
sezione del Pei. secondo Van 
nino ChtU. «Lo so 11 comune 
di Monsummano ha subito 
una profonda trasformazione 
con U 50% della popolazione 
ormai composta di emigrati 
mendionaii Abbiamo persmo 
un club del Napoli, del tutto 
legittimo al quale pare che le 
sezioni dei paititi versino un 
contributo Ora io dico pro¬ 
pone a questa gente il model¬ 
lo Merola significa offnrgli una 
visione semplificata, paternali 
stica Vogliamo che nelle feste 
dei! Unità circoli soltanto un 
iniereento di consumo? Poni 
bile che i napoletani siano 
soltanto Merola, come i tocca- 


Esiste ancora una linea cultu(ale det FcF La cultura 
di massa e j suoi eroi, buoni o cattivi, devono essere 
respinti dalie-feste dell'Unità’ Chi si assumerà il 
compilo di scegliere’ile discutono, dopo I invito al 
cantante Mano Merola (raggiunto da una comuni¬ 
cazione giudiziana) da parte di una sezione comu¬ 
nista, Luciano De OeKenzo, Gianni Borgna e Van¬ 
nino Chili, segretano regionale toscano FU 


LBTUU FAOLQZtl 


ni soltanto Nriciso PangF* 
Saranno pure uiterventi di 
consumo però ai napofeiani 
(e a Littfe Italy) le scene^ia- 
te gli addolciscono il cuore 
Coinvolgimento del pubblico, 
evidentemente «Come com¬ 
battere li gusto melodramma¬ 
tico del popolo Italiano* ri do¬ 
mandava Gramsci^ Da aggiun¬ 
gere che Merola, con le sue 
apparizioni in tv. ha assunto 
un Rilevo nazionale Quello 
della tefevisione é un passag 
g» IKellatore Passati da de¬ 
cenni i togliatUani Corsivi di 
Roderrgo, non ri procede più 
a colpi di divieto né con la 
•ittousta* politica zdaitoviana 


di un tempo che fu 

Molta acqua é passata sotto 
1 ponti Con II recupero del ci 
nema-spazzatura* Con la 
contestazione di pitton una 
volta amati giacché dipingeva¬ 
no cocomeri proprio come 
fossero ven Ma anche con 
quella (orma di leatto Luca 
Ronconi a Prato che annulla¬ 
va le barnere tra {tobMico e 
palcoscenico 

Anni fa un dingenle comu 
nista non avrebbe mai pensa 
to di dedicare pagine e pa^ne 
al festival di San Remo Gianm 
Borgna ci ha scritto sopra dei 
volumi Idealmente sponsor di 
Gno Paoli segretamente 
amante di Mina nel suo grafi¬ 


co distingue tre epoche diffe¬ 
renti «La pnma nella quale la 
politica culturale era diretta 
dall alto e la posizione ufficia¬ 
le veniva dal La seconda, 
di un pluralismo temperato, 
tant é vero che la commissio¬ 
ne Propaganda aveva messo 
sù una scita di agenzia con i 
nomudegli artisti da suggerire 
alle feste dell Uniti Infine la 
fase attuale nella quale fe Fe¬ 
ste sono gestite localmente* 
Che cento fton fioriscano, 
nella fase attuale Le Feste si 
legano alta stona culturale 
certo Ma questa stona si tra¬ 
sforma appena tocca il consu¬ 
mo culturale Ai fondo nem¬ 
meno tanto al fondo la stona 
parla anche di soldi Soldi 
guadagnati soldi che nentra- 
no se il cantante 1 attore sono 
espressione di questa cultura 
di massa 11 gatto si morde la 
coda Ovvero il gatto gioca m 
vece che con il topo con quel 
messaggio popolare abile nel 
tenere insieme soldi Dunque 
consenso Dunque voti 
Quale partito politico se la 
sentirà di escludere'’ Oppure 
di cooptare, di giudicare^ Tul- 


Anguita ' 
daOcch^ 
per il gruppo 

aStrasmirga 


«N.Y. Times» 
Cimd 

ha sbagliato 
i calcoli 


comuntala qNunolo. e compoiìa da RiM Àtcrta • Fktm 
.1 « incontralaleil a Botteghe Oacuiccon ona daleaazIaM 
del Rei guidata da Achille (Jcchetto e compoda,te NaooR 
lano, Rubbi, TriwHi e Oliva. Teina<pdiKlpale dèi cOnilala 
incontio -a! lem in un eonttinicalo - »la .Ituaalaaa.deMt 
mmatad dopo n volo di tiugnocèl Pai 
l'attivttà che in quel’a wae saranno chiamati a' 
eletti della “Sinijira uniia” ipagnola e del Pei». 

n nicceso net lentattm di 
Andreotti min è «HattOtoA 
ma imold dei piaoleini cha 
hanno Mpedib a Da Mita 
di manlenem la guida del 
governo sembrano canal 
lupenli». Anche Cmd che 
»ha ftuatralo «I iloiai di Ofr 
Mita’Ila pèr MUnigà pan 

__ _^....ernaiiovreMitlcliedeipa!ÌIII 

minori, ha indicato di eaar dispoaio a aupenle » «ana». 
Con Kilve il Aleur Toifr TTmea che proprio aCnid'-dannilo 
un .leader attettodaidH»itKnoia>- atttibulice la leapon- 
iabUttù di aver apeno la etili; »II governo De Mila non c ca¬ 
duto lu un glande pniblenia, ma t^ttoito pglM Crini 
aveva peiualo che una altuaèionè lumolenta avieNM lav» 
nio U Pn neliè elezioai euiopee del mera moim. I lindlaU 
non hanno perù corrh^oUo alle apemnsè del RìK 

n glomaleelellilio nSebam 
ha raccatto paieil ni tenti- 
■ivo Andieotti, Per il coedhi- 
zionalisla Gianfranco MIgho 
<e II compimenttt naturale 
- di una crisi di tul sapevamo 

» giùtullodaunttiaittemei- 

IO" e Andreotti .e eloiee- 
melile la pemnapiù adatta 
a collaboraie con Crajd, olire ad avere una Nraonmiaifa ca¬ 
pacita di governo. Per B card Silvio Oddi rara la migNon 
Inialailva che n ppièae prendere per tomuie im goéeina 
duratura. Vihorm Strada ritiene cne »è pouibile conulra 
un pentapartito dlverao, nriu De Mita, quindi leiua tutte le 
lennont a cut abbiamo aaaistito. Infine fruclo Colletti ha 
nolo li rammarico che le cose dano andata eod perle lun¬ 
ghe.. Un ritardo dovuto nolo alla lenacia ringhlua delta ai- 
nlatn democibiiana che non voleva ammettete che I con¬ 
gresso di tebbiaio tome Hntla» 

llPri 
censura 
Amato 
suU'aborto 


Sul «Sabato» 
tanti sponsor 
per Andreotti 


ni di merito 

é rilevante che questo effe 
moro» divaricamento di 
poriztonl aUlntemo del 
fronte laico faci(ìU il «rompi- 
ip di chi, dopo la sénienza 
americana, ha Invocato an- 
. che inaila una woka di 
principio In questa materia» E rallarmato rilievo della Voce 
npubplieanaftìiì contrasto Ira Giuliano Amalo e fe donne 
del Psl sull aborto (Questi distinguo, anche n basati m 
convinzfoni penonali > scrive la yixit* incrinano un (lonto 
che dovrebbe reagire invece con grande compaMzia aM 
attacchi dell fotegralUiho. che non perde oecarione per to 
mettere in dbetissfoné la scelta del rariamerito. omitoinata 
dalla maggioranza degli itailam nel 1981» ' 

•Veidi» e (VeidV Afcobèle- 
no» Intendono p ros egu ire in 
tempi rapidi sulla strada 
della coRròigenia tot lA 
unico gruppo parlaiaeniare. 
£ quanto è emeno a con¬ 
clusione di un seminario 
congiunto Dopo due giorni 
{^dfditrotttoiMoli#dwiiK>di 
dare ttincarico ad un groppo fofonnale.dÌ layMO di elabofa* 

smo ambiénialislA al confronto con le alpe ione poRtìche 
e come terreno comune per (Iniziativa pariamèntaie tra¬ 
sversale e per il confronto sulle lesponsabiUlà UUtuzlonali 
di tutti i Verdi* 


Verdi 

e Arcobaleno: 
tempi rapidi 
per raccordo? 


A Palermo 
tra Arcobaleno 
e Dp è lite 
sulla sede 


La sede palermitana di 
mocrazia profetarla, ip;'^ 
Paolo Paternostro, è al ce%^ 
Uo di una vivace coiucsÀ di 
1 Verdi Arcobaleno e I 
tanti nmasti nel vecchio pB^ 
bto A Palenno la mag^ 
ranza dei dingenti dTIbp 
(dal segretario ai coilriglie- 
n) è passata ira gii Arcobafeno e ntiene suo diritto mante¬ 
nere Il contralto oi atiitto del locali 1 «fedelissiini» di Dp so¬ 
stengono inv 
ecp che spetta a foro 


Torino, 

no ai Segretari 
di partito 
in Consiglio 
provinciale 


Il Consioito provinciale di 
Torino ha approvato una 
proposta di delibera del re¬ 
golamento sulle nomine 
che dichiara «tncompatìblU. 
e quindi da respingere, 1 
cumcula di candidati che to 
coprono incarichi di se^ 
(ano regionale, provinciale 
e cittadino di un partito o nrovimento» La ptop^ta era sta¬ 
ta avanzata dai comunisti insieme ad alln groppi Tra i eon- 
tran, de e socialisti, arroccati a difendere le foro posizkMU di 
potere 


to sta al gusto de^i organizza¬ 
tori di una» Festa, insiste Bor¬ 
gna «Non vedo in base a quali 
pnncipi potremmo compor¬ 
tarci diversamente» Chi deci¬ 
derà tra Casadei e Jovanotti. 
tra Oodò d'Amburgp e Pazza- 
glia. tra filiti come // sorpasso 
e la sceneggiata di Merola'’ 
Nicolmi, all inizio deile Esta¬ 
ti romane scelse praticando 
un eseicizio di promozione e 
di selezione Forse è questo 
che manca oggi alle feste del 
Pei mdicare una moth^zione 
contenutistica Altra cosa dal 
tirare in ballo una linea cultu¬ 
rale Per esempio (e per as¬ 
surdo) IO. Partito comunista 
potrei decidere di non proiet¬ 
tare li film Wall Street perché 
sono contrario ai valon che 
veicola, alla finanziarizzazio¬ 
ne del capitale e via discorren¬ 
do Così per la sceneggiala Se 
non voglio Merola non dipen 
derà da una comunicazione 
gmdiziana oppure dalla sce¬ 
neggiata in quanto tale 0 al¬ 
tronde in una Festa io Pci so¬ 
no a casa mia A casa propna 
SI ha il dintto di invitare chi si 
vuole 


Estrazione 

sottoscrizione a premi 
Festa Unità 

V Municipaiità giardini Sospello 
(Torino) 


1-premio 11417 Fiat Panda 750 Young 
2* premio U 2192 Vespa 125 Automatica 
3* premio T 2818 Bidclatta uomo-donna 
4‘premio L2398 Abbonamento annuo 
5* premio A 1985 Macchina caffi aspraaso 
premio L2547 Buono 100 htribannnasupai 
7*premio N 2951 Buono mesi 3 palaatra tVittoriai 
8* premio N 2107 Frullatore Braun 
9* premio T 2462 Rad» con cuffia 
10* premio T1241 Radio svelta alattraniea 


l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 
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Politica Interna 


Pd / Protagonisti 
del nuovo corso 




«. 


MtMiBi, cIm fteaMei per 

' toiWWVOCOIIOvf ' 

10 direi: (ofte ripresa di auU>< 
nomla e progettualitii politica. 
Mi sembra che gli aspetti di 
•metodo* vengano prima di 
quelli di contenuto. 

Ti cerne Imi alDcoBtnto* 0 
WT 

L'ho ineonttato a diverse ri<^ 
prese. Mio padre era comuni* 
sia«\Neh'68 uwece mi sono av* 
vicinala a poslsioni di «nuova 
sinistra». Poi nel '^-ml sono 
iscritia: ii mio awicinamento 
al Peie frutto di una rìfleubné 
teoria sul marxismo piuttmtd 
che di un'adesione politica 
immediata. 

EUwhwoPcR 

11 nuovo Pei l'ho incontrato at* 
Iraveiso la Carta delle donnea 
che e stala un prende mofhen* 

11O progettuale nel partito, 
me non accadeva da anni. B 
un'esperiensa che ha dato loi^ 
u alle donne: non la «voce di 
una pana*, come motti anedra 
credono/ina la pronta di un 
modo diverso di far politica. In 
questo senso la Carta ha anti* 
cipato il mimo corso 
B ««alila molli MCWHBo la 
danai camiaMe di «aiM 
rIiMNa, di dalelléltiiall* 

Vedii questo tipo di polemica 
; la pane detta storia del Pei, é 
i e4»ndildne di un cèrto bega* 
gljo ahtinteitettualistico e po 
pùUnico ché spesso si UMid^ 


ma in un alit^ per non capire 
li nuovo. Naturalmente le don* 
ne comuniste hanno un«^r* 
go«, e forse a volle ne ab^- 
no. Maatiche |i«polilidwse«è 
geigale^aolo che suona più fa* 
mìti&re. 

Mo» del crmgrcseo del Pd 
hai scHno sul «reaBlNstoa 
aa arttealo che ha aasdtalo 
danore. Era oa ardeoló 
Hdte fBaceiteii ddla tradì* 
dóoc^ di col d ai doveva di* 

SlSItÉlplÉpi'lMtei.H 

Il senso di quéll'articok) era 
mietttd «f^licei: era iuta pole¬ 
mica contro chi, di fronte alle 
ncMUi, risponde con la riafter* 
rhàzione del'oftOdossia e del¬ 
ta <òntlnùità>. Mi premeva, 
cogliere è méttere in rilievo un 
punto di grande coraggio e di 
grande fona del nuovo corso: 
U ricótioscimento di upa scon¬ 
fitta e degli errori che l'hanno 
provocata. Non parlavo certo 
del «declino! del Pel e del co- 
munismov. 

Però cosi è siate laierpicia* 
to da reoltt. $1 è detto che td 
volevi sjpaaiar via l'ddaatl* 
Ifc-dclPd... 

lo non mi riferivo né all'identj* 
tà né al paùimonio storico del 
Pel. La .mia rifles^ne era su 
questi ùltimi dieci anni. Se è 
staio interpretalo diversamen* 
tè, o mi sono espressa male, 
oppure ho messo J1 dito nella 
piaga... Certo, anche nel no¬ 
stro patrimonio storico ci sono 


’^Oltteuito nazionale 
Fèste de l’Unità 

Alessandria 


Mercoledì 12 luglio, ore 21,30 

Stadio Moccagatta 
Concerto di 

, Francesco Do Qiegori 

Giovedì 13 luglio 

Il caso Valle Bormida 
Interverranno: 
Renata Ingrao 
Giovanni Mattioli 
Sergio Garavini 
Carla Nespolo 

Sabato 15 luglio 

’ La Cine oggi 

Chiara Valentin! intervista; 
Enrica Collotti Pischel 
Silvana Dameri 
, della Direzione del Pei 

Domenica 16 luglio 

Intellettuali * Pel 

Intervista a 
Biagio De Giovanni 

Lunedi 17 luglio 

Intervista ad 
Armando Sarti 
Presidente Editrice de l'Unità 


«tM partito comunista gli intdlettÉiti rm chiedètlp 
dell’accademia, ma elaborazione poHticà comune» 


Claudia Mancina è vicedirettore deiristituto Gram¬ 
sci, dove coordina un gruppo di lavoio sulle don¬ 
ne. £ liceicatrice di iilosofia ail'UniveT^ dì Ro¬ 
ma, OaU'86 fa patte dèi Còmilato centiàle del Pei, 
e ha partecipato alla stesura dell'ultimo docu¬ 
mento congressuale ^munista. Già: sta iavmkido 
ad un saggio sulla famiglia in Hegel e studia in 
particolare fllosofià ihòrale. 


PABMzigjioinouiio 


molti punti controversi. ^ 

Per esemplo l'ettegglamen*’; 
to veno te •moderutà», ttt ' 
volte lo volte mcttra da 
cMidùBie o Mòlo da ado¬ 
rare... 

Credo che si debba «star den* 
rio* la modernità per poteri 
sere critici. Altrimenti preùate 
la vocaziorte minoritaria è 
a^alitiica. ci si condanna al¬ 
la sconfitta. Se vogliamo far 
politica davvero, dobbiamo 
trovare neZ/a modernità le ra¬ 
gioni della trasfpnnazione. ,v 
Un tem|N» 

BBaparme 
atra. Perché oggi non è già 
così? 

Perché in questi anni si sono 
confrontati due modelli di mo¬ 
dernità; queHo di Craxt e quel¬ 
lo di De Mita. £ mancato il no- 
^ modello: uh modello che 
INeride atto dell'anzsonte in 
cui siamo (la modernità, apr, 
punto) e che perù non ritiene ' 
che questo mondo sia il mi¬ 
gliore dei mondi possibili. iBc- 
coio, ii grande ritùdo del Pel 
ComctespteghIT 
Il Pei è stato in qualche mòdo 
«sorpreso* dalla storte del nò¬ 
stro paese, che dagli anni 60 
in poi ha Imboccato una stra¬ 
da diversa da quella che ave¬ 
vamo previsto. E allora la mo¬ 
dernità è diventata e 

si è oscillato tra rimpianto del 
passato e generiche «attemati- 
ve giubati*. 

Alte aodenHI M lette nn te¬ 
ma n col te bèl niettete: 
rindMdaalliaM. Un'alln. 
«bratta parMa» per te atei- 
ftra? 

Al contrario. Se c'è una teelò* 
ne da trarre dalla crisi dd so¬ 
cialismo reale, è che il proble¬ 
ma delle Ubertà Individui 
non si risolve cm la crescita 
dell'uguaglianza e del rito- 
mento comunitario. Del resto, 
ho sviluppò crescente della sfe- 



Claudii Màndria^ 


ra deirautpnomia IndMduate 
è uh fatto indiscutìbile nella 
cùltUrà occidenlale. Pàriame 
in termini negativi è secondo 
me un residuo dì organicismo. 
E {'organicismo lo lascerei vo- 
tefttleri a certi cattolici, 
b che teminl il pad allwa 
paHira 41 «ladMdualismo 
pragrrateitsi? 

Vedi, tra te ragioni della tra- 
sfofmulone possibile io vedo 
anche la cruènte contraddi¬ 
zione fra autonomia dell'indi¬ 
viduo e m<Mtficazione. irei fat¬ 
ti, di questa stessa autonomia. 
La società suscita bisogni e 
desideri individuali che poi 
comprime e mortifica con ri¬ 
sposte conformistiche e mas¬ 
sificate. Per questo' la spinta 
all'auiorKmite individuale di¬ 
viene un elemento di critica, 
non di acquteàeienza. 


D teo mesllae è qaelte del- 
l’tatdlettaale. E tra I nòdi 
ddte ateito comettlite c’è 
pròprio 11 rapporto fra pa^ 
titòctateltettull.» 

Infatti è. un'esperienza o>m- 
ple^. Dictemo che negli anni 
70 si é cateta la necessità di 
uscire da un’idra de) rapporto 
Pci-inteliettuali inteso come 
rapporto politica-teoria. E tut¬ 
tavia c'è stata una certa diffì- 
coltà a gestire questo passag¬ 
gio, tanto più che contempo¬ 
raneamente si è verificaia una 
caduta generale di direzione 
politica. Perché proprio que¬ 
sto é il punto: gli intellettuali 
rK>n chiedono M partito una 
nuova occademia (ce l'hanno 
già), ma chtedorw urte dire¬ 
zione politica forte con cui itì- 
terioquire e che permetta to^ 
me di elaborazione politica 


collettiva. Naturalmente vanno 
evitali gli equìvoci; . del tipo, 
deirintellettuale dsplratw 
del pcriitico.;. Secondo ine 
questo d^li intellettuali è un 
banco di prava decisivo del 
iMiovocorso. 

Lo did pcfché ad patte hi 
.fama » 

No, no. ' Lo penso davvero. 
Tanfo più che dal rapporto 
con gli'inteiléttualt il Pei in 
. passato ha dérivàto. parie dèl¬ 
ta sua fona. E in quesitò ràp- 
|ù^;.c'è uno del mqtM Òelte 
. suh tenute. k> Credo che iqui ^ 
giochi la credibilità del nuovo 
corso. E mi pare che te vicén* 
da della Ftei-pMtdlaite, a Fi¬ 
renze, possa essere tetta an¬ 
che così; un nuovo rapporto 
. con gli intellettuatl e gli «esper¬ 
ti*. 

0 MOVO ceno, dice Occhal* 
to, è no lavora «41 laoga te* 
■a». Mae'èqpateoaadaliire 
«BUM? 

Aprire il «fronte» drall intèllet- 
tuali, come dicevo. E poi chia¬ 
rire meglio alcuni pumi,dVp^ 
gramma. Mi sembra decbivD 
individuale due o tre punti 
strategici su cui lavorare. Per 
questo te scelte dd "gcNerho 
ombra» è moitb importante. 
Ore coaa crrUtehi 4d aaovo 
conoT 

Beh, se devo essere schietta, a 
me il nuovo corso piace mol¬ 
to... Mi preoKupa un po’ il di¬ 
battito suir*identità» dopo U 
dramma cinese. È come se ri¬ 
tornasse la vecchia alternativa 
«tenere tutto»/«buttue tutto»... 
come se si facesse fatica a ca¬ 
pire che la storia non è tutta 
giusta o tutta sbagliate; Dire 
che il comuniSmo è in crisi 
non significa necessariamente 
dar ragione a Turati. 

Hai w «maeiira» tra 1 capa- 
Bbtl? 

Antonio CramsCi, Il (jramscl 
teorico e il dramscl politico. 


ETdgUaltl? 

Anche Tògllatii é un punto di 
riférimenip, sel^réne ml^sem- 
bri più datato di Granucl.^Ed è 
inentabile: nonostante tutto, 
appartiene all'epoca stalinia- 


Un grandissimo politico che 
ha fatto una politica sbagliata. 

E che Itegli iMliirii anni non ha 
caFtito ciò che stava accadra- 

dO.'--^:5--t ■ 

no* n ae re ara cne h movo 
carso, Mlanltecàtetetraa 
coiaice dteena, rlpreóda 
ÉkonI tetol d«'allhM Bèr- 
Eagaer, a<rnteittilMéì détta i 
ritortoidcUapolltlrat » 
Vedi, io do un 0udizk> in^ 
negativo drali ultimi anni di 
Beìttnguet; Il compronteSBO 
storico, era unti politica sba¬ 
gliata. ma era una ^ande» 
politica. Dopo il tramonto di 
quella stagione, Berlihguer 
non, ha saputo venirne furai. E 
poi te cornice» oggi è del tutto 
diversa... no. non vedo ele¬ 
menti di continuità, se, non 
iwlla riconquistete capacità 
del Pei di avere una fotta ini- 
^liva politica autonoma. 
•COrittBBÉlh» f èttMOOtlMl- 
là* SOM daame t pad cflteo 
od si ànove U Pd di oggi? 

È cosi De Giovanni ha ragio¬ 
ne quando scrive che il vero 
nodo è il biennio '7S-’76, 
quando non si capi il significa¬ 
to della vittoria elettorale. Il 
giunto dirigente del Pei non 
seppe comprendere che quel¬ 
la vittoria apriva una fase nuo¬ 
va, proiettata verso ii futuro. 
La lesse invece come un pun¬ 
to d'airtvD. non come un nuo¬ 
vo inizio. B per questo che io 
mi auguro una forte disconti¬ 
nuità; Oggi U discrimine pasM 
tra chi prehde atto dette scon¬ 
fitte per IndMduare uh nuovo 
punto di partenza, e chi inve¬ 
ce vuol ricostmire continuan¬ 
do. 


Polèna: dalla sezione di Si^liana 


Cemento 0 


Sette chilometri di spiagge, colline e boschi'inconta¬ 
minati hanno, innescato nel Pel sicitiano'una discus¬ 
sione presto sfociata in polemica apèrta. La giunta 
di sinistra di Siculiana ha approvalo tiri piano che 
prevede 845mila metri cubi di cemento su un'area 
già destinata dàlia Regione a riserva naturale. Per 
Polena «una decisione dannosa*. E con Polena lune¬ 
di il Pei di Agrigento discuterà la questione. 


■I ROMA. Il Consiglio comu¬ 
nale di Siculiana, Un piccolo 
centro di 5.000 abitanti alle 
. porte di Agrigento, ha appio* 
vato aH'unanimiià nei mesi 
scorsi il piano per un com¬ 
prensorio turìstico che do¬ 
vrebbe rovesciare su un'area 
di 722 ettari 845mila metri cu¬ 
bi di cemento: ville e alberghi 
per un totale di 5000 pósti let¬ 
to. olire ad un campo da golf 
e ad una darsena. Airinizìo di 
maggio la segreterìa regionale 
del Pei chiede di sospendere 
la decisione e invita a privile¬ 
giare la riserva naturale dì 
Torre Salsa. La gran parte del¬ 
l'area su cui dovrebbero sor¬ 
gere alberghi e ville è stata in¬ 
fatti inclusa dalla Regione nel 
«piano delle riserve*. Ma 
giunta Pci-Psi (la gujda Tindi- 


pendente Antonino Marsala e 
ne fanno parte anche due de 
dissidenti) decide di procede¬ 
re e il Consiglio r Jpinge U 24 
giugno tutte le opposizioni 
sollevale dagli ambientalisti e 
dal giovani comunisti.'All'una- 
nimità, con l'astensione del 
consigliere della Fgcì. 

Ma ne) Pei le polemiche, 
anziché affievolirsi, aumenta¬ 
no. Retro Polena, segretario 
regionale, definisce «dannosa 
e azzardata* la decisione, 
chiede al Consiglio di revoca¬ 
re la delibera e alla Regione dì 
respìngerla, ^irmta l'assessore 
regionale ai Territorio a istitui¬ 
re subito la riserva. Ilj6 luglio 
la Fgcì organizza a Palermo 
un'assemblea pubblica cui 
partecipa Giovanni Berlinguer, 
bue giorni dopo i comunisti di 


SìculiarM rteprardrarp con una 
lettera aperta in cui difendono 
la scelta compiute, conskte- 
randòla rU fatto irrevocabira e 
denunciano te presenze nétte 
polemiche di «elementi di tur¬ 
bativa* (presunte «pressioni 
maliose*). Ma, soprattutto, ro¬ 
vesciano la responsabilità del¬ 
ia scelta sul Pei di Agrigento e 
sull’ex segretario regidnaie 
Lutei Cdaiarini. Infine, dopo 
un lungo siienzio, la dichiara¬ 
zione del segretario comuni¬ 
sta di Agrigento. Accursio 
Montaibano se ia prende con 
ì «simmetrici estremismi ideo- 
k^i* e rivendica una politica 
che coniuga svilu{^ e am¬ 
biente. lo sviluppo deU'area, 
dice, deve fondarsi. suU’agri- 
coltura. il turismo, U terziario 
ed é «Irrinunciabile». A Siculia¬ 
na sono stati «troppo tempe¬ 
stivi», concede Montaibano, 
ma sbagliano verdi e Fgcì a 
propone una «via bucolica al¬ 
lo sviluppo estranea alta sini¬ 
stra agrigentina*. Né si può 
•misurare il tasso di "nuovo 
corso”* in base a questa vi¬ 
cenda. Disponibile a conside- 
tue «ipotesi diverse». Montai- 
bano conclude ricordarido 
che al di tà de) R:i «sì muovo¬ 


no forze e interessi politici e 
economici che consteliereb- 
bero pondeiatez^».> 

Tra gli ■tetefosl* in gioco ci 
sono Ncuramente quelli di 
Francesco Moiganto il «le del 
saie» proprietaffo di quei ter¬ 
reni (i due terzi del totale) 
che dovrebbero oqpttare tre 
cpmptessi alberghieri (il terzo 
rimanente, dòmnato alle ville, 
appartiene a famiglie di asse- 
catari di Sicultena). E la sua 
presenza netl'àffaie spiega 
forse la «tempestività» con cui 
il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato il plano. Morgante era 
sialo l’artefice, neiroS, di un 
primo progetto, che prevede¬ 
va 11.000 posti tetto, approva¬ 
to dalVallora giunte ftel-Dc. 
Ma proprio quell'anno l'im* 
prenditore fu arrestato per k> 
scandalo dell'Italcali, mentre 
la Regione bocciava il toano 
chiedendo al Comune di mo¬ 
dificario. Con Morgante in car¬ 
cere (fu in seguito scagionato 
dalle accuse), il Comune de¬ 
cise di abbandonare il proget¬ 
to. Che gli inieresil di Molan¬ 
te siano corposi, lo dimostra il 
(atto che l'ipotesi di riseiva 
naturate suddivìde ia zona in 
un'oarea A» inedificabite (che 


Martedì 18 luglio 


Una serata di Cuore 

Con Michele Serra 


Candidato socialista boedato dai cinque per la terza volta 


Sabato 22 luglio 


Manifestazione con 
Fabio Mussi 


Pairma, 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


H PARMA. Il pentapartito di 
Parma é in crisi. B stata la 
mancata elezione del sinda¬ 
co, dopo quaranta giorni dì 
non governo, a mandare in 
frantumi l'alleanza che datl’fiS 
guidava il Comune. Si è in¬ 
somma concretizzato quello 
che da tempo i comunisti an¬ 
davano dicendo: il' «penta» è 
finito. Una prima volta il 3 lu¬ 
glio e poi ancora lunedi sco^ 
so un nutrito drappello di 
franchi tiratori ha fatto man¬ 
care ai sindaco-desìgnato, la 
socialista Mara Colla, i voti 
sufficienti per essere eletta. 
Nelle prime due votazioni ave¬ 
va infatti ricevuto rispettiva- 
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mente 17 e 2) voti (ma la 
maggioranza richiesta era di 
24) contro i 15-17 del candi¬ 
dato del Pei Lionello Leoni. 
L'altra sera, con il Consiglio in 
seconda convocazione, la 
Colla Ha ricevuto prima 21 e 
poi 22 voti, Leoni 18 e poi 20, 
ma questa volta il quorum era 
'fissato a quota 25. 

Dopo oltre 7 ore dì riunio¬ 
ne, interrotta da ripetute e 
prolungate sospensioni, al 
momento di procedere al 
«ballottaggio» con il candidato 
della minoranza, verso la 
mezzanotte ie forze del penta¬ 
partito sono temale in aula 
per dichiarare che non vi era- 

l'Unità 

Mercoiedì 
12 iugiio 1989 


no più le condizioni per pro¬ 
cedere alla votazione. &a il 
Pri in particolare a sollecitare 
un chiarimento e a chiedere 
agli altri partner dì governo di 
abbandonare l'aula , rinun¬ 
ciando cosi alla prevista vota¬ 
zione. La De. che ha a sua 
volta preso atto che il penta* - 
partilo non esisteva più, si è 
accodata a questa richiesta. 
Contrari invece i socialisti pro¬ 
fondamente rammaricati sia 
per l'esito delle wirtazioni (per 
quattro volté nel giro di una 
settimana il loro candidalo, 
che avrebbe dovuto godere 
dell'appoggio di tutti e cinque 
i partiti, era stalo battuto) che 
per le prese dì posizione di De 
e Pri. A loro giudiz'ro in questo 


modo veniva a mancare la so¬ 
lidarietà di maggioranza e sì 
aprivano gli spazi per un con¬ 
fronto a tutto campo e senza 
vincolL 

Soddisfatti ì comun'isli che 
hanno collo l'occasione per 
segnalare come con queste 
dichiarazioni si sia giunti ad 
un punto di verità: dopo quat¬ 
tro anni di gestione fallimen¬ 
tare, infatti, il pentapartito ha 
messo in chiaro te situazione, 
dichiarato esplicitamente l’esi¬ 
stenza di una crisi. 

L'elezione dei nuovo sinda¬ 
co, su cui hanno giocato pe¬ 
santemente le minoranze in¬ 
terne di Psi e Oc (cui vanno in 
linea di massima ricondotti i 
Iranchi tiratori), rappresenta 


U.S.L N. 8 


(Reggio Emilia) 


AwItoeilleUÉzloimprbifla, 

È Indem IteMuioM’prlvatt eonUeriMrlo^d^ «gaiuèi- 
eazloiMC previsto dell'art. l lettera a) dalla leofla 
1«73 'n. 14 par l'appalto dal lavori di costruZIOha dal¬ 
la Sade dal: Centro dot Diatratto Sanitario In S. Polo 
D'Enza • 1* stralcio • il cui prezzo a base d'sppslto « 
di L. 315.000.000. 

La Impresa‘Singola, nonchél Consorzi tra Coopera* 
tiva di produzlona a lavoro, che abbiano interaaaa a 
partaciparb aDa gora, sono Invitata a tarna aaplleita 
richiesta, àbh ddihàndà In carta da Bollo da 1. 5.000 
al aegusnts indirizzo:’' 

U.S.L. a. • • via BarlHa n. Il 
42037 Monlaoehle emina 
antro • non oltre la ora 13 del giorno 4-8-198». 

La domanda di partacipazions alla èira, dovranno 
àaasra eorradate dalla seguente doeùmsntlitòhOi 
pé'ha Veselualons dall’Invito; 
a-’csrtifleatodllserizlonsali:AlboNàzlònà|«dalOo- 
' Itnìtlorl alla cat. Z olasioS: 
b - elaneo dél lavori asogulll negli ultimi tra anni. In- 
dicandò staziona apòalt’ahte a ammontare dal la¬ 
vori; 

e -dichiarazione circa l'attrazTatura a mazzi d'ops- 
ra a requipàggiàmènto tacnioO di. cui disporrà 
per raaaeuzione dóll’appaltò. 

LOiriehiaala di partocipaziòne non vincolano l'US.t. 

n..».‘.r.''.' 

La spaaa di oubbllèazlQra dehpraiianta OvylSo di ga¬ 
ra, aarlhno à carico dalla Ditta àgòludieatarla. 
per àvèhtuall Informazioni, rivolgersi airuniolO Ts& 
nlco dalla Ù.S.I.. n. 3 - via Barìlla n. l6 «t2027 Man- 
teecHlò Emilio-tal. 0522/866444 Int. 227. i 

MontacOhió Emiiià, i2 luglio 1989 

V IL PRESIDENTE boria BOMaasI 


A due anni dall* scompana di 
NMN» ORÀtì 
lo riooRiano con iirunuute alletto 
le ntoglic Luciana, le ligie Rinalda 
e Roberta, i nipotini MkMle e Cala, 
Alberto e Enrica 
Roma. 12 tugUo 1969 

L'11 luglio del 1967 wniva metto al- 
l’affeiio dei luoi cari la compagna 

EtEONOM nséccm 

vedova del compianto compagno 
C4RU> FERRMB 
A due anni daU* acompaiM i lamK 
Ilari la ricofdano con ìmmutato>al- 
fetto e in sua memoria soitoecrtvo- 
no 100.000 lire per il "suo'’ ^Mna- 
le. 

Ftamze, 12 luglio 1969 


Teieaina e Vanne Smino ringrazia¬ 
no tutti i compagni e tulli quanti 
hanno capreiao contogliò e loHda- 
rieli per la Kompana del cbmpa- 


'puiicolare ringrààiamentó ai 
fotoirdi'vimMìté-ehe ara>- 
.. itau tolto taitsMinetite vicM. 
j in memoria dello scompano soito- 
I scrivono Hre 100 mila per IVniiù. 
Vlmeicaie. 12 luglio 1989 


A cinque anni «tena acwiHMliara 
OOÉQQ SCAÌW^^ 
la moglie Tereu e II rato ffojlwfto 

10 ricordano à quanti » conóbbe¬ 
ro e sottoscrivono per ftMiA 
Torino, 12 higlio 1959 

B mòrta premstursineriie dobflun- 
ga sotierenca la compa|na 

OANM MNPM I 

11 Direttivo c I compiupti luMi deR* 
aez. C BerUnguer del m la riemda- 
no, cosi come ilcoideranno sem¬ 
pre li suo impegno suciaie e politi¬ 
co per rendere mtellme te viia di 
tutti noi. Sterno vicini allatemigltea 
ci ataocianvo al loto doloie. Mdto 
Gianna. ^otoMcrhono per 

Sesto San CtovMnl, 12 hteto 1969 

Bruno e CUato CetaMto tono vicini 
ad AUredo e Crtitlano per la acom- 
pana della compagna 
dMNNA tflUftfftt 
Sesto San Giovannt. 12 luglio 1989 

Luigi Celèste t iniiernamenìé^^l- 
rio^tid^WMfoò è GiWtenÌ»dMe te 
icompana drite cara • aliMMM 

imHkMiin 

Sesto San Giovanni, l^ tegUo (989 


appartterè agli ass^ataii di 
^uliana) e In una «zona B» 
meno vincolate che, con altri 
teneni esterni alia riserva, ap> 
partìene a Morgante. Ma non 
è tutto; «Se II piano va in portò 

- spiega Antonello Cracolici, 
segretario della FgcI siciliana 

- le opere mag^on, cioè gli 
àlberi srageranno sui terre¬ 
ni di dragante; e già si parla 
di un consorzio Mc^anle>Val- 
lur-Pan Am*. E nella Pan Am, 
dice Cracolici. c'è anche Car* 
nana, originario di Puttana, 
narcotrafficanie e rpaftoso no¬ 
to In Venezuela e in Canada. 

Ma cosa propongono am- 
bienteiistì e Fgcì? Un porto na¬ 
turate a Siculiana Marina, agri* 
turismo, recupero dett'antico 
borgo: insomma, diceCracoli* 
ci. «te valorizzazione deU'am- 
brente al servizio di un turi¬ 
smo non distruttivo; altro che 
"via bucolica alio sviluppo"...». 
Siculiana è infatti un'oasi na¬ 
turalistica importante, luogo 
di transito della fauna migra¬ 
toria: per questo Fgci e am¬ 
bientalisti non soltanto chie¬ 
dono il blocco del progetto, 
ma anche l'estenstone della 
riserva a tulli i terreni dì Mor¬ 
gante. F.R. 
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Fatta Nazioriald do «runità* 
aiiirAgrIeoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 • Cà de Somenzi 
IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 


IwiRCOiUDltaLuauo 


I ORE 21.30 

AREA SPETTACOLI 


insomma solamente un prete¬ 
sto. Pn^mi e incomprensio¬ 
ni. ritardi colpevoli e mancata 
attuazione dei programmi fis¬ 
sati si stavano infatti da tempo ' 
accumulando sulle spalle del¬ 
la giunta comunale al punto 
che gli stessi «sponsor* del ri¬ 
baltone amministrativo che 
portò ii «penta» alla guida del¬ 
la città nell'85 in questi ultimi 
tempi davano segni dì insoffo 
renza, credevano conto delle 
reaiizzaiioni mancate. Per tut¬ 
ta ia giornata di ieri'si sono 
susseguite voci e indiscrezioni 
secondo le quali i) P» medile- ' 
rebbe il ritiro della propria de¬ 
legazione, in casa de tutti gli 
assessori avrebbero invece già 
pronte le lettere dì dimissioni. 


ORE 21.00 


LISCIO 

JOLANDA MORO 

Ingresso L. 3.000 


ORE 21.00 


spiato FOCI 

DiaeoTZCA 


I ORE 21.30 

OBLATBRIA CAFFÈ CONCERTO 

ATMOSnRA. 

FLAVIA vocs 

GIANPIETRO MAZZOLAR! tastiere 
ENRICO RAFFAGNINI basso e chitarra 
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NEL MONDO 


n presidente Usa Ma Bush è stato attento 

nella culla di Solidamosc a non turbare gli equilibri 
Un discorso kennediano: del compromesso polacco 
«È la vostra occasione» «Restate uniti» 


A Dan2àca tra ^ op 
«Aiuterò la Pdonia» 



iftft si pnofi Bulli 


«Aiutateici, se non volete che qui finisca come in 
piaz^sa Tian An Men», dice in toni drammatici Wa- 
lésa ^alia gran folla operaia venuta ad accogliere 
Bush di fronte ai cantieri Lenin, chipsi da mesi. E 
il presidente^Usa, aggiùnge a braccio, tra un di- 
Scxirso già pieno di nevocazioni kennediane, la 
broinessa' «Sono venuto qui a dire che aiuteremo 
là Pdlonia» 


OAt NOSTRO INVìAtO 


■i OANZICA. Operai Con 
stti$oioni e bandiere H rosso o 
() bianco che si stagliano sul 
prato Donne e barnbini Vc^ 
sifU più dimessi di quelli di 
Varsavia Servizio d ordine 
con casco da cantiere e la t* 
shirt con la scritta Solidarnosc 
Volti segnati dall età e dalla 
(allea E volU più giovani Da> 
vanti ai cancelli dei cantien 
navali Lemn di Danzica Una 


di persone che ha invaso lo 
spiazzo su cui si e^e |1 monu* 
mento ai massacrau del 1970 
Quando la polizie socialità 
sparo sugli scioperanti neuc* 


else quarantacinque, ne ferì 
duemila Lo ncordano le alte 
croci che si abbracciano a 
inangoto, cui sono crocifisse 
tre ancore Operai E le loro 
lamlglie Venuti a vedere ed 
ascoltare il presidente degli 
Siati Uniti E lo accolgono al 
Sndo scandito di «Solidarnosc, 
Solidamosc* e intonando l'in* 
no nazionale 

Operai, metalmeccanici, 
ma 1 cantieri Lenin, dove nac* 
que Solidamosc. sono chiusi 
da mesi Un monumento che 
arrugginisce ad un'aUia era 
tecnologica Difficilmente na* 


^Iranno per dare lavoro a 
SOmila pmone «mie faceva' 
no Malgrado il aU4a compra' 
u al 55% un'ereditiera ameii' 
cana di origine polacca. Qui si 
pub solo perdere, buttate Via 
cantien e operai, dice la voce 
d^ii economist] industriali 
Sono nma^ solo le altre im* 
prese a continuare a inquina* 
re il Baltico e la foce della Vi¬ 
stola a nord I boschi e i laghi 
Masun a sud 

È qui, davanti a questi ope- 
lai. che presentando Bush^Le* 
eh Walesa, il leader eletWci- 
sta, ha npetuto Tappelio aoo* 
rato che gli ha rivolto poco 
pnma. a tu per tu, quando 
passeggiavano sotto braccio 
nella quiete del giardino di 
casa Walesa alla penfena del¬ 
la città «Ci sono buoni lavora- 
Con su questa piazza. Non si 
pub togliere milioni di mani al 
lavoro utile Se no ii rischio è 
che SI destabilizzi questa parte 
del mondo Quanto m quesu 
giorni £ avvenuto in Cina ci in¬ 
segna che, se non c'è equili- 
bno tra nforme politiche e ri¬ 


forme economiche, pub suc¬ 
cedere qui come è successo 
ih ^piaàza Tian An Men Si¬ 
gnor presideme, gliel ho detto 
a voce e -glleiho detto per 
iscritto %)eio che la sua vìsi¬ 
ta in Polonia 4'abbla convinta 
che jl nostro paesdmoita aiu¬ 
to Dio benedica lAmenca 
Benedica il nostro paese* Bu¬ 
sh sapeva deli atmosfera che 
avrebbe travato Si è reso can¬ 
to che quei discorso scntto 
che aveva preparato non ba¬ 
stava. E ha voluto coneiudree 
aggiur^ndo a braccio, tra lo 
scroscio degh applausi «Sono 
venuto qui a dire che aiutere¬ 
mo la Polonia* 

A rafforzare un discorso 
che già esordiva «La Polonia 
ha un posto speciale nel cuo¬ 
re deU'Affierica e nel mio cuo¬ 
re Se siete feriti, soffriamo an¬ 
che noi, se sognate, noi spe- 
namo Se voi avete dei sogni, 
noi abbiamo speranze* E giù 
frasi da «ich bin ein berliner* 
kennediano Accompagnate a 
note mutuate dai discorsi di 


Martin Uittier King ^ emvato 
il vostro momento* Càn con¬ 
cessioni retoriche forre un po' 
eccessive alle aspirazont (in 
tre cartelle di discorso ii termi¬ 
ne telano* compare ben due 
volte), accompagnato a ri¬ 
chiami al senso ditealtà «il 
momento ^deiroa:astone per 
laPokmia È il momento delta 
resporisabilità. £ tl momento 
del destino* Come dire conti 
nuate ad avere dei vostri idea¬ 
li, a segnare, ma tenete i piedi 
ben piatati a terra, detto tal¬ 
volta an^ m termini molto 
espliciti «Avete già dovuto fa¬ 
re motti sacnfici e sostenere 
molte difficoltà economiche. I 
tempi dt(fic]!i non sono finiti* 
Se t«io sono un berlinese» 
di Kenneth negli anni 60 suo¬ 
nava come un godo di sfida a 
Mosca m mezzo alla oisi di 
Berlino, questo *10 sono un 
polacco* di Bush al fine di 
questi ^ni 80 si è insento nel 
quadro del più attento sforzo 
per non produrre scossoni 
che posano turbare i dilficih 
equilitm in Polonia e tra la Po- 


lonlA e li resto dell'Est Ancora 
una volta, nel discorso di Dan- 
zica, un iÀvinto livoho «a su¬ 
perare le f|iÌonl di sfiducia e 
a unire il popolo pòlaoco in 
una causa coiiH)ne»r 
Come dire a quella plaaa • 
noli a Walesa dteiSUfquesfo 
appare d’accordo, nè a^kaio 
che dtsinbuivano volantini del 
tenore «Nessun ahiio econo¬ 
mico ai i^posnabili della leg¬ 
ge marziale assassina*, che 
comunque non staranno a 
sentile - fate U comoiomesso 
con Jaiuaeldd. E a iaiuzelski 
son state nvolte anche le ulti¬ 
me parole di Bush pnma che 
il presidente Usa lasciasse 
Danzica alla volta delTUnghe- 
ria un altro richiamo dopo 1 
lanb che erano venuti in que- 
^ gKMnt ai «leader di un go¬ 
verno che allo stesso tempo è 
lìcetUvo e responsabile, deter¬ 
minalo a guidare sulla strada 
della ripresa la Polonia* Ac¬ 
canto a un richiamo, anche 
questo espresso più volle in 
quesu giorni, a Solidamosc 
perché SI mostri all altezza 


Uarrivo a Budapest «Ho fiducia nelle riforme» 


Sarà riabilitato fifindszenty? 

Il cardinale ungherese 
fii condannato a vita 
per alto tradimento 


Con un quarto d‘ora di ritardo sul previsto l'aereo 
presidenziale di Bush si è posato sulla pista dell'ae- 
roporto di Budapest battuto dalla pioggia. Ad acco¬ 
gliere il presidente americano e la rnoglie Barbara 
c'erano il presidente ungherese Straub è la moglie 
Gertiud Non c'è stata alcuna cenmonia all'aeropor¬ 
to ed il corteo si è diretto a piazza Kossuth e al par¬ 
lamento dove era prevista la cenmonia ufficiale 


m BUDAPEST Le autorità 
A{g9fr«màUve ungheresi hanno 
a^ato b revisione del pro¬ 
cesso dei 1948 contro lì cardi¬ 
nale Jozsef Mindszenty ma la 
ricerca delia documentazione 
si presenta difficile per cui sa¬ 
rà necessario molto tempo lo 
ha dichiarato il primo ministro 
Mikk>s Nemeth in una rìqiosta 
ad una lettera con b quale 
l'attuale primate dUnshena, 
card Làszio Paskai, soTlecib- 
va il governo a rèndere g ustl- 
zb. sTa pure postuma, all uo¬ 
mo di chiesa condannato al- 
l'eqjàslolo in un processo 
spettacolo che provocò un'e¬ 
norme sensazione all epoca. 

La lettefe del pnmatè e la 
risposta di Nemeth sono pub 
blicate dalla stampa unghere¬ 
se e sono state dilluse a)l este¬ 
ro dall agenzia di stampa ulfi- 
cbie Mti 

Il caid Paskai afferma che 
il caso Mindszenty costituisce 
una *161113 particotarmenie 
dolorosa per la chiesa catKrii* 


csj d'Unshèria* è la revistene 
dèi mooeciio Kcontrlbiibce al4 
la credibilità dell impegno ri¬ 
formista del governo impre¬ 
se e seivireboe la causa della 
riconciliazione nazionale de¬ 
gli ungheresi In tutto il mori 
do* 

Mindszenty arrestato nel 
1949 verme condannato all er 
gastolo nel '49 sotto accusa di 
atto tradimento, violazione 
della le^. valutaria, spionag¬ 
gio e minacce alle forze di si¬ 
curezza. venne liberato dal 
carcere dairinsurrezlone del 
1936 e sfuggi alia ricattura ri¬ 
fugiandosi nell ambasciata 
americana quando le troppe 
soi^iehe soffocarono la rivol¬ 
ta Vi nmase fino al 1971 

3 uando in base ad un accor- 
0 tra Vaticano e Budapest fu 
convinto nonostante molta ri¬ 
luttanza, ad andare in esilio 
Dopo un breve periodo a Ro¬ 
ma. SI stabili a Vienna dove 
moti li 6 ma^todel I97S a 63 
anni 


HI BUDAPEST Sulla pbzza tazionichè avrò coi?1 dirigenti 
del Parlamento alcune mi- del vostro paese e ho la con- 
gliaia di persone e un mare di vinzlone che b nostra colla- 
ombrelli striscioni Inneggianti borazione permetterà di por- 
alla democrazia e b liber tà e tare avanu le riforme in Un- 
con le sigle dei vati paitlu c ghena*. Poi nell edificio del 
delle vane organizzazioni Parlamento si sono avviati t 
hanno fatto ala all arrivo del colloqui tra Bush e Straub 
presidente Bush «Una visita mentre la folb sulla piazza 
che è un nccmoscimento dei continuava ad inneggiare sot- 
grandi cambiamenti che stan- to b pioggia Gli ungh«esi 
no avvenendo In Ungheria» ha stanno vivendo con vera pas- 
detto li presidente ungherese sione politica più che con cu* 
dando il benvenuto a Bush e rlosità la «storica visita*, la pn- 
augurandogli un soggiorno ma in assoluto di un presi 
«piacevole e utile alla cono- dente degli Stati UniU a Buda 
scenza della situazione del pesL 
paese* Bush accolto da gran- Alla vigilia dell arrivo di Bu 
di applausi si è poi presentato sh mtatti una catena umana 
al microlono stracaando il composte soprattutto da gio- 
malloppo di appunu che ave- vani ha oollègato simbolica- 
va tratto dalla tasca e dicendo mente lambèwiate statuni- 
di voler «pariare con il cuore tense a quella sovip'ica E fat¬ 
ai popolo ungherese* «Sono lo sintomalico non era state 
pieno di fiducia per te consu^ promossa dai movimenU e dai 


ptftiU di opposizione ma dai 
circoli riformi^ del Posu 
^pressione di una volontà 
espilate Anche nd governo e 
nel partito di un nequU^Hio 
delia collocazione mtemazk)- 
nale dell Unghena, più equidi- 
sianie che in passato nei crm* 
fronti delie due grandi poten¬ 
ze In fermento anche, ma 
qu^o era più scontato, i par¬ 
titi è t’movbnèml forniatisiHn 
que^ uj[Umo aqno d/orum 
i focialdemocr^-^ 
tM il putito dei pi^li prò- 
pneten 1 alleanza liberal-de- 
mocratica di Vasarhelyi, ù 
partita cristiano, i giovani radi¬ 
cali della Fuiez gli ecotogisU 
del circolo Danub» i cui diri¬ 
genti avranno oggi un meon- 
tto con Bush e che hanno or¬ 
ganizzato un centro stampa 
dtemativo a quello che il go¬ 
verno ha allestito nei teatro 
Vigadd per far fronte alte est- 
gens» di più di un miglialo di 
giornalisti 

La stempa dà grande rilievo 
alte ncolkxazione davanu al 
i ambasciata americana di 
una statua a un generale sta 
tunituise delia pnma guerra 
mondiate che era stata nmos- 
sa negli anni SO alia cosulu- 
zone di quattro imprese mete 
ungaro-statunilensi, allo svi¬ 
luppo particolarmente dina¬ 
mico del turismo fra i due 


paesi (il 30% in più nei pnmi 
cinque mesi di quest’anno n- 
spetto a quelli dell anno scor¬ 
so con la previsione di 160ml- 
b tunsb statunitensi In Unghe¬ 
na entro la fine dell’anno) fi 
prono mmisbo Nemeth espri¬ 
me la speranza che in futuro 
una simile visita «non faccia 
più sensazione ma appaia co¬ 
ll^ un normaleir ^nche se tm- 
pdhanle avvenimento, nélTat- 
iività intemazlqnale-del nostro^ 

paesert h g i 

Parattetemente grande nUe- 
vo viene dato dai mass media 
ungheresi alle dichiarazioni di 
Gorbaciov a Parigi e a Stra¬ 
sburgo suite fine della dottrina 
Breznev sulla sovranità limita¬ 
te. alle modifiche che stanno 
avvenendo nel Pano di Vaisa 
via sancite al recente vertice 
di Bucarest è ancora il pnmo 
ministro Nemeth ad affermare 
due punti «siamo in una situa¬ 
zione per alcuni aspetti fortu¬ 
nata perchè le due potenze 
mondiali sono interessate a 
che le nforme m Unghena ab¬ 
biano successo ed espnmono 
questo interesse con un ap¬ 
poggio morale e politico che 
è per noi mollo importante* 
La visite di Bush non poteva 
dunque avvenire m momento 
più favorevole per 1 Unghena 
sia per la congiuntura interna 


Fanandreu 
eOimKia 
doiMiii sposi 



^ie proprie pasanii respon- 
saNUtà*. 

Bush, piobabilmente ora 
che lo ha ptom es» solenne* 
mente a Danzica.^ceidherà di 
convìncere la Qer* 

mante e il Giappone del sur¬ 
plus a fare b pàite che gli Sta¬ 
li Uniti non vogliono o ihmi 
possono fare sul pteno econo¬ 
mico Anche htt probabilmen¬ 
te è davvero convinto che con 
ìe potetti Piazze Tian An 
Men non c'è da scheizaie. 
Non solo nd caso di Piazza 
SoUdamosc - cosi si chiama 
ora la piazza di Danzica • ma 
anche net caso della Ftazza 
Rossa. Ma com’era avvenuto II 
giomo pftona. te decìrionl pra¬ 
tiche annunciate bri sono sta¬ 
te al di sotto delb abitative 
lì poitawoce della Casa Ettanea 
ha infatti reso nolo b deciSK> 
ne di pnawedeie assistenza 
tecnica per b riquaUficazione 
ai sindacati infbpendentt po¬ 
lacchi 1^ somma stanziata è 
di quattro milioni di dollari. 
Buon proposito ma certamen¬ 
te un'inezia. 


Urss 

Uva ridotta 
peri giovani 


zionab che per gli sviluppi 
deìb Situazione interna qu^ 
I affennazione deUe forze ii- 
tonniste all intero del foto, I 
•otenitt funerali e te riabilita¬ 
zione ^urbica di Nagy t dei 
suoi compagni, l'aviw della 
revisione del processo al car- 
dmab Mindszenty. te consul¬ 
tazioni in corso tra il partite al 
potere e te forze alternative, la 
trasImmazkKie delie stiutture 
poliuche. economiche, sociali 
awbia ^4iieftOAiteire> ermo 
che noriòdante te Indubbie 
difficoltà permette già qualche 
bilancio posHfiro E su queste 
basi che i dirigenti ungheresi 
si propongono come obiettivo 
fondamentete di conquistare 
la fiduda del presidente ame¬ 
ricano- nella capacità dell'Un- 
gheriiadi mettersi al passo con 
I paesi sviluppaU, nella possi¬ 
bilità di un passaggio a un re- 
girne democratico senza de- 
stabilizzaziom. nella smeentà 
nfòrmista del partito ora al go 
verno. Con un impficito nferi- 
mente agli avvenimenti cinesi 
il primo ministro Nemeth ha 
detto «La cosa più importante 
è m^ter fine ai dubbi che an¬ 
cora esistono in Usa e in occi¬ 
dente sulla impossibilità di un 
nostro nlomo al passato e 
quindianche sulla sicurezza di 
inveslimenb di capitali in Un¬ 
gheria* 


Sé noBdiaiaBnoc oh ldiaeèiia. domani pera itelia>rtec0te 

clUesetta m Itedbdun aohbo» di Aienef AnèHfJNfare 
dreu (nella foimTro anni, e feltra «Mimi* UanI, 35 anni, 
si sposeranna liitio è dà pronto, anche l'abito mielate di- 
segmaiodalfoitiKtia Desi Anioncmuhf e regalato dallo spò¬ 
sa Atta cerimonia aiiisterannoapiot parenti ^ stretti, una 
vmtiM 4É,dQRial|rtÌ> e,iMtunlmenÌe i dirigenti de) pasoh 
piò bcM afi'iiuÉno teèiaer^«Quesio matttmailo sari uno 
dei ffloMenfl dò Importanti deUa mb trita», ha dbldaralo 
Bipandreu. «Aiidna è vivo, frizzante, è un uòmo vero da 
tim i punti di vista!», ha reracaio Dimltia. Goirtnatf òer II 
mdtrinmnto sono «nei» suito stampa, iteimì gloinaft han¬ 
no pallaio di «M M eite ne senile* m Papandreu, enelPa- 
aofo doieakunf dmjiiénti hanno detto senza mezzi tenninl 
che simtiadi «una eiortachedeve finire 

Rilinlii Al iMn dal coweno cM 

iintetnazionaie lociaiifla ou 
Rassapono Stooèolma. m Haltek, ex 

a MméÀiu&m ministro M Esteri ceco- 

■ ««waweMWfc slovacco durenite il governo 

cecoslovacco DubcèkaSièvislOMquest» 

re il pasuporto dalle auton- 
tà del suo paese IntmabRK 
ve dichbiazionè Hafièha 
esponeneie del moyfaneitto dbiktente Carta 77. ha detto 
, che «il governo rittenache non steneU'interesBe dello Stato 
che to pocn viaggiare all’estero in questo momento». U 
pdidtk dal canto iìnl ha chiarito aie |à misura è fiata 
adottala prètina seria di Interviste che |l teadar del dliaHiso 
I ha litesrato ^'ertalo n^ quali cittleavailgoiveriio ceco 
j perché si oppone alte riforme Secondo fonti degli esuli ce* 
coakweaccni. ne) mare di ghigno sono stati sequestrati pio 
di venti passaporti ad esponenti del dittento. 

I IlfSS icgSé in materia milita- 

' I ■tilftita ^ ^nza precedenti, e che 

1«V9 fluvini non mancherà di nnciiare 

! nmr 1 llllMiaili polemiche, è sbta approva* 

per I giWHII ta Ieri dal Soviet supremo 

dell Urss. Su proposta del 
primo ministro Ntkola) Ry^ 

I zhkov, accolte dal dèptltaÒ 

con un fragoroso apphurtA 
l'assemblea lodativa ha decietato che 1 giovani cne devi> 
no compteiare gli shidi èiano oongedatt imma dello scade- 
I re del 18 mesi per aeRtoautlea e esercito, e del dUe anqi 
I per te manna Grazia a questo provvedimento nei jprossimi 
due mesi sannno ITSiiute i giovani solbvab dalTobbiigo 
I dei servizio dì kwa 

CnnS accuse l uoclslm a aomple 

a Wnnle Mandela 
pervioleate 

aerava te posizione della 
moglie del leader antiaw 
Sudafricano Un dos¬ 
sier delb polizia provreebbe 
lì coinvolgiRienio di Winnte nella vicenda L'epbodto di 
violenza che secondo te aukmtà non sarebbe l'unìra rnee- 
so in atto dai •gorilb* dell'esponente di colore, ha già pro¬ 
vocato una sarte di potemiche nel movimento in difesa del 
diritti dei noi Sotto accusa l componenti detta squadre idi 
cateto «Mandeb United*, responsabili di avercreatoun ve¬ 
ro e piopito duna di tenore nel ghetto nero di Smveto. 

Profondo dokMC Il cudtmte u« Kteiu la un 

_ telegramnia indiriBUo u 

por I UCCISIOIie Vlurio generale della did- 

del vescovo S'SSS 

a» Denin, na espresso ii «pio- 

SOIIIBlUI fondo dofoie* per il bnitate 

assassinio del loro confra- 
padre Ptebo Salvatore 
Colombo Intanto lì capo 
ha an- 

nundUtoetreÉ «M^wmànà^ W ttÉHdLS milioni 
di icelliiil, diecimila doilBri, per trovare i reqrònsablU del¬ 
l'assassinio. Chiunque lomn infcxma^ni • ha assicurato 
• sarà tutebio dall'anonimato» La polizia, per U momento, 
esclude U movente politico ddrassassinfo non essendoci 
stata ancore nessuna rfvendeazione. Contìnua il pellegri¬ 
naggio di fedeli verso bcattediale dove £ stelo ucciso il ve¬ 
scovo 

Baliy.nilnGolo £ «v»-) p<<»in» ^ 

_ mm^m pSltO. unO SCOnOSClUtO fe 

i foHg wll UIIB muma di salire in macchina. 

■Milliì ftrelte tei SI nfiute e viene colpite 

L?i daun*rolpodii>l5tola,Eac- 

IIBI IOs8C6 caduto nella ottà di Man- 

phis, hmìi Usa ìa donna si 
chbma Evelyn Page, ha 3) 
anni, ed ora nnpazla i me¬ 
dici che le hanno salvato b bimbd I chirurgi deH’ospedate 
pediatneo 4je Bonhuer* pnma I hcinrro fatta nascere, poi le 
hanno estratto il pioiettite dal torace, adesso, a quattro 

S >mi di vite, b bimba è in condizioni ottime II nome? 

on ho ancora deciso - ha detto la madre - devo forse 
chiamarla bafo^miracoloN 

~ VIMINULOm 
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nel torace 


La città aveva bocciato i candidati del Pois 


Cterby a sorpresa a Loiingi^ 
Forse salta Soloviov 


Gorbaciov (ta compiuto un improvviso viaggio a Le¬ 
ningrado dove «SI sono accumulati molti problemi» 
dopo li disastroso nsultato elettorale di pnmavera 
La visita ad una fabbrica e l'incontro con i comuni¬ 
sti Forse sta maturando rallontanamento di Solo¬ 
viov, non eletto deputato, e supplente del Pohtburo 
La Tass annuncia che il leader del Pcus si incontrerà 
con «attivisti pubblici», forse dei gruppi informali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIIIQIOSBflQI 


■1 MOSCA «È andato per di 
scutere la situazione della cit¬ 
tà* Cosi ha commentato Ni* 
kob) Rizhkov quando gli sono 
state chieste le ragioni dell im- 
INOwiso viaggio che Mikhail 
Gorbaciov ha ieri compiuto a 
Leningrado cinque milioni di 
abitanti. Il secondo centro in¬ 
dustriate e culturale dell'Urss. 
E la Tosa, di rincalzo, ha ricor¬ 
dato che te •leadei^ip detta 
città e della regione ha faililo 
1 obiettivo delle eiezioni al So¬ 
viet supremo» Elfettivamente, 
dai voto del 26 marzo scorso 
per il congresso*, usci il cla¬ 
moroso risultato di Leningra¬ 
do dove non riuscì ad essere 
eletto neppure Jun) Filippovi- 
ch Soloviov, 63 anni primo 
segretario regionale e supp- 


plente dei Pohtburo Una 
sconfitta clamorosa accompa¬ 
gnate da quella del sindaco, 
del vicesindaco, sino al cev 
mandante detta regione mili¬ 
tare Da quei giorno ha ag¬ 
giunto Rizhkov «molu proble¬ 
mi si sono accumulati* Porse 
sono m vista cambbmenti al 
verttee di quelb organizzazio¬ 
ne di partito alla quale ien po- 
medilo ha parlato io stesso 
Gorbaciov 

Al telegiomate «Vremia* 
non £ stato dato il resoconto 
del discorso che probabil¬ 
mente verrà pubblicato sta¬ 
mane Al tavolo delia presi¬ 
denza si è visto Soteviov che. 
però, la Tas non ha citato tra 
i presentì allamvD di Corba 
cibv allo scalo di Pulkovo Eli 


(atto che Gheorght} Razu 
movskii il responsabile dei 
quadn e dell organizzazione 
abbia accompagnato il segre¬ 
tario nella visita autorizza a 
ipotizzare importanti misure 
pa li rafforzamento dell erga- 
nlzzazKKie Non £ da esclude¬ 
re che sia maturato I allonta¬ 
namento di Soloviov li quale, 
nel corso del (Aitato centra¬ 
le di apnle addebitò 1 msuc 
cesso elettorale anche atte po¬ 
sizioni contraddittorie del cen 
tto del partito L attivo del par¬ 
tito di Leningrado, il 4 apnle. 
definì li volo come una «seve¬ 
ra lezione politica* mentre 
Gorbaciov nnearb la dose af¬ 
fermando che la gente «non 
perdona disattenzioni e mal 
governo* 

La visita di Gorbaciov £ sta¬ 
ta annuncbta dalla foss in 
tarda matUnate con un breve 
dispaccio in cui si comunica¬ 
va che li s^ietarw era arriva¬ 
lo all aeroporto di Pulkovo ed 
era stato nccrvuto da •dirigenti 
dei partito e di governo sia 
deila Città sia delb regione* 
Nessun nfeiìmenio a Junj So 
loviov Ma piuttosto dava 
conto sommanamente del 
programma delb visita nel 


corso detta quale Gorbaciov 
avrebbe avuto incontn con i 
comunisti i •pubblici atuvisli* 
e I dingenti dette aziende Le- 
spresskme «pubblici atimsu* 
lasciava intendere che Gorba¬ 
ciov avrebbe avuto dei collo¬ 
qui - e sarebbe te pnma volta 
* con alcupi dei gruppi cosid- 
deiu informali 
Partando con un gruppo di 
operai della fabbrica di 
Izhorskii dove subito si è re¬ 
cato Gorbaciov non ha con¬ 
traddetto U pessimismo di Bo- 
ns Qisin chèa b possibilità di 
dare a tutti i sovietici una casa 
entro il Duemila «Se conti 
nuiamo con i nimi di len e di 
oggi non ce la faremo* ha 
ammesso E poi ha ncono- 
sciuto ìa gravità detta situazio¬ 
ne ecologica, te necessità di 
nceicare risorse energetiche 
alternative e di chiudere quel¬ 
le cooperative che sono di 
ventate centn di speculazione 
A chi gli ha chiesto perchè 
stavolta ìa moglie Raissa non 
fosse con lui Gorbaciov ha n 
sposto che la presenza delia 
consorte è dettata dal proto 
colto «Alia mia famiglia devo 
molto in questi quattro anni 
mi sembra peraltro di aver 



Riguarda la riduzione delle forze convenzionali 

Novità sul tavolo di Vienna 
Cè il piano Nato per il disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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MikhaH Gorbaciov 


vissuto tre vite • 
Commentando te situazio¬ 
ne di Leningrado la Toss non 
aveva mancato di sottolineare 
che te peresttojka te glasnost 
e te democratizzazione «ave¬ 
vano nuovamente portato fa 
città come uno dei {mml posti 
per te presenza di vigorosi 
monmenli sociali* E aggiun¬ 
geva che «dozzine di associa- 
zioat e gruppi informaU aveva¬ 
no cominciato la loro attività 
da Leningrado e avanzato 
proposte per il nnnovamento 
sociale ed economico* La 
Tass aveva anche ricordato 
che quando si è trattato di 
eleggere 49 deputati «molti 
candidati ufficiali sono stati 
battuti» dai concoirenti infor¬ 
mali 


H BRUXELLES Novità al ne¬ 
goziato di Vienna Alla vigilia 
detta pausa estiva checomm- 
cerà uflicialmenle venerdì e 
durerà fino al 7 settembre (il 
6 per I colloqui paralleli sulle 
misure di fiducia) ìa Nato si 
prepara a presentare, domani, 
un documento scntto. ebbo- 
rato dal ^ppo speciale che 
segue le questioni negoziali 
(Htlf) che rappresenta una 
■ultenore elaborazione» delle 
misure del «pacchetto Bush*. 
I insieme di proposte che il 
presidonte Usa illustrò al verti 
ce di Ime maggio a Bruxelles, 
il documentodóvrebbe sgom¬ 
brare il campo da problemi di 
definizione e da equivoci in 
modo che all inizio di setlem 
bie. quando la Nato Uaduirà 
m uno schema preciso e uffi 
ciaie le indicazioni del «pac> 
Ghetto* li confronto di sostan- 
za possa partire velocemente 
Esso SI giudica a Bruxelles 
dovrebbe essere accolto favo¬ 
revolmente dal Patto di Varsa 
via dal quale peraltro sono 
arrivali nelle settimane scorse 
segnali chiaramente posiUvi 
sull insieme del «pacchetto 
Bush» Questo prevede com è 
nolo una sene di tetti per car- 
n armati (20mila per parte). 


mezzi blindali (24mib) pezzi 
d artigliena (16 500) e soldati 
amencani e sovietici (275ini- 
la) nonché riduzioni del 15% 
per aerei ed elicotten da com* 
battimento armi che in un 
primo momento ìa Nato aveva 
deciso di tener fuon dalla trat¬ 
tativa 

L impressione, insomma, è 
che stiano maturando le con¬ 
dizioni per una partenza velo¬ 
ce alla npresa a Vienna Ciò 

g iustificherebbe un ragicmevo- 
i ottimismo sulla possibilità 
che un accordo venga rag¬ 
giunto nei tempi stretbssimi - 
sei mesi, un anno - indicati a 
fine màffiio dai presidente 
Usa e allora considerati con 
diffuso scetticisma Voci in 
questo senso, secondo fonti 
tedesche, venebbero d altron¬ 
de dalle stesse dipfomazie 
deli Est, specialmente da 
quelb della Pc^b e delTUn- 
^ena. i due paesi più interes¬ 
sati a un intesa che sancisca 
anche dal punto di vista mili¬ 
tare il nuovo clima distensivo 
che SI sta facendo strada in 
Europa C è comunque, sem¬ 
pre secondo le impressioni 
diffuse a Bonn un interesse 
onerale di lutto il Patto di 
Varsavia a un negoziato il più 


rapido possibUe, non fosse 
che per 1 urgenza che tanto 
i Urss che gli alto paesi dei 
blocco, anche quelli più restii 
atta «perertrojka*, hanno a ri¬ 
durre e riconvertire le spese 
militari 

Certe difficoltà, si dice a 
Bonn, verrebbero, semmai, 
dall albo fronte Non è un mi¬ 
stero che, per motivi diversi, 
tanto I bntannici che i francesi 
hanno qualche perplessità 
sull opportunità di partire in 
quarta sulb via del disarmo 
convenzionale Soprattutto se. 
come appare possibite con il 
cabndaho rapido indicato da 
Bush si dovesse arrivare pre¬ 
sto all apertura di un negozia¬ 
lo anche sulle armi nuebari 
tattiche II documento del Htlf, 
perciò, offre che a prevenire 
o^ttì di contenzioso con la 
controparte onentate. servi¬ 
rebbe anche a nsohere con¬ 
trasti emersi in campo oca- 
dentate Sui carri armati per 
esempio, ci sarebbe stata una 
obiezione britannica a consi¬ 
derare tali anche certi mezà 
leggeri (i quali «pesano* mol¬ 
to, perù, negli interessi dell in- 
dustna che Ti produce), men¬ 
tre un albo conflitto 4nteicc- 
cidentale* avrebbe avuto per 
oggetto b negoziabilità o me¬ 
no degli elicotteri adattabili ad 


USI bellici. 

Non si sa, invece, se e oo- 
me il documento affronti ri 
nodo più delKato, quello de¬ 
gh aerei «a doppia capacità* 
(convenzionale e nucleare) 
aie bntanniLi e francesi vol^ 
vano assolutamente tener filò- 
n dai colloqui di Vienna. Alto 
punti contestati, stavolta Ira 
Est e Ovest su cui il docu¬ 
mento dovrebbe far chiarez¬ 
za sono il destino delle armi 
da eliminare (distruggerle, ri¬ 
tirarle. o magan riconverbife, 
come chiedono, per i catti ar¬ 
mali, 1 tedeschi delb Rdt, che 
hanno già cominciato ad uti- 
lizzame alcuni nelle miniere 
di lignite?) U conteggio dei 
mezzi in magazzino e, tra fili 
aerei da combattimento, dei 
velivoli utilizzati per l'adde¬ 
stramento dei piloti. 

Si tratta di problemi abba¬ 
stanza complm che non ih- 
taccano perù il lagtonevole 
ottimismo per la ripresa di set¬ 
tembre Che ha già trovato, a 
Bonn, una prima manifesta¬ 


ne! bilancio detta Difesa £ sta¬ 
ta stanziata una somma per te 
copertura delle spese future in 
materia di disanno e misure 
di fiducia £ te pnma volta che 
si rlecide di spendere per ave¬ 
re meno anziché più anni 
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NEL MONDO 


Tensioni etnldie In Uiss 

S'infiamma il Kambakh 
Due a^rbaigipi 
uccisi in ima imboscala 

0M.NQSTR9C0nra8)«NDeMTE 


■I MOSpL Pu|)iiulii)eAle. 
dttnw i) Hmeva da giorni, di 
mwm nwiti nel Nagomo-Ka- 
lebaMijtaw la mndone « alle 
delle. E Stepanahen, la capi* 
tale della legione autonoma 
che aimenl e ambalgianl to¬ 
no tornali a conlendeni con 
le almi da fuoco, il cenno de¬ 
di MonW, paraliiaalo da olire 
due meti di iciopere L’agen¬ 
da ^atK, Hpieu Ieri sera an¬ 
che dal lelegiomale, ha riferi¬ 
to che due azeriwiglani tono 
alali uccisi in un'imboscata, 
alla pcrileria di Slepanakeri, 
nell'MillalodiKiritidhan lidi- 
spaccio ripoita che ne azer- 
Miglani tono itati attaccali 
con almi da fuoco nel pome¬ 
riggio Due di loiD sono stati 
uccisi e il leiio « lintasto gra- 
wnenie fenlo-. Si aggiunge 
che un greppo di invesligatori 
della piocuta dell'Uiss si b re¬ 
calo sul posto 

La guena cMe in corso 
nella regione ieri ha anche 
COinvDllo I toldab delle nuppe 
ipeclall del ministero dell In- 
lernoj quali presidiano in for¬ 
te (e localltg piò calde- ormai 
da mesi Sin da quando il Na- 
gomo-Karabakh è passato, su 
decisione del Soviet supremo, 
iottd iiconnollp di un com- 
miaiulo ipeclale con tutti i 
poteri, da quelli poliUco-isUtu- 
tloiiall a quelli gluditiari Un 
^tfagHone di soldati è stato 
attaccato con una redimenta¬ 
le bomba tempre nel pressi di 
Stepanakeit la <Tass> ha riferi¬ 
to che 19 agenti soqo rimasti 
feriti in Seguila al gesto teirori- 
stico, 

Le fonti ufficiali, che già nei 


BevitH ^mpisee, 

l'aUanne tót. _ 

delle «toleiiNteri ilpottaiw cne 
d wfid «MOfMoente «loonU 
di lan^ gruppi dii»polaziQ> 
ne* die si amoniano con le 
anni da fuoco, bottìglie ineen* 
<U«le e mdlmentaU bombe. Si 
tratta di una «escalation* che 
dimostra la volontà degli 
•estremisti* di cotitifiuaie ad 
«alavate la situazione senza 
minimamente pensare alle 
cons^enze». ù truppe cer* 
cano di fronteggiare «irne 
meglio possono la situazione, 
ma dai resoconti della «Tass* 
e dalie cronache dei gknnali 
degli ultimi giorni si consce 
che le diffi^tà nel KarabaUi 
si fanno sempre più numero' 
se Ad acuim la tensione, plut* 
tosto che a calmarla, sono sta* 
tl due avvenimenti il viaggio a 
Stepanakert della commissio' 
ne speciale dei deputati istituì* 
la da! «Congresso» e l’annun* 
CIO del prossimo plenum del 
Comitato centrale de) partilo 
che dovrebbe tenersi alla fìne 
di luglio Sia gli armeni, che 
sono la maggioranza degli 
abitanti della regione, sia gli 
azerbaigiani che non imendo* 
no rinunciare al controllo am* 
minisirativo a politico di un 
largo territorio, pensano di 
^ler inriuenzare le decisioni 
che. prima o poi, dovranno 
essere prese Ma l’unica stra* 
da che stnora ù stma praticata 
è quella violenta. Si spera solo 
che non si hmii alio scor^ ui* 
verno quando ta cifra del mor* 
U raggiunse lo spaventoso tet¬ 
to dei novanta 

□55èr 


Le condanne a morte di Cuba 
n t%pa scende in campo 
per salvare Ochoa 
«Non fudlate il generale» 



Il generale Ochoa 


ALCHTI SANTINI 


■1 citta del vaticano II 

K srtavoce della Santa sede. 

avarro Vais, ha confermato 
ieri che Giovanni Paolo II «ha 
fatto pervenire alle autontà 
cubane una domanda di gra* 
zia in favore del generale Ar¬ 
naldo Ochoa Sanchez e degli 
altri ulficiali condannati a 
morte» Tale richiesta, che è 
stata inoltrata attraverso il 
nunzio pontificio all Avana 
monsignor Faustino Sainz Mu* 
noz - ha precisato il portavo¬ 
ce - «nsponde a ragioni di ca¬ 
rattere umanitano» Ha voluto, 
cioè, far notare che il Papa 
non si nasconde e non sotto- 
valuta la pravità dei reati com¬ 
messi dai condannati e le re¬ 
lative Implicazioni politiche 
ma ritiene, tuttavia, che la 
commutazione della pena in 
ertolo potrebbe soddisfare 
sia I esigenza di dare un 
esemplo di rigore per rafforza 
le la credibilità di un governo 
su un tema delicato come il 
cmnmercio della droga sla I e 
sl^nza di umanità che ferma 
restante la severa punizione 
esclude la morte |l portavoce 
vaticano ha espresso I auspi 
ciò che «il caldo appello del 
Papa possa essere accolto» 
Ora é vero che, prima che 
penwnisse al capo dello Stato 
di Cuba la richiesta formale 
del Papa, il ministro della Di¬ 
fesa, luiul Castro, che aveva 
dato il suo voto favorevole in 
seno al Consiglio di Stato per 
la pena capitale, aveva dichia¬ 
rato che «un gesto di clemen¬ 
za costituirebbe un pericoloso 
precedente, un errore dalle 
conseguenze IncalcolabUi» 
Ma é anche vero che il Papa 
non ha chiesto clemenza o 

g srdono ma solo di commu 
re la pena di morie in carce¬ 
re a vita. La richiesta di Gio¬ 


vanni Paolo 11 potrebbe offrire 
a Fidel Castro in un momento 
particolarmenle delicato per il 
suo paese e non solo per lo 
scandalo che ha coinvolto uo¬ 
mini di spiKO del suo eserci¬ 
to. un'occasione per salvare 
sia pure con grande amarez¬ 
za dalla morte il compagno 
di lotta Ochoa ma per com¬ 
piere un gesto che avrebbe 
certamente una vasta risonan¬ 
za in Amenca latina e nel 
mondo 

1 rapporti tra Cuba e la San¬ 
ta sede hanno fatto registrare 
negli ultimi tempi un notevole 
miglioramento tanto da ren¬ 
dere, ormai possibile, una vi¬ 
sita del Papa tra la Ime del 
1991 o 1 inizio del 1992 La vi¬ 
sita compiuta in Vaticano nel 
maggio scorso dal ministro 
degli aifan religiosi José Car 
neado, il suo incontro con 
Giovanni Paolo II, i suoi collo¬ 
qui con I cardinali Etcegaray e 
hronio. con monsignor Fio¬ 
renzo Angelini con il supeno- 
re generale del gesuiti, Kol- 
venbech. hanno confermato 
che SI è determinato, ormai, 
un clima nuovo e di reciproca 
fiducia tra la Santa sede ed il 
governo di Cuba Propno la 
settimana scorsa monsignor 
Angelini nella veste di presi 
dente del Pontificio consiglio 
della pastorale per gli opera¬ 
tori sanitari è stato ospite del 
governo dell Avana suite cui 
realizzazioni sanitarie aveva 
espresso in più occasioni giu 
dizi molto positivi Tale situa¬ 
zione induce ad ipotizzare 
che Fidel Castro possa acco¬ 
gliere la nchiesta di grazia de) 
Papa Intanto si apprende che 
arKhe Amnesly International 
ha avanzato la stessa richie¬ 
sta. 


L’ex segretario geneiale 
potrebbe essere processato 
dopo un’indagine 
del partito comunista 


È accusato ufficialmente 
di aver appoggiata 
la rivolta degli studenti 
massacrati sulla TianAn Men 


Zhao adesso è sotto inchiesta 

V 

«Lo puniremo secondo la l^ge» 


Sulla sorte dell'ex segret^o del Partito comunista 
cinese pende la minaccia di una «punizione se¬ 
condo la legge». Il che significa che potrebbe es¬ 
sere processato, a conclusione della indagine de¬ 
cisa dal Comitato centrale, anche se non è chiaro 
per quali reati. Finora è stato accusato di aver so¬ 
stenuto la rivolta studentesca e diviso il partilo. 
Per questo finirebbe davanti a un tnbunale? 

DALLA NOSnU CORRISPONDENTE 

UNATAMBUIHUNO 


■1 PECHINO L'ex s^retetìo 
dei Partito comunista cinese, 
Zhao Ziyang, è sotto inchieste 
e alla luce dei nsultati sì deci¬ 
derà «se deve essere punito 
secondo la legge* Lo ha co¬ 
municato len il portavoce del 
consiglio di Stato Yuan Mu in 
un incontro con i giomalisu 
stranien A fine giugno era sta¬ 
to Yuan Mu nel giorni imme¬ 
diatamente (Hecedenti tl Co¬ 
mitato centrale a dire che la 
amie di Zhao era «un proble¬ 
ma interno* al partito comuni¬ 
ste e sarebbe state decisa in 
base allo statuto Poi il Comi¬ 
tato centrale aveva destituito 
Zhao nominando al suo posto 
Jlang Zemin e m quella occa¬ 
sione già era stato detto che 
sul segretario fatto fuon si sa¬ 


rebbe «indiato più^a tondo* 
Ora c'è l'annuncio che da 
queste indagine polretrtw an¬ 
che scaturire una «punizione 
secondo la legge* in altre pa¬ 
role. quanti in Cina hanno in 
questo momento in mano le 
leve del potere non escludono 
ti possa arriva^ a un vero e 
proprio processo contro Zhao 
Ziyang 

Ma per quali reatl^ Questo è 
un punto non chiaro li Comi¬ 
tato centrale ne aveva deciso 
la defenesfrazione accusando 
Zhao di aver «appollaio la n* 
volta studentesca» e di aver 
«dMsoi il partito, o II Comitato 
centrale, come ha ien detto 
Yuan Mu Sono accuse che 
possono trascinare davanti a 
un tnbunale^ Poi, il 30 giugno 
c'è state la requisitona di 


Chen Xitong davanti alla as¬ 
semblea popolare e ui quella 
occhione le accuse a Zhao 
sono diventale più circostan¬ 
ziate AUex segretario è stata 
ancora addossata te respon¬ 
sabilità di aver appoggiato te 
rivolte c di aver diviso H parti¬ 
to, ma è stato te più accusato 
di aver gettato Deng Xtaoping 
in pasto alla crftiea studente¬ 
sca 1 suoi più strettì cdlabo- 
rat<»l sono stati accusati di 
aver portato a conoscenza dei 
«rivolta»!* In piazza alcuni se¬ 
greti di Stato, compresa la de¬ 
cisione di mettere Pechino 
sotto legge marz'iate. La requi¬ 
sitoria di Chen Xitong ha san¬ 
cito il carattere contrortvolu- 
zionano* della proteste origi¬ 
nate dalle manifestazioni stu¬ 
dentesche e I assemblea po¬ 
polare nazionale ha dato il 
proi^ assenso di ac¬ 
cusa pronunciato dal sindaco 
di Pechino Al giudizio de) 
partito ai è cosi sommato 
quello delio Stato e del gewer- 
no e Zhao si trova versosimil- 
mente a essere accusato di 
aver sostenuto qualcosa che 
tutte te sedi e tutU i UvelU del 
potere cinese giudicano «rea- 
zionano» È questo i) reato 


che potrebbe portarlo davanti 
a un tribunale^ 

Qualsia^ ipotesi che dia già 
per definita te aorte dell’ex ^ 
gietario è comunque pieina- 
tuia. Almeno per due ragioni. 
I) il compiomesao che ha 
portelo alla nomina di Jiang 
Zemln e che ha salvato la 
stragrande maggnnnza del 
cosiddetti «formatoR» al è ba¬ 
sato naturalmente sulla messa 
hion gioco di Zhao Ziyang 
Ma resta da vedere se quel 
compromesso ha anche biso¬ 
gno di chiudere in maniera ra¬ 
dicale e traumatica la partita 
con Zhao Ifrobabilmente per 
questo sbocco premono l'ala 
dura e 1 vetthl del partito. Ma 
il fatto che il Comitato centra¬ 
te. a Ime giugno, non abbui 
deciso ed abbia rinviato tutto 
a «un uitenore approfondi¬ 
mento* della inchiesta su 
Zhao Significa che la battaglia 
politica almeno su questa vi¬ 
cenda è ancora te corso. 2) di 
questa battaglia la senza dub¬ 
bio parte anche la insistenza 
sulla «politica di riforma e di 
apertura*, talmente fòrte da 
essere evidente che non serve 
innanzitutto a rassicurare 1 o- 
(tìntone pubblica occidentale 


Serve piuttosto come dtscriml* 
nante nella dislocazione dei 
rapporti di forza allmtemo 
del gruppo dirigente In altre 
parote* come SI pud conciliare 
te volontà di «apertura» con 
una decisxme nel confronti di 
Zhao di natura tele che cree¬ 
rebbe altri problemi alte im¬ 
magine tetemazkmale dette 
Cina? I governanti cinesi poe- 
sMio anche dire che il pro^ 
ma non esiste perché non tol¬ 
lerano teieiteiùize nel toro af¬ 
fari interni. Il problema esiste 
in quanto sono loro a crearlo 
appunto con te loro teslsien- 
za E quindi si pctìrebbe anche 
Ipotizzare che le diverse sfu¬ 
mature nel mettere l'accento 
sulla «apertura» • e su che co¬ 
sa poi debba realmente inten¬ 
dersi per «apertura» - rifletta¬ 
no anche opinroni non ktentì- 
che sulla posizione da pren¬ 
dere e da seguire sulla sorte di 
Zhao È poco probabile, ad 
esempio, che Jiang Zemin, Li 
Peng. Yao Yiiln tutti d'accordo 
con I «apertura* l’intendano 
poi allo stesso modo B può 
darsi che non intendano alio 
stesso modo anche l'approdo, 
momentaneo, di questa fase 
di lotta poliuca 


Le esplosioni durante il pellegrinaggio alla città santa deU’Islam 

Bombe alla Mecca: un morto e 16 feriti 
Anmre ledproce fra Teheran e Rtyadh 


Due esplosioni durame il petlegiinaggio annuale dei 
musulmani alla Mecca, il luo^o santo deli'tsiam, 
hanno provocato l'altra seta un morto e' 16'tenti, al¬ 
cuni dei quali gravissimi Gli attentati dinamilaidi, 
come precisa l'agenzia di stampà saudita, si' sono 
venficati alle 22 dell'altra sera, uno lungo la strada 
irincipale che conduce alla grande moschea di 
laba e l'altro nei pressi di un cavalcavia. 




HRIYAOH I due atteniaU 
sono stati fatti mentre alla 
Mecca si trovano due milioni 
di peltegnni provenienti da 80 
paesi in occasione del Hajii il 
peitegnn^gio annuale che i 
fedeli dell Islam compiono 
per visitare i luoghi santi della 
loro religione e per recarsi an¬ 
che a Medina dove si trova la 
tomba di Maometto, fondato¬ 
re dell IsIam Fonti della poli¬ 
zia saudita hanno detto che 
os&\ sono stati fermati un nu¬ 
mero imprecisato di sospetti, 
che vengono interrogati Non 


SI precisa di quale nazionalità 
siano Non viene rivelata nem¬ 
meno la nazionalità delle per¬ 
sone uccise, mentre i feriti 
comprendono pachistani, in¬ 
diani egiziani e due sauditi 
Secondo te stesse fonti gli or¬ 
digni erano quasi certamente 
bombe di fabbricazione molto 
rudimentale «del tipo che fa 
un gran chiasso, provoca 
grande terrore ma poco dan¬ 
no» Comunque sia, tra il go¬ 
verno saudita e Teheran è già 
polemica accesa Come si n- 
coiderè nel 1987402 ^Itegn- 


ni, per la maggior parte irania¬ 
ni, furoru) urxtsi in disordini 
provocati alla Mecca da fon¬ 
damentalisti seguaci df'Kho- 
meini L'smno precedente de¬ 
cine di «pasdaran» che si face¬ 
vano passare per pellegrini fu¬ 
rono anestati mentre stavano 
cererò <U contrabbandare 
armi ed esplosivi Ma H può 
dire che la stagione del pelle- 
gnnaggi è disturbata sin da) 
1979, da quando cioè in Iran 
ha avuto il sopravvento te n- 
voluzione islamica di Khomei- 
ni In quell'anno, estremisti re¬ 
ligiosi sfiiU occuparono la 
grande moschea della Mecca 
e solamente due gtomi dopo 
te forze saudite nuscuono ad 
averne ragione crm k armi In 
quel hiUucQo episodio 250 
àrsone monrono, inclusi 100 
estremisti iraniani Successiva¬ 
mente te autontà saudite ne 
giustiziwono ^Ut 63 decapv- 
Candoii 

Nell apnle delto scorso an¬ 


no. poi, 11 governo di Rlyadh. 
ha interrotto i rapporti con 
Teheran e da allora il governo 
iraniano cond u ce^ùna campa- 
gira per togliere a re FUvd ii 6» 
lolo di custode dei due san- 
tuan» e mettere la Mecca e 
Medina sotto un controllo m- 
temazionate. 

Insomma in gioco è l'ege¬ 
monia sull islam E infatti, ieri, 
a Teheran il governo iraniano 
ha condannato l'attentato ad¬ 
dossandone te responsabilità 
ai sauditi e cogiierido l’occa¬ 
sione per nbadire te sua tesi 
che te casa reale saudita non 
è all altezza del prestigioso 
ruolo di custode dei lur^ san¬ 
ti dell IsIam li pruno ministro 
Hussein Musavi ha detto, nfe- 
rendosi al sauditi «Lo hanno 
fatto apposta per creare uno 
stato di polizia nella Santa 
Mecca e impedire ai musul- 
roani di fare diroostrazioro 
contro le arroganti potenze e 
contro Israele» Il presidente 


del Parlamento e uomo torte 
del regime, Rafsanjani da 
sua ha dichiarato «li eri- 
mW'ò stato comme s so forse 
dagllatessi sauditi per liberanl 
dalla pressione dei ven musul¬ 
mani nel mondo per aver tol¬ 
to airiran la possibilità di par¬ 
tecipare al Hall}». 

Ma il leader deH’opposizio- 
ne iraniana Massud Rajavi ha 
accusato «il regime terroristi¬ 
co* di Teheran Secondo lui 
«da giorni I resti del khomeini- 
smo stavano preparando lo 
scenano per il loro abomme- 
voieenroroe* 

Intanto a Beirut un’organiz¬ 
zazione sconosciuta che si au¬ 
todefinisce «La generazione 
della collera araba* ha riven¬ 
dicato 1 due attentati «Le 
esplosioni - dice il comunica¬ 
lo '> sono un semplice avverti- 
mento alla famiglia regnante 
saudita m Arabia, che ha tra¬ 
dito é prafonato i luoghi sacn» 


Dopo la sentenza della Corte suprema che lascia la scelta agli Stati 


Usa, la Louiaana al primo pc^ 
nella crociata antiabortista 


Dopo fultima sentenza della Corte suprema m ma- 
lena di atxjrto, la pnma mossa è stata della Lousia- 
na Con una decisione largamente prevista il Sena¬ 
to locale ha chiesto che il procuratore distrettuale 
tomi a promuovere l'applicazione di tutte quelle 
leggi dello Stato che negli ultimi 16 anni erano sta¬ 
te considerate incostituzionali Una prevede la con¬ 
danna Imo a IO anni per chi pratichi aborti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


se'- .. -...V 


MNEW YORK L'assalto è 
cominciato Ed ha condurlo è 
come previsto il più codino 
ed arretrato degli Stati ameri¬ 
cani la Louisiana I suoi legi- 
slaton non hanno davvero 
perso tempo L ormai famosa 
sentenza «Webster contro Re 
productive Health Services» - 
quella con la quale una setti 
manafa la Corte suprema ha 
pesantemente nstretto il diritto 
d aborto • era vecchia di ap¬ 
pena qualche ora quando II 
Senato locale, riunito a New 
Orleans decideva a grande 
maggioranza (Si voti contro 
13) di chiedere al procuratore 
distrettuale Harry Connick, 
iniziative lese alla pronta rein- 
tFoduzione delle vecchie leggi 
delio Stato quelle appunto, 
che dal 1973, anno della stori¬ 
ca sentenza «Roe contro Wa- 
de» avevano cessato di essere 


applicate perchè ntenute - ed 
a buon diritto - «mcostltuzio- 
nail» 

Connick, anch'egli antia¬ 
bortista convinto, non se lè 
fatto ripetere due volte E lu¬ 
nedi scorso alia pnmissima 
occasione si è rivolto alla 
Corte federale perchè dichian 
la «ncostituzionalità» di quelle 
vecchie leggi II caso dovreb¬ 
be essere discusso il prossimo 
9 agosto 

Le leggi di cui la Louisiana 
reclama ta pronta reintrodu¬ 
zione sembrano m gran parte 
uscite dalle peggiori cronache 
deli inquisizione Tanto che - 
con qualche imbarazzo persi 
no nelle file degli antiabortisti 
meno fanatizzati > non esita¬ 
no a reclamate per 1 medici 
che, a qualunque titolo prati¬ 
chino aborti pene che arriva¬ 
no fino ai dieci anni di carce 



Una manifBstazione per i'aDorio ad Atlanta 


re E quasi nulle appaiono, in 
effetti, te possibilità che te 
Corte federale faccia proprie 
in foto te forcatole pretese de) 
Senato Né tutto cto, quali che 
siano le prossime decisioni 
della Corte, sembra in ogni 
caso destinato ad avere gran¬ 
di npercu^onl pratiche sulla 
vita dello Stato In Louisiana 
infatti, i sentimenti antiaborti 
sti - frutto di una forte Influen 
za dei settori più arretrati della 
Chiesa cattolica - appaiono 


talmente diffusi che pochissi¬ 
me sono le cliniche che prati¬ 
cano I interruzione della ma¬ 
ternità 

Il caso della Louisiana ha 
tuttavia una importanza politi¬ 
co-statistica non indifferente 
Si tratta infatti del pnmo Stato 
che matenalmente raccoglie 
limplicilo invito con cui la 
Corte suprema, la scorsa setti¬ 
mana. aveva di fatto invitato i 
singoli pezzi della Confedera¬ 
zione ad iniziare II pratico 


Grandi manovre in Israele 

Adesso Shamir e Peres 
si mettono a corteggiare 
i partitini religiosi 

Non sono passate neanche ventiquatir’ore dalla de¬ 
cisione dei labuiisd it;|^ni mettere In preci^ U 
governo di uniia<<naziònde e N wno «offlinciaM le 
•grandi manovre»: nel Ukud a rtapre ta polemicà e 
sia Shamir che Feres si mettono a corteggiare i pa^ 
titi religiosi per un eventuale governo «nstretto». L'e* 
selcilo intanto lancia un'openékme nel sud Ubano, 
a nord della •fascia di sieurezzaA 


DAL NOSTRO INVMTO 

OlANàWWliNNUTTT 


MCERUSAUMUC II mondo 
politico israeliano A in eboUi- 
zionr potemlcà fra Ukud eja- 
buristì, polemtea alVInteino 
del UIokL incontri con i partiti 
religiosi per aondare Jjn da 
ora (anche se l^Ninpl dàHa 
possibile Cèdute del govenio 
sor» lunghi) làmdMeittàxfi 
formare una coalizione <!• 
stretta» Ma si prospettano an¬ 
che tentativi più o menò mac¬ 
chinosi di evitare una loihira 
definìtìva. Lunedi sere, a 
che ore dalla decisione tebun- 
sta di mettere in diaculsione 
la coalizióne, è stata attribttita 
a Shamir t'intenzlone di portai 
re alla prossima riuntone del 
governo le quattro comUrio- 
nl» votate da) Comitato centra¬ 
le del Ukud (niente voto agtt 
aratri di GeiusMemme (tot, 
ntente ete^oitì prima che da 
stroncata la tìntìfada», conti¬ 
nuazione degli insediamenti, 
no a concessioni lerritoria- 
ti»). i laburisti e una pèrie del 
ministri del Likud voterebbero 
certamente per cortìeimare il 
•piano di pace» del governo 
nella sua fonna originaria e la 
coalizione di unità nazionale 
sarebbe dunque salva Si trat¬ 
ta tuttavia di un cspedtente 
dal dubbi risultati, che evite¬ 
rebbe la spaccatura nel gove^ 
no ma te naprirebbe in modo 
drammatico in seno al Ukud, 
e ieri mattina iitìatii rufficlo 
del primo ministro ha smenti¬ 
to che un'ipotesi del genere 
sia attualmente allo studio. 

La polemica nel Ulnid da 
comunque già npiendencb. 
Nei giorni scoisi sia Mianm 
che il vicepremier Levy aveva¬ 
no npetutamente contestato 
le dichiarazioni rilasciate da 
Shanrtir per «annacquare* i ri¬ 
sultati ^rVoto del Ukud e 
avevano rteoidató che le dèci- 
doni del Cte tono vlno^tl 
per tutu t rappresentanti del 
partito nel governo B già ci 
sono segnali che Sharon si 
prepara a riapnre le ostilità e 
a contestare apertamente te 
teadership di Shamir nel parti¬ 
to. quella leadership che se¬ 
condo il segretario laburista 
Hansh il premier ha già pen 
duto 

Il clima dunque è di crisi, 
anche se il governo ha sicura¬ 
mente almeno alcune settima¬ 
ne di vita (m attesa della lui- 
nione del comitato centrate 
iabunsta) E i leader delle due 
pnncipalj componenti della 
coalizione hanno subito co 
mmeteto a corte^iare i partiti 
religiosi, per sondim ciascuno 


a modo suola poiiibniiàdl 
un governo «ristretto», a 
maggtoranza limitata. Stetiha- 
mlr che Petes hanno avuto gii 
lunedi sera 1 primi IncoìiM 
con gB asponentì di Agudai 
lareel. pàrtito 

natoate leligioiQ. ihentti 
Hegel Hdùiah d tiefie un po' 
in disparte. SI ifcoidefà che 
nel novembre scorso i rèllgtod 
huono per varie settimane l'a¬ 
go della bitenciae che Shanilr 
^fU sul pùnto di fare maggk^ 
lanza con loro e con l’edrema 
destra. Ma va rioordato andbe 
Che le condizioni poste aUod 
dai religiosi erano teli da d- 
•chtere di aprire una crist nel 
rapporti fra Israele e gustali 
Uniti, rapporti che in questo 
momento già sono turbati dal* 
te decisioni del Ukud Le setti¬ 
mane die ci separano dal Ce 
laburista d pnepMano dun¬ 
que assai calde* ed agitate. 

Ma intanto il goremo reagì- 
aee a) dima che d è creato 
ne) paese dopo l'attacco al 
bus e atte preoccupazioni per 
la crisi mostrando i muicotL 
Lunedi i’esetdto ha lanciato 
una operazione nel sud Uba¬ 
no, a nord deite «fascia di d- 
cuiezza», della quale solo Ieri 
è Itala resa nota la portate el* 
fetthra. Fanteria e mezzi coraz¬ 
zati. appoggiati dairaitiglterla, 
hanno attaccato i villici di 
Mimas. K^lya e Zila>a. deflrtiti 
rocch^iti degli «hezbolteh» 
libaned filoiraniani sei eiicol- 
Ieri cobra hanno partecipato 
all’operazione mitragliando e 
lanciando razzi aria-terre. 
Contemporaneamente lui^ 
te coste aviogettì israeliti 
compivano attacchi simulati 
SUI campi palestinesi, sf^rafr* 
do razzi illuminanti Ne^fte 
Ihdicazkme é steta tomità stil¬ 
le eventuali perdite Ubaiildli 
un portavoce parte aoto di 
cospetti anestati» (e d tratta, 
va iKordato, d| libanesi cattu¬ 
rati in leiritorìo libanese, ben 
tentano dal confine) Duerni* 
iitari israeliani sono stati feriti, 
uno senamentei li che pon 
esclude che nelle prossime 
ore possa scattare la consueta 
incursione area di rappresa¬ 
glia 

C’è da aggiungere, torme, 
che dopo l'uccisione di cin¬ 
que paieslinesi, avvenuta l'al¬ 
tro giorno, ieri mattina a Gaza 
è stato nnvenuto il cadavere 
di un altro arabo che si ritiene 
fosse un colldrorazioniita. 
L’autopsia ha accertato che è 
stato UCCISO da colpi di pisto¬ 
la 


sTnantellamento dei resti della 
«Roe contro Wade» Un segna¬ 
le che te Louisiana attendeva 
da tempo Al punto che, sedi¬ 
ci anni fa, il suo Senato, per 
accelerare i tempi in vista co¬ 
me SI dice, di «tempi migtion*, 
aveva anticipatamente stabili¬ 
to «ime nei caso di cancella¬ 
mento della «Roe contro Wa¬ 
de», tutte le vecchie leggi sa¬ 
rebbero automaticamente tor¬ 
nate in vigore Nella sua ulti¬ 
ma sentenza, come si è visto, 
te Corte suprema non ha in 
effetti abolito il dintto costitu¬ 
zionale all aborto Ma tali so¬ 
no state te restnzioni introdot 
le da spingere il Senato a far 
comunque scattare quell’antì- 
ca clausola 

Quanti saranno ora gli Siati 
che sia pure in termini meno 
estremistici, seguiranno l'e¬ 
sempio della Louisiana’’ Al¬ 
meno 17 secondo te previsio¬ 
ni Porse di più Sull altro fron¬ 
te invece si è finora levala 
soltanto la voce del governa¬ 
tore di New York Mario Cuo- 
mo II quale - pur essendo In 
quanto cattolico, contrario in 
pnticipio al) aborto - ha di¬ 
chiarato che manterrà tutte te 
leggi varate in questi anni per 
«garantire i eguaglianza delle 
donne di tronte ad un diritto 
costituzionale» 
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Domani a Parigi, sotto la nuova piramide di Pei 
nella Corte di Napoleone, si inaugurerà il vertice 
dei sette paesi più indùstrializzati. L'agenda dei 
lavori prevede sostanzialmente tre puntò la coo- 
perazione intemazionale, il debito nei paesi del 
Terzo mondo, l'ambìènle,.tema che per la prima 
volta dovrebbe assumere carattèie organico nelle 
preoccupazioni del «grandi». 

DAt NOSTRO CORRlèpONtreNTE' 

COANHIMARMUl 

■i PARlGt. Abbastanza auto- fétise vedranno ceitaniente 
noinà da poter mediate Fran;ois Mitteitand in prima 
quando necessario e nei cpn- fila. Coopcrazione econome 
tntnpo , sufficientemente fatte ca intemazionale, détrito dei 
^ pesare sulle scelte: la paesi potéri, ambiente: e l'o^ 
Fraisi aspetta molto dal din* del giorno per i Sette, 

: .urartre>A «Il Pianai A.nzvn cAilan. ^ * 


to per il fatto di averlo cosi fa* 
stosàmente incastonato nelle 


più o meno io stesso di To* 
rcmto ma collocato in una fa* 


' < ' • 
‘ ^ t ^ * /t e 


celebrazioni del Bicentenario. “ P'? ."«“le, quasi su un 
I lavori che si apriranno do* cnnàle. Soprattutto sui pnmi 
mani sotto ia piramide del due pumi ia Francia ha qual* 
Louvre e che pios^uiranno cosa da dire, innanzitutto nel* 
nella tonde Arche &lla Oé* la duo veste di unica potenza 


industriale govmam da tin 
esecutivò socialista. Oairini* 
zìo di luglio la Francia piesie* 
de Inoltre la ComunHà euro* 
pea. e à è postt di 

posare neiraia>,dd. sei mési 
che le spettano la prima pie* 
tra deH'uhione imm^ria e di 
varare la caria sodale del* 
l'Europa unita. A Madridi da* 
vanti allé rkitro^ - inglése. 
Mitteirand ha fatto un po* 
buon Vi» a outihfb 0OCO. Ma 
al veriice. riruopòf^'ài scala 
plandaiia l'i$|^a»òne politi* 
co*ec<momÌca che mutre U 
siia marcia eurc^ista: mag* 
giore coeàone monetaria, 
stabilìzzaàoné 'dèi tassi d 
cambio. Dòpo gK accmdi del 
Louvre «vorremmo andare 
più lontano. Verso qualcòsa 
che, a lun^ tèfinii^ asspmi* 
gU su scala httemazionde al 
sistema monetario europeo. 
Senza que^ stabilizzazione 


l'incertezza In materia di 
commerciò e investimenti è 
destinata a crescete*^ Lo dice 
Jacques Attali, il consigliere 
speciale del presidente che 
ha coordinato la piéparazio* 
ne del veitice, inteivistalo.dal 
«^ 10 ». Continua Attali: 
«Senza stabilita dei tassi di 
cambio non ci potrà essere 
crescita mondiale durevole. 
GII investttnenti si orientano 
verso la speculazione a dan* 
no degli investimenti indù* 
striali o per la iKeita... Dal 
1984 il Terzo m^ià> trasteri* 
sce risorse verso il Nord: 43 
miliardi di dollari nel solo 
1988*. E paralielaniente cre¬ 
sce il debito, che l'hanno 
scorso ha toccato il tetto 
compiesàvo di 1240 miliaidl 
di dollari. .L'analisi francese 
ne individua la causa nelle 
diseguagUanze causate dalla 
crescita, che hanno punito in 



paiticolaie l’Africa La linea 
che Mitteirand porterà al ver* 
lice sarà questa: per i paesi 
più poveri annullamento del 
debito (l’ha già fatto a Dalcar 
per 35 nazioni, con un^esto 
unilaterale), per quelli «inter¬ 
medi» prapnatisino e pni- 
denza: 

Il fatto è che II negozialo in 
questo secondo caso concer¬ 
ne crediti privati; si tratta 
quindi di concertme la solu* 
zione con banche e btituzk}' 
ni intemazionali volta per vol¬ 
ta. t il caso ad esempio delle 
Filippine. Coiy Aquino è stata 
il primo del capì di Stalo a 
metter piede a Parigi ieri po* 
merig^o. Fa parte di quella 
trentina di rappresentanti che 
Mitteirand ha invitato con* 


E ì più poveri 
preparano 
il contróvértic» 


Monete^ rientrano le tenàoni 




1 sette paesi più poveri, preparano il controveitice 
lieUp sale della Mutuatité. Sono Zaire. Haiti, Burlo- 
na-l^aso, Brasile, Rlippinet Bangladesh; Mozan>bt* 
cò. Sono stati invitati dalla Lega per i diritti dei 
popoli a ^discutere dèi rapporto Nord Sud. del de¬ 
bito estero e di coopt^azipne. A Parigi sono rap¬ 
presentati da sindacalisti, medici, avvocati e politi¬ 
ci deii’dpposizidne. 


DAL NOSAO INVIATO 


La Borsa di New York sopra quota 2500 neirin- 
dice Dow, il tasso primaHo che scende a) 
10,50% nelle banche Usa. è persino il dollaro 
sotto controllo: se dura così, quello di Parigi sa¬ 
rà il primo vertice del Gruppo dei Sette in cui 
gli Stati Uniti non sono ai centro, delle critiche 
per rinstabilità monetaria ed il déficit di bilan¬ 
cio. 


MNSOSWAMIAI 


DÀI RICCHI Al POVERI 


!■ PARIGI. Saranno Sette 
a>me i grandi e verranno 11 
loro controvenlce nelle so¬ 
brie sale della Mutualìté an- 
nella maestosa Arche 
^.laOefénce. U ha riuniti la 
1^, del diritti dei popolh 
wro i rappresentàriti di^ai* 
ié. Inaiti. Bu'ridnà-Faso, Brasi- 
lé.. Rlippirie. Bangladesh, 
Mozambico. Alcuni dei pch 
veri tra I pòveri; altri, come il 
Brasile e le Filippine,lacerati 
da contraddizioni sòciali 
enormi. Si: riuniranno per 
due giorni; ILlS e II 16, ih al¬ 
ternativa ai Sètte. Sono ve¬ 
nuti à rappresentarti sindar 
callstt, medici, assistenti so¬ 
ciali, dirìgenti politici di op¬ 
posizione. Non sarà uri ;«%ter* 
lice» in polemica con l'Eli* 
4éo, che è invece costretto a 
dHtodenI da aiòcusè dóm^ 
ttiche. Dopo la mariifésta* 
zione e il concerto di ùbatò: 
scorso in Pl^ de la Bastlìlé, 
dove si è riunita un pp' iujKa 
la sinistra rion socialità 
(ma con simpatie dichiàrMe 
anche da dentro il Ps) con¬ 
tro il summit e i fasti del Bi¬ 
centenario di quella che re* 
afta pur sempre una rivolu¬ 
zione, l'Éiiseo e il governo 
devono far fronte ad una of¬ 
fensiva sindacale su più 
éonti. Ieri hanno rintuzzato 
duella dei (assisti, allargan¬ 
do però i cordoni della bor¬ 


sa. ( quattordiclmtla tassisti 
parigini minacciavano uno 
sciopero catastrofico nei 
giorni delia lesta, e sono sta* 
ti/zittìU con la concessione 
del iS^ ili più sulle tàriffé da 
Oggi a lunedi prossima La 
Cgt ha annuficlato per oggi 
una manifestazione che do¬ 
vrebbe convergere sùìrEli- 
seo», in favore dei «dieci di 
Bìllancourt»,. il gruppo di 
operai delia {gnauli coinvol- 
li nei disordini deU'86, amni¬ 
stiati dal governo e poi rie¬ 
sclusi dal postò di lavóro da 
una sentenza della corte co¬ 
stituzionale. il sindacato co* 
munto aveva già o^aniz- 
zato rieT giorni koisl una 
manifèstazione davanti al 
domicilio privato di Mitter¬ 
rand in rtie de Bìévre. alt'in- 
dbrivani déttacena à quattro 
che vi si èie svolta con Mi- 
Miail e Rabsa Gorbaciov. La 
polizìa, alla fine, avevala- 
mentalo 14 coriiiisi. Non è 
dunque escluso che stama¬ 
ne, nei pressi degli Champs 
Elys^ già impavesati, si 
pas:ìì atte mani. La Cgt ha 
scelto Mitten'and come ber- 
sagho ® interiocutore. ma 
dall'Eliseo si è già fatto sape¬ 
re che la corte costituzionale 
è sovrana nel paese che ha 
dato i natali al principio del¬ 
ta separazione dei potéri. 

DG.M. 


WB ROMA. L'inflazione non 
sarebbe più, secondo uria 
interpretazione epe ha pò¬ 
chi giorni di vita, la pr^* 
cUpazione centrale. Lai fitt* 
serva Federale avrebbe 
adottato la settimana scòfsà 
una strategia di priorità al 
mantenimento di un tas» 
di sviluppo moderato, ma 
positivo. Visitatori europei 
che sono stati a colloquio 
col presidente Alan Green- 
span lo descrìvono come 
un pragmatico, sensìbile al¬ 
le esigenze politiche. Della 
storia del Pi-Star (P*), una 
equazione che sarebbe sta¬ 
ta adottata quale rigida mi¬ 
sura del potenziale inflazio¬ 
nistico deila moneta, si è 
parlato poco più dì un gior¬ 
no. 

Ancora più sorprendente: 
le crìtiche al livello di disa¬ 
vanzo statale sono presso¬ 
ché cessate da parte di 
esponenti della Banca cen¬ 
trale. Non si parla più di au¬ 
mento deirimposta sui car¬ 
buranti per ridurre il disa¬ 
vanzo oppure per finanzia¬ 
re investimenti sociali. 

Una novità che appassio¬ 
na gli Stati Uniti, in questo 


momento, é una sorta di 
«pubblicizzazione dei com¬ 
portamenti privati», un prin¬ 
cipio, innovativo suL piano 
fiscale é finanziario. U pe^ 
dita della petroliera in Alas^ 
ka è Òcàtto 70Ù milioni di 
dollari per danni ecologici 
che la Exxón aveva assicu¬ 
rato per 15. Ecco lammini- 
strazione dì Washington 
che rifiuta di stanziare la 
spesa, ma propóne consor¬ 
zi intemazionali per assicu¬ 
rane i più gravi disastri eco¬ 
logici. Non é un caso. Sul 
piano fiscale gii Stati Uniti 
sono 11 paradiso della fanta¬ 
sia ed ora rargomento del 
giorno é l'asta dei riputi 
Anziché mettere multe ed 
ammende, dicono i consì- 
glietb, pèiché non attribuire 
un prezzo ad ogni forma dì 
polluzione e, laddove sì ve¬ 
rìfica entro tetti d* tolleran¬ 
za, non autorizzarne la ven¬ 
dita? Ci sarà l'impresa che 
può ridurre a zero la pollu¬ 
zione, quindi venderà la sua 
quota all'altra che. invece, 
non riesce ad azzerare. La 
polluzione diventerà cosi 
un costo evidente per le im¬ 
prese: cercheranno di evi¬ 



Prodotto naz.to 
lordo abitanti 
(In dollari) 

Oparanza 
di vita 
(anni) 

Ihctica 
di fecondità 
(bambini/donne) 

Tasso di 
aeolarizzazione 
(%) 

1 SETTE ORANDI 
StaMUnttl 

18.430 

75 

1.9 

100 

Glappon* 

15.770 

78 

1.8 

99 

Canada 

15.080 

77 

1.7 

100 

Gamanla 

14.460 

75 

1.4 

85 

Francia 

12.860 

77 

1.8 

100 

Gran Braiagna 

10.430 

75 

1.8 

94 

natta 

10.420 

77 

1.3 

83 

Braaila > . . - - 

‘ 2.020 ■' 

- -65: ■ 

■ ■ " .3.4 

85 

Filippina 

• 590. 

. 64 

4,6 

90 

Halli 

àso 

55 

4.7 

50 

BuHdnaFaao 

170 

47 

6.5 

19 

Bangladeth 

160 

51 

5.5 

38 

Zaire 

160 

53 

6.1 

80 

Mozambico 

150 

46 

6,3 

36 


Fonte: Banca mondiale, 1987 e Ined 1988. 


tarlo prevenendo. 1^^ più e 
meglio: non cì sarà bisogno 
dì enormi investimenti pub- 
bUcldi risanamento. 

Sono ipotesi come queste 
che fanno rinascere là spe¬ 
ranza di uno enfiamento 
ulteriore del bilancio statale 
senza rinunciare - vedi l'a¬ 
genda del vertice parigino 
suirecologia ~ a fare la poli¬ 
tica sociale che il inownen- 
to di opin'ione pubblica 
chiede. Incorporare i servizi 
pubblici neirimpresa priva¬ 
ta. Meglio ancr^a, creare 
una forma etica di capitali¬ 
smo. svalutare il fisco inva¬ 
dente. le grandi masse fi¬ 
nanziarie manovrate dalla 


burocrazia. Possibile sia 
questa TaUemativa alle ri¬ 
forme finanziarie alla rico¬ 
stituzione di un àslema fr- 
nanziarìo intemazionale? 

Un fatto è certo: gli Stati 
Uniti non intendono contri¬ 
buire più che tanto aH’au- 
mento di risorse spendibili 
attraverso i grandi canali 
multilaterali, in particolare 
Fondo monetario e Banca 
mondiale. Il presidente Bu¬ 
sh offre ai polacchi un rì- 
scadenzamento di 5 miliar¬ 
di di dollari appena su 38 di 
debito estero. Se veramente 
la loro capacità finanziaria 
■non è più quella di una 
volta», allora la ricerca di 


B debito estero secondo Bush, doè un trucco 


Non tornano ancora 
i conti del piano Brady 
Ci si affida solo ài libero 
gioco fìncoiziarìo del mercato 
Trattativa banch^Messico 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMQIMVAUJNI 


0 NEW YORK. NeMzio, dun¬ 
que sono. Sarà proSabUmente 
con questa argomentazione 
che, da domani, nella festosa 
cornice della Parigi dei bicen¬ 
tenario. il presidente Bush in¬ 
tratterrà i suoi colleghi del 

S iuppo dei sette» su un pro- 
ema tanto importante quan¬ 
to angosciosamente irrisolto: 
quello del debito estero del 
paesi de) Terzo mondo. Ad 
«ssere», secondo le sue pre¬ 
sumibili dissertazioni, é il ben 
noto «plano Brady», ovvero 
l'ultima e «rivoluzionaria» ela¬ 
borazione che, in materia, il 
suo segretario al Tesoro ha 
saputo mettere in campo.. Ed 
a «itegoziaiè». sulla base, ap¬ 
punto di tale piano, sono da 


un lato il Messico (il quale, 
con > suoi 107 miliardi di dol¬ 
lari, è al secondo posto nella 
triste lista dei grandi debitori) 
e, dall'altro, un poderoso 
gruppo di banche creditrici 
capitanate dalla Citicorp. £ as¬ 
sai dubbio, tuttavia, che l'ap¬ 
parente rigore cartoano del 
ragionamento riesca a racco- 
glieie, alla fine, molto più di 
qualche tiepido ed interessato 
applauso di circostanza. E per 
più di una buona ragkme. 

In tema di debito estero, in 
verità, il presidente americano 
à appresterebbe a lanciare 
anche qualche altra modestis¬ 
sima freccia. Tra le altre, l'an¬ 
nuncio della cancellazione di 


una parte dei debiti dei paesi 
sub-sahariani. Ma è indubbia¬ 
mente atte vicende messicane 
che Bush intende affidare la 
non agevole dimostrazione 
della esuberante vitalità del 
«piano Brady». 

Lancialo il 10 mano scorso, 
tale piano era parso esistere, 
con l'effimera consistenza di 
una farfalla, attorno al rivolu¬ 
zionario lascino di una sem¬ 
plice e m^ica parola: «ridu¬ 
zione». Parola che. per quanto 
a lungo invocata dai paesi de¬ 
bitori. mai prima d'altora era 
stata ufficialmente ammessa 
lìell'arengo delle trattative. 
Brady, presentando la sua 
nuova strategia, aveva, dal suo 
altissimo scranno, solenne¬ 
mente annunciato che questa 
sarebbe, d'allora in poi, stata 
fa nuova filosofia del confron¬ 
to. Ma tanto vaghe erano state 
le sue indicazioni pratiche - 
come, quando, con che fondi 
ridurre - e tanto dubbiose le 
reazioni d^li interessati - le 
banche, gli organismi intema¬ 
zionali. le altre nazioni svilup¬ 
pale. soprattutto europee > 
che molti si erano affrettati à 
seppellire il piano ancor pri¬ 
ma deil'agognato giorno dei 


battesimo. . 

Itoi qualcosa é parso muo¬ 
versi. Tanto il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, quanto la 
Banca mondiale hanno, sia 
pure con ‘ certa riluttanza, 
messo da pvte qualche spic¬ 
ciolo per «garantire» fe opera¬ 
zioni dì riduzione. E, su que¬ 
sta minuscola base materiale, 
il Messico ha cominciato, do¬ 
po un lungo stallo, à rinego- 
zìare concretamente un'assai 
consìstente parte del suo de¬ 
bito con le banche private; 54 
miliardi dì dollari. Ora infirie, 
con grande tempestività, le 
due parti hanrto radiato al 
presidente Usa in viaggio ver¬ 
so Parigi un «accordo di prin¬ 
cipio» da giocare, come una 
sorta di «certificato di vita» del 
plano Brady. sul tàvolo della 
riunione dei sette. 

In base a questo accordo, 
le banche si appresterebbero 
a ridurre il debito messicano 
lungo le linee di due fonda- 
mentali opzioni. La prima pre¬ 
vede lo scambio del vecchio 
debito con nuovi buoni emes¬ 
si dal governo messicano e 
calcolati al 35 per cento del 
valore nominale. 1 nuovi buo* 
ni verrebbero pagati agli Inte¬ 



Nichotas Brady 


ressi di mercato (10,25 per 
cento circa) e sarebbero ga¬ 
rantiti, come già accadde un 
anno e mezzo fa con mode¬ 
stissimi esiti, da «zero-cou- 
pons» a 30 anni emessi dai 
Tesoro americano. La secon¬ 
da opzione consìste invece in 
uno scambio di debito vec¬ 
chio per nuovi buoni al valore 
nominale, ma con un interes¬ 
se abbassato al 6,25 per cen¬ 
to. 1) complesso dell'Dperazio- 
ne dovrebbe garantire al Mes¬ 
sico - il quale investirebbe in 
questo progetto i 7 miliardi di 
dollari messi a disposizione 
dal Fmi e dalla Banca mon¬ 
diale - un taglio di circa 3 mi¬ 
liardi di dollari all’anno in in¬ 
teressi sul debito. 

Ben poco di ciò che luccica 
in questa «intesa di massima», 
tuttavia, è vero oro. Intanto 
perché ì suoi risultati restano 
ben lontani dagli obiettivi che 
il Messico si era inizialmente 
proposto per uscire dalla sta¬ 
gnazione economica: xonto 
del 60 per cento sui vecchi 
debiti, ed un risparmio di al¬ 
meno 6 miliardi di interessi 
sui 12 previsti per 169. E poi 
perché non è affatto detto che 
questo piano, definito ora in 
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temporaneamente al Sette. In 
un diffìcile gioco di equilibri 
Cory Aquino confida di poter 
seguire le orme del Messico, 
per il quale si è aperte la spe-: 
ranza di una riduàone del 
3S% del debito dopo l'aziorie 
svolte^ da Nicholas 6r^ 
pressò le banche amerfeané. 
E nello stesso tempo è a P^- 
gi: per sollecìtaré invesUmentì 
esteri nel suo paese: ìtori sie- 
derà soltanto atte cene uffì* 
ciali, ma incpntterà il veiticè 
della confindustria fraiicese e 
molti uomini d'affari. Tra i 
Trenta e i Sette, assicura l’Eli* 
seo. vi saranno scambi e riu* 
nioni. multilatéraii. ■uii vero 
confroirto Nord-Sud». Ma' é 
chiaro che la discussione ve¬ 
ra avverrà all’Aiche de te Dé* 


capi di ' 
dcvanttaHa 


ten». E sarà R che^to Mricte: 
ccmfida di ritrovaiè un po! tft 
slancio anche per te sua frin- 
zionè dì teàùersMp In 
pa. Dòpo ia mezite^ t^ 
di ìMàdrid è róprag^ntà fr^ 
(atti, lunedi scoisp, te primi’ 
riunione dèi ininistri. deLLi*: 
voto dèi Dòdic), sotto te pie* 
sidenza del francese Jean 
Pteire SoissoiL II ihlniriroikm 
hà potuto vantaK albo 

«uh accòrdòdi procéduiiii 
fiutandòsl di lomlre patrio^ 
ri ?5uiratteggiaffléni0 di hieifr 
to dèi vari paeu. Ma hai (Mito 
capire che per gli inglesi i’Eu* 
ropa sociale, cardine deil'eih 
ropeismo mittenandteno. è 
nùiià più che aria fritta, ed ha 
evocato te possibilità di lare a 
meno di loro almomento 
viaria. 


Nigel Lawson, canéelHèfé della scacchiera 


soluzioni non-finanziarìe è 
senza alternative. 

Gli Stati Uniti che non 
mettono più al centro la ca¬ 
pacità di spesa, il flusso fi¬ 
nanziario, il credito sono 
una realtà diversa, quali che 
siano i motivi di queste terr- 
denza. 

£ state notate, ad esem¬ 
pio, te maggiOFe attenzione 
data di recente al baratto, 
agli scambi intemazionali di 
merci contro merci. Il barat¬ 
to è necessario in un mon¬ 
do ne) quale ì mezzi dì pa¬ 
gamento, i) denaro, non so¬ 
no in tutti i casi te contro- 
partita delie merci. La teorìa 
dice che chiunque ha merci 
valide per lo scambio do¬ 


linea di principio, riesca poi a 
trovare, in tempi e proporzio¬ 
ni accettabili, una pratica ap¬ 
plicazione. Molti di quelli che, 
del tutto impropriamente, le 
parti definiscono «dettagli», re¬ 
stano infatti ancora da chiari¬ 
re. Ed il più importante ba essi 

- ovvero l'effettivo interesse 
delle 400 banche ad applicare 
il piano - rimane, per usare 
un eufemismo, avvolto nelle 
nebbie dei dubbio. 

Quella che Bush si appresta 
a giocare, insomma, pare, a 
tutti gli effetti, una carta truc¬ 
cata. E ciò per due sostanziali 
ragioni. La prima, di ordine 
squisitamente aritmetico, è 
che, nel piano Brady, i conti, 
semplicemente, continuano a 
non tornare. Per assicurare il 
conseguimento dei suoi già 
modestissimi obiettivi globali 

- un risparmio annuale dì 7 
miliardi su! pagamento degli 
interessi - era stata infatti cal¬ 
colata una necessità di accan¬ 
tonamento di nuovi fondi per 
non meno di 50-60 miliardi di 
dollari. Finora il Fmi e la Ban¬ 
ca mondiale, grandi garantì 
dei piano, non ne hanno mes¬ 
si da parte che 25, sette dei 
quali già di fatto impegnati 


vrebbe poter ottenere il de¬ 
naro tramite lo scambio. 11 
Fondo moiietarìo venne 
creato per garantire queste 
ordiriaria possibiità. Il barat¬ 
to cresce, dunque, ih un 
mondo nel quale non c'è 
più un sistema monetario. 
Ed a New York si comincia 
a studiare il baratto. 

lì vertice di Parigi rischia, 
dunque, di dare al mondo 
una sceneggiata colorita di 
diversioni. I giapponesi so¬ 
no gli unici che arrivano 
con in tasca due miliardi di 
dollari da spendere in pro¬ 
getti intemazionali. Però per 
la stabilità della loro mone¬ 
ta, Io yen, si rimettono agli 
Stati Uniti. Il cancelliere in¬ 


glese Nigel Là^n ha iribfe 
dito ieri che prqp6iT& : Ì| 
priorità dèlia lotta aii’ihfla^ 
zkmé ma, avendo fallito nèl 
suo paese, a contenertelo 
ridurla non ha Credila GU 
europei si presenteranno 
col calendario della prima 
fase dì Unione monetaria* 
che sarebbe un punto di 
forza, senonché'. l) gli ih- 
glesi devono ancora preci¬ 
sare se la sterlina si léga ai 
cambi fissi europei; 2) all'u¬ 
scita dalla riunione dei ban¬ 
chieri centrali tenute ieri a 
Basilea il governatore Otto 
Poehl ha ribadito che i te¬ 
deschi non vogliono anda¬ 
re, per ora, oltre te prima fa- 


IGRANOI PEBITORI 

Tot. debito Interessi '68 Crescite 

_ % 

Brasile 120,1 21,1 

Messico _ 107,4 14,5 _ 0^2 

Argentina 59,6 5,9 1,4 

Venezuela 35.6 5,2 1,2 

Nigeria 30,5 5,5 -0,a" 

Filippine _30^2_ 4,0 -Ó.l 

Note: la crescita è calcolata sulta ba&e di una media dei prodotto 
nazionale lordo Ira l'82 e l'SS. Debito irv migliaia di dollari. 

Fonte: Banca mondiale. 


nella «operazione Messico*. 
Da dove verrà il resto? Né Bu¬ 
sh, né Brady, alle prese con i 
paurosi deficit dì casa propria, 
sanno owiamenle cosa ri¬ 
spondere. 

la seconda ragione, di ordi¬ 
ne politico generale, é che il 
piano del segretario al Tesoro 
Usa contìnua ad affidare alle 
convenienze del «libero gioco 
finanziario» la soluzione della 
questione del debito estero. 
Ovvero a quegli stessi mecca¬ 
nismi che, in un perverso gio¬ 
co di Interessi, hanno fin qui 
contribuito soltanto ad aggra¬ 
vare la situazione. 

Che accadrà, ora, a Parigi? 
Una vecchia massima, attri¬ 
buita a Winston Churchill, di¬ 


ce che la guerra è cosa troppo 
seria per affidarla ai generali. 
E lo stesso potrebbe agevol¬ 
mente ripetersi per te questio¬ 
ne del debito: troppo grave 
per essere lasciata nelle mani 
dei banchieri. Eppure proprio 
questo sembra avviato a fare, 
nella replica d'una vecchia re¬ 
cita, il vertice dei polenti del 
mondo. Con Bush Che solen- 
nemerne decanta le inagnilW 
che e progressive sorti de! pla¬ 
no Brady. E gli altri ohe, te¬ 
nendo ben stretti i cordoni 
della borsa, fìngono di clede^ 
gli. 

In attesa che, dall’America 
latina o dali’.Afrìca, giungano 
le notizie d'una nuova somi> 
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IN ITALIA 


Lo consiglia Donat Cattin ai turisti 
in\acanza suirAdriatico 
«Non c’è rischio per la salute 
ma in alcuni casi siate prudenti» 


Le analisi sulla natura delle alghe 
saranno complete solo venerdì 
L’Emilia Romagna chiede trasp^nza 
Oggi nuovo incontro Stato-Re^oni 


Camera e Senato su Acna 
Nespolo (Pd): «Ruffolo 
ha agito bene, ma tardi 
Garanzie ai latratori» 


«Od ha finite, èsiti di bagnai^ 


U gelatinosa schiuma biancastra che galleggia sui¬ 
te nve delVAdriatico^ Sgradevole. Ma non è perico¬ 
losa. Lo afferma deciso il ministro alla Sanità Donat 
Cattin sulla base dei dati elaborati daU’ktiUito supe¬ 
riore di aanità: «Non esiste alcun rischio per la salu¬ 
te - dme il ministro - è consigliabile comunque 
una certa accortezza per chi ha abrasioni sul corpo 
peichd si potrebbe infettare la ferita». 


MARIA AUGI PRIf TI 


■1 ROMa. U 4»ava> bianca* 
stia che ha invaso le rive del* 
) Adriatico non è una noviis. 
Lo Kono anno a ferragosto 
aveva fatto la aua comparsa 
Per non parlare delle «estati 
all'alga rossa» fnsomma quel* 
la deJI'Adriattco non si può 
proprio definire un'emeigen* 
sa, >ièl senso che è un dram* 
ms iiioiinale» Valìanne estivo 
Ed ora oer faivl fronte cleono 
solo ss miliardi (da ripartire 


tra te RMionl), quelli del de* 
creto 227 del 13 giu^ (che 

mera) «decreto 

aspirfnai che ben poco può n* 
sanate Ma, stando alle analisi 
la «gelatina* è solo sgradevole, 
ma non losslpa. Niente dndeti 
di balneasione, dunque Lo 
ha annunciato in serata il mi* 
nistro alia Sanità Donat Cattin. 
dopo un Incontro richieslo 
dqli assessori alla sanità ed 


all'ambiente della Itegione 
CniUia*Romaflna. «Con tran* 
quiUità - ha detto il ministro - 
posso affermare che non esi* 
ste rischio per la salute Si 
consiglia prudensa nel lare i 
bagni a chi presenti tenie o 
abrasioni perché si potrebbe* 
IO Infettare» Queste, dunque, 
te conclu^oni sulla base (felle 
analtri della «mucillagine* del* 
k) scorso anno pare assai Si* 
mite a quella comparsa In 
questi giorni ma le analisi a 
cura deli Istituto supenore di 
sanità saranno complete aoto 
venerdì 

Quanto alla natura dèlia 
•gelatina adnatica* I tecnici 
dell istituto spiegano che si 
tratta di una sorta di «spugnet* 
la» che concentra tutte le pa^ 
ticelie presenti nell acqua Iter 
la precisione - 1 ) dato era sta* 
to pubblicato nel mesi scorsi 
da una rivista scientifica - 
contiene batteri marini, vibrila 


ni (che nulla harmo a che fa* 
re con quelli del colera), ae* 
vomonas Iwdrophila e pseu* 
domonas Tutte Costanze ^ 
possono Infettate solo se si In* 
troducorio nei corpo 
Venerdì si riunirà 11 Con^ 
gite superiore di sanità e si de* 
cidnà che fare ria sulla que* 
stione «fhucUla^nm che su 
quella della mfcroalga veleno* 
sa che attacca cosiift>e vengo* 
le «Vogliamo tteròeienza,- 
dice l'assessore tegioniMe Ric¬ 
carda Nlc(>linl *- non naicon* 
dieqio nulla Jrita geme/ per 
qurtete abWaino -ÉotteCitafeo 
questo Ino^itro fi chiediamo 
anche che razione delle Re¬ 
gioni venga coordinata* 
L’emeqerua alghe non da¬ 
rà tregua all AdnaUoo almeiM 
per lo anni ** lo sosten^no 
concordi gli assessori all am¬ 
biente dette regioni adriatìche 
dopo il summit netta matbna* 
ta dal ministro rirAmbfenie 


fht^Io - e chiedono che 
quello dell’Adriatico ^ inaeri* 
to tra I grarkll temi narionall 
del nuovo governo Per questo 
propongono un incontro tn^ 
gente col presidente incarica¬ 
lo. Aiìdreottl 

n gnjj^ verde di Monfecl- 
lorio Intanto programma di re¬ 
galale ad Andreotti nel corso 
delle c^uuhazloni una botti¬ 
glia mafeodorante di alghe 
adnatiche e denuncia per 
orriissione^'atti d ufficio, dan* 
néggiamento sggrayatcr. dan* 
no al paMmonio ittico 1 mini* 
stri Mia Sanità ni ril'Agricoltu* 
ra OoiMt Cattin avrebbe do¬ 
vuto presentare entro ti 1987 i 
programmi di monrtoraggio. 
mentre Marmino avrebbe do¬ 
vuto wedisporre nuore tecni* 
che ci concimazione 

Gli onrmvDii comunisti 
Chicco Testa e Massimo Sera¬ 
fini smentiscono H ministro 
Ruffolo «Que^ tlmila miliar¬ 


di sbandierati per D risana¬ 
mento deU'Adil^ico ^ jaffer* 
mano decisi * esistono solo 
suite carta, m realtà rii unici 
fondi sono quritl prrèwi dalla 
finanziaria *89 e cioè 270 mir 
baldi, fondi nori àncora fpesl^ 
però per le luMaggìnl burof 
craticne del mlnwero* E alte’ 
inadempienze che riguardane» 
ti LambroOlona, Venezia edi 
ti piano Po ed Adnabcocl so¬ 
no ntaidi anche di iAi anno 
neirerogazione,dei fendi fiùi 
L'Msesiore regfenate all^n^ 
bimté dell’Ernia RomaM 
GKteeppe Cavfeli. eottoltnaa 0 
divano tra comptessftà del 
problemi, Impegni pct-risanf* 
re Po ed Adiiatìcq e la jeatsa 
operatività insomipa la famo¬ 
sa Conferenza ppr tifee lA^ 
dnatico non ha potuip spen¬ 
dere 1 tondi decisi 4fo sem* 

K re detto che i problemi del 
9 e deH'Adnatico vengono 
da lontano e non ri possono 


lisohcre né In mesi, né in mi* 
ni Occorre dare attuazione 
intanto alte misure d'emer¬ 
genza - risponde Ruffolo - 
C'è poi la questione del ooo^ 
dinamento della grande ma» 
sa di programmi e tondi mo¬ 
bilitati C» che preoccupa e 
che dovrà preoccupare anche 
ti nuovo governo è n fatto die 
la mobilitazione della risorse 
procede tifoppo ■ ntento* Ai»* 
nuncte poi che ala per filmare 
Il trasferime n to alte Regioni di 
270 miUard) e che spera m un 
rapido del Cfee per altri 
2QQnaMldelFto. 

Una riuhloAe essenrialmen* 
le pieparatoria quella di feri. 
In vista deD'apMtunento (Si 
oggi pomeri g gio del mtelstro 
Maccanko dei contilato Stato 
e Ruteni per la tutela dell’A- 
driatiea usciranno indi* 
caziooi sulla gestione del de¬ 
creto emergenza» e sul che fa¬ 
re nell imniediito. 


MROMA. «Che l'Acne riapra 
il 20 higik)? Oecisameote hn- 
piobabite» risponde 11 ip^M» 
Ruftofe alte vfegra delte twinro* 
ne cofiglunia delle «ommli- 
sioni Ainbfenie di Caitrera e 
Senek) (stamattina alte 11,30 
al Senato) «Anche B mintate¬ 
lo aOe Sanità ri deve Impe¬ 
gnale per R ttaanamcnlo deL 
l'Aena». lo hanno leilenuto 1 
rappresentanti <H (^1^ • 
Uil ieri sera al leifflinè di un 
breve fecontro col ntintatto 
Donat Cattin. noiegut inianto 
iltevotodipfeparuionedel- 
llncontn de) ptoiiiino 20 lu¬ 
glio che dovrà vedere to flima 
d un nuovo «patioi tra le parti 
perUrisenamenio. 

4l provwdlmenlo d^l n^i- 
itiD Ruffolo è anche se 
eitiemamente larolm. ine 
produce anche^molia-lneite- 
lesa per i laroraloil Merana» 
ti al qiiall devono eraeit «late 
pteetae^aianzie per il toro ie- 
terio», alteiina te miu Certe 
Nero^ (Phi) in una (fidila- 
razione àlterigllia driPaudi- 
zione del miiM> deR'Ani- 
btente Ruffolo 

L'audizione eia data dite- 


Ita; due meri fa alte eominfi* 
ridne ^Ambiente dd Senféo. 
ni| ora è stata soìteciiàte daho^ 
/>st^ mintatro dopo te sua 
otdinanju del 6 higlfe per to 
sospensione delle attività pro¬ 
duttive dello stabilimento deL 
l’Acna di Cengio e dopo le 
polemiche che ne aono aegiA- 
le. «L’Azienda Acna - dice là 
èen Nespolo «con un annest¬ 
ino atto di arroganza, ha rito- 
huto di riaprire, senza neppu¬ 
re aroettaie il coBaudo di la¬ 
vori che dice di avere fallo par 
èUminare l'inquinamenito. Ma 
questo atieggtemenlo è anche 
B risultato delta mancanza di 
todirizzipredridelgoveinorl- 

spello aìTutenda e ai UfeTO' 
feri è dell'essenza di ogni bi- 
dagjne prbpfto dei gorerno». 

nraie un mvchmpiIì inxnqi 
Caria Nopola. adite |tl im 
dilanio di lana pa a ia nl i l o 
dal M aiUCamaia, alia chia¬ 
rie la eaaaa Intagnaloiiab ma 
anahealcuni adiaiidainantl. 
alcuni dai quali git amdtt In 
Ceda rii rilsauadone, al plano 
biannala par l'ambiania. 


Tedeschi in allarme 

«Solo la rossa Bologna 
affionta il problema 
|1 governo invece tace» 


In barca fra le alghe adriatìche 

1989, odissea in un mare 
che somiglia al Sahara 


MBONN U Geimania fe¬ 
derale h allarmata per le 
notizie che giungono da 
uno del tradizionali paradisi 
etthl del auol cittadini! d-a 
peste delle elghe nell'Adria¬ 
tico peggiora sempre e oo 
inai non II za come andrt a 
finite*, lamenta la stampa 
tedesca 

polUgUa giallastra che 
ricopra U mare pud provo¬ 
care imoiaicazioni (.) le 
autodli italiane non sono 
pio in grado di escludere 


iKog<pet la salute del ba¬ 
gnanti*. fcrive II Koelner 
SUdkuuelger di Colonia, 
upa delle elliA pio ricche 
della Repubblica federale 
dalla quale peitono ogni 
é^laM atupU di vacanzieri di¬ 
retti verso l'Adriatico 

•Adria», come i tedeschi 
chiamano 11 mare ora gua¬ 
stato dal fenomeno delle al¬ 
ghe, ha sempre costituito un 
mito per il turista medio di 
questo paese; .E ora non 
solo tra Udo degli Estensi e 
Ricclonie, ma anche verso 
Venezia l'ombile tappeto 
giallo si estende mlnaccn- 
sp», lamenta il giornale di 
Colonia 

Che fare?, si chiedono i 
tedeschi- Correre il nschlo o 
disertare la riviera edriaiica? 

Il quotidiano di Franco¬ 


fone Fmnhfurter Rundschau 
si lagna che quest'anno le 
alghe siano arrivate «prima 
e più copiose del solito, e 
spiega ai suol lettori che tut¬ 
to è dovuto alta grande 
quantitji di sostanze inqui¬ 
nanti che si ihersano nel to¬ 
ro amato «Adna*. 

•A Roma II minIsteiD della 
Sanità e quello dell'Ambien¬ 
te non dicono una parola a 
proposito della catastrofe 
che hh colpito te più note 
localilù balneari del paese 
Anche i|el Veneta e nelle 
- Marche si tace Solo la "rm- 
sa* Bologna affranta il pro¬ 
blema,, puntualizza il quoti¬ 
diano 

Il Cenemi Ameiger di 
Bonn spiega ai tedeschi che 
una volta ancora gli Italiani, 
nonostante l'allarme degli 
esperti hanno sperato nel 
vento favorevole e nella 
buona sorte perché la cala¬ 
mità non si npelesse ma é 
andata male 

Dal canto suo, la Stut^r- 
ter Zeilung di Stoccarda, al¬ 
tro serbatoio di fedeli clienti 
dell'Adnatico. reca il se¬ 
guente titolo «Flagello delle 
alghe nellAdnatico Bagni 
sconsigliau, 

E la Welt de autontì ita¬ 
liane non escludono gravi 
pencoli per la salute dei ba¬ 
gnanti. 


Con un battello siamo andati dentro» il mare Adria¬ 
tico Per 35 miglia, al largo della costa romagnola, 
lo spettacolo è impressionante II mare appare co¬ 
me una distesa solida A tratti sembra di essere nel 
deserto, in altn nelle sabbie mobili A mia, a Cese¬ 
natico, len c'erano molti pesci morti. È arrivata la 
tembile anossia, cioè la mancanza di ossigeno? 
•Non ancora, ma ce l'aspettiamo* dice la Daphne. 


DAMIILACAMBOMI 


M CESENATICO «Volete dav- 
vero vedere tutto?*, domanda, 
con una smorfia beffarda nei 
volto tmiciato dal sole. Franco 
Minganni, ^pper di Cesenati¬ 
co Si che vogliaqK» Ma quel¬ 
lo che vedremo m mare ésr 
onestamente, iniramumatoiv 
Si parte da) molo di Cesenati¬ 
co a bordo di un Cornar 
Clainship un grosso motosca* 
to open di 12 metn 
Lo spettacolo non si fa at¬ 
tendere A 300 metn dall usci 
ta dal porto te scena è im¬ 
pressionante il mare? £ scom¬ 
parso Ai suo posto una disté¬ 
sa piatta e greve che a pnma 
vista sembra fango Un fango 
molliccio spesso, che copte 
di marrone sbiadito ogni cosa 
li mare, del mare non ha pià 
niente È diventato solido 
Deilo stesso colote mdefmibi- 
le del cielo E come un enor¬ 
me deserto che si schiude a 
vista d occhio, con delle Itevi 
dune al posto delle ondeAn- 
cora pochi minuti di naviga¬ 
zione e la scena muta di nuo¬ 
vo Adesso la massa si è fatta 
più diluita II vento che spira a 
tratti e che è l artefice di tutti i 
cambiamenti di scena, ne ha 
spezzato la densità In alcuni 
tratti mollo limitati si vede fi¬ 
nalmente laequa di colore 


verde scuro Altn sembrano 
come degli appezzamenti dt 
terriccio In mezzo alla gelati¬ 
na giallastra ci sono dei grumi 
marroni, dette-muffe («sono i 
batteri cheeittiiccano lejnucti- 

figlio dello skipper), alcuni 
grandi come oelle uova, altri 
più piccoli, quàsi microscopi 
CI Su uno di questi «appczza 
menti» solidi a 30 metn dal 
Clamship ci sono dei gabbia 
ni Un branco intero Sembra 
no dette gattine che razzolano 
per terra, perché anche 11 In 
mare non e più fatto di aqua, 
ma è una cosa compatta su 
CUI pensi guardandolo ci po¬ 
tresti anche camminare sopra. 

Miglio dopo miglio te «osa» 
assume diverse forme In alcu¬ 
ni tratti la distesa è biancastra 
Sembra una mousse di burro 
su cui un CIVICO ha spruzzato 
del cioccolato In polvere In 
altri è una crema gialla, una 
sospensione omogenea con 
del ciuffi di schiuma bianca E 
poi sorpresa, a mezzo miglio 
in lontenanza appare una co¬ 
sta Ma non é una costa, natu¬ 
ralmente. vuto che temo in 
mare aperto £ I ennesima il- 
luskme ottica, nel mare di ge¬ 
latina 


«Se la volete toccare • st (jlhn 
fre to skipper - fermo la barca 
e ve ne ramlgo un po • [ter 
miscire a capire com é al tat¬ 
to I esempio più calzante è 
quello della colte per tapez- 
zien La «osa» è una sostanza 
vischiMa, piena di piccole 
bolle Son ^pno quelle bol¬ 
le, piene di gas che con l'au¬ 
mento della temperatura fan¬ 
no venire a galla dal tondo le 
muciU^mi morte 
Due ore più tardi, sttivotta a 
bordo delta Daphne, il battel¬ 
lo della Regione, rivedremo 
qualcosa di simile nelle botti¬ 
glie di campioni che 1 tecnici 
hanno raccotto Dentro quella 
c<m ( etichetta «mare di Rimmi 
é sette chilometn» non c’é una 
goqcia d acqua, ma del gro$u 
grumi slmili a spugne selvati¬ 
che Dentro quella raccolta al 
targo di Cesenatico c'è invece 
la stessa sostanza vischtosa 
che attoiamo raccolto dal 
Clamship 

Il mare nappare dopo 35 
miglia Le muciJiagini si fanno 
sempre più rade, come In una 
palude e improvvisamente per 
la pnma volta si apre davanti 
a noi il mare aperto Dalla co¬ 
sta Italiana a quella jugoslava 
ci sotKì 80 mièlia - dee Min- 
garuil * Noi aboiamo ia «roba» 

K er 30 miglia (^t wmsìbvi 
anno qualcosa di simile, ma 
non cosi compatta, per 20 mi¬ 
glia In mezzo a sono solo 30 
miglia di mare vero Sono 1$ 
anni che vedo questo Pnma 
appanra s(^ per 20.30 gtomr 
all anno» 

Al ntomo, con il motoscafo 
che alza grossi spruzzi, simili 
alla neve sporca mista a ter¬ 
riccio quando si scioglie dalie 
strade si ntoma to porto Do¬ 
po quello che ri è visto, fa una 


.fi •'f’-t !• .f -V 


Aziende e inquinamento 
«Solo ri% delle f^brìche 
a rischio è assicurato 
contro i danni ecologici» 







Binanti uiltt riviera del Coneni si tuffanti In im doi» che I 
(enamam della nmicAasIne da led t In deidniirione 


nva Là. immediatamente da¬ 
vanti alte costa, ieri il mare 
era mare Ma sul bégltosauga 
c era quello che i tecnici chia¬ 
mano «spiaggiamento» cioè 
pesci morti sogli^peKi ra¬ 
gni, granchi £ te tembite 
anossia? Sono i pnmi Ugnali 
della mancanza di ossi^no. 


cheslgBilicheiriibeio te mor 
la di tutte le specie? «No 
corro 1 bKriogi della Itephne - 
non siamo ancora to condi- 
ziom di anossia. I vaioli, alme¬ 
no al largo, sono di ipossia. 
Forse si é venficata temMra- 
neamenle a nva. Ma se le ca¬ 
se continuano cosi, c'è da 
a^ttanete da un momento 
airaltro» 


m ROMA- Solo n% dette Im¬ 
prese a rischio è assKurato 
contro l'inquinamento Lo af¬ 
ferma l'Aisitalia che ha tenuto 
una conferenza stampa sul te¬ 
ma «ome affrontare 1 rischi 
ambientali» 11 direttore ha sot¬ 
tolineato come in (piesta anni 
VI è stato Uri profondo muta¬ 
mento todustriate caratterizza¬ 
to dalla tenianzzaziòne delle 
aziende. Un mutamento che 
comporta una feaggloie vul¬ 
nerabilità delle imprese, dovu¬ 
ta a una «Uveiu ottica per te 
valutazione del itachl, che at¬ 
traversano in senso orizzonta¬ 
le tutta I Impresa». Il itaultato è 
^ te Iptmazione nel 1979. 
di uh «pool toqiìliiamento cori 
I intento di mettere il mercato 
«spicuraUvD in condizioni di 
prestare garanzie che. per le 
dimensioni de) rischio e la 
gravità delle possibili conse¬ 
guenze, trascendono te poten¬ 
zialità delle singole compa¬ 
gnie». n pool ha una capacità 
che si a^ a raggiungere 150 
miJiBidi. roen supenme » ha 


tenuto a far sapete Mungari « 
a oueU&di organismi analegh) 
in altri paesi eui<roel • n^ 
Stati Uniti, dove il aggira mi 0 
miliardi» Comunque •> si dice 
- questo storto di «aolidartetà 
verso il mondo Industriate 
non è stato finora adeguate- 
mente ripagata. Le puiize 
uiqutoamento stipulate fino a 
oggi sono, dunque, solo I'IHb 
in rapporto alte imprese a ri¬ 
schio L'Aena di Cenglo ad 
esempio, è ■inserite in un pro- 
cheito Montedtaon per inci¬ 
denti prodotti da cause Inci¬ 
dentati e improvvise», ma non 
ha una polizza Inquinamento. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costietti ad 
uscire senza te consueta 
pagina delle teitere. Ce ne 
scusiamo con itettotl 


La mucillagine gelatinosa ha invaso il litorale a nord dì Ancona 
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CER-nnCATI DEL TESORO CON OPZIONE 


E nelle Mattile propongono 
d costruire pisane lungo la costa 


Alghe che vanno, alghe che vengono len mattina il 
litorale senigaUiese era sgombro, ma poco più giù 
l’onda gialla invadeva silenziosa il porto di Ancona 
Se il brutto tempo ha frenato «l’effetto catastrofe» la 
situazione resta preoccupante i danni, in termini di 
immagine tunstica, sono giganteschi, e per fortuna, 
anche tra gli albeigaton, c’è chi comincia a guarda¬ 
re al fenomeno con occhi meno superficiali 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSILMI 


■1 SENIGALLIA Due docce, 
uno shampoo e una vigorosa 
Insaponata non bastano te 
puzza di alga marcia U resta 
incolteta per tutta te gromata 
suite pelle Insieme a un leg¬ 
gero prurito Le orniai famo¬ 
sissime «mucillaglnl» (ogni 
sventura ecologica si porta 
dietro qualche invenzione Un* 
giròtica) non faranno mate, 
ma ceno ti fanno passare te 
voglia di buttarti in acqua Lu¬ 
nedi mattina, nel tratto di 
sptegita lenlgalitese tra il por¬ 
to e la ceirore rotonda sul 
mere (rruella di Red Bongu* 
sto), si bagnavano si e no una 
decina di persone, per Io più 
bambini sfuggiti al controllo 
dei genitori e i ragazzi accal¬ 
dati L'onda gialla stazionava 
a un centinaio di metri dalla 


battigia accolta con il solito 
fatalismo dai turisti stranien e 
dai bagnanti focali Perché il 
vero dramma, almeno a senti¬ 
re 1 commenti sotto i ombrel¬ 
lone, è questo te sente è ras¬ 
segnata per questanno è an¬ 
data cosi I anno prossimo ve¬ 
dremo Gli albei^i senigallie- 
si per ora non hanno ricevuto 
disdette, \\ calo di presenze 
c è ma era atteso innervosi¬ 
sce più il maltempo che I ac¬ 
qua putrida Insomma finché 
remergenza twn diventa tra¬ 
gedia nessur» scatta, perfino 
fa Regione duramente critica¬ 
ta diu comunisti, ri è mossa 
tardi, sottovalutando te porta¬ 
ta del feiromeno e distrtouen- 
do ciripe a destta e a manca, 
quasi a ricordare che le Mv- 
che sono pulite e che te «pe¬ 


ste» viene dal nord 

Intanto le pnme pagine del 
giornali locati sono piene di 
fotografie impressionanti e di 
aliaimati commenti inten trat¬ 
ti di spiaggia sono aggrediti 
dalla massa gelatinosa appe 
na scalfita dai palliativi (una 
■mangia alghe» ad Ancona le 
bameie galleggianti da Oabic- 
ce) escogitati per I occasione 
Ha fatto scalpore in proposi 
to te «modesta proposta» del 
ia presidente degli albe^atori 
di Gabicce inter^stata da una 
troupe della Rai Paola Miche 
lacci ha suggento di coriniire 
una piscina ogni due conces¬ 
sioni di spiaggia. La signora 
dà per persa la battaglia il 
mare come bene pubblico è 
un concetto d altri tempi non 
resterebbe insomma, che cor¬ 
rere ai npan per saKàre il sal¬ 
vabile Per fortuna non tutti ^1 
operatori tunsiici ia pensano 
cosi, cè chi guarda oltre il 
propno naso e si preoccupa 
del futuro di questo mare che. 
tutto sommato gli dà anccua 
da vivere 

Spiega Elio Marchetti alber 
gatore e presidente detta Usi 
seniaalliese «Dai punto di vi¬ 
sta dell inquinamento te situa¬ 
zione non è grave ma 1 danni 
in termini di immagine sono 


enormi Lo so i miei colleghi 
tendono a minimizzare pen¬ 
sano alla stagione temono il 
calo delie presenze, magan se 
la prendono con i Comuni 
perché non fanno costruire te 
piscine Eppure dovrebbero 
sapere che il nmedro non vie¬ 
ne da li li mare è un bene na¬ 
turate, che appartiene a tutti, 
se 1 Adriatico muore niente 
sarà come pnma» E tanto per 
non restare nel vago Muchet 
ti individua una pnontà di m 
teivento «Bisogna impedire gli 
scarichi nel mare e sui fiumi 
proibire I uso dei fitofarmaci e 
prevedere una sene di nmbo^ 
si Invocare la calamità natu¬ 
rale non serve si spendono 
centinaia di miliardi e i mec¬ 
canismi inquinanti non vengo¬ 
no toccati» 

«La Regione Marche - ha 
detto ài Resto éet Cartina il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Emidio Massi socialista » 
non mette la testa sotto te 
sabbia So perfettamente che 
ad alcune mfelia dalia costa 
cé una distesa enorme dì ai 
ghe» Grazie tante Verrebbe 
da consigliare a Massi di tarsi 
una passeggiata ai Passetto o 
a Portonovo dove te insidiose 
•Pinnularie» hanno formato 
una coltre giallognote e un¬ 


tuosa che sconstgiia il biffo 
anche al bagnante più incatti 
to Per questo appare ragione¬ 
vole te proposta, avanzata dal 
consigliere re^onale comuni 
sta Cario Latini di istituire un 
Comitato regionale per le- 
mergenza estiva formato da 
Regione e Comuni e di mette¬ 
re a punto un piano per i assi¬ 
stenza al turista per garantire 
informazioni puntuali sullo 
stato del mare e oftore pac¬ 
chetti tuRstici atti^natm Per¬ 
ché se è vero che il monte Co¬ 
nero saiva dalle alghe la costa 
marchigiana a sud di Arroona, 
CIÒ non stgnilica die il proble¬ 
ma sia «dimezzato» Né si può 
pensare di aggirare i ostacolo 
a colpi di comunicati stampa, 
lasciando che ogni singolo 
Comune nel! incertezza tegi- 
slativa, rassicuri maldestra 
mente i «stenon ttinsti» cuca 
I ^iteiità delle acque 
Tossiche o no (sulla que¬ 
stione gli esperti polemizza¬ 
no) le alghe di questi giorni 
non sono una maledizione di 
Dio dietro la loro riKmtura» 
estiva et sono responsabilità e 
interessi precisi e ancora una 
volta sarà utile ricordare che 
di fronte a flagelli del genere 
non scegliere equivale a roe- 
gliere per il peggio 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 18.7.1989 e scadenza 18.7.1995. 

• 1 possessori hanno facoltà di chie¬ 
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dàl 18 al 28 luglio 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia dal 18 al 28 giugno dello 
stesso anno. ' 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,MK pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati nsparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 133 del 13 luglio. 

a II collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe¬ 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

a II pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 luglio al 
prezzo di ag^udicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


3° anno 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 13 luglio 

Prezzo base Rimborso Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

Urdo Netto 

QO 3° anno 13^69% 11^94% 

’ “ 6 ’.»» 13 ^ 6 % 11 , 65 % 

CTO 


Prezzo base 
d’asta 


98 , 20 % 


8‘ 


l'Unità 
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12 luglio 1989 































IN Italia 


Secondo i sanitari Torecchio , Smentita la Ofiminj^pol 
di Cortellezzi è stato mozzato Un suo rai^pofrio risei^tp 

non più tardi di domenica scórsa^ pa)r^ di <(vttna|s^e^t^ 
Inchiesta sul recapito del plico / . . e di «ragazzp^nori norii^ei»r 








Locrìde 
Si spacca 
il comitato 
dei sindad 


■i iOCN. : Si è spaccata Tu* 
nanimìtl ira i «indaci dejia Lo* 
cnde Angelo Strangio, sinda* 
co comunista di San Luca lu* 
nedi mattina ha inviato al pre* 
sidente del Comitato dei sin* 
daci una lettera con pesanti V 
critiGhesull'operato dell'CNga* i 
nismo accusato.i tra 'raltro, di 
essersi latto stmmentalizaare 
da iespressioni dei goweino 
nazionale e del mondo politi* 
co locale, che certamente non 
sempre' hanno: 'salvaguardato 
gli interessi della LocrideiN 
- Secondo Strangio, il potere 
matioBo dmpervenaB perché 
•VI sono da una parte la com*, v 
> promissione del polere poiilir v 
co e dall’altra la insufficiente 
volontà politica dimostiata dall; 
governo nazionale*. Proprio 
•su questi due punti il docu* ; 
mento presentalo ^li incontri : 
romani con Cava e Vassalli 
stato carente* e non SI é «mi* 
nimamente aocennato.alle re* 
sponsabitità governative* no* 
nostante il giudizio tosse stato 
espresso chiaramente» nel 
documento approvato dal sin* 
deci nella riunione di Lòcri. ; 
Iniomma, a Locri tutti contro 
Roma‘responsabile delio sfa* 
scio ed a Roma tutti .d'aoco^ 
donnei tacere le responsabilità 
romane. Ma soprattutto Stram 

S ib è polemico perché non si 
^.•proceduto ad una chiara 
condanha. , deirinqulelante 
collusione ^ la mafia In Ca* 
Ubila é nella Locride da parte 
di settori dei potere politico*. 

Il comitato, inizialmente su 
una linea di attacco al goven 
no e di fcMte auiocntlca napel* - 
lo ^ stessa'ieattà della’ Lo* 
cride dove rton tutti gli ammi* 
nistratori hanno certo le carte 
in regola, si é iHa .via spostato 
su una linea dì sostanziale co* 
pénura delle responsabilità 
nuionàli e ideali. Un proces¬ 
sò che hà coinciiacon il cre¬ 
scere deiregemonia'dr perso¬ 
naggi della polittca nazionale 
regionale che. sostiene 
Sfrangio, hanno pilotato il co-‘ 
mitato fino a scelte molto gra¬ 
vi, cottte quella di non fare 
partecipare le amminbtfizlo- 
I nf comimeli alla grande mani¬ 
festazione di migiieté di don-. 
ne ecese in piazza per eolida* 
liizare.ton n^gesto di ribellio-. 
ne di «madre^còraggio*. Poi. 
réccusa più grave, quelU che 
ha fatto saltare i ner^ ai sin* 
daci che, lunedi sera, hanno 
fatto una specie di processo a 
porte chiuse contro Strangio: 
dt^osl come é da' notars^flav; 
ijftancanza di adeguata cotw 
rnnzione • scrive II sindaco df; 
San ' Luca ^ e di presa di co* 
acimua in parte degli ammini¬ 
stratori locali sulla necessità di. 
attivare uq rigoroso codice di 
comportamento che serva a 
non dare spazio alcuno agli 
analisti ed ai laccendleri della 
polìtica e, quindi, al potere 
malioso: nonché la mancanza 
del necessario senso di re- 
mnsabilità sulla vertenza 
qella Ugge Calabria, che vie- 
i>e vista come occasione per 
Imporre convinzioni personali 
àwéio^pér sminuirne la pòrta* 
U, ritardandone l'urgente ap¬ 
provazione*. 

' DMVa. 


Dai medici una tenibiie confénna: un colpo secco 
di fòrbice ha fnozzato la parte' superiore déU’ofec* 
chio sinistro di Andrea Cortellezzi. Non esistono più 
dubbi: rAnonima ha spedilo per posta proprio un 
brandeiioì umana Aperta dal sostituto Carlo Macrt 
uninchiesla per accertare com'è stato reoqritato il 
macabro plico. Fino an-utiimo gVi inquiientiì non 
hanno creduto airipotesf del sequestro. ' 


AUM VARANO 


■NLOGRf.’ La rudimentale 
operazione, è stato spiegato, 
non rtsale a più di 24 ora dalle 
analisi «dd medici deQ’ospe- 
dale di ! Locri. Fatti 1 calcolvll 
«dtinirgo* della 'ndrangheta è 
entrato.ln azione al masdmo 
domenica mattina e deve aver 
■operato» tl^iVlcina btsomma, 
le probabalità che anche An* 
drea Cortellezzi^ il . ragazzo 
sparilo da.Ttadate it If feb* 
brio Korio. sia chiuso in una 
celia deirAspfomonte; sorto 
altissime. 

Ora a Locri, tra esperti e tri¬ 
bunale. circola un sospetto 
atroce: l'Ignobile mutitazione 
a CUI il ragazzo è stalo soito' 
posto é in qualche modo con¬ 
seguenza degli errori che gli 
inquirenti avrebbero accumu¬ 
lato: nella vicenda di Arufaea. 
Perché le cosche hanno lan¬ 
ciato un messaggio cosi deva¬ 
stante proprio in questo mo¬ 
mento? Per terrorizzare tutti gli 
ahii parenti dei prigionieri, ma 
anche perchè il sequestro 
Cortelleòi SI fraacinava ormai 


da troppo tempo tonza^uqll^ 
Uva, in un cUm^ lncul lé O» 
aca che lo gestiice Jnbp venivi 
presa' tal considefizione da 
nessuno, nonostarile'ieletop»* 
le. prove scritte:|;ie nlo^ comi* 
M con qualchemilomaneTa 
addirittura, con' una scen^ 
giata messa m piedi con faliH 

10 dello stesso .Andheau Da qui 

11 bisogno di lae sapoe atropi^ 
nlofie pubblica aie Andrea è : 
pr^lonietD della f^ndrai^ieta, 
che chi lo ha fatturato ha tal* 
tendone di fare* iul> serio; « 
vuole che rophitpne pubblica 
sappia come danno lereoie, 
perché riessunoiposto pof di* 
te, in paitteoldf i tomiilari di \ 
Andrea, che loro non avevano 
sospettato quella tragedia. 
•C'e un particolare dgnifieati* 
vo* spiegano, gli inquirenti •li 
plico è stato inviato 'ai gìoma* 
usti’, non alla famiglia-o ai ca* 
rabinlen. OUettivo ere quello, 
raggiunto, di far sapere all'o- 
pimeine putìbiica che Andrea 
è Ih mano alf Anonima vera* 
mólte*. Inaornma. dai clan 



riuscivi a nrtiivtale. erp già Ibi 
ift'Crt* 


peri vcriid dèlia 

féVtoà.. 


rnijiBlpol «ttor H néiifiro Ga* 
vk Da qui la decliiOM di co^. 
tere n ikhlo e di star zlttt tu 
Andrea GorielteBL 1% óràiUa 
di cndere>.che;fl giovane |pa* 
K in leataà scappilo da caro 
per iata storia, come birinua* 
itoxgll kneiiiatori kanbardL 
maiwosa». Un cnoR iehe;lia^ 
' ' alTAnontana 



una rtlda allo Stalo; v. w 
tn .procura ,4.Lacri nenuno 
ha voNia di ptflàR di questp 
nuova dramntilleapartiui che 
la mafia dèi sequeiM ha ape^ 
lo all'improvvipo ed in modo 
clamoroso. Ma la polemica, 
softerranea e rovente, d respl* 
n fin tra I corridoi den'uhimo 
piano del tribunale, dove un 
procuratore e due sostituti de* 
vono ffontegdare un'emer* 
senza che dwa da sempre. 
Sabato scoilo Ima^sttati era* 
no volali a Roma pa un su* 
pervertice riamato con rAho 
commlisaiio Slea. Cerano lui* 


;. tf i mta^strati che si rUrovano 

t cai^lièS^iSu^paA^^di ' 
• Casetta; Lvieentinf'di uladon. ; 
^1 pugliesi di Pórini; i toscani 
drBetafdinem, ma dei mudici •’ 
di Vareseneanche l'ooibra. LI 
da Sica, a cominciare da hil 
stesso, nessuno sapeva niente 
ed anche chi sapeva, o perto- 
meno aveva il dubbio, è nma* 
sto zitto. li dito accusatore è 
puntato contro la procura di 
Varese, che fino ói'ulUmo 
non ha creduto dié Andrea 
tosse stato rapito. Una ipo^ 
taiittohnaite‘legtatifhata dàUa 


stessa famiglia, ma via via di* 
ventata sempre Più concreta 
dopo Tarriro delie telqtonaie 
e delle prime lettere, ^copiai* 
taitto di! quella imbucala a Lo* 
■cit 

Ma la polemica più .dura è 
con la Crtantaialpol. Cècitisi^ ■ 
stiene che. si aia scelto di tener 
nascosto tl'sequestro per non 
gettare alba benzina sul fuoco 
acceso da mamma Casóla. 
L'immagine del nostri 007, già 
malridotta da quella demna 
scavato dal dotore che andava 
in giro a' mostrarsi Incatoiato 
come II figlio che lo Stato itoli 


bile. 

Di 

AMmo detta questure d 
limo asrimto tal calaibria i 
scorse settimane parla di An* 
drea ceim di óliuiM‘pRsinh 
la* e,ap«lene che il ragazzo è 
moli immsle pskhleamente» 
c prende per buotia,^ senza ut- 
lertori approfondiiiienri. la te¬ 
stimonianza laccoHa uiall'A^ 
madlTradaie» a metàmano. 
cioè una ventina di gioml do 
po II sequeilia seeonlocul il 
ragaao sarebbe stalo visto li* 
belò e contorno tal un bar del* 
la aona; In più il lappeiio av¬ 
verte che 1 ingegnere Cortei* 
tozzi è «oniiwlo ad ogni fo^ 
ma di pattogglamento o di 
trattativa* lino al'punio di aver 
rifkiiato qualiiari proposta dei 
tetetoniitt di «.lunare un tai- 
tormedtarfoiper'decidere mo 
(U, toniti e; modaHlà dó fila* 
scia Una coAtraitalà radicale ^ 
dell'Ingegnere; dee la poiizia. 
che ambe peritato chiesto ai 
telefonlitl'delto ‘ndrangheto di 
non tetotonare più e di la¬ 
sciarlo tal pace. 


Consegnato il rapporto sull’attentato 



asàcuraGcaa 


Voci e smentite sulfallanne per nuovi attentati di 
Cosa nostra in Sicilia^ Il ministro Cava garantisce ai 
giudici antimafia solidarietà e protezione. Sulle mi- 
siile di sjcurez» ha discusso il comitato Antimafia 
del‘Csm::ascolterà;'Falcone^ Intanto aPalermoiI c,a< 
po'delta Mòbile té berbera colonato il ràppoir* 
to sull'attentato deU'Addauia al procuratore Celesti. 
11 magistrato intèrrogherà Falcone stamane. 


fli ROMA A sentire Cannelp 
Conti, piesldento della Corté 
d'qppello di Patermo, ft da 
•escludere tal maniera catego- 
fica che vf siano elementi og¬ 
gettivi die pòssanó fare pen* 
Mte altopreparazìone di nuo¬ 
vi attenti, a pericoU immi¬ 
nenti*. La dichiarazione del 
don. Conti replica alla recente 
sortita dei >>(toei)rerid eq te del- 
TAntimafiaf' ^Ìi4nirisiò' ' Calvi 
(Ce cosche ^colpiranno' nei 
prossimi -gioml e quando io 
faranno coliriranno un bersa¬ 
glio molto atto»), ma è andw 
un. tentativo dl^rasaerenare jin 
climrt fattori via via più pesan¬ 
te. 

iC’è stato Ttotervlsta rilascia¬ 
la da, Falcone all'C/niM, con 
tutta la vasta eco che ha susci¬ 
tato. Si parla ora di trasferi¬ 
menti in'localilà distanti dalla 
Siciiia, per ragioni di ricuiez- 
za. di pérsoiie che potrebbero 
ès^ nel mirino di Cosa nò¬ 
stra. 

Per parte sua il ministro del¬ 


l'Interno Cava esprime «la plùf 
viva solidjarieià* a Falcone: 
«abbiamo ■ già provveduto - 
aggìut^ il titolare del^ Viau- 
nale - a «tenzìare te ihisure 
di proteziòiie a tutela del ma- 
gistrato e di altre persone par¬ 
ticolarmente esposte tal ra^ 
rie delia loro attività*. 

Oellè misure di sicurezza 
per i giudici reposti.^in prima 
linea contro la crimipalità or- 
gartizzàto ri é occupalo nel 
pòm^gto dì ieri il comitato 
arìtimafìa <tol Cshi. Non ri può 
ésclÌKÌere, allo stato delle co¬ 
se, che i commissari dì palaz¬ 
zo del Marèsciatli provrèdano 
od 'un'aodizioRe,: dello . s tesso 
Gioranni Falcone. Intanto og¬ 
gi i) «plenum*,del Csm dovreb¬ 
be esprimere parére favorevo¬ 
le allà'istituzkme di un tribu¬ 
nale a Gela, una delle localilà 
più tragicarhente colpite nq^li 
ultimi tempi dalla violenza 
maliosa.. 

Stamane, al palazzo dì gìu- 


sttzia.dl Patermo. il procurai»: 
; te della Repupbirca di Calta- 
ntosettA Salvatore Celesti, da¬ 
rà finalmente coreo all'interr»- 
gétorto di Falcone sulfatienia- 
fto òqteriizzpicr.iiiei,suoi, con¬ 
fronti ir2l giugno sugli scogli 
dett'Addaura. U doti. Geireti 
ha ricevuto dal capo della Mo¬ 
bile di Rslenno, Arnoldo La 
Barfaen, un rapporto di 40 pa¬ 
gaie sull'episodio. 

- Nella lelaztotw cl ri soffer- 
ma in particolare sulla borga- 
la deH'Aienella, cui si coìi^ 
‘il tratto dì litorale dove sorge 
la villa abitata in questo peno- 
do dal‘giudice palermitano. 
f¥ofNfio in questa zona, solida 
bare‘per il traffico di droga, 
torio state rinvenute nei giorni 
scotN -aimi « munizioni. La 
boigate:;farébbe sotto il con- 
hbito'dèlla famiglia Fidanzati. 
Il capo. Gadlano Fidanzati, già 
coitrèrito'Iwi matoprocesso a 
CosaiMstn, altoato dei tecm 
leofieri*. ha. fatto r^'bdere le 
sue bpoep da citte un anno. 

enea i moventi dell'attenta¬ 
to. il rapporto (tiitoli>ia1a rife* 
rtanento aito tatt^ini sul ricl- 
ciazio dì naicbdòllari è al 
pericolo costituito dalia nomi¬ 
na di Falcone à' procuratore 
aggiunto della Repubbiicà. Sì 
esclude che il tipo di esplosi- 
vò usato sia lò^steréo delle 
stragìnére; 

QFM 


Angela Casella parla deU’ultimo sequestro 



.O>pe haiino '|alio a tacere per cinque, mesi? No, 
noi non ci'saremmo comportati cosi». È Ai^ia Cà- 
sèlia che parla. La madre dei giovane prìgipnieio 
dèlia 'ndrangheta. Con lasua-ifmteslalM' tijjiccesp ' 
l'attenzione'sul dramma dei rapiti è (àtlo.rtpa^'in. 
d||ìni che-parevano btoatè. iwla'èiiicasà'di^^^^^^ 
via aspetta notizie del e ricoida i inómenti vis. 
suti quando sequesliaidhQ Cesare. 

’ f. . - •*- r 

‘ ^ GARLA GHnO ^ 


M ROMA «Ciò che hanno 
fatto ad ArKfrea C o rte l lezzi é 
alhic'inante, spero che a mio 
talìo non 'suopeda*. Angóa 
Carella, la i cor^ioea' mam- 
rna di Cesare, da i8 mesi nel¬ 
le mani della 'mbar^hóa. 
commenta cosi la notiria del, 
nuovo-sequèstro, reso pitobli- 
co dagli stessi rapitoti che 
hanno inviato un poEzetto 
d'orecchio defia loro vittima 
Angela Casella ériiella sua ca¬ 
sa di Pavia, come le hanno 
suggerito gli inquirenti. Le 
avevano detto che la sua pro¬ 
testa nei paesi delia Lncride. 
dove sono’ i .covi defi'anoni- 
ma, rischiai^ di móteie in pe¬ 
ricolo la ^Òel l^oi£ lei, li- 
spettosa dei paióe d^ 
ròpeiti, é temiata ad ^tettare 
nella sua città notìzie dd ^o 
Cesare. «Non so butta que- 


per cinque mesi. Noi non 
avremmo mai fatto cod*.:JMa 
la-fàmìg^ia dì: Andrea Cortei-:, 
lezzi non ha nascosto là 
•comparsa del giovane, solo 
non crédeva in: un séqùesbo. 
•Noi lo capimmo. reWto quel¬ 
lo che era succes»:-Ognuno 
cMioace I propri figli: A ned I - 
sequesbataro telefoteibrio 
un'ora:dopo avere prreo Ce¬ 
sare. t vero.^ Sulle rélirre non 
SI vorrebbe, accettree quello 
che é successo, ma non ci ri 
può ilhideioo lungo*. 

Se nelle case delle famiglie 
dei sequestrati il nuovo maca¬ 
bro messaggio ha rinnovato 
l’àngoscìa per la sorte dei pr» 

. pii cari anche i^li uffici o^li 
investigatori é arritoio lo 
scomp^lio. La cautela e i tan¬ 
ti ma dei giòroi scórsi rèmbra- 


sto caso anche' perché a nes- pp ***** .1*^ ^* Wri®* 
sufia delle riunioni'alle quali Negli uffici dell Alto commi^ 
ho partecipalo s'’émài pacato sanato conbo ia mafia ri parta 
dì questo rèqueriro. A^'noi' con certezza di un rapimento 
sembra strano che la famìglia anche re fino a ieri il nome dì 
abbia ntocosto il sequesbo Andrea Cortellezzi non figura¬ 


va ufficialmetiie in neesunà li¬ 
sta di rapiiL «Ne avevamo sen¬ 
tito parure • dicòno all’Alto 
commissariito - come una 
miitertosto scomparsa, nulla 
più*. 

-''''''Anché:'ò'yàreseyJÌ:cltaM^;è 
càmbiailo: adesso il sostituto 
procuratore Giovanni Pleian- 
lozzl lion eshide di partire per 
Locri lAiò darri che vada in 
Calàbrte r ha detto -.^vedre¬ 
mo re ciò sarà necessario c 
opportuno*, il magistrato ha 
anche àg^unto che il plico 
con'óil'pezsetto d’oèeochlo, la 
lettera; il passaporto e la foto¬ 
grafia domirirbe arrivare a Va- 
resenel pròssimi gfomi, torse 
oggi stesso. . 

Nella lettóa 1 raidtori han¬ 
no chiesto bemiliardi. Hanno 
anche taidieàlò una data. S» 
condo il lóro ultimatum enbo 
il 17 luglio la fairiiglia dovteb- 
beicssere:pionia a versare il 
làcànaSaranno bloccati i be¬ 
ni dèlia teroiélia? «Devono de- 
cideré i tomìTiaii • risponde il 
ma^stiato -. k> rispetióò le 
toro decistoni se le. esigenze 
isbuttórie b consentiranno*. E 
del ritardo'cori cui imagìstrati 
si sono resi conto dri seque¬ 
stro? «Abbiamo sempre consi¬ 
derato questo caso un seque¬ 
stro di tatto -7 dfoe anewa Gio¬ 
vanili Fteràntozzi anche se 
avevamo perplessità pócome 
é nato e per alcune cose ac¬ 
cadute-ilei primi'tempi Da 
quando è arrivata la prima let¬ 
tera abbiamo però capito che 
il sequestro c’era*. 


Gli Italiani 
continuano 
a diminuire 



Gli italUni enm 1 l|K anmts 1989 - Hooitito I lUI pu^ 
blKMi Mi bolMIno lUUideo mmil, delllilM lOD noia ki 
quelli gioinl - eultaiiMnH S7;S03.SS con un lerem alo 
rispettosi dato di OiM 1989 che en d! S7;5M.S9l ieifcfeilll. 
uncalo(pnbibilnienlccpliadico)doniloadiinidiMiiil- 
a deonviTici negiiwi. gh*** dopoché per buoM pqrit 
dell'elmo scono il en eimle hìwne line npiqm delle ^la¬ 
scila nimnle delle popdiileiie per im'eccelMrtoneiMle 
neieUt. Nel geiiMio 1999 i hi biK alle idemionl antvalh 
che (lUeriie cioè a 9 c popoliiiane icddeMe) ri t eniM un 
uldo negadso ln.iiaKee e morii di 7070 unM, In porti 
compenièle da un< irido mi|inloriO' Porilha. iOoeoi»è 
adeHoseguiiel'einludaiiedegnriMineiidell 9 S 9 par«e- 
deieie.nonaeianlcUbilluUd'an«alodi|eimtio,lelaB- 
gela ri|«u dcniognfca Kaliana del 1998 hoMiè uKerioil 
contenne, spingendo ad ima modilica delle pteriskinl de- 
mogiaiiche Ihiua pteeriemepcr quaMo rigumde riirila 


Assassinalo 
tralebiacda 
deUa moglie 


'.Un:pie8Ì^càU:‘iMtiéeco.i 
Costammo, di 36 inni, è ste¬ 
lo uccno a phwl f tiile lofi 

due ghwinf che gh hanno 
inIerta J colpo'w giailn. 
menhe II bovan ha le hoc- 
da deUa moglie che awva 
leMalDdliilwrto L'eggiiiaèauialaUDaCncaValinMI. 
un quariicie rili periMavnMfhlianric dellnicint.'nnneer 
aco CiyuntinQj cheanlgevi l’inMlè ihniilolnaponiliaii 
aveva laggiunto a bonio del aio camion una plaiitllh dm 
ve eia eoHio peKheggieie l’eulomeiio ed enendeie la m» 
glie, Marianna Alampi di 28 anni, con ia quell rienhw* 
poi a case. GarianlinD.vpachl ManU dopo eaaeie Heio dal 
camion, è alalo rihiiMaio da diie.glovanl;'ghm8 nrila plat- 
eeiia a hoida riunn nMadcMn. Aoomtnii di qunnto'riiva 
accadendo Marianna AlampI è aceaa dalla an amomobUe 
mettendoai ha tt'marila e gg epanlori, la donna, abhiae- 
dando ilmarilo, halanlModi (aieacudocon 0 pmpriocM'- 
po, ma uno degli aaaaealnl llia aooelata di quel lenlo da 
conseniiigli di apeime un colpo n biuciapelo alla leria di 
Coslanlino, 


Bambina 

prostituita 

Un’altra 

condanna 


Per la bambina cOriirila 'a 
pnaiiluhri'g ÙMinriè di Mi- 
lanó, che Minio ayèva In- 
fliNa pesaid cpndriine a 

quUUo deiìjpioUnnISd.;lm 
ieri eregalo 8 annidi pena a 
un’alim impulata. Fianca 
*-““*^^^****«wPW QpiianO, la cui' poalaioiM 
en alala shalcMla per molM buiocnitld. la donne eie ac¬ 
cusala di esseie siibenuala nel luolo della; aoiclla fina 
(condannata Mbalo a IZeanO qudido queita venne an» 
stata quale piesunn mandante deiromicidio d! un pregi» 
dicalo e di uvei quImS ónaaiàua l'uHhno htcoMio ha In 
bambina e U peadwndolo Claudio Mingolto. La donna, 
agli anesU domiciliali à Cctenea, non ai è pieaenlata add» 
cendo moiM di labile, per cui l'udiaiia e elaU bieve. 


Senastli 
dadmi 
AStrongoll 
occuparo 
H connine 


I lavnalori cMnuiU)H ;di, 
Shoniplt ip piov^Mdi C» 
lanaam, imporianle tecriiiO : 
agricolo del CeMOMse si 
bovino asieìéagliali nel 0» 
muM dai;3 K^liOi Haipm 
deciso l’Ocnipaaonp In pt» 
manenea sino a dm non s» 
laniio pagate le quamo menagiu che non hannoirioevulo e 
saie gìsiantilo U iegalim pagamento dello tUpendlA, Il p» 
lazao comunale è .piaMonalav dai lavoiaiari, che ri riiep 
Anno ih Mriii. VpbUMvh èd eeriUbgttàie aulMà' e'b^ ' 
móne piibbtlce attg'onhri' hritabUc riniarione' gatnitalrii 
,deliC0mune.S'.,., ■*(. 'S'ìi'i- 


Riattaccato 
il naso 
a un 


Un'equipe dell'oipedrie tar* 
fantUe «Cesare Arrigo* cil> 

. Alessandria ha i^gtlbRato il . 
naso ad uria bambina di tre 
anni. Là plttoìa MbAb 
ale Rossi, figlia rie! comari* 

• • f dante dei vi^li urbani di Va* 

lenza, era'-alala moria dal 
suo cane lupo sabato fcpno, mentre giocava con ranlnwte 
nel cortile deil'abitàztorie a Spinetta Marengo. 11 morso è 
stato violenio al punlo'da sbapbule pierte del setto. Alle grl* 
da della bambina sono accorri i genitori che llrannosubito 
accompagnata all'ospedafo infantile dìirrenttcando la parte 
staccata dal cane e recuperate in un secondo tempa Se¬ 
condo quanto ri é appreso, rinteivento. che si è protratto 
pec circa due ore. è rturéiio perfettamente, per cól te picó^ 
la Maria Celeste non subirà le conseguenze drila grave imh 

tìlazìone. 


«uumviTTom 
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Convoenlonl. I doputati comunlgU «ano lanuti aii •». 
sere presentl^SENZÀ ECCEZIONE ALCXINÀ ella a» 
duta pomeridiana di oggi mercoledì 12 luglio! 

L'aasemblea dèi gruppo dei deputati eontuhiall » 
convocata per oggi, mereoledì 12 luglio alle ora 11. 


Cotiuinicazipni giudiziarie aU’on. LaGanga^psi)eri seri. Gianotti (pd) 
La vicenda riguardaTtinità sanitaria di Rivoli, in Piempnte 



Episodio di razzismo a Verona 

SottUffiiMe In amia 



Secondo /a /7éP<^b2>/ico, l'on. Citisi La Ganga, re* 
fiponsabile nazionale^ enti tocali del Psi, avrebbe 
ricevuto comunicazione giudiziaria nell'àmbito 
detlHnchiesta sugli appaUi perla costruzione del- 
rospèdàié di Rìvoli, nella cintura torinese. Il diri¬ 
gente socialista annuncia querela al quotidiano. 
Inquisito anche il sen. Lorenza Gianotti (Pei) che 
$i dichiara assolutamente estraneo alla vicenda.. 


DAtU NOSTRA REDAZIONE 

■■TORINO. La reazione dei che la notizia é infondata né 
che verrà contestate la diffa* 


dirigente socialiste è secca, 
anche se da interpretare. In 
merito a quanto è comprà 
Ieri su la RqxHMka ~ recita il 
comunicato stampa •* l'òn. 
Giusi La Ganga, «ha dato 
mandato ai propri legali di 
predisporre querela nei con* 
fronti degli autori dell'articolo 
e del direttore del quotidiano*. 
Non è una smentite, non dice 


mazlone a mezzo riampa. Se 
ne può forre/dedurre, aliofà, 
che l'eventuale querela sarà 
ridite a perseguire una pre¬ 
sunte ^lazlone del segreto 
istninorio. Anche rallro parìa- 
mentete indiziato, il comuni¬ 
ste Lorenzo Gianotti, fa Dotare 
nella sùa dichiarazione che il 
provvedimento del magistrato 


(«atto che la legge prevede ria 
coperto da segreto d'ufficto') 
era «notorio prima che il desti- 
naterto ne fosse informatoh. 
Gianotti, infatti, aveva ricevuto 
l'•ay^1so di garanzia* direlta- 
meiUe dalle mani del giudice 
istnittore Sebastiano Soibello 
(ben noto per la lunga verten¬ 
za con l'on. Diego Novelli che 
aveva presentato un esposto 
al Csm) alle ore 17 del pome¬ 
riggio di lunedi e ieri mattina 
ha letto sul giomale di Scalfari 
che tra gii inquisiti figura «un 
pai^nemare comuniste* tori¬ 
nese. 

Veniamo all'inchiesta che 
coinvolge ormai una quaranti¬ 
na dì persone, per merito delle 
quali sono ipotizzati i reali di 
concussione e interesse priva¬ 
lo in atti d'ufficio. Si tratte so¬ 
prattutto di esponenti polìtici 
di cinque partiti (Psl. Rei, De, 


Fri e Psdì) che tra r62 e l'SS 
facevano parte del coniglio 
comunale di Rivoli e del co¬ 
mitato di gestione della locale 
Usi 25. Ita gli inquisiti figura¬ 
no gli ex sindacì socialisti 
Aceto e Shfero, li medico e 
membro detl'UsI Bezjo La 
Ganga (è fratcrito dell'on. La 
Ganga), gli ex presidenti co¬ 
munisti deU'UsI Ciestani e 
Ckitli, ti rappreseritente de nei- 
rUsl Bossi, l'ex ^epresidente 
repubblicanò dell'Unità sani¬ 
taria Malocchi. E inotire l'ex 
presidente dett’ospedale Anti- 
netli, l'economo Santino, il 
pro^ìsta del nosocomio An- 
geletti e il direttore dei lavori 
Bizzani. 

A far partire l'ìnchiesia sono 
stati alcuni esponenti dell'ex 
cj^gnjppo de di Rivoli, Sait- 
ta. che ora é rindaco a capo 
della giunta di pentapartito 


succedute nelì'88 a quella di 
sinistia. Uno riguardava la co¬ 
struzióne del sèsto lotto, affi¬ 
data in un primo tempo a trat¬ 
tativa privata al consorzio di 
imprese Casassa-Cepì per 17 
miliardi; in seguito alla gara 
d'appalto poi decisa dairUsl. 
era to stesso concorzto ad ag- 
giudìcaisi j lavori, ma con una 
riduzione dei cos\o del 40,5 
per cento. Nel febbraio dello 
scorso anno, anche il comuni¬ 
sta Gritti. allora presidente del 
comitato'di gestione deirUsI, 
inoltrava tm esirosio riguar¬ 
dante la lavanderia, precettata 
e costruita senza scarichi e 
senza allacciamenti alle fo¬ 
gnature, e rimpianto antin¬ 
cendio. 

il sen. Glamrtti é diventalo 
consigliere comunale a Rivoli 
con le elezioni del 1^5. L'al¬ 
tro giorno il giudice istruttore 


Sofoeìto gli ha riferito che ne- 
' gli intem^alori sulla vicenda 
deil'ospedale qualcuno aveva 
fatto il suo nome: «Ho chiesto 
• aggiunge Gianotti - in rela¬ 
zione a quali fatti o ciicosten- 
ze. Mi è stato risposto che non 
mi pievano essere riferiti rag¬ 
guagli e che potevo però ren¬ 
dere una didiìmizione spon¬ 
tanea, Non conoscendo alcun 
eventuale addebito, non sa¬ 
prei cosa drchiarare. Poreo so¬ 
lo dire che non hp avuto mai 
alcun molo né svolto alcuna 
interferenza nelle scelte am* 
ministiaUve dell’ente ospedale 
prima e deirUsI poi. Ho natu¬ 
ralmente più volte chiesto agli 
amministratori i motivi dei rita- 
di nella costiuzione delVospe- 
dale e sollecitato l’accelera¬ 
zione dei lavori, tento come 
parlamentare quanto come 
cittadino rivolese*. 

up.aa. 


M VERONA I carabiitieri del 
groppo di Verona hanno 
identificato f (rtotegonisU del- 
l’aggresstoneVal maresciallo 
delTAeiónautica Achille,Cata¬ 
lani. ridotto’in còma, domeni¬ 
ca scorsa, nel ifiaidino del suo 
rustico a Cazzano di Grami¬ 
gna. Si tratta di quattro perso¬ 
ne. tutte fra i 35 e i 40 anni. 
Due sono stale direttamente 
coinvolte nell’alteico: uno 
avrebbe afferrato il sottufficia¬ 
le per il collo, l’altro l'avrebbe 
spintonato facendolo cadere. 
Gli altri sono stali testimoni 
dell'eplsodk). Uarabinierì del¬ 
la stazione di Ulani, è quelli 
del gruppo di Verona, hanno 
ascoltato negli ultimi giorni 
decine di persone. Alcune de¬ 
posizioni sono state veibaììz- 
zate, altre sono state raccolte 
informalmente. PcM un rappor¬ 
to è stato inviato al sostituto 
procuratore di turno a Vero¬ 
na, il dottwSchinaia. 


Gli investigatori sono ormai 
fo grado di ricostruire la dina¬ 
mica deiraggre^KHte, che re¬ 
sta però^ per alcuni aspetti, 
contioveisa. Domenica pome¬ 
riggio il maresciallo Catalani 
era nel giardino del rustico 
che ha acquistato e ristruttura¬ 
to a Cuzano di Giami^, 
sulle colline veronesi. U è soli* 
to trascorrere i fine-settimana 
con ia famiglia. Domenica in 
casa c'erano la moglie, 
suatda Azzolina, due figli, una 
nipote, un cuginò e una cugi¬ 
na. 

Catalani sta lavoróido nel¬ 
l’orto quando in piazzette 
giunge una comitiva di óltre 
trenta persone: gruppi familia¬ 
ri, amici in gita, vengono da 
Montecchio di Crosara, pochi 
chilometri distante. Hanno 
pranzato al ristorante, e si fe^ 
mano davanti a una fontana. 
Scherzano. Fanno chiasso, il 
maresciallo si avvicina al can¬ 


cello del giardino e chiede rt* 
lenzk>. Dal groppo lo sbeffeg- 
siano chiamandolo tenóne. 
Alcuni dei gitanti si awfoin»- 
nò. A óuesio punto la ricosiiu* 
zione dei fatti diventa difficile. 
La moglie e i famUiari di Gate* 
lanì sostengono di aver lente* 
to di chiudere U caricelletto. 
•Ma non c'è stato nulla da fare 
*• ha detto Gesualda Azzolina 
**: sono entrali e hanno preso 
per U colio mio maiitt>. GU al* 
tri torniscono una versione 
opposte: Catalani U avrebbe 
apostrofati in modo arrogante, 
avrebbe brandito la vanga¬ 
ste di fatto che dopo l'alterco 
il maresciallo viene ricoverato 
all’ospedale di Verona. Dap* 
prima - pare - con lesioni 
non gra^me. Il coma é so* 
prawenuto più teidi. costrin¬ 
gendo i sanitari a ricoverare il 
militare nel reparto cure Inten* 
sìve della divisione di neuio» 
chirurgia. 


l'Uidt» r\ 

Meicoied) VJ 
12 luglio 1989 «y 




















IN Italia 




Convelle so segreto di Stato 
E per Ustica è polemica 
tra Formica e èli avvocati 


■I mu.' CMM^éMeie un 
lIMnIio di MKtlo nil moHII 
MiiMiH'k In pmipCMtn di M-' 
MuiM dM «ÌMMa' dr'dMd.' 
SoMoMoto! iOSuiiaSllw alla 
deanda di Uacai. Oi|anlaza> 
M dal OanM par la dlMiiia 
dallo Sialo, mila baaa di una 
ptafonla ilean:a<lagalallva a 
din di Fabiialo damanti a lu¬ 
do Muici, S convaina. ivsltoil 
lari mamna a Poma, ai è tra- 
rioimato In un ditatilio iul aa- 
dmiov ntxi didilaràto loimal- 
mania ma di latio peunloii- 
mo ' clw par nova'annl ha 
naacoMo la «arila sul massa- 
oo dal Dc9 dairilavia. Ihola^ 
nmliili'lline Ponniea, mlnWiO 
dai ItaipariI airapoca della 
aciaguia;'Alliado Oalasao a 
RoniaoflBlnieel, laaalldal pa- 
land dalla «mimai Salano Ilo- 
doMj-jMI Gomitala par la «ari¬ 
ti MI GMcp; Ui^o Vi^nia.- 
IhmautpOriInMama a: 2an|lia>i. 
ri, TaMMIa ad altri dapuiaii, 
dalla mopoiia di lana dal Pei 
per iHdimaK. n saania di Sia- il 
IO a to mia'n. SOI del 1977- 
aha dafinSEa lUitaniataiiona 
dai lawial di aicuiam. 

Il conhonio (la avuto toni 
riirani,! penato com'era dal 
dubbi <clia la,iacenti audiaio- 
nl In commMone Stragi han¬ 
no rlnvioarllo)' sul comporta- 
menlodallaauioriti politiche. 
niUto dopo la/tragedia. Rodo¬ 
tà neirinlroduzione.inon/ihaj 
nascosto Ip «sorpresa» per te 
dichlsèailohi di Legorio, mini¬ 
ano della Offesa. In oualpcrlo- 
do;\*Ha apuanulo che I serviti 
dagiall non li attivò pemha 
mandabili. Ma perché' non 
dfnunclA'. Inthiedlaiamenu! 

. Ottassoilasiidl cose^; :. 

fAHlido- .laliiaar aie 


lAffnMo' -JallBaa'amplia' la < 
: portatOdu; nuaaito. tUn primo, 
usto srandam dica • ndla 
amria-dl Ustica a II segreto- 
bpiMorio, cita d a ptoltatlo 
M nowaiannl, senza che II 
Ctm abbia chiesto conto di 
OUesta enonniti, Il segreto é 
aarsito.a cpprlte TIneiiitpdine 
dal d>Mlstrail inquirenti, e gia- 
«UdMiT dntlaaloril .«he ormai 
lianl|p-|iipcuralo danni forse 


Mavaniblll all'lnchlesia». Ga 
n'i ancha par la •tasponiabill- 
H pòNUeha^di FUrmlca ardi 
UoMloi.M«x muiwriltla- 
gan Imputa di «on autr timo 
consaniansai né politieha né 
:amminlalmiiiie,ida una «man¬ 
da caci Brava, Pcr'uno te»n- 
:dalo,dclBansie, cl siiiiiiiajdal 
•da«Mnoi .non ci ai limila a par- 
wre con i aieinaliaiia Ai|o- 
mcnli elsa nsctraggiano nd- 
liinlenicnlodlMnaiiioa«»Dca- 
‘to di parte civile. Romeo Pan 
ruccl. 

Formica non nasconda II 
fastidio. Becca Oalasao (dia 
latto della demagogia spiocio- 
la>). allibbit aPemieell'lnela- 
ganta epiteto di . aavvocatic- 
chio»; Ripete la sua veisione 
dei iatlL scuiandi»! con i pn- 
senli peiché ««una tenace e dil- 
fusi oilusiià mi costringa a 
lario» E la sua «eiilona é 
quallsglàiaainllailnicoininia' 
aloneSiiigliavvisaioilal'pic- 
: aldanta dal Rtl che c'ara da 
prandaia In conaldaraziona 
ripoieil dl.unmIsaila,:Foimica 
conUMò una moclona'parla- 
maniata unitaria cht atùlbul- 
«1 bi'fiagadia'aliai mancata 
manutantlonc «dal velivolo; 
■amlaòLagaijOiininlstio della 
Difesa;.chiesa ai.tuoi tecnici 
una praralaalone, consegnala 
in Parlamento già net novem¬ 
bre '80, nella quale la possibi¬ 
lità, del missile eraadombrala. 
»Se qualcuno hi'dormito * 
conclude - non é sialo II mini¬ 
stro del Trasporti». : i . 

Violante si assuma II com¬ 
pito di calmstC'li Ioni, attri¬ 
buendo «alcune valuiazióhi 
.esasperate» alla peculrare na- 
tura della strSgeidl Ostica; «E 
runica «menda non di,stampo 
terioiistleo 0 malioso - dice - 
su cui non sl nesca a far luce. 
Ansi; emerge una lunga aiiM- 
té ditelia a seppellire la vertlà, 
non a seopmla. Ciò vale, per 
la stessa inchiesta giudiziaria, 
terma dopo nove atfni alla fa¬ 
se isthilitìria. Il .vero dramma 
è; quale scenario tremendo 
spiega perché non al deve sa¬ 
pere?». ,, □ Vf?. 


Dopo il parere H coìfìplesso dc^bbe 

del consiglio cofhuìialé eabir^ il 15 lu^p 
ora è la soprintenHetó 


a mostrarsi contrarìà 


su'unà chiatta di ironté» 
a ptea San Marco 



Venezia 



dea; per quanto gug^esthra.’ìnonipiàei mTa^^ 
tendenza ai beni cuHutah ctw teme a^l ini vuida»v 
licia e l'azione delle vibrazioni sui noiHiinenii, E 
polemica e la Setenissima rii è giàfavo- 


VENZ2U.DeclainlriM$‘- MBil df'btM «labaMMcM 


. kiMiiti -1 
non,hatmo la vila tacile glior» 
ganlzaalon del concetto elle I 
Finii,Flovd doviebbeia,tenere 
a Venezia II. 1$ 'iugliol Dòpo II 
pareN/lavonvolq riètiooriri- 
glio comiuiale [faggluoltr con 
una.riajcàta>inMeiqnna’~fi2 
vadicimìn>vJ9;(fatnMvoUIU;^ 

Fri, FkIÌ, Ufi;contrari 0|i;.||4Ì. ' .. c 


M gétgM.qonjHipiinUbiii^ 
n{l:eJa|ffMri'ricw^efftl>.^|' 
suffltii^ dalla Uff l lùimoriin v 
dellt sogilaiqiiricnca d,iarivr- 
ciano io uni pitMrione'cnlr» ; 
nrétqlqe dpi 91191 Hvréputl.e. 
yagainénta,.;razziril;' «ìlwn.; si 
de.-li le^.nellà mitén 
‘ lél/dipereòr 


cheCra IcmlMigU 


FU. Dpe,Verdi) -«a anche richlamatt ;dal'«oi«ilo 
la soprintendenza^ bm !,«7 pdjua qsimenchi eoin|*ratil 
chli«nomci_e^amli^laliJia ,-5^^ 
deciso-di mettat 'iivIsaMOoi''- 
IrCriaiìuoie^iU.tainoso gnjppo 


-VPP 

rock. B pcfijcojpa delle, 


G*d<!e(nùniiueT4ifd(ra chei^ 


vriiraskini^causetk dajlD onde 
sonorBi . ' r 

L'idea molto, «iggetfva di 
far esibire i Pink Flqyd su uno 
zatiefófie appositamente at* 
treùitb suUa laguna di fionte 
à San Marco non place ella 
soprintendefùa «che.,in una 


Uffa scajxwt^ la eoprlnten» 
dertta'la«ffiUca::Si uatteiet^ 
be di'i|iMtara-»|r luogo de( A^ 
cbnc^ iMimìoaana di 
San Mar^o. nia qiialchè centi* 
nato di fnetri^plii avanti, nella 
lona anbstknte f giardini della 
«Biennale». 

Dal canto ìoio gli omanlz* 




HH 











L'aliitliin^ risi,pai» pir l' toic«itòJiÌ’Pliff(.Fliiffd 


jy..lf:5 


lelteSTiiriaU a tutTgirorg^riT' ‘ ?«»ri .' riell'eVemo «uliiàfcàjé 
smi competenti spiega come nahno. 'dimosBaio 'molta <tt* 


«le emissioni sonore ipotizzate 
risulterebbero pwblose per 
le decorazióni e leatesse iputr 
ture degli edifici storiCOéartlstl- 
ci delia piazza*. Glj estensori 
della miasivav.perù, vanno an«. 
chié olùe 'gueila ebe- sarebbii • 
la lord,comp!étcnca sostenen*,; 
do «l'alto grado di incompati? 


aponibilitÀ e «r^ionevoiézza». 
L'agenzia «F^an Tornasi» che 
sta curando Tofianliaaitone 
de)resibliloM dei Pìnk 
ha preso atto decisionè 
del consiglio comunalC'e deL 
. le fndicationi tontenute^nelli 
V lettem 'ddito 'eoprinténdenzai 
ma Al tempo stesso ha con¬ 


trapposto le fMfme regimi. 
Sla .i componehd dèi conif 
pl^ .fagtese». sia l^aMìzlA 
«Piféri;ToR^»/èjsi mèaicorv 
sfi'j^tà^nie'le 

ne della fattiuiRk del óóndè^^ 
to, attuaiDOO dette perizie di 
caranere tecnico- icieRltfico 
sullo poatiMi fnnsegiirnte 
deli-evento per Veheaila e J 
suoi piominiend. E t dsukati. 
sono sempto dell pQsIpAi ilei 
resto gU.|n^efÌ4itouio aftobe 
una pezza (Tapftoiilò èlle ^ 


ro afliMmaztoni: uno studio 
compiuto dai doceaH della fa- 
cotik di geoioglA delltlniiiefsl- 
t& di Padova sbtltohda sonora - 
^ pròdblia i dagU amplificatali :. 
' coHócati'suIlachiatìa'e (Mton*- 
tati versò piazza San Marco. E 
anche qui il verdetto fi chiaro: 
nessun problema per i momi> 
menti deila Serenissima» Tra 
I ràitro la tecnologia e Telettio- . 
nica suffragano la ifsi tdégll. 
organizzatori: li può ciofi in* . 
tervenire sull'txida sonora di¬ 


minuendola senza Intetferire 
sulvolùtriél ! 

Se tutto questo non dovesse 
convinbereabCfirél veneziani, 
la dlltan 'TonUttL.sI.é,detta di¬ 
sponila Valutale'Tevent 
tuale spostamento di sede so¬ 
lo,se non Silfi posubUaun'al-. 
M sokflàdnèi. OggL IniantOf a. 
Venezia si rimetterà In moto 
li macchini istluudqitale con 
-la jiunlònfi^dcfla giùnia che, 
aiQDltàtt lutti J dhiéni pareti 
prenderfi.bietldica ‘ 


Scatta reqtto canone 
Casa, ad agosto i fitti 
aumenteranno del 6,2% 
(700 miliardi l’anno) 


CIAUOIOliMKiir 


I 


MRPMà- su tee (Cattoe 
l'iunwnto degù iflitg ddle 
abluzioni, il dednio daU'en- 
trata in vigore detl'eqiio cano¬ 
ne. L'incRinento attuale urà 
del «.ZX, con un onere an¬ 
nuale «omplassivD par gli in¬ 
quilini di oltre 700 millaidi. Se 
questi miliardi si aommano a 
quelli già Imposti a canllnaia 
di migiraia di sfrattati (20X); fi 
caie-affilti supererai 1.100 mi- 
Kardi. 

Veniamo al piosslmo au- 
inento. L'Istat ha già fatlo I. 
conti; Il costo della «lU- nspet- 
to al giugno deU'8S, que$l'an« 
oo é aumentalo del 7%. Far. 
legge, inlalH; del spipssimo; 
agoaW olMg^ rimuiiMr 
prime del '7B (anno d'enMta 
della legge di equo cenone), 
gii alRItl aumenierenno.iaeni- 
pie le li govenio non liMiven, 
ré, eomc aveva: ennvnclalo il 
muiislio daf Tesolo Amalo, 
per sbtixg»re lo acetio annua-; 
le. 

Seconda l’attuale dfidplina 
dello locazioni (legge. 392) 
l’Incieménto degli alliiil deve 
coprire t Ite quarti dqlt'infle; 
zlone annua. Gusi iecitaTart: 

24; péhgil Mimòblli édibiii ad 
uso di aUtazionéril canone di 
locazione è aggiomatOcCmi 
Biino.irimisura del 75X.della, 
variazioné, accertala dalTIriat, 
dell'indice dei piezzi-al con- 
suina>,Dt:eqneeguenea, per, 
chi epplica il metodo di cal- 
colo cosiddelto della ■varia¬ 
zione lelatlva», anno'peran- 
no, l'aumento sera del S,25X 
del cannone coiienle. Rcr chi 
invece applicali metododcffa, 
«vailazlotia -asspluiani cioè 
quello ilconoKiulo veModal; 
la Corte di cassazione, peiché 
munilénó lnalléRlo' nel tem¬ 
po il valore del litio base ,dei; 
l'agosto '88.,, l'increme nto 
globate da) '78’ad o^ édel 
150,679% cobi un aunUnto 
dei I4,7X cakbtalo pelò sul 


canone dal'Tt 0 ; quindi, %2X 
rispatio a quelk) eoinnta. Fer 
ealeolam raffino, aaià sulll-. 
dente aggiungere all'equo ea- 
none del ‘78 l'aumenlo del 
150,6791. ESemliIfflehlema;. 
un afliim che neiragoeU '78i:ii 
ad equo canaria ere di 
.. 100.000 lire al iqeae, é glunio 
attualmente a i23S,97S. it>a|,,, 
prossimo mese, con il nuovo 
scatto. 250.675 (1.(4,700}. 
Un affitto che eia di 1S0.(IW ■ 
lire al mese : è anivato a 
354.000. Da agallo, 3760(10 
(+ 22 . 000 ). 

secondo catcoll del Sinda- '' 
calo uniiaito degli linulllni, il: ' 
inanH-a%U legéle-(d)i ah" 
tualmòMei riiclittt'i caiionfpia " 
reoenil. Mipeia (itOlXKI mlllai. ’ 
di) aumenlqiàdl TOOftiilinidK 

Ma ci sarà lo reaila qu4- , 
si'anno7t’in|siatlvi di loitian» 
dere gli aumenli -» hanno di¬ 
chiarato i segretari dal 6unla.;;, 
Quintilio Ttepladl e Camtelq ' 
Fettone - die net grivemo ere I 
stare ventilala par loflisddan , 
l'inflaaunt, miiunglà attuala. 
nell'84, aaiebbe inefUoace, ae i 
non lìguaidaaae,ancha l'alinik «> 
nozionf i . degli , aumeml dat a 
2ax dei canoni per gHsIMreil. - 
prevista ' > dalloitlinaUgge 
' (' 81 ) per rcmeigenaa obliali- :> 
i vae la modlllea della dellbeia 
del der (Comliato per-l'fdlll- ' 
zia residenziale) che eumenta 
gli affitti ,dèlie cise j popblari. - 
Quello che è aasoturememe , 
inditpenubile e, wganM è ' 
una seria iifonna'dalle loca» 
zioni pubblicht epiìvaie, che ' 
garaiilisca la stnbllltà alloggia- ' 
tiva e rideifniaMjjcannni.'Pnn' 
fendo ddirtlfCDl deVprifRÉtMm,' 
legge del minlslto Fem, che . 
ere iwolio alla Ubitaliiaàeln-' 
ne del nieica|a t paimcneva,, 
aumenti deiicànoni cospicui C i" 
decIsamanie.plO olovaPo ma-. 
no sopperiahili di quelli attua».. 
b.. .. 


I «soliti ignoti» in aziohó à Montèrìosó 



Un clàinoroM fufto, probabilmente su commissio¬ 
ne, 4'avvenuto nella notté tra lunedl e roaitedl al 
•enrlnario "di MontailoSo ; a Sièns; Spariti undici 
peggi'a' cul è ditricilé ittfibuite con precisione un 
Valore materiale. Si parla comunque di decine, di 
gnillardi. Tra questi II reliquiario di Sah GalRarib, 
(in'operatdel quattordicesimo secolo,'/^lè ind^i- 
ni e anta Interessata anche l'imerpol;. 


: AUaUBTO MAinOM 


SIENA. Oli inquirenti tono 
Càuli, mA «i VA jaceiwto sem- 
M più ilrzda I ipoiesi che il 
Mito'j mi rAemimuto' tti'Montan 
ftosO.‘'<alla .periferìa nord -<11 
SlenAP portato a termine nella 
flotte .tra lunedi e martédi, ila 
Avvenuto su commissione; 
perché gii autori sembranp 
Andati A colpo slturo. Non pa¬ 
re Avere dubbi invece monsl- 
mcK Dònali, 11 cui compitò é 
* • ■ . idur- - 


_I finora quello dì radurtare 

i MzzLplùpreglati dèlle.pperè 
d Alte iparae nelle chiesette 
Pà||nA senesos in gei 


dcllAC..,.. . 
nere poco difese, nella stanza 
della ^lla ail'intemo dei ^mì- 
ilÉilOi dóve di;Solito risiedono 
Àfì óspiii» U; notte del furto 
neli'eoiflàlò Invece fiori Cera 
pessunpe i .ladri hàripó potu¬ 
to Agire indisturbati per alcu- 
ne óre, «Doveva'^ essere geme 
- ha detto il sacerdote - che 
Aveyà'dèlie conoscenze préci¬ 


se luila piammetris del semi- 
nariOs oltretutto ben attrezzata 
a giudicare anche^dai mate- 
v^lriareutiiizzato peri^ttfurio che 
. ; poi harino-iabbandònato nella 
: •,s!ianzA«.;-";i-;r', - 

to tUttOAono suiti portati via 
und,£i pezzi, di «valore ìnesti- 
. maóilé*. hanno détto ,sia gli 
inquirenti che lo stesso monsi¬ 
gnore. Nella Usta«:fQmlUida)la 
soprintendènza Alle gàllerìe, 
Ci sono seitocalici ih argento 
di lin periodò che vària dal 
quihdlceslmo ai diciassettesi- 
: mo seGo.lp> una pisside ,sem- 
pre in àmeiitó del diciAsrette- 
simo secolo, uria cróce astile 
t in rame,e bronzo doralo del 
dodicesimo secolo, prove- 
liiierite dallà chlere dei santi 
Giusto e Ciemente a Casciano 
delle Masre, un, reliquiario a 
tempietto In rame dorato del 
quàttordicesiirio secolo, della 
chiesa di Santa Regina e il re; 


ilquiarki di San Galgano, l’O¬ 
pera pio preziosa di quelle lU- 
bate, 4q rame dorato con 
smalli traslucidi, alta 74 centi¬ 
metri. proveniente dalla chie¬ 
sa pairócchUIe di Froiini già 
esposta lemM fa Ad'ùna mo-^ 
stra senese,db sbito il fùitò più 
grande mai perpetrato in pro¬ 
vincia jU Siena doTO 1 codici 
miniati di Chiusi; cne per fór 
luna sono stali ritrqyatr» ha di¬ 
chiarato Alessandro Bagnoli,''* 
della soprlntendonza alle gal- : 
lefìé di oiena. Secondo lo slu-' , 
diesò però il materiale, sia per 
il suo alto valore ^he, per la : 
notoriélA dei peazi;;.m(m;.hAL. \ 
meicato. Fórse il' mandapte 
potrebbe essere un ricco àtoa- 
(óreCHmiriàiè*. 

Ad accòrgersi del clamoro- ' 
so fpito è stato ieri mattina i'e- ; 
conòmo dèi semiriartò dòn' 
Ranco Gòri^t. non Appena si' 
è recato nella villa; Nel muro' 
della stanza dove il materiale ' 
erà ciistódito c'era un vistoso 
buco. Subito sono stati awer- 
iitl carabinieri e polizia che 
hanno iniziato le prime inda-, 
gini mentre è stata avvertita 
anche l'Interpol perchè non si 
pud certamente escludere la 
possibilità che II mandante sia 
straniero. Gli autori del furto, 
che secondo don Donati do¬ 
vevano.essere bene informati 
di ciò che avrebbero trovato 
nella stanza, per penetrare 
nella villa hanno rotto un ve¬ 


tro, quindi hanno forealo unA< 
porta, sòno entipti nella bi-, 
bliòteca, e sono riusciti a '^l- 
satlivaré Un sofisticato sistema 
di aliante. . 

Si .tratta di un, antifurto co¬ 
siddetto volumetrico che Con¬ 


sente la registrazione di qual¬ 
siasi variazione di volume al¬ 


l'interno dello spazio dove 
opera. « Pòi hanno tentato di 
foittare una porta bltodata. ' 
màmon ci ionoriuiselti.Har»- 
no altora cefczto di'fera urt 
buco nel muro dalla pafte de-- 
stra, ma hanno Avuto' dellé 


difflcoltA per il luo^refirereé. 
Sótto «tstt piu foitùhati^ tcrv 


20 tentativo, tròvmido la pwè- 
tecon urto spesi^pifijldoK' 
to dalla parte siniifra. Non ap¬ 
pena tono entrali nellaiitariza 
si sonò diretti verse una vetri* 
netta che-aono rìusciti a rom¬ 
pere còn LJoio attrezzi, por¬ 
tando via tutto ciò Che Interes¬ 
sava. Hanno invece ignorato 
altre imbortanti opere a’aite e 
quadn oi grande valoreaitisti* 
co,e materiale come «La Ma¬ 
donna dei iaUe*rOperadt 
brofllo Lorenzettl e alcuni di¬ 
pinti di Lippo Memmi. C<y 
munque la stanu non era da 
consideraré un Vero e proprio 
museo ma un luogo per con¬ 
servare in maniera più sicura 
un patrimonio artistico che 
nelle numerose chiese di 
campagna correva pericoli se- 


n. 



Uri morto e 8 feriti dai fidmN 



(kàW f dannL)» y maltempo net NoRÌ.‘Un morto e 
duélóriti irAvirperkip fulmine a VentimigUà. Rilmiiii 
centraiiiò ^ribhe due gruppi di turisti a Botoano. 
Muore un operaio colpito dà un sano staccatosi da 
ùne parete rocciosa. Vana te ricéi^ dal dfef^nd Irt 
Val di Fassa. Qui U Pei invoca irite^hti bnmediàtt^ 
Straripamenti e allagamenti in provincia dì Brescia. 
Un'irichieste avviata dal procuratore di Trenioi 


■iROMAi Anche Ieri è remtt-' 
nuato fi maheiTreo ndritalia 
Male e centt^, fa- 


c«top .notetttdt daBnltovteortl. 
Netla zona di con^» ri- 


vien tigiire di PxMRie, un vio¬ 
lento tempoiele si è re>bBtulo 
nelle prime ore <h^a «mattina¬ 
ta. |l bilancio fi pesmte: un 
morto edite fèritl gravi.'Sono 
tré operai deli'lmpresa di co-, 
stivaloni, editi De Villa, che' 
erano in attesa di entrue i>el ; 

cantiere, Còtti da^tm 
sò'q forte temóoràle.;Ltre so¬ 
nò étad inveritri ^ m fiitou- 
ne, forse Attratto dii nietello 
dclrombretto ' ' cìte ^mtevMio 
aperto per tentale di riparaisi 
dalTacqua. -Treapórtati ail'o- 
^edale, dopO) qii^hè (fea 
Ranco Reda»’a7 aimi, AstIgiB» 
no di origine, ma rendente a 
Ventimiglia. cessava di vivere, 
rnenbe Rocco Rccolo, 46 an¬ 
ni (R^gìo Calabria) e Foitu- ‘ 
nato Bultarì, 56 (Reg^ 


Calabria), in condizioni.gravi, 
sono rimasti ricoverati Un nu¬ 
bifragio si è abbattuto nel.pii-,.. 
mò firiftiMWrlA 
te proviriCiA 'dlvBrerela.' La; 
strada statale chrifittrevetea la \ 
valle fi stata Intenotta; all'al- ' 
lezAa di Coneesio» l^fo stra¬ 
ripamento del fiuriR Metta, 
una frana si fi staccala dalla 
mofMagna nei preM di Pala- 
veno A la strada die coHega la 
Valtrompia al iBÀdi Issbfi rl><‘ 
tnasta bloec^tetaniD, (ino a 
ieri sera, sèma esita le'lice^; 
che della seconda vìttima del- - 
ralluvione che l’altra wr» ha. 
coljrito ratta valle di Fassa, 
causando, dapru togentL Le 
: squadre di soccorso; coadiu¬ 
vate da unità clriofite, Tallro 
ieri avevano iccuperaio il cor¬ 
po senza vitadelturistA Alfon¬ 
so Amendola, Ù anni (Vicen¬ 
za). nessuna traccia, Invece, 
dèi IrenUno Bnmo Girardi. 42 


anni. Entrambi laeevarto parte » 
di un gruppo«dlj0tBnlÌ travolti : 
a Ì.6^,nirérldiquQte datt'im*,» 
pióyv}só irigrósAatnsfite.di un 
torcente sotto TImpetvenare 
del. nubifragio. . Intanto, a 
lirehto, il procuratore della 
Repubblica Simeonl ha avvia- « 
IO un’techiesto per accertare 
eventuali responsabiiUfi col¬ 
pe^ od omlMve netta gestio-' 
neo nella custodta deltenUo- 
rio»'-' 

A Bobanp,' Ftegreasarsl di 
un torrente, U Rio Fagoi ha lat¬ 
to temarè il paggio. NeU'im- 
medlata periferia sette ettari di 
terreno sono siali allagati. Sul 
l'alUiriano di Siisi le acque « U 
fango hanno investito II ^ 
itoterira dldireiie case. Colpiti 
di striscio da un fulmine; quat¬ 
tro turisti lombardi mentre sta¬ 
vano rientrando da un'escur¬ 
sione Al santuario di Pleiralba. 
Si iraita del cóniùgi Andrea fi 
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Tijliitfjictiifft naiaTiliifictt, feij af flotte a Ehhm, fn-Ufo, ftntco Rèdi 


Roadìa Botfauié della f^te e 
di un'àmtca di famiglia. Il Boi- 
4azzi e ia ragaiaa pei: ustioni 
estese A iuUO il Còijito sono' 
stati ricov^ati all'ospraale di 
Bolzano. Un altro futrrilne ha 
messo fuori uso la funivia che 
da Bolzaho porta a San Gene- 
aio. E un altro anéora Avdvs 
centrete un gruppo di otto 


escursionisti suiTAIpe di Suri. « 
Quattro ustionati an'ospedale. 
All'ondata di maltempo va ri¬ 
collegato il mortale Intoitenìo^ 
di CUI è rimasto vittimi, 
pomeriggio a Predoi, in Valle ‘ 
Aurìha. un edile dì 28 aniUv^ 
Ranz Tasseri'impegnatonèlia - 
dostitizlonfidi una siradA. col¬ 
pito da un sasso siaccatósi da 
una parete rèottosa. tr 


CHBTIMPOPA 
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MWEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la alfuazlono mete, 
reologica sulla nostra penisola ma .in parti-; 
colare sulle regioni settentrionali e centrai! 
fi caratterizzata da una fase di spiccata va-< 
riabilita dovuta ad un .convogliamento di 
masse d'arja fresche ed iristabili che dal- 
rEuropa'nòrd-occidentaie Ai dirigono verso 
le regioni balcatùche. Le perturbazldnl che 
si muovono .in, senp e queato tiusao instabi¬ 
le’ intereeeeriO Più direttemente le regioni 
setteniriónatt rna anche quelle centrali con 

lArttcotare rtteftmento al settore adriatleo. 
^'anticiclone àttfifttlCo continua a rimanere 
lontanò dalle nòAtré realortl per cui il tempo 
sull'Italia non rlesce''àa8S8umerè un assal¬ 
to dedAamente estivo. 

• IL tIMM MHVtfiTOl sulle rògìont set¬ 
tentrionali e su quelle centrali it tempo sarfi 
caratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose ìrregalarì. e tratti alternate a 
schiarite ma la tratti.associati a piovaschi 6 
temporaM ancbeidl. ferie Intensità epecle ln 
prpssiiriita dei fatevi .alpini è detta dorsale 
appènnVnica. Condizioni, di, variabilità con 
alternanza di. annuvolaménti • schiarite 
sullé régioto meVIdiònall.'to dimlnuziorte.la 
tfimpètetufa specie ài Nòrd fid af centro.. 

: VINTh deboli ó rriddérati provènientf 
dai duadranU Aettentrionaii. 

MARIt messi i bacini settentrionali e 
centrali, ieggèrmente mossi quelli meridio¬ 
nali. 

DOMANIi ancora eondizioni di instabili- 
tA sulle regioni settentrionali e tu quelle 
centrali. 


7Ì«railAtUrtB IN ItALlAl 


''àrizAi 


^Ì7~^ X'ÀquIIAf:''’,'.17' 


Verona. 

18 

27 

Roma Urbe 

20 

28 

Trieste 

20 

28 

Roma Piumic. 

20 

29 

VenezM 

17 

27 

Campebawo' 

20; 

26 

Mttaftfi 

17 

26 

Bari 

21 

32 

Torino 

19 

29 

Napoli 

zA 

33 

<temeo 

14 

21 

Potenza 

. 16 

26 

Qenpva 

22 

29 

fi. M. Uòsa ■ 

■-.23 

33 

Bofosna 

16 

26 

Reggio C. 

24 

33 

PlreTizè 

18 

29 

Messina 

26 

2» 

Fiea 

17 

29 

Palermo 

24 

34 

Ancona 

np 

np 

Catenia 

22 

35 

Porugia 

19 

26 

Alghero 

20 

31 

Pescara 

22 

30 

Csgllsrt 

21 

33 

TEMPIRATORB UL*I»TIII« 

Amst^am 

np 

np 

Londre' 

17 

26 


23 

34 

'Madrid 

‘it 

33 

Berlino 

1$ 

23 

Mosca 

16 

29 

Bruxeiiee 

16 

26 

New York 

23 

32 

C^tnaehen 

16 

21 

Parigi 

16 

23 

Qlnevra 

17 

22 

BtteCoima 

16 

22 

Hriainhi 

10 

10 

Varaavia ' 

16 

30 

Usbena 

20 

36 

Vienna 

18 

27 
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s Daiiai PiM MTEomme Oh 
.pw riagtei .s-mi Arto tei-. 


_^_ifiN db tS • AM015 alte 

ta» ■ ■■■■•■• 

fir07 
Ì39 

Cgfi_ . 

SinNra SIO U pflM iisima pw a MkXonii. jlii 
Midto.A Mteori Ort tOlionni WMizioflil • OAni M 
dtedM de Alcorp fi Ad. fenmsti i Gioyml iteM fi 
SuUo ItefAqali 0 ailirts Vridint Oé 11 Ortm VilintH t 
fimmdo iliGdM»:s «oMMo so falco SmIòqhi: Ori' 
17ji» Tn Cute 0 Odec rolMN! a Cote Ofoi 


moufios IN MHz mumà tom mm 9i.3so; 
Temo lOèilhtelOOMO; fiMMi susor MZSO; imperia, 
flIZOO; U tectii 102.55011OSZ00; Smora OZSOk Cora 
Stm Viit» 16.700; eriiMnilO.SSOc lMor87.SOO; 
MHm Si: SMi SSISQI SStOO; NKOnii 90,100; Vaen. 

SrtMS JMini MOM 107.750; Rewte OOZSp; 
T^tOSf tOuBOilMn 944007 I7.»S ftenifl 

i(H«rao; Itemin: iWMb ìMa nxnTtìi aaìiA' 

«SOfilliieAmiffrlHINaiteMte 104.1(10: UMina 
Piu, Empi ,1054007 8M00; Mtt». (tenari 
l02.B0U:,1024to fteUl 104.7M; Stera S4.S0R A«M 
105,2(te-A«BnfeBrtt2M7 N40ft MlNtrti 1054007 
IQUQO; ftlM mno; PdMil 1N70Q7 90.9007 tOTOdc 
Tarpi 107400; 105M; latkia 07400: RteS 

102400: Apm OOSOOTri/ IMiÙ; Vterte 07,(Ml.'Afid' 
la 09.400: reirè Ptecàra Tmon mòofi Napoli 
SddM 1024W 103400; Fom 04400: lari 17400; 
Stero Giaire ai4ie OMwa 104400; cabite 1044W 


EUPMI06/1791412 - 067 6796S39 


IlltaÉlà 


ItaUa 

7 humeri 
enumeri 


fc di aIriPoiiUBeoto 


Annuo Semestrale 

L 269.000 L 136.000, 
L2ai;OQ0 .LU7.000: 


Semeatrete 

L2M.000. 


Est^^ Anurie 

7,numeri; L592.000 

enumeri 1 L 908.000 
Per llrboiufrai! vnlainteto ari cC.p. n. 43^ |ht&^ 
to dl'UBit»,vUttoEj»WÌi>T«a«i754m?2 MOvraó^ 
re veiwtMte l'itnpoito preutt glIvUNIcI tmpòundA 
deileSeilótrigRrdcraaloniaUBet. . 


TaililepribblicHarta 


Amod. (inm.3dK 40) 
Commerciale feriale L. 276.000 
CommMcìale festivo L 414.000 
PUiatreUa. l» pagine feriate L 2fll3.Q00 
Finestrella \f paginaièsUve L 2.985.000 
. . ;MancheUe di testata U 1(500.000 
; Redazionali L460.000 r 
Rritmz.-LeAaJi.-CtoncesA-Aslè-Appald 
Feriali U 400.000 L 
A Pitoia: Nécrok)8ie-pArt.-ltìttò Ù 2.7(70 
F2ConoinfcidaL7KlaUl.àW 


Concessionarie per 
SIPRA, via Bettola 34. tbri 
SFl, via Manzoni 37, Mtli 


Stempa NiglspAVdircriQrtee uffici 
viale FumoTeatl 75. Milane 


licita^ 

111/67531 

■^63131 


viale Fulvi.... 

Stabilimenti; via Cicto da PìBtcia 10, Milano 
via dei PélasriS, Roma 


*1 l’Unità 
III Mqicoledi 
1 Vy 12 luglio 1989 
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Dollaro 

EA nuova 
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Coito lavoro 

PininMna 
non convince 
Prodi 

UiHMlilentedeH'I- 
iptoM*np,j^I "h* le w 
law^Ve cotn^f^ deh. 
nmawdlulle>, d«n uilféMiA 

dlKIIBe (B lyQOn JCpmCKiOfiO 

£Ìlo,l^tmw& U bcT, 

: ItoileMi del» «led mcMI! 


Tregua sui vicesegreta;ri ^ ii cpngiessp 
n le^er della confederaaonè si sente ^ 
in una botte di ferro: «Non d sono più 
divisioni». 1 camitiani ora s’adeguano 


filila 


|inlMeMIH|,-liì grendlMln» 
.«■MMIVk Una IM& eipanli;' 

fflfi||ine< deiraUimBlia dn> 
nuut Kie). delHIMIenind, 
lOlallpmB. ' =■ 

S indacala ^d& 

IM Con dud appelli uno al 
mmaiOi kllincM> nuoea 
«MpiPidel ^|allo (ejquindi 
tarJdapna dplla Qbniqttailo-. 

!rÌ!!P?jar!?P?_!!?te 



Tiegua in Cbt «tl.vicewgnfailo. MaiM novuoli», 
uno solo (D'Anioni, dopo la^tbiunciafliXioa), ( 
camitiani duo. In ogni caso'petd - coma Ito deci¬ 
so li segretario/- «e ne partólfdqpo il-congreaio. 
Congresso che è stato presetitjddjeri' ^una conr 
ferenza stantpa.' ^Afle asslse'paHeei|teranna 1050. 
delegatiiii’ rappipsentantl dei. sindacati' esien, del 
! governo e del'patUtl.' v 


i-pl^ nagadlliBiniO'Meieail 


«d alla.ppnpailaalone atlen- 
dato^è Tabbaplniento wdll 
aunnialiml, .Compresa la 
ii!aìii«fflM)ila (ma l’IMenlnd 
copaldera jneppenuna la di¬ 
sdetta pipapattala dall'indù- 
Miialnlkala), B un appella il 
■ovemo-aRlneM al auegeeil- 
sca perle aiiende Hoeao de¬ 
gli oneri «Ifppioprli (ikm solo 
cMÌ 4 )nen ipclalQf che PioMi^ 
«ano inipenMt«,pei tRÌtoM 
tavoni con inclementi che nel 
t^ loixlieranno^ Il 
divp|o%llo niedl|,^ipàj 
nmuttpi riducono •SSdSf 
IMMlailpiMsiqilaB^'' ^ 
mllmdacaloquesta posi- 

I di negoalato 

fer'SSSi:' 

Fp:r£ 

^^irin!» 

relazioni in- 
e-óMiiia'fon-.. 

! ‘A^l óllie-una comràilaziò/J 
'iMaim-MI: conlederale Per. 
.■iÌÉlditlea'del>eddili é la;loMa 
'mllftaikilrìe,, ’nezloìiile'/é. 

. éliildale. La parte 'normativa 
liiilaU^per'cinque ànni‘aiU; 
VM^azIohale.'inten'allala w 
t|dia^as1eridall..1n'aìiimida., 

. qupa jcmscemr dèi àaiwlo 
(imrinaquèlkLlegaio al pote¬ 
te dlacquisto, siahlUtò nasip-.] 
nelmenle] saranno desiliwiè 
alla professionalità e agli èiii< 
dammiti aileildall. C/r vv; ] 

Alfe 

Sentenza 
prò espulsi 
a metà 


0 MIUNO. Cinque licenzia- 
menti tipno illegittimi, tre soiiò 
confermali;, f provvediménti 
disciplman contro un gnjp^ 
di lavoratori $ono illegittfrni e 
quindi: vanno ritirati, ma c^* 
flessivamente l'Alfa Lancia 
ncHt può essere accqsata per 
quégli episodi per attività antì- 
slnctacalé! con una sentenza a 
zig’zag a sicuramentp con- 
iraddiltélffa il préióredel Lavo¬ 
ro di Milano, doftqr Meloni, si 
à pfonunciato teil su una serie 
di caùsé relative all’Alfa Lan^ 
cfetùnerìunite netsuo ufficiò 
tfer connessione» con una 
decisione ette tee discutere. 

La causa piùfimiwHante ri¬ 
guardava Otto licenziamenti 
eKéttuati dall!AÌfa Tanrio scc^* 
so. a luilio, dorante una Ma- 
riifestazione Organizzata da^ 
vanti alla fàbbrica per piote- 
stare contro la decisione dèlia 
direzione diìmpédire Virigres- 
80 in fabbrica di be lavoratóri, 
precedentemente licenziati, 
ma reintegrali dal pretore. 


■■ itOMA. Avrebbe preferito 
dtenleR-d^ poiiW Ma non 
viSSewUMiaaidldbwperiw ' 
deff'MiMbW «wmee* («In 
: tonoo un-, coMMio^dcve di- 
^seuietàvanehe def-gruppi diri* 
gemi*) Ceni. vG»leflieo nolen¬ 
te, Marini - e a giorni daiie as- 
4ise delllur • nwa conferen- 

> H: sfempav di pmentoilone 
: del cong(eno :ha4ovuio spie- 
^leie cosa ita^avtpnendD negli 

.feeder einneoniro'.colìgloma- 
M lelerai^uisl ;l*iiiien: legre- 
ferie.’ Unico eiMnIé Eraldo 
Cree (e c’è chi ria détto che 
i! noniiere uniceai^^^FfutcoMa- 

> rinii guardeodoil attonno alla 
rfceica di consensi - che gli 
sefebbero poi afTivaUP<' na 
^^lM#(9>(tendieeiidd IteniU* 


gestione dells Cisl. E si è spin- 
to ancora più in làiiamvando- 
e dira che le divisioni dell SF 
(il congresso Cisl fiaccato tra 
Camiti e Manni) non hanno 
più senso. Nel secondo sinda¬ 
cato italiano.. insomtna. non 
C'è più <«la cristallizzazione 
delle posizioni»: «Tutti Insieme 
abbiamo affrontato la prova di. 
San Valentino, abbiamo lavo¬ 
rato per nailacciare I unità. E 
siamo stati assieme anche in 
lutti i passaggi delicati di que¬ 
sti anni: dall accordo separato 
Fiat alla battaglia contro i Co- 
bas». in Cisl, dunque, nessuna 
contrapposizione organizzata. 
La discussione, quando c è 
stata, non è stata tra «cpmpo- 
nzfilv firn nqmtztè rivMsz 

uaiUunuiej 


S». «SS ^ mnW '■noT 

dBlrvÌce;segietarlo.:Fìnoa len 
erano due: Crea.e.Colpmbo, 
iut|iiftd:espraitfchri..de1fear> 
nHiank. Ora,‘Marmi ne vuole 
uno solo. Aveva proposto 
Crea: con.un mandato a tem¬ 
po. perù: fino acquando non 
fossero state pronte 'le condi¬ 
zioni'’peri bisedlMnento di 
Sergio 0 AnlonL:^A\2S giorni 
dal congresso; invece. Crea ha 
fatto sapete che avrebbe nflu- 
tato. Ife qui la ' decisione di 
Manni di rinviare -Ja scelta del 
vice: Il pnmoiconsiglio-gene¬ 
rale che si nururà subito dopo 
le assise non affronterà la 
questione. Se ne-< riparlerà 
quest inverno. Una aorta di 
«tregua». Accettata da tutti. 
Anche I camibafe - che pure 
continuano a chiedere due vi- 
cesegietan - vogliono per ora 
mettere da parte la querelle, 
peiché «i organizzazlone è 
stata traumatezata dai cari di 
Crea e di CokNitbo (che va al¬ 
la presidenza deli Inps. 


umbbero •iriattè«' ha\ stala, non è stata ira «qmpo- la prasKteiua dell Inps. mh)). 
«aM^riwiidieandoCMiiU. nenli. ma nprmzlp riètHhi» c.$|ra> btsainuhs^plttta 

^tMj^M ?tar|soa:, inaliuit^j orammanla,^^ ;htèi>tcaimiSn^ jan^.lanr, 

Porma^one profe^onale 
’ltìni all’accoKlo? 


pare abbiano,HA piOblema'di 
nomi, perchéferi CavlgUolt^.'g 
loro teader;;ha'dMH>^ìe sonor 
stanchi d'efieid:;idÌBliniiì:ie(àM\' 
i seguaci drttualehe.e)t)dìtt)-' 
no accettalo mbito «fi'IUÙ-'In : 
pratica hanno latrio piMNia ia' 
versione idIUacadeUaCbì. di-.' 
segnata da Marte - 

ha giunto (SaVtafiott - In 
questi anni la gestione è stata 
unitaria». Dipiù::MarioColom- 
bo. proprio cóme il suo segre¬ 
tario ha negalo l'esistenza 
delle due «anime». «InonAofio 
- ha detto - mi hanno iia^^ 
gnato cheTaidma è.la parte 
immiMtale «lega persona, .un 
qualcosa che non si «fiscute. E 
in Cisi c'è una sifia cosa di cui 
non SI discute: samo tt sinda¬ 
cato dairatrtonoRua. ; Quindi 
di anima ce n è una soia». L u- 
nico vessillo che i camitiBni» 
continuano ad alzaie è, la ri¬ 
chiesta del «rispetto «feiie di¬ 
versità «li stona, oUluieè trarfi* 
zioni (nspetio «tei molo-«fei 
non de, ndr) che «tewe trawaie 
spazio anche nega tofmazio- 
ne «lei gruppi dmgenti*. « la m 
chiesta «lei: «lue. vicesegretari!, 
ma^<ietta sotttMioe,: con la 
paura <b alterare d «dima d’en-. 



tL Bégigiino flénwgiB oera OM «TZtwD liiiwni 


segjfetprto^^ffO. La.Clai confi- , 
nu^ aciéscére r anehè'se fàre 
paragoni coi dati «fel 'SO. è 
sembrato un po’ éccessivo -e 
lo fa anche tra. J; lavoratori atti¬ 
vi. < (falche problema c’è. U 

dORK. per esempio: -fe dele- 
gaie.airEur saraimo.appena. Q> 
10%. Ma non fa nulla. Perehé 
la Osi si presenta al congresso 
sicura; sicura di aver difeso 
«anche da sola» - il molo del 
rinriacato confetimie. E que¬ 
sto, dà la fona.a-Mariniper 
dafe voti, giudizi, fare rànuri- 
ci. La 'CgiI, per esempio! Marir: 
ni créde aU'unità. Ma a .Treni- 
bn timprtwera («se U suo pen- 
siero non è stare schematizza-! 
tdf*)- l’idèa di finanziaménto 


CgìI insufficiente anche per 
quel che ifeuarda li r^iipfMre ' 
coi «Cobas», ma (dù In genera¬ 
le il riporto coi problemi «lei 
servizi «Mi pare - ha «fetio - 
che la Cgi) pratichi una smu 
di petting sindacale. Accarez¬ 
za, flirta. Ma quando si tratta 
di deckfere, si dilegua». Boc¬ 
ciato 0e Mita: «Con hit abbia¬ 
mo fatto rfetesa sul fisco. Ma 
«piel connio non iltaipift di- 
mostiato»rUÌtiine battute; per 
AndreottL fpRde da sindacali¬ 
sta: «Lo sciopeiD generale non 
l'abbiamo accantonato. Col 
nuovo governo vogliamo risol- 
vere i: problemi -^lla spesa 
pubblica,; dm lixióidMSuÒ. È 
vogliamo clfe sia risoitb fi pro¬ 
blema altera aperto della sa- 
BttMlm» tpo. via I Ile-, 


Stat^ tànpi stretti 
p^ ìl nuovo contratto 


:ifÉ;ltOMA. Sembra proprio 
:teina un'lrttésa tra Cenfiridu- 
jtea e sindacati. L’aoc«>rdo 
dovrebbe riguardare un «luo- 
ivo,organisftre.cte«stecupera 
^di ferirtazIoM.fpimrakmale. 
Sarebbe .qtteiO 'il prltDo «si» 
che le parti'dicono rreila hin- 
ghissima trattativa, avviata or¬ 
mai da quasiun anno, dedi- ’ 
cata a^ti «fefinizione «fi nuove 
regole industrUili. 

V ’Neii'incontiOi di ieri tra la 
«fefeguioRe-i sindacale (c'e¬ 
rano il segretario delia Cgii, 
Faudo Bertinotti, quello delta 
Gisl, Rino Cavigimlì e delia 
Uii, Silvano Veronese) e 
: quella imitendlrerlale (gui¬ 


data dal direttore generale 
Paolo. Anriibaldì), le partì 
hanno definito un’intesa dì 
massima sui compiti da attri¬ 
buire à nuovi organismi bila¬ 
terali (otganisrnj nazionali q 
regkKMlO^ óte erario già pré- 
visti in un vecchio, protocòllo. 

Cèrto, per la desura defini¬ 
tiva dèirintesa restano da li¬ 
mare ancora alcune differen-. 
ze. Mentre gli imprenditori 
sembrano decisamente con¬ 
trari ad affidare a questi nuo¬ 
vi organismi una completa 
autonomia d’intervento, le tre 
confederazioni pensano inve- 
cerdi assegnare a questi enti 
- rènnine improprio, ma ser¬ 


ve a far capire -' cpiripiti Im-' 
portanti di elaborazìorie di 
pn^ettì, compiti organizzati¬ 
vi, pri^ammàtici. 

In particolare, per ì sinda¬ 
cati, questi organismi .dovreb-, 
belo definire afcunl lnlerveriti 
in matèria .dì «Hìentamento 
professiòriàle. La trattativa 
sulle relazioni industriali co¬ 
munque festa ancora in allò 
mare: lo scoglio piu grosso 
resta feropre^ quello dei 
«Cars», le. rappresentanze di 
fabbriche. Differenze - e 
grosse - esistono non solo tra 
sindacati e .imprenditorì, ma 
sopratttitto tra le tre contee- 


iV ROMA Entro la protena [ 
settimana il nuovo contiatfe 
degli'Statali, entro .ili nteo 
quello degli enti; kicafi.:QiieW' 
i probabìli'tem|ri<fetia.trattati- 
va dei due contratti «fi lavoro 
del pùbblico in^)tet>.vdcéM> 
rincontro ufficialé «li te a pt^ 
lazzo Vidohi «lei sirìdaràti cerò *' 
fi ministfo della Fùnmorie Pub¬ 
blica Patrio Girino Pomicino 
per avviare il negoziato, per i 
2S0mìla statali. Gli .gstepU 
m^giori alle trattative ^«fa- 
cali del puUriico impiego ven¬ 
nero superate il mese scorso 
con l'accordo per il parastato. 
Cosi è stato: possibile teai? 
una sene di tempi che seccm- 
' do U ministro tanno preteeré 


il primo accordo fra sei o sette 
giorni: il tempo necessario al¬ 
le commissioni «tecnichè» no- 
rnìnare ieri per «iefinire la par¬ 
te normativa-della condizione 
di lavoro degli statali. Iiilanto, 
una V ^oiniriissione mstretta» 
inizierete od esaminare fe 
parte econmnìca, da portare 
alia trattativa^ finale una volta 
conclusa la definizione della 
parte normativa. I sindacati 
chiedoiiò 360mila lire di au- 
merito da ripartire tra salario 
tabellare e prerni di produttivh 
là. ma M farà' riferimento an¬ 
che’ per questo all'accorito 
^ler il parastato; che ha avuto 
SMmila lire mèdie di aumen¬ 


to variamente sca^ipnató. 

Ottimisti sfet il ministro che I 
siiidacati,' che hanno pure 
strappato una «tata per rinizio 
detta trattativa per gli enti lo¬ 
cali: sarà il 20 lugllo.il segre¬ 
tario generale detta Fùhziohe 
PùMriica ^ Alffeio^ Grandi vuol 
chiudèie sùbito eriche «pteto 
contratto, fe condiùcml ci-sc^ 
no. E Giuseppe Lampis (stata¬ 
li (^1) intende «fruttare» la 
disponibiìità di Pomicirio che 
vorrebbe presentarsi atta lista 
«lei ministri del'nuom governò 
con. ulteriori risultali contiat- 
tualr». Fkfuciosi anche Gian¬ 
carlo FontaneUi segiefarió 
confederale detta Uil è Mario 
Mecarozzi «Iella Cisf statali. 


Videoinchiesta della Cgii di FVosinone sùlk 
Automazione accelerata, nuove mansioni e 


forme di sfruttamento 


I nuovi disagi .dell' automazione allo stabilimento 
nat di; Càssinp. Cambiano figure professionali e 
condizióni di lavorp. La Cgii di Prosinone presen¬ 
ta ali’Univeisltà’di Cassino una video-inchiesta 
sulla fabbrica e un'indagine sulla città e dintorni. 
«L'albà faccia del pianéta Fiat» tenta di dare uno 
sguaidò àlla zOiià d^piiibra di una delle fabbriche 
più moderne d'^tópà. 


tWANIJk SMTmi 


M Da «metalmezzadri» ■ a 
operatori elettronici, gli operai 
della Rat cU Cassino si trà^or- 
mano correndo dietro la nuo^ 
va automazióne détto stabili¬ 
mento. Alle tute blu.dei m^si- 
meccanici si sostituiscono fel-. 
pe gialle, aranciorii e verdi, 
colorì che definiscono le nuo¬ 
ve mansióni (conduttori, ma¬ 
nutentori e addetti alla quali¬ 
tà) e evidenziano la nascila.di 
nuove figure professionali. La 
, modernizzazione avviata all’i¬ 
nizio dell'anno è tuttora in fa¬ 
se di assestamento. II robot 


non annulla i disagi delle tute 
blu. Anzi. £ io si capisce bene 
segueiulo la video-inchiesta 
reàlir^ta dalla Cgii di Prosi¬ 
none'che parte dalle condi¬ 
zioni di lavoro airintemp della 
fatteca e allarga l’indagine a 
Canino e dintorni. Un tentati¬ 
vo. di (indagare sulle zone 
d'ombra, di leggère le con¬ 
traddizioni del processo di svi¬ 
luppo, in atto, per mostrare 
•l'altra faccia dèi pianeta Fiat», 
presentalo al pubblico in un 
affollala e afosa aula dell'Uni- 
versilà di Cassino. Gli esiti del- 


rindagine realizzata dal sinda¬ 
cato. danno^un quadro poco 
felice della situazione econo¬ 
mica e sociale della città: a 
Cassino tutto ruota intorno al¬ 
la Fiat, còri i suoi 7.800 dipen¬ 
denti più i 4.000 dell'indotto, 
gii spazi per le piccole e me¬ 
die imprese sono .ridotti, la 
spinta irhprenditorìale è debo¬ 
le, carenti le infrastrutture, so¬ 
prattutto quelle sanitarie. In 
lutto ciò l’azienda gioca il ruo¬ 
lo della «grande mamma» che 
offre lavoro, propone linee di 
sviluppo, dà consigli. E lo gio¬ 
ca soprattutto nel rapporto 
con i suoi dipendenti, con i 
quali costmisce relazioni «pri¬ 
vate»: «Con più (di tre dipen¬ 
denti insieme. là Fiat non par¬ 
la, • dice Pietro Di Carlo, dele¬ 
gato Fiom - preferisce parlare., 
al dipendente da solò. Spesso 
succede in. occasione di pic¬ 
coli incidenti, allora viene 
consigliato di non denunciare 
il (atto e dì continuare a entra¬ 
re in fabbrica. 

Il rnetodo del rapporto a 


due. azienda-dipendente, W’ 
ne adottato soprattutto gtt 

assunti con ì Contrahi te- 

mazione lavoro. Racconta 
una giovane che. nel c<kso 
propedeutico, l'azienda » 
presenta lorò in maniera mrfi- 
lo morbida, dà c<MisiglJ «jl 
comportamento, da tenere 
posto di iavoró' e soprattutto 
dissuade datl’lntrattenefe rap¬ 
porti con i delegati sInciacaU. 
«Molti di noi - racconta •> han¬ 
no paura di (arsi vedere «xhi 
loro e nessuno partecipa alle 
assemblee. L'impatto, con l'or¬ 
ganizzazione del laverò è du¬ 
ro, ma nessuno si lamenta, 
per paura dì perdere il posto 
si evita di farsi riattare.» 
•Succede spesso > racconta 
Antonio Tedesco, «vecchio» 
operaio - che un anziano 
chieda un alleggerimento dèi 
lavoro per problemi di stan¬ 
chezza. Gli viene emeesso, 
ma il suo compilo viene svolto 
da un giovane della formazio¬ 
ne lavoro». Sono casi molto 
frequenti la cui entità è rile¬ 


vante, considerate le ).800 
nuo\re assunziorii éfiettuate 
dall'azienda in due anni. In 
questo modo si scaricano sul 
più debole le mansioni più 
gravose. Un caso di solidarielà 
spezzata? 

Una fabbrica difficile quella 
di Cassino, dove la percentua¬ 
le di iscritti al sindacato resta 
scarsa, si aniva al 25% per 
cento, ed è alta invece l'ade¬ 
sione ài Sida, il sindacato au¬ 
tonomo. D’altra parte la filo¬ 
sofia delia Fiat è anctra quel¬ 
la dei «faccio io^sola e univo¬ 
ca autorità in materia di ge¬ 
stione del salario, cicli di lavo¬ 
ro e pqUtica' ambientate è 
l'azienda. «Nuoil disagi stan¬ 
no èmergehdo con l’automa¬ 
zióne. - continua Antonio - 
Uno di questi è senz’altro l’i¬ 
solamento di alcuni operai 
che lavorano per tutto il turno 
da soli e se devono andare al 
bagno devono chiedere un 
sostituto che stia al terminale 
al posto loro. Sicuramente al¬ 
la fatica fisica della catena di 
montaggio è subentralo lo 


l’Unità 
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airiha contro 
l'raomicMIio 


Fri» pCiquMn ora. M;Ì‘4Kn, di Tntnla. Con,’w ferii. • 
cunne deiie De raginiiTWiniil dndacaH, i ieraraiM ikle. 
niigici iranno milito npritiMR ia kxo pioleMa. dopo i'inci. 
dente monete ewenulo domenici koim. tncidemectM è 
coilala te vira ed un cipomaniilentiaiw quanmenne, Pie. 
Do Quida. fewenila fei pieno da uno citena pcranUrainra, 
La Fiom4;git. la FlmCnl e la Uilm hanno etahonto anche 
un doGumenlo uniraiio: Nelle naie i dndacati.idenuncranoL 
il leiuo di ineiparaaMiti del giuppo diiigenle dellllva, e; 
.soliolineeno iatneceMliàMligaraiulelecniclwedllineM* 
Denti che l'ezienda .deve enicuiaie pnma di otnl eoea per 
la prevenzione.-per ili iliantnieMo delle condizioni: am. 
Iiienrali:ediiicuiezza:ina(nipaeiadilwani>. i 


AHaMasemi ‘ Mia Maanati di Milano: oda ; ; 
«ra del lesunra iiciiM alla Ulhn 

ham» dam la diadettt aL. 
bcnili Uilin ‘ l'oiganizzazlane e hanno 
neèera alle Barea deci» di aderire alla nom. 

P»»»" «■>*“ l’otianizcazlane della C(ll 

tra i meulmeocaalcL'l Itm- 
ratori hanno voluloinfonnà.:: 
re i colleihi della km zcelra albiveno un comunicalo. Neh 
le recenti elezionliazieiidali per il consIgHo del CnI Ja Uilm 
aveva pei» tutti i nni nppreaeiirami; La vorazione : (l>iao- .i 
gneva anche acegliere i dfeiicnii del Fonde muhialatico in-, 
temo) ha legnato un zucceam della Fiom; per 9 dndacaio ^ 
di caiegona della Cgii hanno muio quazl mille e duecenlO ' 
lavoramn. La Fiembeconquiaraio nette cantigiieriiu:aette« 
al Ciele quettre nicinque elFiamIi (il tondo muluallidco).; 


Rallenta Secondo riaial aembra tal- > 

tentare la coiM agli acquiati I 
, , degli italiani: Raiào elle ci*; 

agli acquisti ira di apnie. riantuto di n- 

t„ lavila , cerea ha legntnlo una IkM 
in iBIH alone del 3.« delle venJlItt 

; deliCommereio, riwetto al 
pmeedenia mew dl nun^' 
Rfepelio all'anno aconoctè alalo peiA un inciemenlOiidél. < 
l'oMine del dodici percento. Nei pnml quattro meai dlq^ 
sfanno, inline-sempre aecondo le araiUìchedeiriiIat .(gli/. 
eumenii più coiuialenli nelle vendile ai sono regliDal» pfer i 
generi atimenuri (pMiK) enellevoceche l'bWdeUice' 
«hri iettori. (più quMIci percento): hnemeMi pfalon. 
lenuU si sono verificali per i predoni lantraceMiól j(plù 
1.3X) e peri libri (più4X). 


Inchiesla Fiat: Sconcertante dichlaiizbne;' 

laH^CW SS'rd.rreMd 

Ora «NRWK settore «Ilo della flmCH 

Agfeweitoiiiiti ^gsMK^iù'VS: 

de cd 'illètorei'er te 
sembra assofeere II «wtice» • 
aziendale. «Affidani a^j^iéPèSife di slampa Pialle infela- 
tive tetta «luestionil. Andacall è 

fuorviarne edfeutifeM. Trtte strano e «ievtefe che Iraite» 
nunciati (per violazipne ffeUo sta^ ndr) anche j : 


che alfe Fiat cl siano^fjtertùni sul lavoro: ciò che è afeunio 
- dice - è criminalizzare tulio éitutti. In Flat'®^ aggiunge>^ tl 
sono straiture santtaret ^Sono insuffictentf e vanno amplia» i 
te, al tempo stosso peto deve funzionare fe commlMione<; 

e sfeuiezza piévite dall’accordo 88 rispetto aUa<|ua*‘ 
le in giro non c'è mólto entusiasmo a farla entrare inten» ; 
«one». 

Operaiioiie MùnDeallaBonadlMIlàno 

vms-rqne» del 2.1^ dopo noni rialzi 

PradI 6 Pn dei gionii acoisi. zi registn. 

AirattarrA no nuiwe pmw di powlone 

sulfoperazione di scambio 
azionàrió con la banca Iran- 
cese ^^Ptóbas, blòocata nei 
gfemì scorsi al consulto di ammtolstlazlone tettiti^ Se il so¬ 
cialista Pini aveva aHerinatochè onrtal «te’openzkme non « 
se ne feià nulla, il pres Men fe tfett’W 1^01^ hwièpttBalot «Chi 
ha detto che il p i o y ttpnon Ma ripreséiitabile». Anche U M 
é sceso in campò to dìfera déìl^oiteaalorié con faiibas. Sé* 
cbndo alcune voci» deìfe qutoti^ sù; doneNbe riparlare 
rtotta prosrirna rtonikte «fel cemMèlto linfe prograinma il 19 
luglio. 


COMUNI OlliilliAiQfe 

PBOViNCIÀDlTÒWtNO 

E iritetio eoncorao pubbllM per MoH ed eaamt per la eeper- 
tura di n. 1 poalo di «Capo SéririziÓ ÙNidé SÉprilarla» • VII 
q.t. feodaniK era t2tel ptete8'l-T-49aK Pto Mermazlonl 

rivNgersIalfUfflefePdrap!^dfe^Comute , 

li 8EQRETARIOCEN6RALE IL SINDACO 


stress: i tempi di lavcm^sono 
dìTitezati, tutto funzi^a in 
base alfe "ésigenze" tei robot 
e so^attuttq della produzio¬ 
ne. Si sta evidenziando anche 
una sintomatoj^ia tipica del 
bancario, di chi sta cioè mioltò^ 
tempo: davanti, a' uh memitor.^ 
Non esistendo una politica 
ambiehtaìè, infine, è ancóra 
da verìficaré fe hocivHàf «tétte 
sostanze usate nel centro di 
produz'tonè plastica, férmo re¬ 
stando che i 7(P gradì ra^iun- 
ti d'estate non (anno bene di 
per sè. A questi problemi van¬ 
no a^unti poi anche quelli 
relativi aU'inq^ramentodel- 
le nuove figùre, cóme i'teera- 
tore di qualità subentrato al- 
raddétto afcollaudo. che non 
ha nè qualifica, né stipendio 
migliore»; La Fi^ ha raggiunto 
l'obiettivo della produzione 
mirata, flessibile e veloce, ma 
nonl"ahccèa-quetto, ammesso 
che lo abbia,, della salvaguar¬ 
dia di chi ci lavora. Non di¬ 
mentichiamoci che nel gen¬ 
naio '88 proprio a Cassino 
mori un operaio. 




Settimana di iniziative 

La sato lli Sicilia 

Città e cailipagnq: dallo politica 
dell'emergenza al piane delle acque. 


teWsMfbpi 
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NlMCfUIWIto 


Agrigento, 13 luglio ’I9B9 
Scuqlo edile, ore 10.00 
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Fhiimadipiajpiù celere 

PlfopostaallaCam^^ 
stop ai balìetìi 
dep di spesa 


con òonÙnuHà I icgatamenU 
di MèiiS i iloilo II adcginno 
ala nnovanaM e ataSliico- 
np dalla fuoGeduic più malie 
e funddlm par Faiaine dalle 
leggi di najUM economica. 

lo acoim WM nella uWma 
aenimun ùiù Mala la Mùia dd 
legètalMdll ialalM a qdegH 
Mnsi pKmedlmeiill; e ieri i?è 
avvialo In aule D duettHoche 
porietù e liReiiori modiflche 
delle nonne che ngolano I la. 
vori della Camen. in modo di 
arrivare a un emme più velo¬ 
ce e precbo delti leggi di ape- 
aa II pRwvadhnenlo, di cui è 
relaiore l'Indipendeme di alni- 
atra Ranco Baaaanini, prevede 
tre punricenpalL un maggiore 
coiifvolglinaMo di tutte te 
comiMaaaOnl nell'eeame fl- 
nanziarioi IldMeto di ujlliiza- 
re i Imi IndlHMlta dalle In- 
dicaaloni della llhanelaria, aal- 
VD parere ppaiUwo della com- 
piliaiong inienaaata o l'emll- 
etto pioniinClanienlo dell^ 


■OHM n MILANO 


aemblea. la limilaMone del 
pi^ Weirioliale'^del gpt 
verno che lo pone oggi a pre- 
amtareemeiKlaffientralleieg- 


l'èaame da parte della coni- 
Mone di bilancio 
E atalolo ateaao Baaaanlnl a 
aoricgineare ieri 0 rilievo del 
praVvedlmenio In diactiaslone 
OgM gran itane del buchi del¬ 
la nnanu pubblica derivano 
alalloacoalamenaochealngi- 
atta ha prevblanl e conauniivo 
nell'appllcaaione delle leggi 
Le modiliche al regolamento 
ai prepongono l'obiettivo di n- 
dune (inoadaBetaib quéMa 
loibice Le varie cotnmiaaidrii 
e le amministnolaiìl dello Sta¬ 
to avranno l'obbUgo InM di 
(ornile quel datt e quegli ele¬ 
menti eonoaciiivl In grado di 
lar compiere al Parlamento 
una.talHtezIone realiatica del 
coato delle leggi Uneaempiòr 
Lo ha (allo (naqglo Maocioiia, 
del greppo eomuniala, che ai 
è rilerìlo alla recenlO vicenda 
del precari della acuoia La 


Economia b Lavoro 


> , fe ■ 
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commisalone Lavoro - ha det¬ 
to - aulla baae delle nuove 
norme dovrebbe (amile una 
atima atteirilibile del numem 
degli tnieteaaati e del preaunti 
beneflciari II mbllMe» della 
Pubblica iatmelohe dal canto 
alio dovrebbe (ornile i dati ne- 
ceaaari, nonna per nonna II 
tutto al vaglio di meoCanlamI 
di veriSea dei numeri e del li- 
lerimenii (amili, con Mrideniì, 
enormi vantaggi. Ancora Mac- 
dotta ha tunavla auapicato 
una maggioR .chiaiceaa aul 
molo che In queato pMceaao 
di chianricaziane doviù aaau- 



Figa prediente m una J 
il Pd: «Lasd la G)nsob» 


Fianco Pigai ^ sotto il tiio delie potemicHeper la 
sua non biiumìe gestione, d^mMte lolite là 
piei^enza ìif ila Consob. Secondò i deputati co¬ 
munisti Bellocchio e Macciotta. infatti, ia sua fun¬ 
zione istituzionale è incompatibile con il (Udio di 
presidente di una società per azioni, la lebb. ia 
carriera di un grand tornma di^to all'ombia del¬ 
la De e dei suo attuale segretario Amaido-Fotlani.. 


Fiat vendute, Cardini in rialzo 


mere l'atluele uglcla di bilan¬ 
cio Il rleriilo - ha detto -1 
chepossfno qotgere conllilti 
tra aOMltuni buÌDciatica e po¬ 
tere pialitiea,Tliqa sltueatone 
che poitereirire ella riduzione 
del molo deKofganiamo tec¬ 
nico PetchéaSaranonipoUz- 
mre - ai a chiesto l’reponenre 
comunista t I istituzione di 
una giunta del tMapclo che, 
wihiaieie^rla'imtg»hbi bg% 
un, potrehne efliancarepoHli- 
camente la cqmmisriotM nel- 
l’accertamen|o.,dell'doere 11- 
nahziado? > 

OCB^ 


INDICI MIb' 


M ROMA. Al picsldetM del* 
la Consob, Franco PIga, evi* 
dentemente non basta la poi* 
bona di via bonzo. Coti nel 
tefnpo ha aocumubio una 
molteplicità di cad^ e di 
iun^MiL Doeente tUfdverdra* 
rio. piiiiìdenta dl^ferakme dd 
ConsiflUo di Stato, ma è stato 
anche ministro, sta pure per 
joU quattro mesi, ele^ depu* 
lato per la Oc. optò Infine p» 
la dimmissKMie di controllo 
de)b Bona. Piga, pero, non 
apprezza soltanto le cariche 
pubbliche EkoIo allora alb 


cmivBinBiu 


lesto della lebb, oweiossia 
dell'alstituto per b enciclope* 
db delb banca e della bona 
spa». una società per azioni 
con un capitate sodato di 
quasi due miUàtoi di lire (un 
iniRaidore 956 ijkOioi^. 11 pio* 
fessoeflgB è pel aneOia pieei* 
dente della >AaiQeaA Tasso* 
dazione alb quale aderisbe la 
maggioranza delle società di 
lea^^ ^ i- 
Si tratta di moli Incompad* 
faiMcod laluniioradl presi¬ 
dente della COQtolratone per 
le società e b Boni. In patti* 


«obito I dqiuiaii coimmistt 

jAntofilo tdiiMduo e OkN^ 
Itàfocloltoiit una btonogazio* 
ne ibolia d presktonle del 
Consiglio e al ministro dd Te* 
soro, sostengono che b carica 
di pKoidentedelb società per 
azioni lebb induce Trautoma- 
tìca decadenza* di PIga dal* 
rinearloo al vÉHce delb Con* 
sob, ■») forza del V còmma 
deil'aittcolo 1 delb isto 
lutiva b Commbdone, che 
vieto al sopì inen^ di essere, 
ba l'àboo amminiilratori di 
società» Insomma, PIga non 
ha più titolo per restare alla 
presidenza delb Consob 
' Beliocchio e àfaedotto ri* 
cordano poi cte Fbao neUa 
^iKbztone dtoi.^ lètta Aifas*^ 
aemblea delf^hi^ per 1^* 
cfclòpedia delb bdica'C delTa 
bona, svolbsi II 12 giugno 
A seono, ha definito latito di* « 
scussa» b tassa di concessio* 
ne governati^ fUto riscrizioito 
delle società bel registro delie 
imprese Pdéputdl comunisS 


si chiedono peiciò se questo 
affiermazìone di «discuttbilìtà 
di una legge dèlio Sialo non 
ab in aperta mnfliggmf ■ frin 
b carica lico^ito wPb» d 
vertice ddb Consob Non è b 
prima volta che ri presentano 
problemi di rapporto fra il 
molo Bfituzionate di PIga e il 
coenpiesao delle sue àlbe atri* 
rità pubbliche e {Mirate. Ad 
una intenogazione coca Tin* 
compatibilità fra presidenza 
delb Consob e deH'aAssilea» il 
governo non ha mai riigsosto, 
mentre lo stesso l^a ri difese 
sostenendo che Tassoctozione 
fra socleti di leasing non ha 
ac(vid{luen>. ^ 

In realtà Piga^non «rebbe 
potuto toraaito a ^Jbonzo « 


Roma («Ìp#lb^Cbnspb) 
già ad inómntltofri%u!%l tari* 
didO al Parbmenio per la De* 
roocrazb cristiana nette «te* 
politiche del ]|N7.^^ 
anche, qto. atto «otoafbziqni 
di PtoActoM^nMattooievori 
le cosutudtowistoe^i^tato 


detta Sinistra Indipendente^ si 
perieli non ri sp o ndere. Cosi 
Pi^ che nèU'apifie dril’97 ri 

re il ministre deinodustria irei 
governo eletianle pnMedulo 
da FMIfani, pofùlenem rilÉi- 
go I piedi Ih due Malie 0 con- 
dizionare l'ahMlù .CoU-i 
missioifc alla Mia<qml*iMMm 
politiche e penona^ Ma tan- 
l'è. FtancO PIga, grpnd «otri- 
mh di Slato, * lene l'Oapi#- 
alone più embleinalica dalZI-‘ 
stema di potere del plnw di 
governo, che il regge sull'aG- 
cupazione delle butuzlonl e 
sulla divUoiM delle spogNe. 
Non a ca» è Malo ricqnleinie. 
IO al vertice di^ Coniiob S 3 
matzo icono, con ben nove 
giorni di antica «ili» jee- 
danza (mentre per anre deci¬ 
ne di cariche vige da limi il re¬ 
gime della pmmgotre, aU'^ 
domani del oongresnsidem 
De che h» portalo «Ila fii^ 
ria Amaldo7ortanl. di Wl W 
è un ledete eilimatOR. 




OBBLNtollONi 


•■tinANO Aitcon con D vento in jreppa la 
bona, con qn ulteriore bai») dello 0 27 dell in¬ 
dice Mih anche se, riipeno alle battute di av¬ 
vio, l'ineremenio e risultato più contenuto 
L’atU^ Zi è concentrala anche ieri sulla Fiat 
(Clje tin loocalo n nuovo maasimo dell'anno] 
e Mire (ìenenli. Nuovo lecoid anche per le 
MoniedMon che chludono>a ZJ2S cantre le 
2 3I)S di ùmcin. Enìiana anche le Olmlll (più 
2,611) e, in mtaum minore, te Clt.,Altnnana 
ancne |c MOMbie (liasate a 1.490), grazie 
alle fapcltsthe aperte dall'opeiazione Eni- 
m oni In 'riabo Riiìnace nie e Mondadori. Tra- 
rèurall invacd i bancari (meno 2.111 il titolo 
Comity TM I Miori M Maliziano Oogilu, 
Fofnari, Konel, Caie. Bene anche te Faick. 


AZIONI 


nn:!: 

irnurni 


li3nr!:’!Xir"—rr-Mì 


tTAUCEMCNTt 
«TA^CtmNTIII 
UNIC6M 
UWICIM A WC 


Meglio anche le Pirelli Spa mentre le Pìrelh C 
perdono lo 0,6% Abbastanza trattate le Basto- 
fi) 

Ofifii entra in ^ore il nuovo regobmento 
della Consob per Tammlssione dei titoli alla cemcnti 
quotazione ufficiale II nuovo regolamento n* CHiàtiCHi 
flette le vane novità registrate dal mercato negli commercio .laoe» usi 
ultimi anni dovrebbe spianare la strada alla comunicaz 1074 i.07z 
quotazione del titoli esten e m tempi stretti, elettrotec 1 ass 1 sfl 
Mtoaodetà nate da fusioni Lambito/df appli¬ 
catone delle norme si estende anche al titoli 
rappresentativi di quote di capitale emesse da 
enticredltbi Infine trovano disciplina b quota¬ 
zione d'Ufiicio, la revoca e la sospensione dei 
tiloU aCL ! 


asooe -oes 
12 ISO -ara 


iixtmiiiiKr:iz-Mec 

aignaM MMaEKaMEE 

MI II —1 I ■ I 

~T'rrT'MMiMiirT~' 



lEIiXiXI 
fM'ii''Trrr—T"THE 


Il iiii|iii — 
ri III I miMii 


uoewq Sfiso 

.yif CAffaho" lasT* 

CAtTAROn Itol 

bALp ' 4pao 

ato_*«ra gwicMSMAuo asso 

VABMICONO 87» 

VIDENZAVET 8810 

ITAtloAt a***^ 

MAWuuR^ aooo 

MANULICAVI AlOS*^ 

MAHANQONI 7 820 

MIRA LANZA 47 ZOO 

MONTEOISON 2 S2S 

MOWTEDiaOWRNe io* 
MORTEFIBRè 1490 

MONTeriBRRRWC 
PERLiER 1 aai 

1S* PIERREL 8 745 

PSI PIERREL RWC 1200 

PIRail SPA S 71S 

PIH6LLIR WC a 300 

PIRELLI W 871S 

REOORDATI WMS 

RECOROATIRMC SATS 

8A FPA 10110 

0 ra 8/r PARWC 6S0O 

àTòòò—oòo 8APPAR seas 

SAfAG A fl*0 

12 800 ^aÒ3 SAIAO R 2670 

8I0SSI0EN0 39 000 

810 RNC _ 33 900 

SNIABPD 3130 

8138, -217 SNIARNC 15B9 

1479 -0 40 SN1AR 3 090 

SN1A FIBRE 1SB0 

8NIATECWOP 7390 

SORIN BIO _ 10 300 

VETRITAL 6166 

8M5 019 COWIfillCIO _ 

ÌÌ5o'"^Ì6Ì RINASCENTE 6 260 

RINA8CENPR 3.400 

•INÀSCENRNC 3870“ 

14.200—ora StANPA 28790 

.6TAN0AHW0 10900 


MERCATO mSTBBTrO 


ICA SUBALP 
ICA AGR MAN 


3isn3Er 

23i3DaEr 


CMTiaillWTOMàU 



ALITALIA A 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 
ns AUSILIARE 
aUtosthpr 

At^TO-MI 
ffàLCABLi 
ITALCAB R P 

8IR _ 

SIPRNC 
SIRti_ 


ABBT60WOMA 
ANSALDO 
OEWiSS 
SAES GETTER 

30890 814 8ELM_ 


MONDADORI PR 1B980 123 8ELM R 
MONPAOR.NC 11990 0 87 SONDEL 

wmmuwifi 

MARC H APS7 
ACQ MARCIA 

CEMMERONERNC 3 2» 125 — 

AMBRNC 
AVIRFINANZ 
BASTOOl 


2210 0 45 

1 S30 0 07 

1 180 261 
11200 000 
1220 -«97 
21800 2 06 
184» 037 

9460 

3 129 -0 22 
2530 000 

9600 011 

Il_ 

2W9 -042 
S249 0» 

16 500 “080 
8 7» -0 35 
23» *<163 
2410 128 

10» -185 


57» 105 

8720 023 

41125 OSS 


TERME ACQU I 
TER ACQ UI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R WC 

UNIONE MAN _ 31» 032 ZUCCHIR NC 


91» *022 8TEFANEL 




UO WAR 1TALCEM3 


ATTIVIMMOB 
CALCESTR UZ 
COGEFAR 
COGEFARI 


167» -«63 DE FERRARI 10120 1» TELECOCAVI 

6 025 *0 31 DE FERRARI RNC 3430 -08? FERHOMET (ÈÀ 4St! 



POP NOV AXA 
BOQNANCO 


12 ; 


l’Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 


TITOU SI BTATO PONM D’INVBBTIMNNra 
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su LICENZA DI. 




«Noto che motti prodotti por¬ 
tano una scritta: “Su licenza 
die segue il nome di una 
ditta estera. Tutto è su licenza. 
Tutto è in prestito. Anche la 
vita, l paesi del terzo mondo 
vivono su licenza, per degna¬ 
zione di dueiit del pnmo mon¬ 
do. Dopo una disfatta storica 
come il ccrionialismo e la di¬ 
pendenza economica e politi¬ 
ca dei popoli sottosviluppati, 
l'occideme avrà ancora il co¬ 
raggio dì presentarsi come pa¬ 
ladino della libertà, della cul¬ 



tura, delia civiltà? Il peggio 
non è ancora arnvato; la solu¬ 
zione finale è custodita nei 
deporti nucleari dell'ovest e 
dell'esl; il peggio lo vedremo 
tra qualche decennio, quando 
il baratro che divide j paesi 
poveri da queUi ricchi si sarà 
aperto in modo tale che nes¬ 
suno potrà controllare. £ fa- 
bisso tra le due culture? Se per 
molli nell'occidente il proble¬ 
ma principi è come impie¬ 
gare tempo e denaro in so¬ 
vrappiù. nel terzo mondo i 



problemi principali sono, per 
l'individuo, la sopravvivenza, 
e per lo slaio sono j debiti con 
l'estero.'Da prospettive diver¬ 
se. nascono concezioni diver¬ 
se. Due Quoìitò di uomini, 
poti poveri e popoli^ ricchi, 
mettono in dubbio lutto quan¬ 
to. Il problema di chi muore di 
fame è del tutto diverso da 
quello di chi non sa più in che 
modo consumare il superfluo. 
Due qualità umane diverse da¬ 
ranno luogo a culture, politi¬ 
che. religioni diverse? Che co- 



Fausto Marluettl 

«L'olocausto 

degli empobreddos» 

Morcelliana 

Pagg. 254, lire 20.000 


Terzo e ultimo mondo 


Dal sud 

della 

storia 


T erzo e ultimo 
mondo, sempre 
più lontano da noi 
e dai nostri model- 
li di vita e di cultu¬ 
ra, dal nostro benessere e dal 
nostro progresso, territorio di 
una rapina infinita che ha co¬ 
struito altro'i^ infinite ricchez- 
-zé. testimonianza del falli¬ 
mento della ragione occiden¬ 
tale, intollerante e profittatrì- 
ce, incapace, di fronte ai mor¬ 
ii di fame come nei pressi di 
una catastrofe ecologica, di 
governare globalmente, di of- 
mre prospettive universali, ed 
ancora capace invece di tene¬ 
re in scacco milioni di uomini 
, attraverso la dittatura militare, 
* la sospensione del diritto op¬ 
pure neU'oppressione econo¬ 
mica, di CUI i'indebitannento 
pubblico è il segno tufficiale» 
più chiaro. 

Di questa realtà sono in mo¬ 
di diversi testimonianza tre li¬ 
bri, di cui riferiamo in questa 
•pagina. 

n primo è di Fausto Mari- 
netti (autore di un altro libro 
di testimonianza, «L'olocausto 
degli empobrecIdosO, padre 
'.cappuccino, missionano in 
■'Srìuile. immerso nella miseria 
rfastognata delle favelas, ani- 
malore di un progetto che ha 
raccolto in una comunità, che 
esclude la divisione di' pro¬ 
prietà e di guadagni, una set¬ 
tantina di famiglie di contadi¬ 
ni senza terra, nello stalo del 
Maranhao. 

Chlco Mendes, l'indio di¬ 
ventato sindacalista, assassi¬ 
nato neirinvemo scorso da 
una banda di pistoleros al ser¬ 
vizio di alcuni proprietari, rac¬ 
conta la sua storia di raccogli¬ 
tore di gomma nella foresta 
amazzonica e il suo progressi¬ 
vo avvicinarsi alla lotta polìti¬ 
ca e sindacale, espone i suoi 
programmi, coglie negli stru¬ 
menti di una democrazia ope¬ 
rante la strada di un riscatto 
sociale. 

Ettore Masina. giornalista e 
parlamentare, ripercorre le 
stesse strade, osservatore 
acuto della stessa miseria ma 
anctw di quei tessuto di soli¬ 
darietà. che tiene desta la spe¬ 
ranza e la capacità di lottare. 

Fausto MarinettI, «Lettere 
dalla pertferla della sto- 
rla«, Morcelllanat paga. 
2S7, lire 20.000. 

Chlco Meodea, «Con all no- 
salai della foresta^ Sonda, 
pagi. 112. lire 14.000. 

Ettore Maslna, «El nido de 
woj Marietti, pagg. 232. Il* 
nÌ4.000. 


Vita quotidiana in Brasile tra fame, minacce 
ecolo^che, sfruttamento: le colpe delFoccidente 
nella testimonianza di padre Fausto Marinetti 


F austo Marinetii^è da un 
mese in Italia. È venuto 
dal Brasile dove vive ad 

_ Acailandia, una città im- 

possibile di miglila di 
baracche sorte quasi spontanea¬ 
mente attorno ad altre baracche, in 
un angolo dello stato del Maran¬ 
hao, lungo la strada nuova che con¬ 
duce da Brasilia a Belem. Strada 
che rappresentava il sogno di mo¬ 
dernità del presidente Kubitschek e 
che ha raccolio attorno a sé catene 
dì diseredati, forza lavoro senza la¬ 
voro, vittime di una riforma agraria 
che concede loro la terra senza gli 
strumenti per lavorarla e ti costrin¬ 
ge a rivenderla al primo fazendeiro. 
Così hanno aperto la via alla colo¬ 
nizzazione delle multinazionali, che 
sfruttano la foresta, gii allevamenti, 
le risorse minerarie. 

Per Fausto Marinettì il ritorno in 
Italia è una sorta di caduta nel vuo¬ 
to, «come un astronauta lontano 
dalla sua terra». 

Riconosce la politica di qui fatta 
dì luoghi comuni, di facce comuni 
di personaggi che sono sempre gli 
stessi. «An£eotU, Fanfani, malati di 
potere*. E riconosce l'impassibilità 
diffusa di fronte a un tentativo di 
restaurazione, di «rimettere le cose 
ji posto», nel ccmformismo. nelfos- 
servaiiza delle regole, nell'esalta¬ 
zione del mito di un progresso, che 
emargina e condanna una parte 
dell'umarùtà alla schiavitù. 

•Mi ha indignato il manifesto 
elettorate di un partito che si è 
seTMre ouuofso «Kf/'appoggio det¬ 
ta Otiesa e che chiedeva ìivoto in 
nome del benessere... il benessere 
senza cultura, sema rispetto detto 
vita, il benessere dei consumi esa¬ 
sperali, il benessere di Quel lOper 
cento dell'umanità che vive sulle 
spalle del resto del mondo, di un 
modello dì civiltà che se tosse, pa¬ 
radossalmente, esportabile, pro¬ 
vocherebbe un'immane catastrofe 
edotogica». 

«/ morti della piazzo Tian An 
Men sono stati migliaia ma nessu¬ 
no vuole contare le piazze Tian An 
Men provocate dal liberismo eco¬ 
nomico. Così si escogitano un 'infi¬ 
nità dì ingegnerìe politiche ed 
ideologiche per difendere un siste¬ 
ma. che è cniuso ancora nei suoi 
nazionalismi e nei suoi egoismi, 
ed è incapace di rispondere alle 
comande che vengono dal mondo 
Sono tramontate le ideologie che 
ofMvano rimedi, compresa la no¬ 
stra religione, quale almeno si è 
storicamente affermata. La stessa 
religione che ha ridotto Gesù Cri¬ 
sto a una liturgia e io ha confinato 
nei riti e nelle elemosine. Ed invece 
la figura di Cristo possiede un va¬ 
lore civile, universale, globale, 
parla a tutti di questa terra prima 
che del cielo, cd indica delle re- 


ORESTE RIVETTA 

sponsabihtà. Ma sono proprio le 
responsabilità che si uogfiono ne- 
qare, secondo il princìpio della de¬ 
lega. Solo che ora ci iroviomo di 
rionte a una responsabilità, in un 
certo senso, definitiva, perché l'uo¬ 
mo, per la prima volta nella suo 
storia, si trova a possedere l'onni¬ 
potenza. perché può distruggere la 
vita, con la bomba atomica o con 
l'inquinamento, o può modificarla, 
agendo ad esempio sul Dna, può 
tutto. Ma deve decidere verso qua¬ 
le strada andare. Mi sembro che la 
morie della natura non sta sola un 
inizio ma un suicidio che diventa 
sacrificio e avvertimento: muoio io 
per vedere se tu uomo, cui è stato 
destinato il mondo, ti ravvedL.m, 
Nel suo libro, padre, c'è una infi¬ 
nità di violenza; contro le foreste, 
contro gli uomini, delle leggi, delle 
armi. Scrive di un omicidio per ven¬ 
detta, vittima un pistoleiro: non bi¬ 
sogna forse dire che i contadini 
hanno dovuto lare quello che la po¬ 
lizia ha omesso di fare? 

•/ vescovi del Maranhao, in una 
lettera pastorale, parlano di vio¬ 
lenza della disperazione. La legit¬ 
timano o non la legittimano? A me 
interessa che siano le vìttime^ cer¬ 
care la giusttficazione del loro agi¬ 
re Se SI sparge la voce tra t peque- 
ninos che i loro dintli sono socn, 
allora sì che il Terzo mondo 
de fuoco». 


segnarsi diventa una condizione di 
vita: «Fino ad ora l'unica arma di 
difesa dei derubati della terra è 
stata l'apatia, il lasaarsi andare, il 
lasciarsi vivere». 

•La violenza è di regime, è nelle 
istituzioni, nelle leggi, e nella fame 
e nella morte. Può essere più su¬ 
bdola, perché persino attraverso 
vna rodio o la pubbliciià della Co¬ 
ca Cola arriva a distruggere la tua 
cultura. Può capitare a un indio, 
magari uno di quelli che accompa¬ 
gnano i furisft in barca a visitare 
una favela sull'acqua ai bardi del¬ 
la foresta, di negare la proprio 
identità perché sa di appartenere 
olla schiera degli emarginati e de¬ 
gli sconfitti, destinati a finire». 

Le re^ns^ilità. Ci sono le re¬ 
sponsabilità delle grandi potenze, 
<^elle delle multinazionali, quelle 


Senve Fausto Mannetti; •Ivesco 
vi preannunciano il profilarsi di 
uno guerra civile nelle campagne 
Denunciano una situazione che si 
è formata propno per cousa degli 
organi di governo. Per anni il go¬ 
verno del Maranhao ha venduto (o 
svenduto) te iene pubbliche a 
compagnie e ad avventurieri pnva- 
tt, ha favorito ogni forma di appro¬ 
priazione fraudolenta della lena, 
ha appoggiato con incentivi ed 
esenzìontn'sca/t chi non ne aveva 
bisogno Oggi l'85% delle terre so¬ 
no nelle mani dei latifondisti Essi 
godono di una orwnìzzazione pa¬ 
ramilitare (Udr, SS mila membri in 
tutto il Paese) responsabile, di fat¬ 
to. dì 222 morti nel I9S5 e 261 nel 
1986, a causa di conflitti di tener». 
La miseria sì perpetua, imposta, ras¬ 


dei loro fantocci. Pinochel o Somo- 
za. Ci sono anche quelle della Chie¬ 
sa... «57 della Chiesa delle missio¬ 
ni. ad esempio, la Chiesa intolle¬ 
rante che ho cercato di estirpare 
una cultura per imporne un 'altra, 
che ha affrontato i problemi sociali 
attraverso l'elemosina, l'assisten¬ 
zialismo e il paternalismo, offu¬ 
scando il senso dello giustizio. Ma 
nella realtà del sottosviluppo si è 
anche manifestalo un'otiro Chie¬ 
sa, che ho tentalo di difendere i 
diritti, che ho protestato e che ho 
pure difeso i sindacali negli qnni 
più duri della repressione. È la 
stessa CAteso dalla quale in fondo 
è nata la Teologia della liberazio¬ 
ne, che cerca uno soluzione, ma 
non arriva sino in fondo...». 

■Mi sento sopraffallo dalla mise¬ 
ria. So che se aiuto un povero un 
altro arriverà. So che se un povero 
dalia sua povertà, presto mi 
at^andonerà. 1 modelli che hanno 
distrutto la cultura della comunità, i 
modelli del lucro, dell'arrivismo, 
deirindividualìsmo, dello stniiia- 
mento dell'uomo suU'uomo. torna¬ 
no ad imporsi...». 

Padre Marinetti ha invece fonda¬ 
to una comunità di contadini, che si 


•L'ecologia ci mette alle sirene, 
perché il pericolo è universale e 
dovrebbe consenr/rcì di superare 
nazionalismi, egoismi. Ma decide¬ 
re spetto ancora a noi, prima di 
lutto: scegliere, se vogliamo so¬ 
pravvìvere, io socìefò che lo con¬ 
sente. E qui, per me, tomo a Cristo 
che non perdona, che arriva a ma¬ 
ledire chi non avrà onorato la fa¬ 
me e lo sete di ogni popolo». 





dividono la terra, che mettono in 
comune la risorse e ì guadagni. Una 
comunità socialista, magan. 

•Èuna invenzione contro l'egoi¬ 
smo. ma è soprattutto il tentativo 
di mostrare ai contadini che è pos¬ 
sibile ancora avere e difendere dei 
dintti. £ un modo per passare dal¬ 
l'assistenza allo nasata di una co¬ 
scienza civile. E una goccia. Ma la 
cMiotozza di quellTmpresa non 
sta nella sua dimensione, sta nella 
constatazione che a una iniziativa 
qui mancano poi i corrispettivi of 
Nord Per il Nord questo continua 
ad essere un ’economro senza di¬ 
gnità. un'economia di 5ervì.TÌo, do¬ 
ve SI può produrre quel che serve 
a! fiord, dove si trasferiscono le 
industrie inquinanti». 

Alla fine dei suoi pensieri c'è la 
crisi di un sistema mondiale? 


Cronache defla lotta 

CHICO MENDES 


L a mia vita è iniziata co¬ 
me quella di lutti gii altri 
senngueiros: schiavo, 
sottomesso agli ordini 
mmamm del padrone. Ho comin¬ 
ciato ^l'età di nove anni. Invece di 
andare a scuoia, ho imparato a inci¬ 
dere l'albero della gomma. Per 
molti anni, dal secolo scorso fino al 
1970. per quel che so, in nessun 
seringai delVAmazzonia era con¬ 
cesso costruire una scuola. 1 padro¬ 
ni dei serìngaìs non lo permetteva¬ 
no. Anzitutto, perchè se il figlio del 
seringueiro fosse andato a scuola, 
avrebbe appreso a leggere, a senve- 
re e a contare e avrebbe scoperto 
lo slruttamenio che veniva fatto del¬ 
la foresta e dei seringueiros. Que¬ 
sto non era nell'inleresse del pa¬ 
drone, senza contare che influiva 
negativamente sulla produzione. In¬ 
vece di frequentare la scuola il figlio 
del seringueiro doveva andare ad 
estrarre il caucciù, per poter pro¬ 
durre più gomma ed aumentare la 
produzione del senngal. Per que¬ 
sto, durante molti anni, la grande 
maggioranza, quasi ovunque, non 
sapeva nè leggere nè senvere. lì se- 
ringueiro lavorava lutto l’anno pen¬ 
sando che alla fine avrebbe guada¬ 
gnato un po' di denaro, ma rimane¬ 
va sempre in debito. Siccome non 
sapeva contare, non sapeva fare i 
conti, il padrone io imbrogliava. 


Anche la poma istruzione di mio 
padre, è siala quella di incidere l'al¬ 
bero della gomma per far colare il 
caucciù. 

La rivendicazione che noi pre¬ 
sentiamo consiste esattamente nel 
fare in modo che il governo espro¬ 
pri altre aree che sono nelle mani 
dei latifondisti Sono zone occupa¬ 
le in gran parte da rasianhais e da 
seringueiras. aree ricche di varietà 
di legname molto resistenti, ma che 
corrono il pencolo di essere incen¬ 
diate Al tempo stesso sono anche 
quelle con una maggior concentra¬ 
zione di senngueiros. Questa e una 
delle pnncipali rivendicazioni: non 
ci basta che siano create alcune n- 
serve estrattive isolate, eche pcÀ sia¬ 
no circondate dai p^oli o isolate 
dal fuoco Noi vogliamo ampliare 
l'estensione della foresta, vogliamo 
far pressioni sul governo affinchè 
continui ad espropriare sempre pm 
aree, soprattutto quelle che noi n- 
conosciamo come aree di conflitto, 
e di grande concentrazione d* se 
ringueiros. 


La nostra seconda nvendicazio- 
ne nguarda i problemi educativi, sa¬ 
nitari ed anche economici del se- 
rmgueifos Se si avvia un progetto 
educativo in tulle le aree di riserva 
estrattiva, con l'assistenza sanitaria 
e una migliore commercializzazio¬ 
ne dei prodotti della foresta, sicura¬ 
mente aumenterà la produzione, 
anche nella misura in cui gli uomini 
iamilianzzeranno con la foresta e 
saranno maggiormente sensibili al¬ 
la lotta per la sopravvivenza delia 
foresta stessa 

Per i) momento noi organizziamo 
il movimento in modo non violento 
e intendiamo continuare in questo 
modo, fino all'ultimo. Se un giorno 
saremo costretti a fare diversamen¬ 
te sarà perché ci hanno costretto a 
farlo le circostanze stesse, imposte 
dai sistema e dalia politica del gran¬ 
de latifondo 

Nella misura m cui i senngueiros 
vengono o sapere che vi .sono delle 
zone ch€,i fazendeiros mindcciaii» 


di sboscare, la gente si nunisce, or¬ 
ganizzano assemblee nel mezzo 
della stessa foresta e si costituisco¬ 
no dei gruppi di resistenza van¬ 
no a collocarsi davanti alle falci e 
alle motoseghe in maniera pacifica, 
ma organizzata Contemporanea¬ 
mente tentano dì convincere i brac¬ 
cianti che sono lì al servizio dei fa- 
zendeiros a ritirarsi dalla zona, in 
seguito I senngueiros sono solili 
smonire gli accampamenti e co¬ 
stringere cosi i braccianti a ntirarsi 
Spesso I senngueiros vengono at¬ 
taccati dalle forze di sicurezza per¬ 
chè i fazendeiros ncorrono sempre 
alfa legge e richiedono l’appoggio 
della polizia. Possono infatti conta¬ 
re sempre suH'appoggto delia poli¬ 
zia e per questo ci sono stati molti 
arresti 

Interessante è che Vempate 
(azione d't^posizione ndt)è for¬ 
mato da uomini, donne e bambini 
Le donne sono abiiuaie da sempre 
ad andare in prima linea, per evilar<> 


che la polizia possa sparare Nel 
momento in cui la polizia decide di 
sparaci, essa deve prima sparare 
ad un bambino o alla compagna di 
un sennguetro. 

Per ora temiamo di vincere e lot¬ 
tare con la non-'violenza. Quando 
abbiamo cento, duecento compa¬ 
gni nella lotta di resistenza, che af¬ 
frontano motoseghe e falci dei 
braccianti della fazenda. contem'- 
poraneamente un altro gruppo di 
compagni dilfonde quello che sta 
accadendo in lutto il paese, e suc¬ 
cessivamente ati’estero, mentre si 
stabilisce anche un collegamento 
fra il gruppo di resistenza e quello 
di appoggio in città. Questa la no¬ 
stra rete operativa 

Ma 1 fazendeiros lanno ricorso 
alia violenza, prima sui lavoratori 
per poi passare ai responsabili del 
movimento stesso, come è accadu¬ 
to a Ivair, agli inizi del suo impegno 
politico nella chiesa locale lo non 
veglio che la gente muoia, non vo¬ 
glio la mia morie nè quella dei miei 
i'onipagnt I cadaveri non servono. 


sarebbe solo un inferno 

Le relazioni con la Chiesa sono 
state considerevoli, anche se in cer¬ 
ti momenti vi sono stati dei conflitti. 
5iamo consapevoli del fatto che la 
Chiesa ha un ruolo importante, ma 
il processo di coscientizzazione 
della Chiesa ad un certo punto si 
arresta Tuttavia per noi la Chiesa ha 
un posto importante e nonostante 
le difficoltà iniziali, oggi le relazioni 
con la Chiesa sì stanno intensifi¬ 
cando. La stessa Commissione Pa¬ 
storale della Terra comincia a dare 
il suo appoggio al movimento attra¬ 
verso una partecipazione più attiva 
e nonostante l'iniziale incertezza ri¬ 
spetto all’attività dei senngueiros, 
attualmente i nostri rapporti sono a 
livello di pielazia dell'Acre-Purus. 
Non SI può dire io stesso dei nostri 
rapporti con la prelazia di Vale do 
Juruà, data la posizione conservatri¬ 
ce di quella cuna, mentre restano 
buone e significative le relazioni 
con la Chiesa di Caruari, altra regio¬ 
ne delVAmazonas 

Per noi è importante mantenere 
dei buoni rapporti con la Chiesa 
perchè la sua tradizione sociale è 
storica, e la Chiesa non può venir 
meno a questo impegno, come ha 
dimostrato a partire dagli anni Set¬ 
tanta. con un sempre maggior coin- 
volgimento 
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Manod, il leader 
più odiato 
da# agrari 


ETTORE MASHIA 


n una villetta che 
mi ricordò strana¬ 
mente quelle dì 
Milano Marittima 
anni 30 ci attende¬ 
va Manoel da Conceipào. di¬ 
rettore del Centm (Centro per 
i lavoratori rurali). Mulatto, ex 
pastore protestante, negli an¬ 
ni 50 Manoel s’era fatto fon¬ 
datore di leghe contadine del 
Nordeste, diventando ben 
presto uno dei leader più 
odiati dagli agrari. Dopo il gol¬ 
pe del '64. mentre teneva un 
comizio la polizia gli sparò. Lo 
ferì a un piede, lo arrestò e gli 
negò ogni cura. Il piede andò 
in cancrena, dovette essere 
amputalo. Non per questo 
Manoel fu rilasciato: ai conira- 
rio, per mesi e mesi, in carce¬ 
re. continuarono a torturarlo 
barbaramente. Governatore 
dello Stato in cui ciò avveniva 
- il Maranhào - era fatture 
presidente del Brasile, Samey. 
Solo una campagna di mobili¬ 
tazione intemazionale salvò la 
vita di Manoel. -Mandato in 
esilio, potemmo abbracciarlo 
durante un suo transito per 
Roma. 1) carcere non lo aveva 
piegalo. Mostrava il vigore 
d’un profeta biblico e nelle 
sue mani la stampella sembra¬ 
va un’arma da abbattere sulla 
lesta di qualche nemico del 
popolo. 

Adesso aveva fondato e di¬ 
rigeva il Cenlru. attivo in cin¬ 
que stati del Nordeste. Con 
pochi aiuti economici che gli 
giungevano da gruppi cristiani 
olandesi e italiani era riuscito 
a creare una rete d'attività che 
coinvolgeva migliaia di conta¬ 
dini. Ci raccontò del suo lavo¬ 
ro, nella «sala delle riunioni», 
che in realtà era un garage 
con un grande tavolo. Dolìlde 
notò con silenzioso raccapric¬ 
cio cne floridi topi scorazza¬ 
vano lungo le pareti. Manoel 
ci ringraziò solennemente 
deiraiuto italiano: «La gente è 
molto contenta di sapere che 
lontano da qui vi sono compa¬ 
gni che non sono tali soltanto 
di nome ma si uniscono ai no¬ 
stro cammino con la loro soli¬ 
darietà. La solidarietà è una 
cosa meravigliosa: lo so bene 
io che sono vivo soltanto per¬ 
ché voi, 15 anni fa, vi interes- 


I 


sasle a me». 

Disse che In Bragie enorme 
era la miseria, enorme la vio¬ 
lenza con la quale gli agrari si 
opponevano a ogni riforma; 
•C'è la Nova Repùbiica ma la 
situazione nelle campagne è 
quella antica. La dittatura dei 
latifondisti è anzi diventata più 
feroce». Gli stavano accanto 
tre collaboratori: uno si chia¬ 
mava Sim&o Paulinho, anche 
lui del Maranhào, campesino. 
si era fatto pescatore «ma la 
fame mi ha seguito»; dei 17 
figli che awcMa avuto, solo IO 
erano sopravirissuti; aveva im¬ 
parato a lecere e scrivere a 
quaranl'anni. Joào, bahìano, 
della regione del cacao, era 
un negro da^ occhi limpidi 
con una rada barba a collare; 
si dichiarò «piccolo proprieta¬ 
rio»: possi^eva 40 ettari e la 
sua famiglia em composta di 
12 penone. IHerzo. Raimun- 
do. «liberato» dalla Rete, pic¬ 
colo. baffetti neri, capelli cre¬ 
spi. tante rughe, era nato nella 
regione delia canna da zuc¬ 
chero. aveva abitalo con i Ba¬ 
roni neiriniemo dei Pemam- 
buco e adesso viveva con loro 
al Genìpapo; aveva 4 lg|i. li 
Centro, distro, aveva già 
■lonmato* 100 educatori, i 
quali, a loro volta, in incontri 
di 2-3 giomi o seminari di 6 
giorni, avevano sensibilizzato 

4 mila lavoratori. «Potremmo 
fare molto di più ma mancano 

5 soldi...». Raimundo notò che 
il Centru era nato $ anni pri¬ 
ma, airepoca della (Sramle 
Seca nordestina: «La seca è 
un'industrial», tuonò Manoel; 
e spiegò che sulle tragedie dei 
contadini colpiti dal flagello sì 
impiantava la speculazione 
dei politici e dei fazendeiros i 
quali prima chiedevano a gran 
voce che U Nordeste licevease 
aulito dallo Stato, e magari 
dall’estero, e poi si imposses¬ 
savano di quegli aiuti. 

S’era fatto tardi, avevamo 
altri impegni Manoel. alzato¬ 
si, concluse sotennemente; 
•Noi vogliamo mutarnenti ra¬ 
dicali. Abbiamo una visione di 
classe. Perciò molti ci odia¬ 
no*. Piegò il dito indice come 
se premesse un giaietto, fece 
•bum»; e improwisamenie 
scoppiò in una risata. 


lulti i mesi in edicola e in librerio 

LINEA D’GMBR^ i 

una rivista d'opposiiionc 
per conoscere o scegliere 

Il IWESSaCGlO DEGLI STUDENTI CtNESI 

Lfl PIU LUNGA INTERVISTA 
DI MICHEL LEIRIS: 

SURREALISMO, ETNOLOGIA, POESIA, JAZI... 
BOHUMIL HHABAL: IL FLAUTO MAGICO 
JACQUES MONOD; VALORI E SCIENZA 
PAUL CELAN: LUCE INVERSA 
IL PACIFISMO NEL PENSIERO DI BOBBIO 


g Mal —w tp Hwl M I 


DA MOGOL Al MONTY PYTHON 
PASSANDO DALL'AFRICA: 

CINEMA, TEATRO, MUSICA, DANZA, VIDEO 



lire 65.000 (abbonaiTipnlo ? InurTum] 
su c.c.p. 54tà0207 infestato a Linea d'onibto tdinoni 
Via Gaffurio, 4 Milano tei. 02/669 1 132 



i 


















1 


GeorgeRudè ^ 
•Dalla Baadglia al 
Ternildoio» 

Editori Rùinid 
Pagg. 313, lite 35.000 

■a Edito nel 1959. >1116 
Crowd In thè Fiench Revolu¬ 
tion* (pubblicalo la prima voi- 
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14 luglio, presa della Bastiglia; il Bicentenario sulla carta 




che forniscono la base al pen> 
siero controrìvoluzionano dal 
1789 al 1604 e quindi alle più 
«modemea leone della rea¬ 
zione, il Godechot trae la con¬ 
clusone che nessuno di que¬ 
sti autori è un (autore puro 
dello stata quo, ma tutti pro¬ 
pongono, per strade diverse, 
delie riforme. Il che fa pensa¬ 
re • scrive il Godechot - che 
■i controrivoluzionari fossero 
ugualmente, a modo loro, dei 
rivoluzionaria. 


t41uglio 1789. Presa della 
Bastiglia. È l'avvio di un 
grande moto rivoluzionario 
che segnerà la storia e la 
cultura di due secoli. Un 
evento intorno ai quale si 
sono moltiplicate polemiche, 
interpreiazioni, intorno al 
quale si sono scritti un'Infinità 
di libri. Uno lo ha pubblicato 
/X/m'fdnei mesi passati. 


«Francia 1789, cronuia delta 
rivoluzione*, di Michel 
Winock, docente di storia 
contemporanea rii'«lnstitut 
d'Etudes politiques* di Parigi, 
collaboratore di «Le Monde», 
fondatore della rivista 
•L'Histotre». fisuoéun 
grande racconto attorno ad 
avvenimenti e personaggi, ma 
è un racconto che non 
trascura U dibattito che « è 
sviluppato tmgtt storici, con 
prolorKleconieguenze nella 
cultura e nella pcriitica. 
il Bicenten^io è stato 
occasione, soprattutto in 
Francia, di feste e di 
discussioni. Proprio chiesti 
saranno i giorni più caldi deile 
celebrazioni a Parigi. L’Italia 
ha ^to il suo contributo di 


riflessioni e di iniziative 
editoriali, le prime 
strettamente intrecciate alla 
politica, le seconde le più 
varie e spesso frenetiche. Di 
queste sommariamente 
vogliamo dar conto (anche 
perché di alcune abbiamo già 
parlato), per rapida e 
ovviamente incomi^eta 
selezione, segnalando anche 
alcune novità per l'autunno. 
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Bruno Bongiovannie 
Luciano Guerci (a cura dO 
«L’albero della 
Rivoluzione» 

Einaudi 

Pagg. 687Jire 65.000 

■1 Bruno Bongiovanni e 
Luciano Guerci, coordinando 
il lavoro di una settantina di 
studiò, hanno raccolto qui 
due secoli di storia interpreta- 
tha delia rivoluzione france¬ 
se. sottolineando che il «pa¬ 
norama non ha nulla di mono¬ 
litico e la Rivoluzione, oggetto 
reale e ìnsiefiie grandiosa me¬ 
tafora dei mondo moderno, 
lungi dal presentarsi come 
“blocco”, assume quella fisio¬ 
nomia problerhalica che è al- 
l'origine di ogni dibattito adul¬ 
to e maturo». 

Di questo tormentatissimo 
dibattito (che Dwiiel Cuerin 
ebbe a definire una «guerra tra 
storid»), «L’albero della Rivo¬ 
luzione» ci offre un quadro 
esauriente per quanto discon¬ 
tinuo, con ^^rtì difformi 


che trova le sue origini nei 
Medioevo e che splege per¬ 
ché proprio in Francia, prima 
che in qualsiasi afoo Paàe sia 
scoppiata la Rivoluzione. An¬ 
che Tocqueville si era rivolto 
alla ricerca sulle classi sociali, 
senza però conoacere Marx e 
prescindendo quindi dall'ana- 
lisi economica dei meccani¬ 
smi di produzione. Per Toc¬ 
queville i rapporti di classe 
potevano essere considerali 
solo In termini instabili dì po¬ 
tere politico e di egemonia 
culturale. Negli anni del Se¬ 
condo Impero, Toequevllie 
mandava a dire che nulla era 
definitivo, neppure II nuovo 
Napoleone, e che la «passione 
delia libertà», «mal duetia. fa¬ 
cile allo scoramento, alla 
sconfitta superficiale c transi¬ 
toria» si sarebbe prima o poi 
ridestala. E proprio la pro¬ 
spettiva della libertà, aveva 
•annotato Tocquevitte in uno 
scritto del 1842, aveva indotto 
tanti uomini a lottare per una 
società «dove la libertà non 
esista per un partilo, ma per 
tutti, dove tufo I sentimenli e 
tutte le idee possano manife¬ 
starsi...». 


ta in Italia dagli Editori Riuniti 
nel 1966 con il titolo «Dalla 
Bastiglia al Termidoro») espri¬ 
meva la volontà dell'autore di 
cogliere un aspetto ancora 
trascurato della Rivoluzione 
francese, la natura cioè della 
folla rivoluzionaria, per stac¬ 
carsi. suU'esemplo di un altro 
storico francese, Ufebvre, 
dalla genericità con cui sem¬ 
pre fino ad allora si era parlato 
di popolo, riconosciuto inve¬ 
ce come una moititudine ete¬ 
rogenea di mastri di bottega, 
artigiani, salariali, bottegai e 
piccoli imprenditori. 

Rudé, In particolare nei ca¬ 
pitoli conclusivi, accentua 1 
caralieri sociologici deila ri¬ 
cerca storica, proponendo ta¬ 
belle statistici^ che cl dicono 
quartiere di provenienza, la¬ 
voro e censo degli insorti pari¬ 
gini. Rudé rompe l'asira^ne 
alla quale erano ricorsi tùtri 
per descrivere 1 vincitori della 
Bastiglia, ricordandoci Invece 
q\Àt\U binai, quanti macellai, 
quanti giornalisti (nessuno di 
questi sTtrovò peraltro in piaz¬ 
za il 14 luglio) andarono a 
comporre quelle forze tumul¬ 
tuanti. 


Jacques Godechot 
•La controrivoluzione 
(1789-1804)» 

Mursia 

Pagg. 383, lire 30.000 


M Sui protagonisti della Ri¬ 
voluzione francese • sul vari 
Mirabeau, Danton, Robespier¬ 
re, ecc. >, ne abbiamo sentite 
di cotte e di crude. Non mollo 
è stato invece detto su coloro 
che stavano dall'altra parte, su 
^hi erano, su cosa sosteneva¬ 
no. su cosa fecero. A queste 
domande risponde puntual¬ 
mente questo volume, un vero 
e proprio manuale biografico, 
.di pensiero politico, storico e 
bibliografico sulla controrivo¬ 
luzione europei a cavallo fra i 
due secoli. Al lettore viene of¬ 
ferto un panorama completo 
delie grandi dottrine controri¬ 
voluzionarie che sarebbero 
state poi applicate nel corso 
del provvisorio trionfo contro- 
rWolu^onario tra il IBIS e il 
1848 e, successivamente, 
avrebbero fornito il uodeme- 
cum dei controrivoluzionari di 
lutti i Paesi occidentali tino a) 
fascismo. 

Dal lavoro del Godechot 
emerge chiaramente un fatto: 
non corrisponde a realtà i'af- 
formazione che i controrivolu¬ 
zionari mirassero ad un mero 
ripristino dell'Ancfen Régtme, 
Essi ebbero un loro progetto 
di mutamento che superò di 
gran lunga i confini francesi. 
Non per nulla 1 più originali 
teorici della controrivoluzio¬ 
ne furono un inglese. Edmund 
Burine tutore delle famosissi¬ 
me «Rinesiàonl»). uno svìzze¬ 
ro, Jacques Mafìet du Pan, e 
due tedeschi, Friedrich von 
(jents e Augusi W. Rebberg, 
da porre accanto al classici e 
notissimi Joseph De Maistre, 
savoiardo, e Louis de Bonald, 
francese, considerati i «Casto¬ 
re e Polluce delia teocrazia» 
per la loro comune aspirazio¬ 
ne verso una società fonda¬ 
mentalmente religiosa, guida¬ 
ta da Dio. 

Il Godechot analizza ideo- 
iogia e prassi dei movimenti 
controrivohuionarì. mettendo 
in campo il quadro complessi¬ 
vo dello sviluppo del oensiero 
aniiprogressista moderno, le 
cui radu:i egli individua In tre 
grandi correnti politico-cultu¬ 
rali del Settecento: il «conser¬ 
vatorismo storico», il dispoti¬ 
smo illuminato e I assolutismo 
integrale. E proprio dall'anali¬ 
si dei motivi fondamentali di 
queste correnti di penero. 


Albert Seboul 

«La Rivoluzione francese» 

Lucarìni 

Pagg. 130, lire 10.000 


M Un testo sacro della sto¬ 
riografia moderna scritto da 
un propugnatore della tradi¬ 
zione cinica della Rivoluzio¬ 
ne. L'opera, breve e sintetica 
(la prima edizione è del 1948. 
la seconda del 'SI), segue pa¬ 
ri puso tutte le fa^ rivolu^o- 
narie e si conclude con un'a¬ 
nalisi del ruolo della Rivolu¬ 
zione nei mondo contempo¬ 
raneo. Per Soboul la Rivolu¬ 
zione fu molle cose insieme: 
folta antifeudale, ascesa della 
borghesia e del capitalismo, 
speranza di libertà per le clas¬ 
si oppresse e prefigurazione 
del'17. 


Lynn Hunt 

«La Rivoluzione francese: 
politica, cultura, classi 
sociali» 

Il Mulino 

Pagg. 234, lire 28.000 


MI Le origini della politica 
moderna attraverso le masse. 
Con immaginazione e fervore, 
l'autore sì introduce dentro 
quel meccanismo che creò il 
«primato della politica», sor¬ 
prendendosi lui stesso del lin¬ 
guaggio, dei rituali e deirorga- 
nizzazione che la Rivoluzione 
generò. L'indagine non si fer¬ 
ma qui ma tocca anche la cul¬ 
tura. l'arte, la letteratura, l'an¬ 
tropologia. 

Siamo ai primordi della 
struttura moderna e delle rap¬ 
presentazioni politiche, eppu¬ 
re l'immaginario collettivo af¬ 
fronta le novità con spirito in¬ 
traprendente come dimostra 
la pnpr^anda di massa, lo 
sforzo culturale delle classi 
più povere e la politicizzazio¬ 
ne del quotidiano. Un viaggio 
a ritroso, oltre Marx e Tocque¬ 
ville. nella svolta moderna 
dell'Occidente di fronte alle 
immense ed inedite possibili¬ 
tà offerte dalla politica. 


Norman Hampson 
«Storia sociale della 
Rivoluzione francese» 
Lucarìni 

Pagg. 298, lire 23.000 


■■ Norman Hampson con¬ 
sidera la natura, l'ampiezza e 
la portata dei cambiamenti ri- 
voluzionarì nella struttura del¬ 
la società in stretto rapporto 
con il contesto politico, nel 
quale quei cambiamenti sono 
avvenuti. 

I capitoli in cui è suddivisa 
l'opera ripercorrono la scan¬ 
sione politica di quegli anni 
(ta vigilia delta Rivoluzione, la 
vittoria del Terzo State, la rior¬ 
ganizzazione tra r89 e il 91, la 
svolta, la scissione in campo 
reixibblicano. la fragile vitto¬ 
ria dei sanculotti, ecc), ma 
ogni parte è arricchita da in¬ 
formazioni circa le condizioni 
materiali dei diversi strati so¬ 
ciali, sutl'economia. le finan¬ 
ze, sui processi di mobilità, il 
quadro che ne risulta, pur nel¬ 
la ovvia sintesi, rispecchia la 
Rivoluzione nella complessità 
degli eventi politici e dei rap¬ 
porti sociali. 


Novità d’autunno: il ritorno 
di Gaetano Salvemini 
e un polemico Furio Diaz 


N. 


dovuti a storici e Mudiosi co¬ 
me Remo Bodei, Giulio Bolla¬ 
ti, Luciano Canfora, Cesare 
Cases, Alessandro Galante 
Garrone. Cesare naneiola, 
Michel Vovelle, Nicola IVanfa- 
glia, Sebastiano Hmpanaro, 
Luisa Mangoni. Nellelenco 
(centotrentaquattro schede) 
figurano I più divenl perso¬ 
naggi: da Hannah Arendt a 
BaTzac. da Lombroso a (^rl 
Schmitt, da Marx a Croce, da 
Lenin a Gramsci. 


L a Rivoluzione, almeno 
ira i libri, continua. Dopo 
i molti già pubblicati altri 
si annunciano. La Feltri- 
nelli pubblicherà «La Ri¬ 
voluzione francese 1788-1792» di 
Gaetano Salvemini. Toma così, dopo 
tanti anni dairultima ristampa - or¬ 
mai della metà degli anni 70 ed esau¬ 
rita da lungo tempo • un «classico» 
del Novecento sulla Rivoluzione 
francese, un'opera che In prima bat¬ 
tuta potrebbe considerarsi datata e 
certamente non In sintonia con le 
metodologie storiche contempora¬ 
nee Oa mentalità, la storia materiale, 
l'antropolc^ia culturale). Eppure il 


lesto di Salvemini appare ancora leg¬ 
gibile. fresco, godibile. Opera dalla 

K kme lormenuta - Salvemini vi 
per più di cinque anni con 
Incertezze e trovando con lentezza il 
filo dell'esposizione • Co R/vo/uzro- 
ne francese ha conoaciulo varie edi¬ 
zioni dalla prima del 1905 fino all'ul¬ 
tima rivista dall'auiore del I9S4. Due 
edizioni sono tuttavia da segnalare 
perchè permellono di cogliere uno 
dei messaggi implkili che Salvemini 
riconosceva alla sua monografìa: la 
Riuo/uzione Mancese é VuMmo te¬ 
sto che Salvemini pubblica in Italia 
0925) prima dell'esilio, ed è il pri¬ 
mo che ristampa al suo rientro in 
Italia nel 1947. Maliziosamente si po¬ 
trebbe dire che l'opera di S^vemini 
ha un taglio ottocentesco, non tanto 
per il metodo d'Ind^ine, quanto so¬ 
prattutto per il concetto di rivohaìo- 
ne che egli intende illustrare. 

Scrìve Salvemini in apertura del 
volume: «La parola "Rivoluzione'' 
può significare tanto una distruzione 


violenta e subitanea delFordine so¬ 
ciale o politico tradizionale, quanto 
un vasto mutamento in una situazio¬ 
ne preesistente anche se avvenuto 
con lentezza e senza violen 2 a(...). La 
parola è usata in entrambi i sensi per 
lo sconvolgimento che ebbe luogo 
in Francia alla fine del secolo XVUI. 
Ma in quanto fu violenta e rapida di¬ 
struzione della società feudale e del 
ledme monarchico, si può dire che 
taRIvoluiione francese fini il 21 set¬ 
tembre 1792 quando la monarchia 
fu formalmente abolita. Invece come 
creaidrme di un nuovo ordine socia¬ 
le e politico, essa continuò fino al 
colpo di Stato di Brumaio, arizi fìno 
alla costituzione del Consolato a vi¬ 
ta, quando la Francia del XIX secolo 
cl si presenta costituita nella sua tor¬ 
ma sociale, se non politica, definiti¬ 
va. Questo libro tratterà della Rivolu¬ 
zione francese nel primo senso della 
parola». 

E' solo con il sussulto rivoluziona¬ 
rio de]r«onda lunga* inaugurata dal- 
r«0(tobre» russo che il tema della 
costruzione di un «nuovo ordine* di¬ 
viene la parte costituente centrale 
del concetto di «rìvoluzione« e ac¬ 
cantona l'istante liberatorio-distiutlì- 
vo. In questo senso si può anche dire 
che la Riuofuzfone francesedl Salve- 
mini é un «lesto superato*. Ma non è 
così. La monografìa di Salvemini ri¬ 
mane forse l'unico testo collettivo, 
vero saggio popolare di storia nel 
senso allo del termine, prodotto sul¬ 
la Rivoluzione francese. Non è solo 
lo stile della narrazione a renderlo 
tale, ma anche la scenogralta che 


Salvemini compone, la capacità da 
vero maestro d( saper contenere tut¬ 
to nel testo senza utilizzare note, ma 
lasciando che la narrazione scorra 
v«rso li lettore per imprimervisì e ri¬ 
manervi. In quest'epoca di bìcentc- 
n^o in cui tutti siamo chiamati a 
schierarci (con Furei o contro Furet; 
con i giacobini o contro di loro) inte¬ 
re pagine di giornale, di riviste di in¬ 
formazione hanno preteso di forma¬ 
re un lettore spesso ignaro dei più 
elementari awemmenii e perciò de- 
Aeroso di informarsi, ma soprattut¬ 
to di formarsi, la cui nchiesta inevasa 
è quella di avere gli strumenti basilari 
per comprendere la contesa prima 
ancora efi decidere per quale squa¬ 
dra «tifare». E' allora apprezzabile ed 
è alio stesso tempo preoccupante 
che a più dì ottantanni dalla prima 
edizione delia Rivoluzione francese 
del Salvemini non si sia prodotto un 
saggio popolare di allo livello in gra¬ 
do di sopravanzarìo. 

A Gaetano Salvemini dedica un 
capitolo dei suo ultimo lavoro («L’in¬ 
comprensione italiana della Rivolu¬ 
zione francese, dagli inizi ai primi del 
Novecento», edito da Bollati Bonn- 
ghteri. in libreria nella seconda setti¬ 
mana di settembre) anche Furio 
Diaz. Lavoro polemico, come s’intui¬ 
sce hn dal titolo, che rimanda alle 
interpretazioni dozzinali e reaziona¬ 
ri del grande evento francese, inter¬ 
pretazioni che spesso fecero da gui¬ 
da alla nostra conoscenza e forma- 
zkme scolastica e che offrirono poi il 
(detesto a vc^garì strumentalizzazio¬ 


ni. Diaz richiama ali'obbligo di difen¬ 
dere la Rivoluzione con un revival di 
studi seri, documentali, animati da 
uno spirilo interpretativo torte. Ma in 
secondo luogo occorre anche scen¬ 
dere in campo con la polemica sen¬ 
za indulgenze non solo contro più o 
meno scoperti denigratori diretti, ma 
anche contro «insetti delia letteratu¬ 
ra», come avreMie detto Voitaire, 
che diffondono il virus accattivante e 
paralizzante di un più o meno aperto 
rifiuto del razionalismo critico delle 
lumières e dei princìpi che la Rivolu¬ 
zione ne trasse. E qui c’è un aggior¬ 
namento esplicito: «Penso al tanti 
scribacchini dei movimenti cattolici 
di Comunione e Liberazione, non¬ 
ché ai loro più o meno riconosciuti 
leader filosofici...». 

A Salvemini Diaz rimprovera l’aver 
inierroiio la narrazione, l'analisi al 
1972, trascurando le fasi per certi 
versi più drammatiche e più innovati¬ 
ve della Rivoluzione, ma proiettando 
i suoi esiti nel futuro movimento del¬ 
la classe operaia. Tuttavia non si può 
non sottolineare il grande valore del 
saggio di Salvemini nel «rompere 
rarcaicìlà narrativa e l'otlusilà ten¬ 
denziosa della precedente storiogra¬ 
fia italiana sulla Rivoluzione». 


I prezzi della crisi 


Ernest Labrousse 

«Come nascono le rivoluzioni. 
Economia e politica 
nella Francia del XVIIl e del XIX 
secolo» 

Bollati Boringhieri 
Pagg. 394, lire 60.000 

C on questo volume che rac¬ 
coglie gli scritti più signifi¬ 
cativi di Ernest Labrousse 
(1895-1988), Bollati-8o- 
ringhlen compie un'opera¬ 
zione dovuta e, allo stesso tempo, ec¬ 
centrica. Azione dovuta, soprattutto, 
alia ricerca di uno storico tra i più raffi¬ 
nati e meno dogmatici che abbia pro¬ 
dotto la storiografia francese di questo 
secolo; scelta eccentrica perché in un 
clima da «bicentenario» che privilegia 
spesso le ricerche «curiose», certo in¬ 
teressanti ma non fondanti, la propo¬ 
sta di leggere un ricercatore economi- 
co-soci^e può apparire poco pratica¬ 
bile. 

Ernest Labrousse è stalo il maestro 
riconosciuto delia storia economica e 
sociale in Francia. Direttore per anni 
deirinstitut économique et sociale 
della Sort>ona. fondato da Marc 
Bloch, e professore all’Ecote Pratique 
des Haules études, Labrousse ha for¬ 
mato i maggiori storici francese di og- 

f !i. Riproporlo, ma in verità proporlo in 
orma organica per la prima volta, è 
dunque un modo di tentare una nleltu- 
ra della Rivoluzione francese non co¬ 
me evento fìssalo in un tempo, bensì 
come occasione per accostarsi a quel¬ 
la dimensione deU'awenimento che 
accade in un istante ma che fa emer¬ 
gere problemi di lungo periodo E di 
questo SI occupa Labrousse. Grande 
studioso della stona dei prezzi e delie 
loro fluttuazioni in epoca moderna. 


Labrousse ha fornito net complesso 
delia sua opera una definizione della 
cnsi di antico regime e ha descritto la 
Rivoluzione Francese come conse¬ 
guenza sia della miseria popolare sia 
della ricchezza delta nobiltà e di parte 
della borghesia. Al centro della sua 
riflessione è per un verso il problema 
di come e perché una crisi di sussi¬ 
stenza si sia trasformata in nvoluzione 
nel 1789; per t’atiro quali siano i rap¬ 
porti fra i tre aspetti della crisi' econo¬ 
mico, sociale, pìtico. La sua duplice 
lormazione di economista e di storico 

10 porta a respingere il determinismo 
economico pur non sopravvalutando 

11 peso degli elementi politici del dive¬ 
nire storico. 

È cosi che si declinano i tre temi su 
CUI Labrousse ha cercato di indagare; i 
prezzi, la loro storia e la loro formazio¬ 
ne; il concetto e la descrizione del 
soggetto sociale: ia nozione di cri^. 
Tutii e tre questi livelli d'indagine - 
giacché il tema è sempre uno. cioè il 
rapporto e il passaggio ira «antico» e 
«moderno» - trovano ampio spazio e 
sono equamente rappresentatì.nel vo¬ 
lume curalo dalla Cedronio. t certo 
che gii scritti di Labrousse a una prima 
lettura possono apparire ostici, freddi, 
cosi legati come sono alla riflessione 
su cifre, dati, tabelle comparate Ma 
l'insieme dei dati raccolti non serve a 
Labrousse per individuare leggi astrai¬ 
le o codificare regole matematiche 
deilo sviluppo. Labrousse non vuole 
spiegare, ma vuole descrivere e capire 
le condizioni di vita delle classi popo¬ 
lari attraverso lo studio dell'andamen¬ 
to dei prezzi di prima necessità L’eco¬ 
nomia. la statistica gii servurKi per ve¬ 
dere in che modo gli uomini hanno 
vissuto, hanno sofferto, si sono nbella- 
li (pp.3-96). 

La rivoluzione descritta da Labrous¬ 
se non è però una rivoluzione solo 
della miseria eiksa é «iru'he una rivolu- 
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zione della ricchezza come avevano 
ben capito Tocqueville e soprattutto 
Jaurès (il cui testo sulla storia della 
rivoluzione, ormai da anni introvabile 
nell’edi^ne italiana, meriterebbe una 
rist«npa) che l'aveva definita come la 
presa del potere politico da parte della 
borghesia in ascesa, senza dimentica¬ 
re ia copresenza e il ruolo svolto dai 
contadini e dalle masse popolari. Non 
è dunque ia miseria a ingenerare la 
nvoluzione. Labrousse ci trasmette in 
queste pagine un primo nlevante inse¬ 
gnamento. quello per cui la rivoluzio¬ 
ne non è solo il prodotto dell’indigen¬ 
za e della disperazione, ma un feno¬ 
meno più complesso e contraddillo- 
no. Una ztìsi può divenire nvoluziona- 
na solo quando si crea un divano tra 
società civile e società politica, quan¬ 
do i gruppi dirìgenti non possono o 
non ridono più a rispondere alle esi¬ 
genze e alle contraddizioni sociali con 
una nuova politica fiscale, con una dif- 
(erenfo politica economica, ecc. L’av¬ 
venimento rivoluzionano si configura 
così come unico; non solo perché di¬ 
stinto dalia quotidianità, ma anche 
perché ìrripetitrile. Dietro le rivoluzio¬ 
ni. afferma Labrousse, nel saggio che 
dà il titolo aH'inlera raccolta (pp. 
215-237). ci sono gli uomini con le 
toro sofferenze, le loro speranze, le 
loro lotte. Uomini certamente influen¬ 
zati dalle loro condizioni materiali dì 
esistenza, ma non determinali da esse. 

Scriveva Marc Bloch ne L'opotogio 
della stonache «il buon storico somi¬ 
glia all'orco della fiaba Ovunque fluii 
carne umana, là è la sua selvaggina». 
Ernest Labrousse sì è certamente atte¬ 
nuto a questa indicazione proprio lad¬ 
dove più facile sarebbe nmanere pri¬ 
gionieri deU'ogfleUivilà e questo e il 
suo pnmo grande mento. Ma mi sem¬ 
bra che accanto a questo, un altro se 


ne accompagni. Lino degli elementi 
ormai acquisiti dalla storiografia della 
Rivoluzione francese è la rottura della 
meccanica corrispondenza tra eventi 
politici e andamento socio-economi- 
co. Figure sociali e soggetti pqlilicì 
non si muovono in sintonia, né vi è 
necessaria concomitanza ira evoluzio¬ 
ne economica ed esplosione rivolu¬ 
zionaria. Risulta di conseguenza forte¬ 
mente ridimensionala l’idea di una ri¬ 
voluzione borghese in senso stretto 
che di per sé coronerebbe l'ascesa di 
una classe e aprirebbe la strada allo 
sviluppo capitalistico. Questo tipo di 
■interpretazione sociale» sembra or¬ 
mai definitivamente in crisi proprio 
nella sua pretesa di assegnare rigidi 
confini alle clasti, desunti più da un 
modello a priori che daìl'altenta osser¬ 
vazione della società francese sette¬ 
centesca. In questi anni l’accento è 
tomaio a cadere, in compenso, sulla 
politica, individuando qui quei terreno 
in cui, di contro, la rivoluzione sembra 
registrare le novità più significative. 
Nascita delta politica in senso moder¬ 
no. esplosione di una nuova cultura 
politica, esperienza deH’esercizio del¬ 
ia sovranità, sono questi i temi che 
hanno alimentato gli studi più impor¬ 
tanti di questi anni. Rimane tuttavia 
l'impressione che in questo comples¬ 
sivo nmaneggiamento interpretativo 1 
pezzi non tornino tutti al loro posto. 
Aver spostato lo sguardo alia sfera del¬ 
la politica non può equivalere a de¬ 
pennare la questione sociale, nè a re¬ 
legare la sfera deH’Gconomia a un mo¬ 
lo marginale. Gli scritti di Labrousse 
sono un'occasione di riflessione e un 
invito a nprendere In mano con l'oc¬ 
chio di una storiografia oggi più matu¬ 
ra e smaliziata la nozione ai crisi nvo- 
luzionana come «mélange explosil», 
per usare le parole di Labrousse. pun¬ 
to di convergenza di più fatton non 
distillabili in forma pura e astratta. 
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Emmanuei-Joseph Sieyès 
«Che cosa è il ferzo stato?» 
Editori Riuniti 
Pagg-109. lire 14.000 


Paule-Marìe Duhet (a cur» 
dì) 

«Cahiers de doléances • 
Donne e Rivoluzione 
francese» 
taluna 

Pagg. 178. Ure 16.000 
sa Dagli Stati Generali alla 
morte di Robespierre, ecco la 
Rivoluzione al femminile. Il 
volume contiene gli scrini che 
concernono la condiakme 
della donna dal 1769 in poi: il 
diritto alla rappresentanza, al 
lavoro, li diritto a poter dt« 
sporte del proprio corpo e 
della propria mente. Ne scatu¬ 


risce un’immagine cruda della 
condizione della donna e del¬ 
le aspirazioni e delle consape¬ 
volezze nuove che apri ia Ri¬ 
voluzione. Qualcosa di più dì 
documenti storici; la miccia 
politica dì una questione an¬ 
cora In primo plano. 


MI Nella prelazione Umber¬ 
to Cerroni parla di «scorcia¬ 
tola» francese. Su quel sentie¬ 
ro incontriamo la figura e le 
idee di Emmanuei-Joseph 
Sieyès, un prete diventato fa¬ 
moso nel 1788 per ia pubbli¬ 
cazione di questa opera ripro¬ 
posta adesso da Editori Riuni¬ 
ti. Un saggio che edifica la 
struttura costituzionale che 
trasforma 11 terzo stato In as¬ 
semblea nazionale e che dà 
l’avvio alla Rivoluzione. 


Caiice-lisanti-Russo -Sabia 
«Popolo plebe e 
giacobini» 

Edizioni dei Centro Annali 
F^agg. 358, s.i.p. 


n Uno sguardo al meridio¬ 
ne italiano dì fine settecento 
con particolare riguardo alla 
Rivoluzione napoletana del 
1799 e alla situazione della 
Basilicata. L’obiettivo della ri¬ 
cerca è teso a storicizzare gli 
eventi e a determinare una 
trasmissione consapevole del¬ 
la propria memoria e delle 
propne radici. Ma l’analisi dei 
curaton del volume si fa an¬ 
che sociale là dove inteipreta 
la condizione e l’evoluzione 
delle classi meridionali, dad 
mondo contadino ai briganti, 
dagli intellettuali alia nascente 
borghesia. 


Alexis De Tocqueville 
«L'antico regime e la 
Rivoluzione» 

Bur Rizzoli 
Pagg. 368, Lire 9.000 


M in edizione economica 
uno dei capìtoli fondamentali 
della storiografia della Rivolu¬ 
zione francese. Pubblicato nel 
1856 è diviso In due capitoli. 
Nel primo Tocqueville tenta di 
determinare il carattere gene¬ 
rale della Rivoluzione, insi¬ 
stendo sul carattere socìaile e 
politico, dopo la sostituzione 
delle istituzioni politiche tradi¬ 
zionali con un nuovo ordine 
fondato sull'eguaglianza delle 
condizioni. Nella seconda 
parte, l'autore traccia un qua¬ 
dro sociopolìtico della Fran¬ 
cia del XVUI secolo, un qua¬ 
dro dinamico che illumina un 
movimento di lunga durala 


William Doyle 
«L'Ancien Régime» 
Sansoni 

Pagg. 75, Ure 16.000 


M Conservazione e pro¬ 
gresso. il tutto racchiuso in un 
termine di rottura dal pasuto: 
Ancien inteso come «prece¬ 
dente». nuovo inteso come 
svolta. Eppura nel ragiona¬ 
mento di Doyle c'è sempre 
t’occhio dello storico che ra¬ 
giona a posteriori: nel volume 
si fa notare come tutto ciò che 
veniva definito «Ancien» in 
realtà non verrà distrutto dalla 
Rivoluzione. Anzi si trascinerà 
in quegli anni e si ripresenterà 
quasi con ia stessa faccia alia 
fine deil’impero napoleonico: 
la restaurazione, appunto. 


Francois Furet e Mona 
Ozouf 

•Dizionano critico delia 
Rivoluzione francese» 
Bompiani 

Pagg. 1040, Ure 60.000 

■I L’ablcìdi della Rivoluzio¬ 
ne, uno dei testi più discussi e 
più conosciuti. Raccoglie, at¬ 
traverso il contributo di stu¬ 
diosi di valore intemazionale, 
le «voci» della Rivoluzione, 
chiarendo ì termini del dibatti¬ 
to interpretativo. 


Charlotte Robespierre 
«Memorie sul mìei fratelli» 
Alieno 

Pagg. 140, Ure 7.000 


M Un ntratto delio stratega 
della Rivoluzione visto da oc¬ 
chi familiari, quelli delta sorel¬ 
la Charlotte, li libro, scritto a 
più di trenta anni dalla morte 
di Maxìmilien, è una difesa 
dell uomo Robespierre nel 
complesso mosaico che to^ 
mava la sua personalità. Lo 
senno, tra l'altro, parte pro¬ 
prio per rispondere alle «ca¬ 
lunnie» che hanno offeso la 
dignità familiare dei Robe¬ 
spierre. 






















MEDIALIBRO 


U n'editoria at* 
tenta a pro¬ 
porre sempre 
più articolate 
linee d'offeita 
a un segmento di lettori certi e 
sicuri - quello da libreria 
piuttosto che cercare di allar¬ 
gare il mercato del libro per 
ragazzi». È questo uno del 
punti centrali delio studio 
pubblicato da Giovanni Per^ 
son neH'ultimo numero di 
«Sloglialibro» («la biblioteca 
del ragaixi» deU'edltrtea Bi¬ 
bliografica) sulla situazione 


italiana; studio fondato su dati 
Istar, Demoskopea e altri, che 
oltre ToccttAone per una serie 
di utili messe a punto. 

Va notato anzitutto che alla 
diversificazione delle linee 
d'offerta, centi un aumento del 
numero di titoli (più 36.8 per 
cento al 1976 all'S?) corri¬ 
sponde una contrazione delle 
copie immise sul mercato, e 
in generale un restringimento 
dell’area produttiva. Diminui¬ 
scono infatti tra t982 e '87 te 
case «durici che pioducono 
libri per ragazzi, tanto più dra¬ 


sticamente se s) considerano 
quelle speciali;u:ate; mentre 
sempre dal 1976 ali'87 il nu¬ 
mero dei pezzi prodotti regi¬ 
stra un meno 15,9 per cento, 
e la tiratura media per titolo è 
ormai al di sotto delle 8000 
cc^ie. Le vendite in librena 
inoltre, hanno neir88 rispetto 
all’87 un incremento del 3,7 
per cento, inferiore al già pic¬ 
colo incremento librario ge¬ 
nerale nello stesso canale 
(5,9). Infine, secondo ì librai, 
oltre il 77 percento degli ac¬ 
quisti è determinato dal libro- 
regalo o dalla lettura scolasti¬ 
ca o parascolastica: con ere- 


Futuri non lettori 


scile evidenti e significative in 
corrispondenza dei periodi 
delle cresime, comunioni e 
Natale 

Perché questa contraddi¬ 
zione tra un'offerta di titoli più 
articolata, una produzione 
quantitativamente'ridotta e un 
mercato sostanzialmeme rigi¬ 
do e passivo? È pur vero che 


GIAN CARLO FEfIfinTt 


quella diversificazione pro¬ 
duttiva. come superamento 
della strategia del best seller 
•asso pigliatutto» si indirizza 
non soltanto alla libreria, ma 
anche aU'edlcofa, cartoiibre- 
na. grande distribuzione, e 
cioè verso segmenti differen¬ 
ziati di pubblico; settori In fw>- 
levole sviluppo, n<ri quali le 


vendite vanno assia meglio 
(anche per ti libro in genera¬ 
le), ma in una percentuale an¬ 
cora troppo modesta dei mer¬ 
cato librario complessivo: tan¬ 
to da dare una prima confer¬ 
ma. almeno temporanea, alla 
dichiarazione d'apertura. Il di- 
corso torna perciò a quell'm- 
lerrogallvo. 


Certo, la diminuzione dei 
pezzi stampati e distribuiti può 
avere anche una ragione tec¬ 
nica: ridurre gli immobilizzi e 
gli oneri finanziari, allegge¬ 
rendo il peso delle rese e del¬ 
le scorte e aumentando la ro* 
tazioe delle copie. Ma ci sono 
altre e più importanti e ben 
note ragioni, che legano la ri¬ 
duzione quantitativa deil'of- 
feria a) lento sviluppo (o non 
sviluppo) della lettura: il ruolo 
carente o fuorviante di genito¬ 
ri e insegnanti nel rapporto li¬ 
bro-ragazzo; l'incapacità della 
libreria ad aprirsi a nuovi strati 
di pubblico, e in generale i li¬ 
miti distributivi in questo cam¬ 


po (un articolo di Stefania Fa- 
brì nello stesso numero di 
«Sfoglialibro», informa per 
esempio che a Roma manca 
una libreria specializzata in li¬ 
bri per ragazzi); e soprattutto 
le responsabilità di una produ¬ 
zione «ripetitiva», «poco inno¬ 
vativa» e progettuale (come 
osservano i librw e non pochi 
osservatori: si vedano altri 
precedenti numeri di «Sfoglia- 
libro»), che si manifesta an¬ 
che nella sproporzione tra au¬ 
tori italiani e autori tradotti (if 
cui peso cresce costantemen¬ 
te. in titoli e tirature, tra gli 
anni Settanta e Ottanta> È in 


queste due ultime ragioni Tal' 
tra conferma alia dtchiaraziO' 
ne di Peresson da cui si sono 
prese le mosse. 

Ne deriva un quadro che ri¬ 
flette in molti punti la situaiìo- 
ne della produzione e del 
mercato librario in generale. 
Se si considera poi la ben nota 
regola secondo cui continua a 
manifestar» un netto calo nel¬ 
la lettura con il crescere del¬ 
l’età soprattutto dopo i IO an¬ 
ni. tutto quanto si è detto fin 
qui porta all'amara conclusio¬ 
ne che attraverso questa pri¬ 
ma fase dell'esperienza libra¬ 
ria si preparano sostan^- 
mente i non-lettori dì domani. 


Un occhio lontano 
e pluralista 
per veda- meglio 


Autori vari 

«Filosofia '88» 

A cura di Gianni Vattimo 
Laterza 

Pagg. 272, lire 23.000 

L a pluralità dei pun 
lì di vista, dei siste¬ 
mi di valori e delle 
teorie possibili su 
mmmm queili che sembra¬ 
no essere gli stes» fenomeni 
ha costituito un problema per 
gran parte della filosofia mo¬ 
derna. Anzi, si può dire che si 
tratta del problema centrale 
per Intere correnti di pensie¬ 
ro. in un certo senso, la filoso¬ 
fia politica e l’etica moderne 
nascono proprio quando la fi¬ 
ne di un unico sistema di valo¬ 
ri e di un unico modello di vita 
condivisi da lutti pone il pro¬ 
blema deile compatibilità, 
della tolleranza e dei limili al¬ 
l'azione deirautorità. La sco¬ 
perta poi delta pluralità delle 
geometrie possibili ha segna¬ 
to (secondo alcuni) la fine se 
non del kantismo, almeno di 
una parte rilevante della Crilh 
co aella Ragione Pura. E nel 
nostro secolo si può dire che 
il problema centrale dell'epi- 
slemologia sia stato posto 
proprio dalla scoperta che la 
fisica newtoniana non è l'uni¬ 
ca possibile e ammette alter¬ 
native (probabilmente altret¬ 
tanto provvisorie). Si spinge 
più lontano, ma nella stessa 
direzione, la scoperta che 
queste alternative possono es¬ 
sere radicali, nel senso che 
tra paradigmi diversi persino 
la comunicazione può essere 
difficile, 0 addirittura impossi¬ 
bile. 

Ora, questa molteplicità dei 
punti di vista e delle interpre¬ 
tazioni di uno stesso fenome¬ 
no rischia di poriare al dissol¬ 
vimento dell’idea stessa di 
reaità, l’idea per cui noi tutti 
abitiamo un unico mondo e 
deve esistere un'unica descri¬ 
zione vera di esso. E con l’i¬ 
dea di realtà, anche l'idea di 
venià è messa a dura prova: 
come posso pensare di dire 
qualcosa di vero • di assoluta¬ 
mente vero > se un minimo dì 
modestia mi dice che il mio 
punto di vista è limitato tanto 
quanto quello di tutti gli altri? 
Posso forse presumere di tro¬ 
varmi in un punto di osserva¬ 
zione privilegiato? 

Un autorevole filosofo con¬ 
temporaneo ha osservato che 
•esiste l'idea che i nostri modi 
provinciali di porre gli oggetti 
e di concepire la natura pos¬ 
sano venir apprezzali nel mo¬ 
do migliore per quello che so¬ 
no, prendendo le distanze e 
mettendoli in prospettiva sul¬ 
lo .sfondo cosmopolìtico delle 
culture altrui». Ma quest'idea 
si riduce a niente, perché non 
esiste un punto neutrale di os¬ 
servazione. Si può anche spe¬ 
rare di conseguire una certa 
indipendenza dalla limitatez¬ 
za dei particotan punti di vista 
col riconoscere tate limitatez¬ 
za, Siamo tutti limitali e tutti 
abbiamo una visione parziale 
delle cose: ma se io lo so, non 
sono forse per ciò stesso un 
po' meno limitato di le, che 
non le ne rendi conto e ti culli 
ancora nell'assurda illusione 
deH’assoluto? (Personalmen¬ 
te, credo di no: come non ba¬ 
sta al provinciale rendersi 
conto del proprio provinciali¬ 
smo per diventare cosmopoli¬ 
ta, cosi non basta sapersi cie¬ 
chi per vederci meglio. Altri 
tuttavia la pensano diversa¬ 
mente). 

Un modo diverso per far 
fronte atte conseguenze della 
pluralità è quello che Gianni 
Vattimo propone nel suo con¬ 
tributo al volume Filosofia 
'88, di CUI è anche curatore II 


Capitale di belle speranze 


volume, il terzo dì una serie 
iniziata con Filosofia '86, si 
propone di-fare il punto della 
Situazione attuale della filoso¬ 
fia e contiene Interventi di 
K.O. Apel, A. Gargani, S. Zec¬ 
chi. C. SIni, P.A. Rovatti, D. Ja- 
nicaud, R. Bubner, M. Ferra¬ 
ris, R. Rorty. il tema unificante 
è appunto quello della verità e 
del relativismo. 

La soluzione che Vattimo 
propone ai nostro problema - 
una soluzione che entro certi 
limiti risale a Heidegger - 
consiste nei distinguere due 
diversi livelli in cui si colloca 
la nozione di verità. Il primo e 
in qualche modo inferiore è 
quello a cui ci muoviamo 
quando diciamo ad esempio 
che le teorie che ci offrono le 
scienze positive sono vere o 
false. Qui la verità è concepita 
come una corrispondenza tra 
le parole e i latti • si tratta più 
o meno di quella eorrispon- 
denia con I (atti che nella ba¬ 
nale quotidianità attribuiamo 
alla descrizione offerta da una 
buona cronaca o da un de¬ 
pliant turistico attendibile. Nei 
suoi limiti, questa nozione 
possiede una certa legittimità; 
ma si tratta appunto del risul¬ 
tato di un atteggiamento che 
non sa nulla della pluralità 
posribile dei punti dì vista. 

Il secondo livello è quello 
della consapevolezza di chi 
vede che un sapere positivo è 
possibile solo entro qualche 
paradigma, solo una volta che 
si siano decise le regole che 
stabiliscono che cosa valga 
come una verifica, che cosa 
sia per noi accettabile come 
vero (nel primo senso). Qui la 
consapevolezza della pluralità 
è inevitabile: proprio perché 
sono (tutto di una decisione 
libera, proprio perché non 
devono «corrispondere» a nul¬ 
la, molli paradigmi diversi so¬ 
no possibili. Scegliere un pa¬ 
radigma è un po' come abita¬ 
re in ur ;:erto paese e non in 
un altro, è come parlare una 
lingua e non un'altra. Non esi¬ 
ste una lingua che sia quella 
•giusta», e d'altra parte ogni 
verità deve essere delta in 
qualche lingua. «È questo abi¬ 
tare la condizione prima del 
mio dire la verità», dice Vatti¬ 
mo. 

Questa soluzione solleva 
una quantità di problemi, ma 
a me personalmente non di¬ 
spiace. Uno dei problemi (di 
cui Vattimo è consapevole) è 
questo: se «l'abitare» è inteso 
«in riferimento all'ideale di 
una comunità organica carat¬ 
terizzata in termini di eticità» e 
questo ideale è lo stesso a cui 
f^nsava Heidegger, ebbene, 
c'è di che farsi venire i bnvidi. 
Ma forse questa non è l'unica 
possibilità. E infatti la ragione 
principale, per me, per ap¬ 
prezzare questa soluzione è 
che si tratta in sostanza di una 
vecchia proposta di Carnap. 
Secondo Carnap bisogna di¬ 
stinguere le questioni «inter¬ 
ne» dalie questioni «esterne»: 
le une sono quelle fatturi del¬ 
la cui soluzione s) occupa la 
scienza, mentre le altre riguar¬ 
dano proprio la scelta del lin¬ 
guaggio in cui vogliamo esprì¬ 
merci. Carnap, a differenza di 
Heidegger, pensava che qui 
debba regnare la tolleraza Ma 
quello che non mi convince 
del tutto in Carnap è la netta 
separazione tra questi due tipi 
d questione, e quindi l'impos¬ 
sibilità per it sapere empirico 
di retroagire sulle decisioni 
■filosofiche», impossibilità 
che le sottrae in fondo all'ar¬ 
gomentazione razionale. Oggi. 
però sappiamo come supera¬ 
re questa difficoltà: ce lo ha 
mostralo un altro filosofo ana¬ 
litico, Qume, da cui era tratta 
la Citazione più sopra 


Democrazia e capitalismo: 
conciliabili se si accetta 
che il profitto non è tutto 


MARCO FRSY 


N egli ultimi tempi si è 
partalo e scritto molto 
dì capitalismo, discu- 
tendo se potesse effet- 
tivamente essere con¬ 
siderata l'unica via per Io sviluppo 
economico. Le trasformazioni in 
corso, 0 in fieri, in Unione Sovieti¬ 
ca e > fino a qualche settimana fa - 
in Cina, hanno contribuito ad ali¬ 
mentare questo dibattilo mostran¬ 
do come si possa considerare l'e¬ 
conomia di mercato una modalità 
di organizzazione dell'economia 
in grado di essere adottata in diffe¬ 
renti contesti Ideologici e politici. 
Naturalmente se si e disposti ad 
accettare questa visione univoca, 
in quanto mancano alternative 
praticabili, ad uno sviluppo econo¬ 
mico efficiente ed efficace, ^ po¬ 
ne il problema di identificare le 
tappe e le condizioni necessarie 
per il perseguimento di forme de¬ 
mocratiche di ca^Mtalismo. Si tratta 


di una problematica che non è cir- 
coscri\ìblle entro steccati discipli¬ 
nari (che siano quelli delt'econo- 
mia, della politica, del diritto o di 
altri ambili culturali), ma che coin¬ 
volge il modo di vivere il nostro 
tempo, con le sue contraddizioni e 
potenzialità. 

Sono pertanto utili i conttibuti 
di studiosi che affianchino alla ri¬ 
flessione teorica un'esperienza 
concreta nel mondo economico e 
uno sforzo di divulgazione al vasto 
pubblico delle proprie convinzio¬ 
ni. Marco Vitale è tutto ciò e con il 
suo recentissimo libro. «La lunga 
marcia verso il capitalismo demo¬ 
cratico», edito da II Sole 24 Ore, 
fornisce le coordinate per com¬ 
prendere la sua visione del mondo 
dell'Impresa, del management e 
del sistema capitaiistico. il volume 
raccoglie una serie di scritti elabo¬ 
rati per finalità e pubblici diversi 
Oezioni. interventi convegni ed in¬ 


contri. articoli per quotidiani e rivi¬ 
ste. etc.) in momenti diver» (dal 
1975 oggi). Ciò se da una parte 
è causa di eterogeneità, dalraltra 
permette di cogliere le diverse po¬ 
sizioni di Vitale. In relazione ad 
avwnimenti e momenti particolari 
degli ultimi Mni. 

Relativamente alia definizione 
di cosa sia capitalismo democrati¬ 
co. l'autore sottolinea come tale 
modello richieda la proprietà dif¬ 
fusa e ima finalizzazione all'accu¬ 
mulazione e alio sviluppo del capi¬ 
tale impiegato, ma soprattutto - 
per poter» definire democratico > 
debba tutelare ii principio che pro¬ 
prietà privata e profitto non sono 
diritti assoluti, ma strumentali, su¬ 
bordinati alla solidarietà costiiu- 
ziomde, alla coscienza sociale e 
dvite. alla difesa e alta crescita dei 
diritti del cittadino. 

Essendo il volume una raccolta 
anche di interventi di «battaglia» si 
trovano molte posizioni specifiche 
riguardo ad avvenimenti detta vita 
economica italiana. Cosi nell'Incri¬ 
minazione dt Baffi, Vitale coglie un 
attacco strumentaJe volto a colpi¬ 
re la poiitica di rigore e trasparen¬ 
za ciré la Banca dItalia conduceva 
all'epoca. Riguardo alla commi¬ 
stione tra banca e industria ne sot¬ 
tolinea ia pericolosità per ia demo¬ 
crazia e l'equilibrio economico, 
sostenendo ia necessità di un equi¬ 
librio e bilanciamento dei poteri i 


tra i diversi opefatori economici. 
Allo stesso tempo assolve la con¬ 
dotta di De Benedetti nel caso del 
Banco Ambrosiano, sostenendo 
che l'aingegnere» aveva tentato di 
creare una corrente di azione al- 
l'intemo dei coniglio di ammini¬ 
strazione che si opponesse ai 
comportamenti ambigui o accen¬ 
tratori del presidente Calvi e sola¬ 
mente dopo aver fallito In questa 
operazione, trovandosi isolato, 
avrebbe venduto le proprie aripnl. 
Questi commenti, relativamene a 
situazioni e problematiche contro¬ 
verse. forniscono forse una chiari¬ 
ficazione su come Vitale concepi¬ 
sca. anche operativamente, una 
forma democratica di capitalismo. 
Si tratta di una profonda fiducia 


nella capacità imprenditoriale e 
nel molo dell’impresa come gene¬ 
ratrice di vantaggi per chi la gesti¬ 
sce e per la collettiviià. che però 
non prescinde dall'importanza di 
meccanismi' istituzionali di con¬ 
trollo ed indirizzo. Si è di fronte a 
un mani^r che crìtica gli errori 
del sindacalo ed enfatizza la ^n- 
ta evolutiva del capitalismo indu¬ 
striale e deU'impresa ristrutturata, 
e che. allo stesso tempo, sostiene 
la necessità di incanalare tale spin^ 
la nette istituzioni obbedendo a 
una i^ica di moderno riformi¬ 
smo. Questo dualismo airintemo 
di una personalità poliedrica sem¬ 
bra essere la principale caratteri¬ 
stica di uno dei protagonisti detta 
vita economica del nostro Paese. 







Il sistema è doppio 


che riesce a fornirci un'inteicaain- 
te chiave di lettura per rimìenie 
degli Interventi raccolti no vo¬ 
lume: fino a che punto due etiche 
un tempo contrapposte, queUa ca- 
(Htalistica e quella democratica, 
possano interagire nel riformare 


Marco Vitale 
•La lunga marcia verso 
it capitalismo democratico» 
Edizioni li Sole 24 Ore 
Pagg. 220. Ure 24.000 

GallwalUi-MeiiaIkov 
•Le nuove prospetti^ 
deireconomia mondiale» 
Rizzoli 

Pagg. 240. Ure 26.000 


Leoald Aliatidn 

«Il nuovo corso economico 
in lirss» 

Editori Riuniti 
Pagg. 180. Ure 20.000 


J ohn K. Gaibralth e Sta- 
nislav Menslkov, famo¬ 
so economista ameri¬ 
cano il primo e studio- 
so attento dei sistemi 
produttivi occidentali 
il secondo, hanno chiacchierato 
per una decina di giorni nel Ver¬ 
mont. nell'estate del 1987, e han¬ 
no poi trascritto il tutto: il risultato 
è un veloce excursus sulle crisi e ì 
successi del capitalismo e del so- 
cinismo nell'ultimo secolo, un 
esame della politica gorbacìovia- 
na in economia e nell'ultima fase 
della «reaganomìcs». un'appassio¬ 
nata perorazione della coopera- 
I ^one e detta coesistenza pacifica 
I in un mondo sempre più interdi- 
I pendente. Parlando dì Marx, nelle 
prime pagine del libro. Mensikov 
dice che «non c'è nulla di male nel 
concetto dì revisione. Dovremmo 
sempre riesaminare le teorie sulle 
quali fondiamo la nostra esisten¬ 
za». E Galbraith risponde di essere 
d'accordo: «L'idea di restare fer¬ 
mamente attaccali alle idee del 
XVlli e del XIX secolo non può 
accettarla nessuna persona sensa¬ 
ta». Non è un po' il concetto poi 
affermato con tanta autorevolezza 
all'Onu proprio da Gorbaciov? Ma 
il dialogo, intrecciato prima del 
crollo di Wall Street deli'ottobre 
'87 e prima degli storici incontri 


tra Reagan e Gorbaciov che avreb¬ 
bero aperto una nuova fase di di¬ 
stensione, profetizza sia il primo 
che ii secondo evento. E x Mensi- 
kov appoggia risolutamente ie ri¬ 
forme economiche gorbaciovìane 
(senza voler rinnegare risultati e 
obiettivi socialisti come la piena 
occupazione, i xrvìzi sociali gra¬ 
tuiti o a basso costo, il controllo 
sociale della produzione), Gal- 
braìth racconta che il capitalismo 
è stato «salvato» in occidente dal 
«Welfare», e sogna la rinascita in 
America degli ideali del «New 
Deal». La chiave però, non è tutta 
ottimistica: il mondo può anche 
esplodere per le contraddizioni 
nord-sud, o morire di inquinamen¬ 
to, e la «perestroka» non avrà cer¬ 
to un cammino facile perchè può 
sollevare nel jreve perìodo pro¬ 
blemi compiessi e laceranti nella 
società sovietica. 

Un testo a suo modo più «docu¬ 
mentario» del tentativo gorbacio- 
viano è quello dell'accademico 
sovietico Leonìd Abaikin sul «nuo¬ 
vo corso economico in Urss». An¬ 
che questo è un libro ormai «vec¬ 
chio». risalendo air87. Ma è illumi¬ 
nante dello sforzo politico e socia¬ 
le grandioso che sta dietro i pro¬ 
positi riformatori di Gorbaciov. 


Abaikin. uomo di punta della «pe* 
restro^» economica, disegna l'o¬ 
biettivo della radicale riconversio¬ 
ne di un sistema produttivo con¬ 
notato dalle industrie di base, da 
una filc^fia estensiva, da bassa 
produttivitè. insuffitìenle tecnolo¬ 
gìa, e oppresso dalla pianifi¬ 
cazione burocratica. Una ricon¬ 
versione verso l'economia intensi¬ 
va, ia rivoluzione tecnico-scientifi¬ 
ca, la produzione destinata al con¬ 
sumo e regolata dal riconoscimen¬ 
to delle leggi del mercato. Ma col¬ 
pisce ta tensione ideale verso mo¬ 
delli che non rinnegano il valore 
della programmazione, il primato 
«del fattore umano», del potere 
controllo dei lavoratore, e che co¬ 
niugano > almeno nelle ambizioni 
programmatiche - più mercato e 
più democrazia, in fabbrica e nella 
società. 

È interessane del resto che stu¬ 
diosi dell'Est che delt'Ovesi, si 
trovino d'accordo nel profetizzare 
un mondo futuro in cui, lasciata da 
parte la distruttiva immagine del- 
Ì'«altro> come «nemico», si svilup¬ 
pino (orme di cooperazione attiva 
tra sistemi sociali diver». e imma¬ 
ginino un soct^ismo corretto dal 
mercato e dalia democrazia politi¬ 
ca, e un capitalismo temperato da 
nuove pietiche sociali, e da un 
esercizio più reale del potere e dei 




diritti democratici. Aita domanda 
■come sarà il mondo tra cent'an¬ 
ni?» Galbraith risponde: «Direi che 
dovremmo avere una combinazio¬ 
ne del due sistemi». 

Ad una conclusione molto simi¬ 
le giunge anche un altro studioso 
americano, molto meno sensibile 
airideologia progressista deiran- 
ziano economista «liberal». Si trat¬ 
ta del sociologo Barrington Moore 
Jr.. di cui è stato tradotto recente¬ 
mente un breve saggio su «autorità 
e disuguaglianza nel capitalismo e 
nel socialismo». Anche qui si trova 
una piccola profezia, relativa al di¬ 
lagare della corruzione In Cina e 
all’osservazione che, nella mille¬ 
naria società cinese, la «continui¬ 
tà» del governo ha sempre previ¬ 
sto la possibilità che la rabbia po¬ 
polare spodestasse con diritto 
l'Imperatore incapace. Barrington 
Moore non è tenero con le forme 


repressive assunte da] potere nel- 
l'Unione Sovietica di Lenin e di 
Stalin e nella Cina di Mao, ma non 
nasconde le (orme oppressive, pM 
o meno esplicite, che conserva an¬ 
che la società americana, modello 
capitalistico per eccellenza. E 
conclude la sua analisi con un'os¬ 
servazione allarmata: ia crisi in 
cerio modo ^leculare delle ideo¬ 
logie socialiste e liberali nette so¬ 
cietà reali dell’Est e deH’Ovest, sta 
lasciando spazio al sorgere in tutto 
il mondo di un «fondamentalismo 
religioso e sciovinista», presente 
non solo net mondo musulmano o 
ebraico, ma anche nella metropoli 
occidentale come «fondamentali¬ 
smo religioso reazionario». Si trat¬ 
ta di forme di «nostalgia romanti¬ 
ca» che unisce fattori di opposizio¬ 
ne agli ordini sociali contempcra- 


Bwiiii|ton Moore 

«Autorìta e diseguagfianza nel 
capitalismo e nel* socialismo» 
il Mulino 

Pagg. 160, Ure 18.000 

nei e «valori» comunitari inwiona- 
li, simile per certi versi a quel su¬ 
bstrato p^cologico e cinturale a!- 
l'orìgine mezzo secolo fa del fasci* 
smo. Barrington Moore è pestimi* 
sta circa la postibiliià che atteggia* 
menti polUici razionali di tipo tre- 
dizionale possano combattere con 
efficacia questa profonda reazione 
negativa alla «modemizzaskme». I 
grandi progetti che promettono la 
•fine del male», n^’espeiienia 
storica concreta hanno rpodotto 
altro dolore: sarebbe meglio allore 
un impegno capace di «voltare la 
schiena al fascino della politica e 
di lavorare duramente per ngghin* 
gere obiettivi concreti». Un lichia* 
mo un po’ ingenuo, molto «imìde 
in Usa», al pragmatàsmo pvogrem* 
malico? Forse. Ma forse rivela l'e* 
sigenza di una svolta davvero redi* 
cale neiresercizio della politica al* 
le soglie dei secondo miikmnio. 


Lavoro al centro 


ENRICO UVRAQHI 


N el suo ultimo libro. 

Com 'eri bella, 
classe operaia. 
edito da Longane- 
SI (sottotitolo 
«Storie, fatti e misfatti dell'o¬ 
peraismo Italiano»). Romolo 
Gobbi - oggi ricercatore di 
stona pressò l'Università di 
Tonno - pronuncia una defi¬ 
nitiva sentenza di morte per 
l'operaismo italiano, La pro¬ 
nuncia dopo essere approda¬ 
to neH'arctpelago «verde» (fin 
dal 1983) e aver constatato 
che «smantellare la produzio¬ 
ne industriale nei paesi ricchi 
nella stessa misura in cui i 
paesi poveri verrebbero indu¬ 
strializzati» (secondo una tesi 
di Robert Havemann) sarebbe 
pura utopia e «non risolvereb¬ 
be nulla, anzi farebbe lievi* 
(are l'inquinamento a livelli in¬ 
sopportabili senza coniare 
che l'esaurimento delle risor¬ 
se SI po.rrebbe in tempi storici 
reati». E qui che rop#?raismo 
«che ha sempre lello 1 indù- 
sinalizzazione come crescila 


quantitativa della classe ope¬ 
raia dopo la rivoluzione mon¬ 
diale» rivelerebbe il suo vizio 
di (ondo e apparirebbe «sba- 
giiato, non solo tatticamente 
ma strategicamente e definiti¬ 
vamente» 

Romolo Gobbi, che dell'o- 
periamo degli anni Sessanta è 
stato una figura non di ultimo 
rango, traccia un percorso al¬ 
l'interno del movimento of>e- 
raio italiano - e in particolare 
del movimento comunista - 
fortemente segnato da un trat¬ 
to negativo fin dalie prime ri¬ 
ghe Un percorso che nel suo 
nucleo lattante muove dalla 
fine degli anni Cinquanta c ar¬ 
riva al 1985. anno della scon¬ 
fitta nel referendum sul punto 
di contingenza. Al centro ci 
sono le prime esperienze tori¬ 
nesi. Panzieri e i Quaderni 
Rossi, l'inizio insospettato dei 
grandi scioperi alla Fiat, ia «si¬ 
nistra» sinoac ale di Foa tiara- 
vini c Trentin, Cla.ssi' Operaia 


o il «ironiismo». il '68. il '69 
con l'autunno caldo Natural¬ 
mente tulio è introdotto da un 
excursus breve (ma per la ve¬ 
nta mollo denso) sui «padri 
fondatori». È nel Partilo co¬ 
munista nato dalla scissione 
di Livorno che Gobbi scopre il 
«peccalo d'origine». A partire 
dall'Ordine Nuovo gramscia¬ 
no. un lungo filo rosso si ricol¬ 
lega direttamente al Berlin¬ 
guer che paria davanti ai can¬ 
celli della Fiat nel 1980 e che 
impone il referendum sulla 
contingenza. Un Berlinguer vi¬ 
sto come l'ullima espressione 
disperata e per giunta perden¬ 
te dell'operaismo italiano. 

La parte più consistente del 
libro resta comunque quella 
centrale dedicata agli anni 
Sessanta, dove la personale 
partecipazione ai fatti, e so¬ 
prattutto ai «misfatti», trova 
un'ampia materia di cimento 
Il gioco autobiografico, spes¬ 
so giostralo sui filo delt'auioi- 


ronia. aggiunge mordente lei- 
terano, ma non impedisce la 
percezione di fondo di un di¬ 
sagio, di un taglio netto che 
genera una ripulsa esistenzia¬ 
le e produce un generale an¬ 
nientamento delie differenze 
e delie distinzioni Si spiegano 
bizzarre omissioni, sorpren¬ 
denti rmozioni. inopinati si¬ 
lenzi Diventa sfocata la figura 
di Panzieri, sfuma la sua rilet- 
tura marxiana del macchini¬ 
smo (sutt'uso capitalistico del¬ 
ie macchine) che ha fornito a 
tutto il movimento operaio la 
chiave di volta dei conflitti 
nella fabbrica moderna, si an¬ 
nebbiano le tesi di Mano 
Tronti (il rovesciamento stra¬ 
tegico Ira I movimenti di clas¬ 
se e i movimenti dì capitale), 
quest'ultimo definito un «mar¬ 
xista-leninista» iDut court... E 
tl lettore non capisce il perche 
dell’improvviso scoppio desti 
scioperi alla Fiat dopo un de¬ 
cennio di silenzio Alla fine il 

a uadro che ne esce sembra 
isegnare una sorta di anam¬ 


nesi liberatoria detta «co¬ 
scienza infelice» deH'autore. 
Curiosamente Gobbi non (a 
mai alcun nlerìmenlo al mar¬ 
xismo di Karl Marx (se non 
atta propria giovanile lettura 
delia III e iV Sezione dei Capi¬ 
tale. dichiarata molto più illu¬ 
minante per capire la fabbrica 
moderna di mille inchieste so¬ 
ciologiche sul campo), men¬ 
tre ne (a molti al «marxismo» 
dei militanti di partito. Forse 
perchè ritiene ancora il cor¬ 
pus teorico marxiano infinita¬ 
mente al di sopra della sua 
volgarizzazione secolare (op¬ 
pure, al contrario, perchè io 
ritiene definitivamente ogget¬ 
to d'archeologia). Va bene 
che oggi, sotto il sinistro scric¬ 
chiolio del comuniSmo «in¬ 
ventalo». sì sta sorprendente¬ 
mente nscoprendo il giovane 
Marx, che con la sua agilità 
intellettuale, non ancora co¬ 
stretto alt'autodisciptina siste¬ 
matica. non poneva hmiti ai 
suo pensiero (e sarebbe il ca¬ 
so che il nuovo Pel com-prcn- 
desse il giovane Marx nel suo 
processo di rinnovamento 
culturale, dato che io ha sem¬ 
pre pressoché ignorato, ri¬ 
mosso o addirittura respinto 
dal proprio orizzonte teori¬ 
co) Tuttavia il nucleo centrale 
delle teorie marxiane resta la 


Romolo Gobbi 

•Com'erì bella, clas 
operaia» 

Longanesi 

Pagg. 190, lire 23.000 


scoperta del concetto di clas¬ 
se operaia, del suo antagoni¬ 
smo, della sua irriducibilità al 
dominio del capitale. E allora 
appare piuttosto singolare di- 
stnbuire a destra e a manca il 
marchio «infamante» del 
«marxista-leninista», e poi di¬ 
chiarare «strategicamente 
sbagliato» l'operaismo mo¬ 
derno senza individuarne i 
punti nodali che si distaccano 
dair<operaismo» di Marx e 
magan lo tradiscono, salvo ri¬ 
correre al Lenin che cnticava 
l'Ordine Nuovo e combatteva 
i’aopposizione operaia». 

Resta l'approdo «verde» fi¬ 
nale dett’autore. dapprima an¬ 
cora segnalo dal «cancro¬ 
operaista, e infine definitiva¬ 
mente liberato Però circola 
oggi qualche tesi nel mondo 
ambientalista che sta produ¬ 
cendo faticosamente anche 
un suo corpo di analisi di 


grande interesse. Per esempio 
quell’abbozzo di nucleo teori* 
co che individua ai centro dei* 
la crisi ecologica la dirompen¬ 
te metamorfosi netto scambio 
uomo-natura prodotta dtii'in* 
dustrìaiismo tirenato, la mani¬ 
polazione non solo del vioetì- 
te natura, ma anche del triveri' 
te uomo (si perdoni la citazio¬ 
ne italiana) concepita come 
infinita ed ureversibile dal ca¬ 
pitalismo. E banale, forse, ri¬ 
cordarsi che, connaturato con 
questa manipolazione, con 
questo secolare sfnjttamento 
dell'ambiente, c'è stato (e 
c’è), simultaneamente, lo 
sfruttamento del lavoro, o me¬ 
glio della forza-lavoro. Un po' 
meno banale, certo, prendere 
coscienza che una lotta con¬ 
tro l’espropriazione «innatura¬ 
le» della natura è inscindibile 
da quella contro le nuove (e 
vecchie) alienazioni prodotte 
da questo modello di indu¬ 
strialismo totalizzante. Se l'o¬ 
peraismo è morto i problemi 
del lavoro - Intesi più che mai 
come ternpo liberato e quindi 
come indipendenza e dignità 
dell individuo - scacciati dtila 
finestra da certa ideologia na¬ 
turista (peraltro ormai quasi 
residuale), per questa vìa stan¬ 
no rientrando dalla porta prin¬ 
cipale e stanno mettendosi di 
nuovo ai centro delia scena. 





















L’alieno 
è dentro 
di noi 


•L'tlkiio» 

Regia: Jack Sholder 
Inteiprati; Michael Nouri, 
KyleMàcUchlan 
Usa 1987, Panarecord 


Caccia 

alle 

streghe 


•Lftbliiiito mortale* 

Regìa: Peter Yates 
Interpreti: Kelly McGiliis. 
Jeff Daniels 

Usa 1988, RCA Columbia 


■i In Catitomia la gente im¬ 
pazzisce senza apparente ra¬ 
gione. Un tranquillo yuppie ra¬ 
glia una banca, fugge e ucci¬ 
de una decina dì persone pri¬ 
ma di essere abbattuto. Un 
maialo dì cuore ormai anzìa- 
notto ruba una Penarì. ascolta 
htavy metaf e ammazza ca¬ 
sualmente. Poi è il turno di 
una spogliarellista, di un cane, 
del capo del distretto dì poli¬ 
zia. Dietro la catena di eventi 
delittuosi c'è un alieno che sì 
introduce a i^acimento nel 
corpo delle vtutme. ne assu¬ 
me il controllo e scatena pul¬ 
sioni aggressive e desideri di 
morte. 

Rapido e veloce, tutto ritmo 
e aiione. L'alieno è un buon 
esempio di cinema spettaco¬ 
lare contemporaneo: passa a 
razzo da un corpo all’atlro, 
usa I personaggi come giocat¬ 
toli da rompere in fretta per 
dedicar^ ai successivi, rìela- 
bora le suggestioni di À/iens e 
Predoìor in un mix ene^lìca- 
mente dinamico e scatenato. 
Passato quasi inosservato alla 
sua uscita nelle saie, è un film 
da recuperare nella calura 
estiva: la contaminazione fra 
(anta^ e thrUler produce ef¬ 
fetti coinvolgenti, mentre la 
mano ene^ica di Jack Shol¬ 
der anticipa le doti recente- 
mentp confermate ìn Renega- 
aé$, premio per la miglior re¬ 
gia al Mysifest dì Cattolica. 

□ C/ANNÌ CANOVA 


Ciao piccola Katie 


EMRICO UVRAQHi 


H Licenziata da ■Life» per¬ 
ché troppo curiosa e di sini¬ 
stra. Emily Grane (Kelly 
McGilUs) si ritrova al centro dì 
una intrigo Intemazionale, nel 
clima di caccia aite streghe 
che ammorba l'America mac¬ 
cartista. Fbl e governo accol¬ 
gono sotto falso nome negli 
Stati Uniti gii ex torturatori dei 
lager nazisti e lei scopre il 
complotto volteggiando ra¬ 
diosa sullo schermo nei sucn 
deliziosi vestìtini anni Cin¬ 
quanta. Scritto dallo sceneg¬ 
giatore blacMisted Walter 
Bérnstein, sotto l'apparenza 
dell'Intreccio spionistico La- 
birinio mortale è una rìvi^ta- 
zione colla e affettuosa del cl- | 
nema noir. i 

Peter Yates (4/f American 
Boys, Uno scomodo testimo¬ 
ne, Susped) dirìge con stile 
rarefatto e gMmetrìco, inol¬ 
trandosi negli spazi labirintici 
del plol 01 cimitero, la stazio¬ 
ne. la libraria) con un occhio 
a Hitchcoctic e l'altro alta puli¬ 
zia formale della classicità 
hollywoodiana, da Henry Ha- 
taway a Fritz Lang. Fra una le¬ 
zione di storia al ketchup im¬ 
partita dal «cattivo* Mandy Pa- 
tinkin e una tenera love story 
che affiora tra le righe del 
plot, si respira finalmente aria 
«libera». E si gode di un cine¬ 
ma che sa avvincere senza 
stordire. □ GIANNI CANOVA 


D iceva Hurnphrey Bogart: 

«In abili da ottocento 
dollari che tratta come 
fossero cenci senza vaio- 
re. nessuno può compe¬ 
tere per sex-appeal con Katie. spe¬ 
cialmente quando si mette davanti 
alla macchina da presa: e ti viene in 
mente che te sue gambe valgono 
quanto quelle della Oietridt». 

La Katie in questione è Kalharine 
Hepbum. Bogey aveva girato con lei 
un solo film, il celeberrimo La regino 
dAMca, di John Huston. e alla fine 
era rimasto colpito dal talento pe¬ 
rentorio e diti f^ino in»nuante di 
questa donna che sembrava la nega¬ 
zione del divismo di marca holly¬ 
woodiana. La Hepbum aveva allora 
quarantacinque anni, ed era divenu¬ 
ta ancor più asciutta e scarna di 
quando, vent'annì prima, aveva gira¬ 
lo Febbre di vivere di George Cukor, 
il suo primo film. Era alla e magra, le 
lunghe gambe snelle, lo stupendo 
volto coperto di lentiggini. Una bel¬ 
lezza raffinala, lontana anni luce dal¬ 
le femmine per lo più prorompenti e 
carnose che lo slar-^lem aveva ele¬ 
vato a modello. Proveniva da una fa¬ 
miglia progressista e anticonformi¬ 
sta: il padre medico famoso, la ma¬ 
dre plurilaureata e con un passato da 
suffragetta militante. Kalharine ave¬ 
va frequentato il College e praticava 
mdtisstmi sport. Ma la sua decisione 
incrollabile era stata fin da giovanis¬ 
sima quella di diventare attriM. Esor¬ 
dio in teatro. Non brillante. Ma il ci¬ 
nema sì, il cinema si rivela presto il 
suo autentico habitat. Evita di colpo 
le paludi deirappr^distato e diven¬ 
ta subito protagonista. Là sua indi- 
pendenza. ta sua caparbietà e la sua 
stravaganza ne fanno immediata¬ 
mente un personaggio originale nel 



■Il lungo viaggio verso la notte*; 

regia: Sdneyl^met; interpreti: Ka- 
tharìne Hepbum. Jason Robards. 
Dean Stockwell; USA 1962, CCD 
•Il leone dMnvemo»; regia. Antho¬ 
ny Harvey: interpreti: Katnarine He- 


ny Harvey: interpreti: Katnarine He- 
pburn. Peter O'Toole, John Castle; 
USA 1968, Domovideo 


■Maria di Scozia*; regia: John 
Ford; interpreti: Katharine Hepbum. 
Fredric March, John Carradine; USA 
1936. Ricordi De Laurentis 
•Sul lago dorato*; regia: Mark Ry- 
dell; interpreti: Katnanne Hepbum. 
Henry Fonda. Jsme Fonda; USA 
1981, Panarecord 

■La regina d'AMca»; regia: John 
Huston; interpreti: Kathanne He¬ 
pbum. Humjwr^ Bogart. Robert 
Morley: USA 1951, Panarecord 
•Indovina cbl viene a cena*; re¬ 
gia; Stanley Kramer; interpreti: Ka¬ 
lharine Hepbum, Spencer Tracy, Si¬ 
dney Poilier; USA 1 §68, RCA Colum¬ 
bia 


Katharine Hspburn 

panorama del cinema americano. 

Un talento sopraffino, una capaci¬ 
tà naturale di interpretare qualsiasi 
ruolo, una recitazione che *.<« nel 
profondo e che sembra nascondere 
il glamour dietro un arco di vibrazio¬ 
ni psicologiche e un magnetismo 
quasi indecifrabile. Una grande attn- 
ce dal fascino tutto interiore e dalle 
alte potenzialità drammatiche, capa¬ 
ce di dar vita a deliziosi personaggi 
dal profilo romantico, come a bnl* 
Unti e scatenate figure di donne mo¬ 
derne e emancipate. Per oltre qua- 
rant'anni Katharine Hepbum é stala 
l'anti-diva più famosa di Hollywood, 
una grande interprete che ha fonda¬ 


to sul talento e sulla determinazione 
il suo »iCcesso e la sua aurea collo¬ 
cazione nella stona del cinema. Da 
ficcate donne a II diavolo è femmi¬ 
na, da Susanna a La costola di Ada¬ 
mo, da Improvvisamente l'estate 
scorsa, a indovina chi viene a cena, 
•età sempre lo ^ come diceva anco¬ 
ra Bt^art > a condurre il gioco du¬ 
rante ie riprese». Lo aveva fatto an¬ 
che con lui sul set di La regina d'A- 
frica, girato sui posto, lontano dalie 
comodità di Hollywood. Aveva sop- 
p(Mtato le ^>ronze e il turpiloquio ca¬ 
meratesco dei due amici, Bogart e 
Huston. aveva superalo i disagi di 
una natura ostile, e piano piano ave- 


«Ln costola di Adorno»; regia: 
George Cukor, interpreti: Kathanne 
Hepbum. Spencer TTacy, Judy Hotli- 
day; USA 1§49. Panarecord 

va preso in mano il gioco scenico 
trasformando la secca zitella inacidi¬ 
ta del film in una donna innamorata, 
e trasformando con essa il vecchio 
rottame ubriacone interpretalo da 
Bogey. 

Nell'ultimo suo lilm ^parso in Ita¬ 
lia (Sol la^ doraid), in cui recitava 
a fianco di un malandato Henry Fon¬ 
da. la testa tremolante, la figura co¬ 
me asciugata. H volto scavato dagli 
anni lasciavano ancora intrawedere 
qualcosa deiranlica inconsueta bel¬ 
lezza. Ma la sua consumata arte di 
interprete sembrava aver raggiunto 
un equilibrio assoluto, fatto di sottili 
sfumature e di un modo irnpelibile 
di tenere la scena. 


NOVITÀ' 


COMMEDIA _ 

•Una coppia qnaal perfetta* 

Regia: Adam Brooks 
Interpreti: Broctite Adams. 
Gnffith Dunne. Karen Young 
USA l988,Tiianus 

PRAMMATICO 

«Prima 

deliUavIo* 

Regia: André Coatte 
interpreti: Bernard Blier, 
Marina Vlady. Isa Miranda 
Francia 1954, CGD 

DRAMMATICO 


DRAMMATICO 

■L’Iachleala» 

Regia: Damiano Damiani 
Interpreti; Kelth Corradine, 
Harvey Keilel, Una Sastn 
Italia 1987, Domovideo 

COMMEDU 


c*è itaaera* 

Regia: Maurizio Ponzi 
Interpreti: Francesco Nuti. 
Edy Angeliìlo, M. Sarchielli 
Italia 1982, Domovideo 

PRAMMATICO 


Regia: Ken Russell Regia: Luchino Visconti 

Interpreti: Rudolf Nureyev. Interpreti: Giancarlo Giannini 
Leslie Caron. Michelle Phillips Laura Antonelli, M. Girotti 
GB 1977. Warner H. Video Italia i970. Domovideo 


DRAMMATICO 

•La virtù sdraiata* 

Regia: Sidney Uimet 
Interpreti: Omar Shariff, 
Anouk Aimée, Ungi Proietti 
USA 1969. Panarecord 


DRAMMATICO _ 

•NkkeGtDO» 

Regia: Robert Young 
Interpreti; Ray Uotta, 

Tom Hulce. Jamie Lee Curtis 
USA 1988, RCA Columbia 
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SINFONICA 

Abbado 

«tutto 

Ravel» 

Ravel 

iiShéhérazade, La Valse* 
Dir, Claudio Abbado 
DG 427314-2 


■■ Con gli otto pezzi regi¬ 
strati in questo disco Claudio 
Abbado sì avvia a completare 
Il suo «lutto Ravel» con la Lon¬ 
don Symphony: in ordine cro¬ 
nologico si dovrebbe iniziare 
dalla ouverture Shéhérazade 
(1898) che Ravel non volle 
pubblicare giudicandola, non 
a torto, troppo vicina a model¬ 
li nis^. Con lo stesso titolo in¬ 
vece accolse nel suo catalogo 
un ciclo di tre liriche per voce 
e orchestra dove i versi del se¬ 
dicente Trislan Kiingsor 
(pseudonimo di A J. L. Lede¬ 
re) con il loro esotismo solle¬ 
citano la fantasia di Ravel a 
coloritissime, suggestive evo¬ 
cazioni, mentre la vocalità si 
rivela ancora vicina a Oebus- 
,sy. Qui canta con grande ii- 
nezza Margaret Price e Abba¬ 
do sì conferma inieiprele ra- 
veiiano magistrale per la niti¬ 
dezza dei colon e la lucida 
chiarezza. 

L'osservazione vale anche 
per gli altri pezzi, Alborada 
del gracioso, Une barque sur 
l'océan, per La Valse (ripresa 
nella bellissima, trascinante 
incisione del 1982) e per Tzi- 
,gane, dove impeccabile soli¬ 
sta è Salvatore Accardo. 
a PAOLO PUPAZZI 


OPERA 

L’intensa 
dolcezza 
di Gluck 

Gluck 

•Orfeo ed Euridice» 

Dir. Riccardo Muti 
2 CD EMI CDS 1555972 


Mi Riappare in compact la 
bellissima interpretazione di 
Muti della versione viennese 
Ò76lp deir Orfeo ed Euridice 
di Gluck. U scelta rigorosa 
della partitura viennese, senza 
interpolazioni da quella fran¬ 
cese successiva, restituisce a 


questo capolavoro le nitide 
proporzioni di gusto davvero 
«neoclassico» delia prima rap¬ 
presentazione. e Riccardo 
Muti cedile con nitidezza, pro¬ 
fondità e ricchezza di sfuma¬ 
ture ammirevoli II senso della 
nobile compostezza e della 
«sempitcitàa di Gluck, ne esal¬ 
ta le geniali intuizioni timbri¬ 
che, definisce atmosfere di ar¬ 
cana mestizia, di intensa dol¬ 
cezza, in un clima calibrato, 
ma solcalo da palpiti segreti e 
talvolta segnato da forti ac¬ 
censioni drammatiche- 
in questa incisione, che 
non ha rivali per quanto ri¬ 
guarda la versione viennese 
dell'opera, si ammirano 
Agnes Baltsa, un Orfeo di 
grande intelligenza musicale, 
nobilmente controllala pur 
con qualche forzatura, le bra¬ 
vissime Margaret Marshall e 
Edita Gruberova, la Phitarmo- 
nia Orchestra e l'Ambrosian 
Opera Chorus. 

□ PAOLO PETAZZ! 


PIANOFORTE 

Spartiti 
sfortunati 
e trascurati 


Tutto quanto fa Handel 


Dvorak/Schumann 
«Concerto/Op. 92* 
A. Schifi, piano 
Decca417802-2 


M Adras Schifi insieme 
con Cristoph von Dohnànyi e i 
Wiener Phiiharmoniker è in¬ 
terprete di un trascurato capo¬ 
lavoro di Schumann. Introdu¬ 
zione € Allegro appassionato 
op 92 e di un’opera ancora 
più sfortunata, il Concerto op. 
33 di Dvorak. Seguendo le or¬ 
me di Richter, Schifi ne ese¬ 
gue giustamente la versione 
onginale. non quella nscnita 
da Vilém Kurz che giudicava 
ta prima poco efficace m rap¬ 
porto alla difficoltà 
Questa ingiusta valutazione 
dipende anche dallo sforzo dì 
Dvorak di ripensare il rappor¬ 
to solista-orchestra e da una 
scntlura incerta tra debili con 
il passalo (Beethoven. Cho- 
ptn, Brahms) ed espenenze di 
ricerca innovativa. La qualità 
inventiva del Concerto è però 
assai felice e la strada su cui 
esso si pone sarà percorsa fi¬ 
no m fondo dal secondo con¬ 
certo di Brahms. Schifi, che 
finora ha inciso soprattutto 
Bach e mozart, si conferma 
qui e in Schumann interprete 
poetico e sensibile come po¬ 
chi. in bella collaborazione 
con Dohnànyi. che di Schu¬ 
mann ha appena inciso le sin¬ 
fonie. D PAOLO PETAZZ! 


PAOLO PETAZZI 


I dischi più Inciti dedica¬ 

ti a Hàndel riguardano 
una gran parte dei generi 
da luì coùtvati in ambito 
vocale. La proposta più 
rara è il riversamento in compact 
delle musiche di scena per una per¬ 
duta Alcestedx Tobias Smollett e per 
Comus, registrale nel 1980 e 1982 
nella validissima interpretazione del¬ 
la Academy of Ancìenc Music diretta 
da Christo^er Hogwood (L'Oìseau- 
Lyre 421 479-2). Composta nél 
1749. le mugiche di scena per Alce- 
ste è la più impegnativa e significa¬ 
tiva delie poche scritte da Hàndel, 
ed è di alto livello, anche se evita i 
nodi centrali della tragedia assu¬ 
mendo una funzione •decorativa», 
legati quasi sempre a episodi di^ 
contorno 

II titolo di un'altra incisione 
hàndeliana («Vespri carmelitani», 2 
CD EMI CDS 7 49749 2)polrebbe far 
pensare che si tratti di una novità 
assoluta; è invece una raccolta di al¬ 
cune delle migliori composizioni sa¬ 
cre scritte da Hàndel a Roma nel 
1707, per la massima parte già regi¬ 
strate in disco. Questi pezzi però so¬ 
no disposti secondo l'ipotetica rico¬ 
struzione di uno dei Vespri tradizio- 
nalmenie celebrati in onore di No¬ 
stra Signora del Carmelo. Sappiamo 
soltanto che il cardinale Carlo Co¬ 
lonna commissionò a Hàndel (che si 
trovava a Roma da pochi mesi) delle 
musiche per questa celebrazione 
della Vergine nel 1707 e possiamo 
supporre che alcuni pezzi composti 
allora avessero tale destinazione 
Hàndel non concepì i Vespn in 
modo organico ed unitano ed è mol¬ 
to probabile che in sìmili occasioni 



George Friedrich HNtdel 


venissero mescolate musiche di au¬ 
tori diversi: la ricostruzione è soltan¬ 
to un tentativo di suggerire il conte¬ 
sto liturgici complessivo entro cui 

K )tevano collocarsi i pezzi di 
àndel. Ascoltiamo così alcuni dei 
suoi capolavon sacri romani mesco¬ 
lali a qualche canto del repertorio 
gregonano; troviamo \ bellissimi sal¬ 
mi Dixit Dominus Laudate pirari e 
Nisi Dominus, inoltre Salve Regina 
e tre moUetti (orse mai incisi: 7e de- 
cus vìrgineum. Haec est regina vir- 
gmum e Saevìat tellus. La direzione 
di Parrou, che guida i Tavemer 
Players e il Taverner Choir, è del lut¬ 
to persuasiva, fra i solisti più impe- 
finali ncordiamo Emma Kirby e Jill 
Feldman. superion a Emily van Evera 


interprete del Salve regina) 

Ancora alla EMI « deve la pubbli¬ 
cazione di un Giulio Cesare che su¬ 
scita impre^ioni coniraddiitorìe. 
L'opera è una delle più affascinanti 
di HàtKfel ed è diretta da Cliarìes 
Mackerras con una discreta compa¬ 
gnia di canto; ma è cantata in ingle¬ 
se, invece che nelVorigmIe italiano, e 
l’effetto è davvero fastidioso (i dischi 
rifieitono una produzione della En- 
glish National Opera, cantata in in¬ 
glese come è normale in quel teatro 
e molto lagtiata). Peccalo, perché 
qui finalmente la parte di Giulio Ce¬ 
sare (conce;Mla per un castrato) è 
affidata a un mezzosoprano come 
Janel Baker invece che a impossibili 
voci baritonali, e gli altn cantanti so¬ 


no accettabili (3 CD EMI CMS 7 
69760 2). 

La lingua inglese che suona falsa 
nel Giulio Cesaree invece insostitui¬ 
bile nell’ultimo capolavoro di 
Hàndel, l’oratorio Je^la del 1751 
che la Philips propone in una regi¬ 
strazione da) vivo diretta da John 
Eliot Gardìner (3 CD Philips 422 
351-2). Il soggetto biblico che aveva 
già ispiralo Carissimi è reso meno 
atroce nella versione di Thomas Mo- 
reti (un angelo interviene a impedire 
il sacrificio delia figlia di .lephta) e 
sollecita la fantasia e il genio dram¬ 
matico di Hàndel a creare un capola¬ 
voro di vasto e solenne respiro, ricco 
di intuizioni di grande potenza 
espressiva 

Non tulli i cantanti in questa nuo¬ 
va incisione sono all'altezza di Lyne 
Oawson e Anne Sofie van Otier Oa 
figlia e ta moglie di Jephta) e il teno¬ 
re Nigel Robson è uno Je;^ita un po’ 
esangue. Gardìner si attiene ad una 
concezione interpretativa molto 
controllata, spesso pregevole, ma 
qualche volta non immune da una 
certa freddezza, assai diversa co¬ 
munque da quella di Hamoncourt. a 
mio parere in complesso più persua¬ 
siva. 


VOCALE 

Olanda 

color 

America 

Ives 

«26 songs» 

Roberta Alexander, 
soprano 

EtceteraKtc 1020 (Dir. 
Novo) 


■■ Sono impotati per la pri¬ 
ma volta m Italia (dalla Nowo) 
i dischi di una piccola casa 
olandese dalla produzione in¬ 
teressante e raffinata avremo 
occasione di parlare delle in¬ 
cisioni dedicate a Hiodemiih. 
Schonberg, Berg. Webern ma 


qui intanto segnaliamo un pre¬ 
zioso CD del 1984 dedicalo a 
26 songs di Charles ives can¬ 
tali magnificamente da Rober¬ 
ta Alexander con rottima col- 
iaborazione pianistica di Tan 
Crone. Questa scelta com¬ 
prende circa un sesto della 
produzione di Ives per canto e 
pianoforte e ne mostra aspetti 
diversi, giustamente trala¬ 
sciando quelli più direttamen¬ 
te legali alia tradizione iieden- 
stica tedesca L'attenzione di 
Ives alla parola e la spregiudi¬ 
catezza della sua ncerca 
espressiva rendono impossibi¬ 
le riassumere i caratien di 
queste ^gine, che possono 
essere anche motto semplici e 
brevi; ma hanno un sapore 
particolare e ..specificamente 
«americano». È un sapore che 
non sempre gli interpreti san¬ 
no porre in luce con la iidlura- 
lezza c l'mlelligenza di Rober¬ 
ta Alexander 

□ PAOLO PETA/yi 


NEW BEAT 

I belgi 
contro 
la velocità 

Antologia 
«New Beat Tale 1» 
FERR 8281361 
(PolyGram) 


M Alla fine degli anni 60 i( 
«Duich Sound» portò per la 
prima volta l'Olanda sulla sce¬ 
na internazionale della musi¬ 
ca pop E adesso arrivala l'ora 
d'un altro piccolo Paese curo 
l>eo II New Beat del Belgio 
sia facendo parlare di sé da 


van mesi ed e considerato un 
figlio un po' alternativa deìl'a- 
cid britannico II tutto è nato 
nel 1985 quando un d.| dal 
nome di battaglia di Fai Rob¬ 
bie. trovando i successi euro¬ 
pei troppo veloci a 45 gin, li 
metteva in onda a 33 Fu, pa¬ 
re. un successo 
Un anno dopo, l'idea venne 
ripresa, stavolta direttamente 
su disco, dal gruppo A Split 
Second con Flesh ed è stato 
un altro successo Flesh fa 
parte, m questo LP. del cam¬ 
pionario dimostrativo del 
New Beat, che ha trovato 
emuli, naluraimenle. in altre 
nazioni d'Europa Musica di 
manipolazione come l acid, 
ne diffensce per una certa 
azione d’ammorbidimento, 

per una più immediata fisio¬ 
nomia melodica C'è minore 
inventiva ma. net casi più teli¬ 
ci la stes-sa buona dose di 
ipnosi □ DANIELE IONIO 


CANZONE 

Anna Oxa 

primo 

stile 

Anna Oxa 

«Tutti ì brividi del mondo» 

CBS 465497 


■i Anna Oxa e/o perlome¬ 
no la casa discografica tendo¬ 
no un po' a sputtanare i pnmi 
passi della cantante albano- 
pugliese. Ora, per quanto quel 
suo primo personaggio punk 
potesse anche essere costrui¬ 
to. era tuttavia mollo diverten¬ 
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rURltà 

Mercoledì 
12 luglio 1989 


te, anche p» inerito di chi eb¬ 
be l'idea, cioè Ivan (Cattaneo. 
E probabile che la Oxa da un 
po' di tempo in qua si senta 
più disinibita, ma un certo 
odore di costruzione pare 
d’awertirlo, con la differenza 
che adesso sì adorna d'una 
eccessiva serioatà. Le doti le 
ha sempre possedute e la per> 
.sìno un po,fa)i^.che sollan*.. 

Operata da «FanlamcotrTalL 
bia potuta imporre come pi»> 
sonaggio da pubblici so^ e 
fatto vincere Sanremo. 

In realtà, stilisticamente 
Anna Oxa attuale non differi¬ 
sce poi tangibilmente dall’An¬ 
na Oxa di' uno, due e anche 
cinque anni fa. Ccm le stesse 
indecisioni stilistiche, che 
adesso fanno alquanto pensa¬ 
re a Pa|ty Pravo. Le canzoni di 
questo nuovo album sono so¬ 
fisticamente ambiziose ma 
molto Italiche, gli arrangia¬ 
menti mirano un po' troppo 
ad affascinare. 

a DANIELE IONIO 


Los amìgos 
de Santo 
Domingo 

Juan Luis Guerra 
•Mientras màs lo pienso... 
tù» 

Fonit Cetra 9086 


■■ Guerra è dominicano. 
Ha studiato musica a Boston 
ma. appena gii è stato possibi¬ 
le, ha voluto consacrarsi a 
quella del proprio Paese, una 
musica che. adesso, sta tro¬ 
vando consensi intemazionali 
come tutte quelle caraibiche. 
Il suo primo album risale 
atr83 e s’intitolava Soplando. 
La cultura sonora centro-ame¬ 
ricana mescola, come è noto 
o dovrebbe esserlo, matnei 
d'ongine europea e altre di 
trasposizione datrAfrica. Per 
la venlà, quelle dominanti so¬ 
no le seconde, su cui sì è suc¬ 
cessivamente innestala la cul¬ 
tura che in quest’area era so¬ 
prattutto spagnola. 

11 nuovo ^bum di Guerra, 
che è tutt'altro che una carto¬ 
lina tunslica, riflette fedel¬ 
mente l’ibridazione. Le can¬ 
zoni hanno melodicamente 
un vecchio sapore ispanico, i 
ritmi e l'orchestra, invece, 
movenze estremamente simili 
a quelle della nuova musica 
pop di varie nazioni africane. 
Fa solo eccezione Amigos 
che è nel clichè del più sofisti¬ 
calo soul alla Warwick e suc¬ 
cessori n DANIELE IONIO 


Passioni 
e utopie 
Gabriel, 

M I . . LI I ÌM 

Peter Gabriel «Passionv 

RealWorld/VlrgìnSl 

231217 

Youssou N’Dour «The 
lion* 

Virgin V 2484 


■■ Gabriel e N'Dour hanno 
in comune una serie di colla¬ 
borazioni di cui la più noia è 
Shakin ' thè Tree, pezzo a due 
voci precedentemente, uscito 
su mix. e una presenza del 
cantante senegalese aiiche 
nell'album doppio in cùi l'ex 
Genesis ha raccolto quella 
che è certo assai più d'un'oc- 
casìonale e funzionale colon¬ 
na sonora del «Gesù» di Scor- 
sese. L'idea, suggestiva, di Ga¬ 
briel è stata dì utilizzare in 
qualche sporadico caso pree¬ 
sistenti registrazioni originali, 
più spe^ musicisti non pop- 
paroìi di un po’ tutto il mondo 
per una delle tante utopie di 
musica planetaria Non nel 
senso, per fortuna, di miscela¬ 
re forzosamente culture etni¬ 
che dissimili e lontane, ma 
ciascuna di esse con strisciate 



prevalentemente elettroni¬ 
che. In sostanza, una fusion di 
passato e futuro, soltanto un 
po’ monocroma perché il fu¬ 
turo non può che e^re ipo¬ 
tizzato e quindi ipotetico e in¬ 
fine non ancora cultura. 

Tornando a N'Dour. le sue 
qualità vocali, in quest'album 
a suo nome, sembrano un po' 
sovraccaricate da una produ¬ 
zione sonora che t.’oppo ri¬ 
sponde ai canoni europei, che 
mantengono una avvertibile 
autonomia, non sintetizzati e 
assimilati come, ad esempio, 
in Mory Kante. 

ODANILEIONIO 
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Economia e Lavoro 


Cobas da Schimbemi 

La Cisl si infuria 
e attacca la Cgil 
«Non sta ai patti». Quali? 

La decisione di Schimbemi di convocare i Cobas 
dei macchinistii per la prima volta dopo ben sedi¬ 
ci scioperi, ha stimolato commenti positivi ed an¬ 
che polemiche nel sindacato. Nettamente contra¬ 
ria la Cisl, disponibile, invece, la Flit Cgil e ampia¬ 
mente d'accordo la ililtrasporti. La Flit Cgil tiene 
però a sottolineare che restano,, aperte le questio¬ 
ni della verifica dell'accoido e degli investimenti. 

MTMIM nOMMIMU “ 


Industriali chimici pìù l^lo^^^ 
con,^i sgnbientèdisti 
LucSesi (Cgil): «Trattative ^ ^ 

tra imprese, sindacati e associazioni» 


In crisi yuppies lampw 
Anche Toperaio 
può diventare 
neoaristocratico 


M ROMA. Si sono preniin* 
f ciati lutti. Ed è sorta* subito 
una polemica tra Cisl e Cgil. 
L'*apenura di credilo» da par¬ 
te delle Ferrovie dello Stato 
verso i Cobas macchinisti, con 
la decisione di «convocarli 
qualora accettino il codice di 
autoregolameniazioné e' si 
diano uno statuto che indivi¬ 
dui con certezza la rappresen¬ 
tanza deH'organizzazIone,. è. 
stata accolta con Ioni di di- 
wonibilita da parte della Flit 
Qll, di piena accettazione da 
parte della Uìtirasporti. Duro, 
invece, il leader della Oist Ma¬ 
rini. Donatella Tuitura, segre¬ 
tario generate aggiunto della 
Cgil, afferma che il riconosci¬ 
mento dei coordinamento 
macchinisti uniti non è stato 
mai negato dal sindacati, pur 
<on le. limitazioni richieste 
dalle Fs. Donatella Turtura 
sottolinea però la necessità di 
andare a una verifica dell'ac¬ 
cordo e chiede all’ente di «di- 
^acuterc con il sindacato le 
scelte di investimento per la 
rete ferroviaria prima di antici¬ 
pazioni alta stampa .0 di atti' 
ufficiali al* minisi^ che lede¬ 
rebbero la correttezza delle 
relazioni sindacali, meglio de» 
finite proprio con rultimo ac¬ 
cordo». 

- ' Mentre poi la reazione della 
un alla decisione'Ps appare ^ 
ampiamente positiva, il segre- , 
(ano delia Cisl Marini, come 


dicevamo. Jia interpretato la ] 
pozione della Flit come un j 
■venir meno della disponibili- j 
tà unitaria sui problemi dei \ 
rapporto con i Cobas*; Marini. I 
nel merito, sì è detto «sorpne- I 
so» della decisione Ps di con¬ 
vocare ì Cobas. Ri presa di 
posizione della GIsI ha provo¬ 
cato reazioni nella Cgil. li se- : 
gretano generale deila Flit Cgil 
Luciano Mancini V precisa: . 
■Iwn intendiamo impedire ìn- 
conln deU'ente con chicches¬ 
sia. Ma dietro a questa propo- . 
sta non vediamo molta chia¬ 
rezza. Sembrano ciambelle 
lanciate più per molivi stru¬ 
mentali che per convinzione». 
Aggiunge allo stesso proposi¬ 
to Donatella Turtura: «Quella 
della Flit non ù una "soluzio¬ 
ne IncomiMuta'’ ma semmai la 
ricerca faticosa di una “demo¬ 
crazia compjufa^ Sarebbe 
davvero ingiusto, se non vo-v 
giiamo il sindacalo unico, non 
applicare i benefici contrat¬ 
tuali a chi contesìa un acco^ 
do fattO'dai sindacatÌ«onfede-. 
rall.r nutlosto; è l'abuso di; 
sciopero in caso, di dissenso 
. che va colpito». 

Alla direzione deH’ente pie¬ 
cisano che l'apertura verso ì 
Cobas ò un riconoscimento: 
dello stato dì malessere reale 
del macchinisti. 1 Cpbasrper 
parte (oro,‘daranno una rispo¬ 
sta forniate a Schimbemi do¬ 
po una riunione oggi a Roma. 


Gli industriali-chimici sembrano orientati a supe¬ 
rarcela contrapposizione frontale comgh'ambien;, 
talisti, ad aprire il tavolo del^egoziato^Anche per 
il sindacato, abituato a contrattare suiroccupazior f 
ne e la condizione in fgbbiica, 'lgr sfida contiene 
elementi di novità.^«Vogliani0 raccoglierla - ci dj-r 
cono in egli - e ihdicTiiaino fin; d’ora le questioni 
concrete». ^ ^ 

STIMNO^IUPNI MV4, ~ 


WM MILANO . Anche per loro 
1 imperativo cal^onco, ■ per 
anni, ò stato produrre. Posti di 
lavoro, nuovi impianti, svilup¬ 
po, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. Questo SI aspettavano dai: 
sindacato i giovani in.cerea di 
occupazione e 1 reduci flell'e» ' 
migrazione, i sindaci delie 
aree depresse, le forze dei 
pibgiesso come quqite mode¬ 
rate e conservatrice gli intellet¬ 
tuali come I parroci; E loro 
hanno (atto battagite^ memo» 
rabiU contro lo smanléilamen- 
to dellachimica Italiana. han« 
no accettato anche «acrifici e. 
I drastici ridimensionamenti, 
nelle aree storiche in camblq. 
dei nuovi insediamenti.. 

Paolo Lucchesi, segretado 
confcdemte<Cg(l'(tna'per lun¬ 
go tempo sindacalista chimi- 
cq) jc Luciano De Gaspan. se- 
gretano nazionafe della Riceà 
Cgil, seguono per ta confede¬ 
razione e per la categoria te 


tematiche ambientali, sono 
cioè Ira quei dirigenti sindaca- 
li’che si sono trovati a gestire 
< il cambiamento epocale, ma 
rapidissimo, del rhpporto pro- 
duzkine-aalvaguardja ambien- 
-^taie. Che. per la chimica, è la 
V frontiera decisiva. » > 

«Non é che non abbiamo 
una tradjirone - spiega: De 
Gaspari - ma; per anni am- 
''biente ha voluto dire quasi 
' esclusivamente.salvaguardare 
lài salute'di chiuin fabbnea ci 
lavorava. Invece sul rapporto 
*tra fabbriche e ambiente 
. estèrno, suii’impatto ira il prò- 
> dotto artificiale e natura c'è 
proprio un ntardo,t4in ritardo 
...di tutto II paese. Apartire dal¬ 
ia eiateh imptenditonale Ita¬ 
liana». 

«Solo Adesso ..si. sta iifiom^ 
pfértdetido, e'k>no''cbMnto 
che li preridenle della Feder» 
chimica lo ammetta sull'f/ndi). 


che li probtema deg‘and>iente 
non è un problema di incene- 
morì o dr abbaniton dà co¬ 
struire quando ci si acco^ 
dei danni ambientali. Ma di 
pensare «i prodotti e tnse- 
diamenU:tn (unzione deU'am» 
biente. cod.óofne « tiene con¬ 
to, neltepiierisloflLv4c^’P^ 
duttirità o dejb 
ttnissifnq, gfl'tm.óiflUeiisq 
di >prHiapto atlA^twwstneK. e. 
^rtdaMàn/è.lropoitilAtei -ma 

plano pratico, conereio vo» 
gliamo verificaro questa di* 
sponibltiià detta FèdeidiiRdca 
- dice Luocheri - a prettre da 
due grandi queitipnfc quefia 
legisfativa innancteitlQ,- Otte^ 
dono teggi pia chiare e dure¬ 
voli, e hanno ragione. Me de» 
vono anche prendere allo che 
in questo ulumo anno la no¬ 
stra legisiazione sta pragre-, 
dendo a iiwrito de^ am pae¬ 
si europei. Chiediamo loro. In¬ 
tanto. di ad^uaisf rigorosa¬ 
mente a questa legiilacion». 

•Poi chiediaipo una dispo- 
nibilitè per la ptosalina Magio¬ 
ne contratttuiie: 4 contratto 
chimico forre è pià avanti de¬ 
gli altri, ma comunque è m- 
dietro rispetto aQa'gmvìtA del 
problemt. Dunque servono 
più informazioni, non solo ai. 
consigtl di iabhnca; ma atte' 
istituzioni e alte associazioni 
ambientali. Senpno corsi di 


focmazionOi^ per diffondere 
una cultura sull’ambiente che 
nel nostro, paese spesso non 
appartiene nemmeno àgli ad¬ 
detti ai lavoni Tayoli di discus¬ 
sione permanente^ da portare 
coraggiospqwhte fuori dàlie 
(abbnehe ifenpa preclusioni. 
Che vedanò^ieme imprese, 
sindacati, Istituzioni e associa¬ 
zioni ambjentaliste». -K'-.i-fiA 
E servono sopraituitp nuDve 
scelle industriali. Vogliamo fa*, 
'le'qualche'esempio? ■Gertòtr 
risponde De Gaspari - sì po¬ 
trebbe cominciare dai rapiròr-, 
(o chinuca-agncoltura: vogiia- 
mo cominciare a sostituire .1 
concimi azotati o i pesticidi 
con i nuovi prodotti non noci¬ 
vi? Oppure rògilamo preparar- ^ 
ci. alla raffinazione massiccia 
detta benzina senza piombo? 
Alla sostituzicme delle piasti» 
che attuali con quelle degra- 
dabili? 0 tpgiterè deflnlwà- 
mente il Josforo.dai detósM,' 
o fa trielma dalle lavandene? 
0 mettere m cantiere il piarlo 
di decongestipnamenito defle 
aree chimiche,, ad alto ri» ' 
schio»? «InpaftiE) fom> coseb^ 
mal fattibili e urgenti-’a^iùn- 
ge Lucchesi - in parte Vanno' 
accelerate le nuove tecriokh 
gie per arrivarci. E qui slamò 
al dunque. Gli, industTìalMta-^ 
liam soiKr>diqrohiSiii 
grande salto neirimpegno di 
ricerca? A settembre la Cgil 


renderà pubblico un suo pro¬ 
gramma' per i'ambiehte, cor¬ 
redato da alcuni progètti spè- 
cificL proprio peT^arnvare dal» 
la lise deila senaibllizzazkme 
alUr fase delie alttiazioni con¬ 
crète». ' - 

C'è un probteminnoHo se¬ 
no dunque, che rieiia chimica i 
nsanamento vuoi dire enormi i 
quantitèrdidènaro. ■Senz'altro | 
:tt conclude PeiCaipan f? ma è 
^ aflQvaKZi ii^momentp di capire 
che chi inquina deve pagaref, 

. 0 ineglio«ncora.«he chi pro¬ 
duce deve domandanl fin^dal 
primo gK>mo, . mn solo se d 
suo pr^ofto avrà, mercato, I 
ma che fin^ farà dopo l’uso. i 
Quindi razM'alhA. program- i 
mazione. Cerio tutto questo è | 
più fKl)è per i graikdi. che | 
hcinhu HaOfse e tecnici. Non 
per rmila ali’Eninkmt abbia¬ 
mo .fatto l'accordo azienda- 
ministèro 'deirAmbiente e 
aziènda-sindacato ftw discu¬ 
tere sui futuri ìnvrótlmentii 
prodotti, localizzazióni. Mà U. 
problema grosso sM con; te 
piccbte àziendéi ette Ih Italia 
sonò li 7GXrdèlia Chimica. |E 
qui c'è il niOlo decisivo che. » 
devoto asMihèrè ili Fedeichi- 
mìcà: per èoòidinarti, fornire 
iè techològiè; tar li^uue )e 
leggi, Se questo è jl senso del 
toro, mioiro/i^^ noi ci 
stiamo, siamo pronti alia sfì- 
da». 


■i MILANO, Che una certa 
cultura cwiddettai rampantè, 
yufm^^ipà bidelia ostentazib- 
nè stia véhèndo in crisi è una 
bella notizia. L’ha data a Mila¬ 
no il ricèfcatore Enrico Fipzi 
nel presentare una ricerca In- 
termatrix dal titolo suggestivo 
«ilrtiiònfb deirUndentàte* 
rnènt»; La ricerca è stata fatta 
suturi'casqptone «classico» di 
dueiriilè itatiani tra 1 M e i 79 
anhi^ 

Non-s^te che cos'è l'Un-, 
derstàtérifent? Niente paura. 
Enrico Finzik) haisptegato an¬ 
che a noi e, deli iesto^ 4 cartel¬ 
le delie dodici cosbtuite dalla 
i lelaziofie offerta alia stampa 
lono'dedicatje giusto alla defi¬ 
nizione diquesta nuova cate- 
gonasociate. 

Avete presente Alberto Sor- 
.di Jiella più .(radizionate com¬ 
media cinefnatognrfica all'ila» 
liaria? ifn llpo-chiàssoio: che 
negtt aimiidel boom ha pedis- 
sequmnenle cercalo e lorsen- 
.natamente inseguito tutti i 
Simboli matenali del succes» 
so: la macchina soprattutto e 
poi,- ma via,: tuttr i simulacri 
grìflali delia, scalata- sociale. 
Fate ccNito che la cultura del- 
YiinderUaiement i9» tutto, il 
corrirerto di questa esibizione 
sodate' (quando non ■ asocia¬ 
le): li tipo- iindersftiteinenr è 
un tipo all'inglese, che cerca 
di non farsi tioppo notare. che 
■ non ama le ^^ammucchiate, 
neppure queite delle griffe e 
delle cUindraie. È un ra(flnaio 
tendendalmente. snob che. 
pur > potendosi permettere 
motto, si concede solo i segni 
del prródgio meno clamoroso, 
più sonunèasr? e Instemè-àMio* 

graUfìCBntet.tiisuD infatti è^ un 
edònisito che cdn cattivèria 
potrernito definire un po’ 
oiianistico, mentre invece con 
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I layprt alla céntrale dcirEnri ■ 


O^i a Roma i lavoratori della centrale Enel 


xra mesi senza salai 
i 4iiiìla di Montalto 


Oggi i lavoratori della centrate di Montalto saran¬ 
no a Rofta per protestare cóntro il gpverno e l'È- 
nel. È dal 6 iebbraió che oltre quattromila operai 
sono senza salario e serizà cóssa integrazione. 
L'Enel sta preparando il piano ipèr la costruzione 
creila nuova centrate a potieombustibile: del piano 
nòti si sa nulla, ma sono, già in corso le operazio¬ 
ni per accaparrarsi gli appalti. 


qiUSIPPI P. MENNSLU. 


■■ ROMA. La torta è consi¬ 
stente; 3.000 miliardi di lavori, 
U più attive per aggiudicarsi 
gli appalti sono cinque grandi 
imprese già attive nella vec¬ 
chia centralè: Consocio co» 
slruzioni nucleari (raggruppa 
dille romane), Belleli, Fochi. 
Impa (Rendo, cavaliere del 
lavoro dì Catania), Montalto 
Mare. E rirhprenditoria locale? 
Alle aziende del Viterbese e 
del Grossetano verrebbero ri¬ 
servati soltanto i subappalti e 
ai prezzi imposti dalle impre¬ 
se capofila. Questo - tradotto 
in soldoni - è i) discorso.che 
«il gruppo dei cinque» sta fa¬ 
cendo all'Enel. 

Intanto, però, del piano per 
la costruzione della nuova 
centrale di 3.300 megavvatt, 
enti locali e Pariamento igno¬ 
rano tutto, mentre migliaia di 
lavoratori dal 6 di febbraio so¬ 
no fuori dai cantieri e senza 
l’indennità di cassa integrazio¬ 


ne. Sono, lavoratori disarmati, 
con scarso patere coniratiuale 
e con un grandb, bisogno di 
tornare in 'attività. In queste 
condizioni possono diventare 
massa di manovra per gli inte¬ 
ressi .dei ,grahdi gruppi indu¬ 
striali e per le loro rivendica¬ 
zióni nei confronti degli ap¬ 
palti deH'Enel. Un rischio con¬ 
creto che il sindacato avverte 
comè dimostra la manifesta¬ 
zione organizzata per oggi 
nella capitale. 

La vicenda di Montalto 
chiama in causa il ruolo e le 
responsabilità del governo, in¬ 
nanzitutto del ministro delì'in- 
dustria, il r^ubblicano Adolfo 
BaUaglia.. «E da marzo - dice 
Ugo SpósetU, senatore di Vi¬ 
terbo e per anni presidenfe 
della Provincia ~ che stiamo 
sollecitando il governo e il mi¬ 
nistro ad informare il Paria¬ 
mento sui programma di co¬ 
struzione della nuova centrale 
e sui tempi di riapertura del 


cantiere. Vogliamo sapere 
quanti lavoratori saranno oc¬ 
cupati, se saranno riqualificati 
soprattutto gii edili, se. e quan¬ 
do sarà adottato un provvedi¬ 
mento per l'indennità di cassa 
integrazione scadute dal 6 
febbraio. Questi due mesi di 
crisi politica sono ser\1ti al go¬ 
verno per evitare un confronto 
con il Parlamento e con gli 
enti locali. Ma sono serviti an¬ 
che per appesantire l'incoltez¬ 
za sul futuro dei lavoratori e 
per rafforzare le pretese e le 
pressioni dei gruppi di impre¬ 
se già presenti a Montalto, al¬ 
lontanando la possibilità dì la¬ 
voro per le aziende locali ò al¬ 
tri- soggetti nazionali a lutto 
danno della trasparenza degli 
affari e della futura sicurezza 
delle condizioni di lavoro con 
il proliferare dei subappalti». 

La decisione di non costrui¬ 
re più la centrale nucleare e 
di sostituirla con una a poli- 
combu-stibiie (3.300 megawatt 
più i quattromila già prodotti . 
a Civitavecchia: il più grosso 
polo energetico italiano) fu 
presa con un decreto più volte 
reiterato e alla fine convertito 
in legge ricorrendo ai voti di 
hducia alla Camera e al Sena¬ 
to. Il ministro Battaglia disse: 
«Il decreto cerca di tutelare al 
massimo \ l'occupazione». 
Un'affermazione finora non 
veritiera, come diranno oggi i 
lavoratori di Montalto. 



NUOVA CON FINANZIAMNTt A TA^ AOEVOLAIO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citrobn 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroén, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

* Ta>i,iinii||urral IH».)»* SElv«>appnn»»oflrCiin#nF>na>»iaria-C<Kiqpr<iKa linanriamentoL. )50.()(l0. 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimltersabiU in 48 ratè. 

E per chi paga in contanti, i Concessionari CitroSn offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (lift inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre CitroSn. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte ' 
le vetture disponibili e non cumulabili _ * 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi fuggire questa occasione, correte ^ 
ad acquistare la vostra nuova CÌitroSn.- 




•——« '"‘■'■MuanMKiMnME* 


È UN'OFFERTADEI CONCESSIONARI ' 
VAUPA FINO. AL 3UUGUO 


l’Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 
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simpatia potremmochiamuto 
ansiocratico. Anche se, e qui 
sta la parie pia sorprendente 
delia nceica I ntennetrier '#» 
questa anstocrasia’onnai lin* 
no pate ben’2.965.pO(!i ftaMli 
ni, pari al 6,7% deila 
zione. Insomma t raribwL:|É 
che se tendono a isolaiii dliB 
mode massificate, coflltuitete* 
Ite a loro wtta un ptecotorte» 
gnifìcativo fètocneno di iwhk' 
sa. Erano infatti U 4,9% nel 
' 1982 (risultava da una analo* 
ga indagine) e sono dunque 
crjscmti di 815.009 uiM^in 
soli sette anni. / 

. Cè da esserne (teli?,OiMtei» 
non si sa c Fintisi è ban bm?* 
dato dal dirio. Ummiiidoteteo* 
mestudioso, a desciirere il fe¬ 
nomeno. QosI come tentiamo 
di fare qui con ia pìù itmelH 
precisione possibile, i raffinali, 
dunque, sono più itemcMsl 
nella classe d'efe Wi 3S v i 
44 anni, tohano provafeMe» 
mente nei ieiegioiiidelNoido 
nelle grandi città e, va <fai se 
che per la maggiòransa ap> 
partengono alla^lasw medio* 
alta <e. all'area del prlvUllfe 
(seppure non ostentalo), fia* 
attenzione: quanto a (itolo di 
studio solo 370.000 sono lau* 
reati, mentre 380.009 hanno 
solo il diploma elementare te 
alcuni , neanche quella r In 
quanto a nioK socio proteselo 
riali, scopriamo che, se la co» 
tegorta 'iriOnumerùsa è eom» 

. posta dt imptegati e'dl quadri, 
ci sono mche 2004100 opomi 
(seppure specializzati • don 
più rèdditi in famiglia) che 
appartengono a pieno dfrMo 
alia cultura'.dèn’wtefesMio 
/iteffà sono i lojU i(ig|Q|lri'9* 
Ite è rìon u soManp neanm 
di portare rorDiòglo fluì polM* 
no come (a quel parvenu di 
Gianni Agnelli. 
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I w,iiii ^iinj III lEmcnrb 
a 82 anni fl più dandè^iiiteip^ del teatro 
inglese: Mal^ da nx^tb tempo 
St^ rifilato nelb sua casa di campai 


alla fine. 

non meto rihundato ad eèsàé ^liesente 
ndla batta^ per salvare " ; 
il «Rose», tempio ddl'àmato iShakespeare 


CULTURAeSPlTTACOU 


- *■ -4 

Hi r 


esce di scoia 


w, l 4 Ry^ come gli piaceva faisi nico, ma ha insistito fino alt'uilimo a 
«Mwman, è morto sfienamente dq^ 'lavirtaie per il pinema e la televisio- 

■ una cartiera duiata 60 anni che ne. rater Hall ^lo ricorda come un 
(ncidsoisia i'più grandi personag- ' «grandei attoieoe allo stesso tempo^ 
i:i|,:ilha|ie$peariani che caratteri mo-.'i. un grande impiesatio». Glenda Jack-:; 
vMrtlV li tragico, e il comico. Aveva 82 son commenta: «Viveva solo quando 
' anni. Una lunga serie di malattie l'a- recitava- Il palcoscenico era il centro 
ma obbligato a lasciare il palcosce- della sua esisteiua». ' 

^ ^ M ^ J y l ' t 


’ U Ili ’i - I 


v*>'. 


’ aMiONfilts. k Vlnmo SV9IO ai 
trtm PfMrt e-dl «kum setti- 
rimlw le giieiido insieme al- 
tiìttinte p^j AshcroK che in 
imnibielWaKSode di vns le-, 
' iM^tliliiM.qwasi pari alia sua, 
IM jjeceliato ,di diventale il 
tpiaiiHanre ' - òniprario: . della- 
IWjMWa per,salvale il Rose, 


■ ino dove,la¬ 
te cnflonr 

Ile ripóitate 
la. treppo 
perpailecl- 
.BMSOi penona aita dimoapa- 
ÌMM con ta quale eeniinala 
ewnitMI -Hnceanno le nnpe 
tcM «Dtevaiio inonipeie nel- \ 
arana'doM aveva lecllaio Sha- 
RbjfgiiSwIi Miiei Invia un 
iaiwiiki di loileano agli 
■UuÌMbÌM nS» in cui dkeva. 
^dyirtlicoeclriiisc liel'w yento 

'ilBdSiES 

'Mlb «I noftip featro. ma mi 

Mm 

■m0k 

.m fili oamfnto^me se noit 
!n^ mal 

S da«l(icaio monument' 
ikmatei si pito direchei. 
abbia concluso ^ la sua 
cMffera col suo primo mes- 
«dggio impegnato e critico nei 
riguaidi delfestabilishment. 
• |w I971t quando, elevato a 
i bàtone, pronuncia ii suo pri- 
- ino ed r unico dbcorao nejla 
Camera‘dei tonls, moiu lo 
, tMiito criUcato per noq 'aver 
ll^lo U nto amki a West* 
fbliMer per direndere lo svi* 
Mppo <M ieatiO:britann)eo in 
vbtadei difficili inomemictw 
ha attrawnato e che ora. se^ 

1 condo una analisi dell'ex di* 
.1 tenore del National lìtetre, 
^ Mer Hall ha raggiunto lo sta* 

. re di una vfta e propria crisi. 
Pme.'signiflcativoche il peno- 
nagglo conosciuto all'estero 
Va^reitutio attrarerao i suoi 


flim tratti da opeioidl Shake*. 
speare e destinalo à hmanere 
' impresso nella memoria con 
alcune indimenticabili: scene’ 

' di guerra |n cui fi iaiKia aU!at* 

:i lacco Sgridando dnghUterrefa, 
rabbia'chiuso gli: òcchi rfior* 

^ < morando'un appello in nome. 
del mantenimento de|Ia storia 
Culturale del suo paere. prò* 
prlo in mèfndrie'di'SI^lEe* 
-speare. Anche 

, è s|ato letto pju hif tra te rovi* 
ne del Rose, possiamo dire 
che e su quel minuscolo tene* 
i\o . di lavoro di Sh^cespeare, 

: poco più grande dell'ala di un - 
podere, che Olivier o ha la* 
sciati 

’ ÈmottoInpaceasdsUtodai 
suoi familiari non lontano da]* 
la cittadina costiera di Brigh* 
ton dove ha abitato da più di 
veni'astnl- Un anno fa si è la* 
ciato persuadere dal regista 
Deiek Jarman a prendere par* 
te al film Mir R^^ cne e 
^ stato presentalo in queste set* 
'limane a Londra, fi un'opera* 

. messatfio cqntro ogni tipo di 
’guena, «n film jirato intera* 

- matita Ht un oigciilate che^è 

chiuioda aìeuni:annt ed 
è aiMhe U suo ultimo film. Nel 
' maggio del 1987. quando 
H compì 80ianm,non volle fare 
nessun commento sui festegr 
•giamenti che oiganizzarcNro 
per lui al National Tbeatrei di' 

' cui era stato il primo direttore. 
Ormai era un fantasma, Pro* 
pno in quel giorni il suo nome 
' era scritto a titoli di scatola nel 
. Diario centro di'Londra «illa 
' facciata del Dominion 'Rieatre,^' 
dore veniva presentato uno 
spettacolo museale: intitolato 
T>me.AheUltimamS3^)enence-- 
■ (li'tempo, l'uluma esperien* 

- xa),vma si trattava solamente 
di una apparizione oleografi¬ 
ca. Recitava la patte di Akash. 
.dominatore deH'unlveno, una 
specie di omelia fsnlai^tlfi* 
ca sul bene e sul male, rachè 
uno degli attori più famori del 
mondo Culminava la sua/car* 


L'nera.in quel modo? La nspo* 

: sta.' un , po' cinica, é venuta 
: dallo> sirèso OiivieC.^ama e'. 
danaiD^.'Ma questo non spie* a 
.. ga.le.straordinariò,'enigmatico . 
penpnaggio che 8 destinalo a 
rimanere'uno; degli atton più < 
famosi di questo secolo e che. 
-allp stesso.-tempo, fuon dal.^ 
pakoacenico,' aveva i'abiiità'di' 
passare inosservato: .Sulla suaj 
parte I giudareoim' d'limarvc 
ranno'profòndamentè divUi. 
Lo stesso Olivier ha spiegato: 

«I più intelligenti tra 1 miei gio* 
vuU collegi che discutono 
senta fine e cercano patetica* 
friente di razionalisaié la no* 
etra vita di attori aoito d'accor* 
do che la toro scélta dlmestie* 
re è dovuta all'ufgente bbo* 
griò di èsprirrieie se stessi. Da 
parto mia. devo confessare 
teou vergnogna che to iwn ■ 
•orto stato coscientodi altri bk 
sógni, ottfe al piacreè di eribir* 
mk ffeter Hall che prese il suo ' 
posto al Ntotonàl ha licocdatov 
«recitare non vuol dire imitare, 
ma . rivelare se stessi. Questo: 
fióri A cto chq faceva Olivfer 
che è stato «toetixlélinente un 
^erferrnm^lattfel lo rioorda* * 
no:,oltne che per il talento 
Mribnico, per U coraggioe l'e* 
nergia con cui affrontava i per* 
tonaggi. qualche voha metten* 
dosi in perìcolo fisico. Shed* 
dan Mo^ deirHerald Tribu*' 
ne rammenta quando in Co- 
riólano, Olivier si lanciava co* 
me morto da alcuni metri di 
altezza affidandosi completa¬ 
mente, ^i sera, ad un altro 
^^attpre che lo raocósliéva tra te 
bmccia. NeH'ultima grande 
apparizione televisiva dì qual¬ 
che anno fa. nonostante la se- 
minfermita ^lle a tutti i costi 
salire su un'^talena. 

Il suo approccio alla carat¬ 
terizzazione dei personaggi lo 
ha spiegato luì stessò àirattore 
Michael Calne durante le n- 
prese dì Skuth: «Tu puoi reci¬ 
tare come te stesso, io non 
posso farlo. Devolvere un cu¬ 


scino come pancia, una par¬ 
rucca m testa. Non posso co¬ 
minciare preiendenao di esse¬ 
re un'altra persona, dal dl- 
denlro, come fai tu«. Si è sem* •. 
pre avvicinalo ai personaggi: 
da . interpretare con Talulo dì , 
stnimenu.di scena: nasi finti, 
barile, chili di olio nero per 
Otello, oppure un puoano. 
un vecchio cappello.'E per 
questo che in (>an Bretagna 
olire ad esistere una scuoia di 
recitazione che segue il filone 
di Olivier ne esiste un'altra, 
ugualmente rispettata, che 
prende l'esempio opposto, 


della tecnica dntema», /sottile 
ed fetimista di John Gielgud.f i 
Commentando la mmte di OH* \ 
: vief: l'attrice Qenda Jackson - ] 
ha detto: «È difficile ^udicare 
(a recitazione di Oiivier^ Riu* 

certamente A 

straòrdfearte piòve dii ' 
:^ibAf^b trite eléttrlii&'ii^^ 

'' piÀiblico; Allo stésso’ fèm)^ 
doveva "costniirsl’' ogni volta 
còme Olmer», L'attnce lo ri¬ 
corda quandoTallofeatrivaraf 
airoid Vie e si tra^ormava da‘ 

> un individuò iroì^ificante in 
una specie dì ii^andtmento 
come servendo^ di specchi. 
■Non voglio dire che non ci 
fossero anche degli aspetti pri¬ 
vati più umani, il fatto che ave- 
va una numerosa fam^Ha' a 
:'«ul eia ' molto devoto è una 
-vproya, ma data l'impresrione 
di vivere essenztaimente solo 
.1 per ìlteatiD». Il regista'Richard 
Aitenbrough, che ra un gran¬ 
de amico perscmale di <Mivief 
ha detto che cori kri scompare 
uno dei massimi .esempi dek; 
raliore-manager di questo se¬ 
colo. «Era un personaggio 
straordinario a cui volevo mol¬ 
to bene*. 



L’attore nel ricordo di Paóia Bprlferii, Uzzani, Squarzina, Bruiti e Lombardo 


SUO trito» 


Noh .solo grandissimo attore e moderno regista, 
ma anche amabile e btìongustaìo. di bella pre¬ 
senza e bravo con la penna. Cosi attori, registi e 
studiosi italiani ricordano Laurepee Óliviér, spe^o 
in visita nel nostro paese ma raramente impegna* 
to nel nostro teatro. «Mi spiegò una sera uno dei 
piccoli grandi segreti della sua arte di attore» rac* 
conta, tra gli altri. Franco Brusatj. 


mFANIA CNINZAflI 


ÉBROMA. Ha recitato in Ita¬ 
lia una sola volta, a. Venezia, 
nel 1957, (uotagonista del Tito 
Afithonico diretto dali'altoia 
giovane esordiente Peter 
Bro<^ Un solo regista itatia- 
no, Franco Zeffirelli, l'ha diret¬ 
to m teatro: era il 1974 e a 
: Londra si rapf^esentava 5bba- 
to, domenica e lunedi, la coni* 
media.di Eduardo. Da questi 
rapidi cenni b'K^aficì si po- 
bebtte dedurre che rari e po¬ 
co ènturiastici fossero i rap¬ 
porti di Laurence Olivier con il 
nostro paese. Ma nm fu cosi. 
A qioradiche notizie di espe¬ 
rienze professionali realizzate 
con CMnpagnie italiane, a fu¬ 
gaci collaborazioni artistiche 
con i nostri registi, si oppon¬ 
gono in realtà visite frequenti 
e rioonU personali molto pia¬ 
cevoli. E molli attori e re^U 
italiani conseivano nella me¬ 
moria incontri casuali con 


l'artista inglese, spesso avve¬ 
nuti in luoghi dì rara bellezza. 
Come dire che amava il no¬ 
stro sole e il nostro mare ma 
non il nostro teatro? 

■Non ho mai avuto l'occa¬ 
sione di vederlo recitare dal 
WQ - racconta Paola Borboni 
• e dei wm film ho visto Otel¬ 
lo. Ma l'hp conosciuto a Posi- 
tano, parécchi anni fa, une 
volta in cui sia io che;01ivier 
eravamo ospiti di Zeffireili. £ 
stato uri incontro molto stra- 
Ito; lui èra amabile e gentile, 
mangiava dì gusto ed aveva 
un bel pcmarnenlo. Voleva 
parlare con me ed anche a 
me sarebbe piaciuto scambia¬ 
re con lui quattro chiacchiere. 
Purtroppo le difficpità lingui¬ 
stiche ce lo impedirprio: ci 
guardamnto. ci mettemmo a 
ridere e decidemmo di andare 
ad ammirare il mare». 

In queirunica occasione di 


teatro che Laurence Oiivfer re¬ 
galo a Vèriezia. c’era tra il 
pubblico Luigi Squaizina. 
pronto a ricordare anrora cero 
emozione; quei momento e à: 
rivivere ^gù, altri incontri avuti 
conTattorerP^ista.\<(^ando'a 
Londra pórfemino' (: due ^ 
mela veneziani dì Grridoni - 
dice - venne a .coTnpfiméritat- 
si con tutti nm. Èra sempre 
pieno di presenza, motto gar¬ 
bato. E motto dotato con la 
penna, proprio come ì bravi 
attori deil'Óttocenlo, nel ri¬ 
spetto delia tradirne che 
vuole i grandi interpreti capaci 
anche ndla scrittura. Ne ho 
avuto esperienza l’anno scor¬ 
so, quando ad Olivier fu altri: 
buito il premio dei Lincei e lui, 
impossibilitato dalla malattia, 
mandò i suoi due figli a ritirar¬ 
lo. Richard, che Olivier ebbe 
da Vtvian Leigh. lesse una let¬ 
tera dei padre, uno scritto bel¬ 
lissimo in cui ratxontava co¬ 
me il teatro fosse la base dì 
tutto, e cosa avesse imparato 
nel tempo dagli altri attori e 
dai registi. Anche se poi. tra le 
righe, si leggeva quella sua vo¬ 
glia di lare tutto che gfi era 
propria.» 

Pòchi. Or^n Weiles tra 
questi, possono dire dì aver 
iniziato la propria carriera di 
regista con uri capolavoro: a 
Sir Laurence Olivier è accadu¬ 


to anche questo, quando ha 
realizzalo con Enrfcp K sua 
prima regia, quella che resta a * 
luti’oggì una: delke migliori tra¬ 
sposizioni cfeematografiche 
^ shakespearìanè. «Nel '46-‘47, 
subito dopo la guerra - spiega 
il.regista e storico dèi cinema , 
Cario Lizzani - ci fu Chi, come 
Barbaro, irtoWiduò iir quel liim 
la "terza via del cinema". Lo si 
affiancò aW’Aleksandr f^Jevskij 
di Eisenstein e a Lesénhnts da 
pamdìs di Carnè e rappresen¬ 
tò allora una forma in qualche 
modo antagonistica al cinema 
neorealistico di qu^li anni. 
Anche se questo giudizio è 
stato in seguito ridimensiona¬ 
to, è giusto riconoscere ad Oli¬ 
vier la creazione di un, film che 
rappresenta uno dei momenti 
di grande splendore di tutta la 
storia del cinema*. 

Molta delia sua fama di at¬ 
tore, venne ad Olivier,'è noto, 
per la straordinaria capacità di 
recitare sia in palcoscenico : 
che sul set, un'abilità che di¬ 
mostrò proprio a partire da 
quel suo primo film, grazie al 
quale dimostrò non roto di 
aver compreso l'importanza 
del mezzo cinematografico, 
ma anche di un ciriema che 
sapesse trasmettere il linguag¬ 
gio teatrale. «Egli riuscì - ha 
dichiarato Agostino Lombar¬ 
do. massimo studioso e tra* 
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Uupwe Oikkr rt^ U 2f nunla 1907 « DoMnd. nit' 
Sun*. A quaaoidki «ni aUeiM iT suo printo mola in un 
ncMi «»i*ica:iSfiW ndtCni* One A dicUinm 
n lÉa tana di jMio per ii Scuola d’arte dnnmullca # 
Loiidra: lina «erikia alla leVIniaiii. Al dactamenia maio 
e aiailalo~a«i«bteiaocaiitalO;lniegui(o l'attrice Nsff, 
Aacnnift - Ria a oolpiie eia le sua grande eneigia.liika». 
Nel 1922 a detalla mni, .pniprio a Slra)l<>id.on.Avoii. Il 
paeee di Shakeveaie: In panni femminili Inleipieta Cateri- 
iialaZafetaelfeidiinaatCllenTeiry.unadellegiandial- 
nei del tempo, dMen pnrtelIricea consiglieta del gioyine. . 
Dòpo mi di garetta In Londra e New Yak II primo sue- 
cesso e un larrao luSa tamiglii Banymac: i liinosl eltort 


fiJiSP"" • M.'ssLi5.?*sa 

€ poi IsSs John Ctelgiid lo chife* 

DÀCicOta ? neper UltateaMcaffleiilnì> 

t icenadlGfiiAetaieRttrMD.1 
Il nWta due, di giorno in giomo. si 

«ItenMitoneltepanidiA»* 
men è Eli Mercuz .0 é un 
, ^ trionfi». RkoiderA Gielgud 

annldòpo: «OUvlréfelerpRtata Romeo corne ré sfesrocto^ 
rendo In motoefetetta«: Cbmindà anche una brillante can 
riera dnematograOca ma tutte tequalità dellfettore emergo* 
no riegll anni 'suocessM om una serie dì messinscene sce* ;, 
splriane e noii. nel tradizionale teatro tOki Vie». Intanto, la, 
vita sentimentale si complica. Foco prima .della guerra dh 
vofzia per sposare jVMen Leigh.,la Rossella 0!Hara dì Vto , 
col wnto 1 due lasciano Londra e scappano per la CaUfQ^., 
itia. Subito dopo pelò scoppia la guerra e Lawrence sl^a^ 
.ruota in marina come pilota: considerato troppo vecchio. 
dai superiori'è tanuto lontaho dalle zone di comoatUmento; / 
NeV lM viene congedato e insieme a Ralph Rkhardson 
: costruisce ' Il «i\fic». 'Alcuni'anni dopo fonda il ■National. 
’rheatte*:^ di questi stessi anni la consacrazione anche a . 
divo def cinema. Interprete con registi del calibro di Hlich?,( ’ 
- cocK Kotda, Kubrick e regista egli stesso In* frinco V e Ani* . 
fero (Oicsr come migtior film e migltoie attore). La sua 
. agenda è fitta di fetp^ e di tournée in Europa. Urss, Aib ^ 
stnita. Nel 1958 iletebutio televisivo con un lavoro di Ibsen. 
Per tal tv americana inteiipreta La ^no e sei’iofdi e si agglu* 

: dica un Emmy AwanL Va in crisi anche il matrimonio con 
VMen Leigh da cui divorzia nel 1961; Lostesso anno spaia 
Joan PtoMffight. anche M attrice di teatro e di cinema. Dal 
inatrimoniortaécono Richard. Tamsln o Julle-Kate; tutti qon' 
!'s|riecatkviteazk>rtepeC'il/p»I>70soenica'., > «i'y.v 


rendo In motoeicletia«vl 


Due vrorà conttappréti d l^ieiKa Oliviré feti 
un’Inquatfratura di «Entibo V». Sotto; insieme a Marilyn feonn» nel 
film «Il principe e la baHariiìi»» del 1%7 


' Teairo Mòriàedilr 
S.FreneiieoalPratai 


dutiore shakespeariano fe ha- 
fia - atare di EÌhrfeo V,.dt:Afe- 
telo o di Rìcciido Ili dèlie oc- 
Gàsioni di straordinarie inter¬ 
pretazioni e pure di dròilga- 
zione nfbndiale». E a chi gli 
aveva recentemente nmprove* 
rato gii esiti mm propriamente 
felici d^li ttllfeii film, appari¬ 
zioni poco gratificanti in film 
•inutili». Squaizina nbatté; di¬ 
fendendo anche quelie.proye 
■macchiétte- in cui riusciva ad 
essere emunque credibile e 
^grandissimo». : 

Forsjs è liid ricòrdo di un al¬ 
tro. nostro ’ regista il piccolo 
grande segreto di tanta mae¬ 
stria, il fascino di una reClta- 
xlòiieinimitabite. «L'ho fecoh- 
^tratòWèÒuindicma di anni fa 
- feoronta FVàncò Efejsati - a 
Londra, ih casa di conoscènti. 
Mi feci corallo e gli chièsi il 
perché di un suo gesto abitua¬ 
le. Olivier aveva infatti il vezzo 
di ajlontanare'dal corpo U pal- 
mo'epeito delia mahoe di ri- 
portario, aitrettanlo lentamen* 
le, a sé. Mi disse "Caro ragaz¬ 
zo. il movimento della mano 
attira lo sguardo dei pubblico 
che còsi si riposa dal guardare 
sempre la mìa faccia". Questa 
sua calcolata freddezza, que¬ 
sta risposta cosi tecnica na¬ 
sconde la capacità dell’unico 
attore che sia mai riuscito ad 
adorrué». 
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Tl^'fiSlIa ^ ^ In questi anni 1 primi itiae» 

atataltefiflA chi di molti mali, polmonitaav 

«■■•ilW?. - cancro, trombofil distrofia 

fi teflUStlk , muscolare mai lo indù- 

-, L Wttò a smettere dì lavorare, 
PfiR M Vll^t / . l^oida .fi^r Pk)pylez,^^i^^^ 

' gretario dèi sindacato'aRori 
- ligleré: «Nel (970fu colpito 
. . da pofmonite mentre itaVD- ' . 
rara nel Mertmie dt ytitezlii. Ma nesauno ré ne accolse, ' ^ 
preaeiilAilpubhliqòkitelne uno Sl^tock di quarani'anni e 
Ite atvm'MiaAitatiro: vita sono, avrebbe rieorv 

noacKito.iui steiàb; ron cuore forte; buofe polmoni ma jh> 

: praittutto un gradite «feto per ta vita». ,In un alba oocaslonCH 

' dcovréalo in oepedale.'kIfeiTna: «Ritirarmi? Dovranno prima 
eSjCclànnlè’càk^ Il 13 giugno l97Q^ta Regina EliMbetta.to. 

reuliic' uiwmOglBlnle'feferpictaaiuAe di' Rp lurar. Non 'Sl^'. 
tandonR Mfouru U «rende sdieimo cui lemla mIauipiO' 
C«nlieri(Hz|iid. Nel 1979 otlyne un nlM (%ir, ella can. 

detaì.i'■->' i ' ». , 
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M Ci ertvffno «btiualJ a 
cradérto immortale. Ma anche 
gli Immofiahf oome penongt* 
gl quaialMl. entrano ed cko- 
no di leen* «il grande ImIco- 
acenico del mondo. Oggi è la 
«oha di Sir Uurence OlMcr e 
\ fuori di: qualilart reuirK 
pud diff dn quella leena si è 
i fatta i più giocola da quando 
non c'e lui a riempirla con 
una ^vlialitè contagioM, con 
^una aoila di idolatna per la ti* 
licita che era il suomodo di 
vrfbadlre Timportama fonda* 
meniate della preienia del¬ 
l’attore. 

Geno quarto nio bipogno di 
icorpòreHat quarta . dedwone 
> auoluia per una tecnica inier* 

: .vpretativa che partiva dal fuori 
( per giungere al dentro (lono 
t note In lue antipatie per lime*. 
ì lodo di Lee ’Straiberg) erano 
ione rtcondueibill a una for- 
di Ingouemablle limideaa 
A ti' a un bliogno> quad ance- 
trttate, di nasconderli dietro 
^qualcOMi un porticelo, una 
! camminata, un palo di baffi. 

dietio la maichf ra, alia 
: se di qticiio.bliogno di aggre- 
i dim g paleoicenleo alava la ri« 

: vmelta che iailoie, ormai au< 
' molalo dal mito;’ Il prendeva 
Mi timido ragaaco e aul ma* 

: grtmmoXpm fame) glovanot- 
' ' forche crarstato con tutto l’or- 
gogilp di chit uaelto. da una 
Il generazione ^he .aveva i sugi 
\ aqiod in Dlckanse-in^pling, 
i m9va-pfedilettp;i8ha}wipfNHO*r 
sentendosi quasi un predarti* 
nato per quel mondo dello 
spettacolo nel quele régno 
per più di quarant'annl 

li senio della predertinazKK 
ne gii era statò inculcalo dai ' 
padre, ilpastore englicanp Ai* 
tred Kiir Oltvièr, chè simva 
scelto prailcamenle quasi da 
. Mbfio li destino di quei le^ 

: condo figlio giocando sul fuo 
piacere per l'esibizione, sulla 
l« ;,sua fantasia ne.U'imllare cose 
^ 'é persone. Strana figura di pa- 
ì: die, comunque: assai avaro 
'!i CDSIflrigeva li giovanissimo 
!! Un> a lavarsi nella rteua ac* 
r qua in cu) lui e il figlio mag* 

’ glore avevano precedente* 

' mepie fatto il bagno - rimasto 
I veddvo 'abbastanza presto, so* 
titano e repressi^, ebbe però 
il merito e la lungimiranza di 
fare qualsiasi sacrìticio per il 
^ prediletto Laurence. E di che 
stoffa fosse, Lany glielo dimo^ 
strò fin da giovanissimo inier* 
pretarKto II ruolo di Bruto nel 
GWa) Celare In urta compa* 
ghia di soli ragazzi, e ancor dì 
^ più quando, nello stesso gmp* 
po. diede vita a una Caterina 
nella fiàbeftca domato (i primi 
SbrUiespeare della sua vita) 
che lece gridare di meravìglia 
, due grandi àltrici comè Éliért 
Teny e Sybll Thomdikei grazie 
: a lina belteSzà delicata che, 
fra l'altro, gli léce nasqerecòn* : 
tro il disprezzo dei coetariei e, 
più tardi, le prime attenzióni; 
erotiche dei compagni di eoi- ^ 
leglò più vècchi. 

Sono questi \ primi proble¬ 
mi di una vita séhtirrieritale se* 
gtìàia, péribmeno in giovane 
età, da corrtplessi dovuti an* 
che alia bi^ùi educazione- 
patema. di cui poi soiTidera 
con Inàittvabilè atlle é anche 
uh po' di civetteria nelle sue . 
memorie uscitcrqualchè anno 
fa in Italia. Ma certo qualcosa 
di queU'espeiienza giov|nìlé 

10 segnò per sempre se anche 
da adulto e da attore aiìrivato 
si preoccupò sempre di na¬ 
scondere In qualsiasi modo, 
con qualsiasi trucco, quella 
che là stia pririia maestra di 
recitazione, la tenìbile Elsa 
Pogerty, chiamava la sua ■de¬ 
bolezza*; l'attaccatura morbi¬ 
da dei capelli. la curva molle 
al lati dei naso, la bocca dol¬ 
ce. 

Uscito da scuola, però, con 

11 bisogno di sbarcare il luna¬ 
rio e di lavorare per potersi 
mantenere, trovò non poche 
difficoltà ad affennarsi: come 
attore era un po' superficiale, 
rìdeva per nulla con gran tor¬ 


mento del SUOI capocomici, 
non aveva una grande autodi¬ 
sciplina in scena. Conobbe 
anche l'insuccesso su di'un 
palcoscenico che aveva, gii 
allora, i suol idoli in Ralph RI*, 
chatdson in Michael Redgra* 
ve c in John Gielgud, Un’iniera' 
.generazione dI'SIr del leabo, 
tutti grandlsilrhi (orse più 
grandi di lui Eppure a lui solo 
toccò rimpoqderabile destino 
di essere /bffpm che doveva 
lasciare il segno più forte nel 
teatro ihglese, l'thterprete pie- 
^ diletto, quèlto nel quale ipietc 
generaziont vedevanò cenere- . 
tlzgaf^ i loro sogni esprimere 
te loro aspettative, forse per 
via di una disponibilità imme¬ 
diatamente :pcfcopibilc sotto- 
la reale timidezza e U feroce 
.^bisognq di Torse. In¬ 
vece, per vui di un naicisismo 
che si concretizzava in una 
corrente di vitalità che dal pal¬ 
coscenico arrivavi giù fino al¬ 
la platea. £ del pubblico, del 
resto, OliviGr i eneva gran con¬ 
to rrelle sue Interpretazioni af¬ 
finché nulla del ^ personaggio 
risuilasie oscuro! E facendo 
>.:quqrto SKuramente non fi ab* 

. bisseva al Uvelb di nessuno: 
semmai innalzava gU altri al 
'•^suo; . ^ ' .V.'. s 
' in teatro il «caso* Olivier 
non scoppiò con le eleganti 
^commedie : di comersaskme 
' (fu con JVQef pMvard p la 

: t nepRW» con Uì|lom».;tuHO 
animato e impomatato, in 
calzamaglia rossa c mandoli¬ 
no In marw, che interpretava 
aUemaUvameiUe à Metcuzto 
scambiandosi i ruoli con John 
Qielgud, ma, phjtiosio. con un 
>lm^ non facile, in chiave 
psicoanalittca, diretto nel 1937 
di lyrone Guihrìe airokt Vie 
di Londra, teatro di magnani¬ 
mi lomM che da qualche an¬ 
no è stato costretto a chiudere 
i battenti. Ma 11 ruolo che gli 
diede la lama indiseusM, in 
piena guerra, fu sicuramente 
' J7Wtto///(1943). 

L'approccio di. Olivier al 
^peflonBggk» ci spiega più di 
^ qualsiasi teoria il suo stile, la 
sua tecnica Interpretativa. Il 
suo Riccardo III non era laido 
. e rt'pellenle, ma possedeva un 
suM (aKuio.perverso con quel 
lungo naso, ile labbra sottili, i 
capeDi neri, la piccola gobba 
sulla spalla dntra, l'andatura 
.un; poco claudicante. Era un 
Rfccaido diverso da quello 
della tradizione: fragile e sel¬ 
vaggio, freddo e calcolatore, 
dàlia voce insiriuante. Per co- 
struirlo Oiiviér stésso ci còn- 
fessa di aver pensato forte- 
mento allàfl^ Che. a 
quéi tempi, gli era più odiosa 
emoffitomen/e rUn regista che . 
si chiarnàva jéd Harris. Solo 
dopo^ seppi ctìe; anche un di¬ 
segnatore di Watt Disney si era 
L,ispirato a lui per il personàg- 
gR) del lupo cattivo. Usai dna ! 
vòCihà tòttile in ùnmodOpar- ^ 
tiebiarrnèrrie. pedante, un po' 
uritu^, ché to rendeva più 
ipocrita! MI drivétti esercitare 
mollo priiria di èssere sicuro 
di non perderìaKper strada*. 
Ma non va neppure dimenìi* 
cèto quetPfnnto V recitato in 
teatio (come del resto Amleto, 

’ ìiiciàrdo Jìr^^ prima di 
farne un film di successo, qua¬ 
si cpn uria sorta di strania¬ 
mene brechllario. 

Quelb che é curioso è che 
questo itinerario che partiva 
dall'essere esteriore, fisico, dei 
persona^io per giungere alla 
sua interiorità Olivier lo appli¬ 
cava a qualsiasi ruolo indiffe- 
-réniemenie. dal dottor Astrov 
in Zi'o Vania di Cechov aii'Ar- 
chie FUch vecchio e stanco en- 
torAiiVier prptogcinista deil'o* 
monimo testo di John Osbor- 
ne (1957), spialo sui palco- 
scenici del varierà di quart'or* 
dine che pullulavano nei sob- 
bomhi di Londra. Ma 
soprattutto lo adottava nelle 
commedie brillanti nelle quali 
era imbattibile come testimo¬ 


nia, fra l’altro, li film //prfricfpe' dei siit^'granbe amico Eduar* 
e la bolledna con fi^àriiyn-' do, rt q^^resa piò 
Monroe tratto da il pnneipe volta omàggio» 
ùddpmentaio. un cavallo, di Ma OlMqr hòfi^é «a^'sojo 
battaglia della glavtnezziitoa* ratiere a itaKoha^^U^icgisU di 
Irate di Terence Ratlingan. - ,;un repatlòrio di successolria 
E fu li suo bisogno d'oiser* ; anche il jdlreOore, in tèmpi 
vallone, del resto, a spingerlo ' non facili, fra infinite difficohA 
a scegliere - per esprimere la ’ del Nationàì Théatre, privUé* 
follia di Edipo dopo la rivela- : giando coraggiosàmente ^ i 
alone delì’iricesto > quell'.er fàf nuovi registi e i nuovi tosti alla 
moso cosi simile al grido del* ^ ncerca. comunque, di Un tea- 
l'ermellino preso in trapppjae tto che fosse anzìfuttàdi qua- 
a far parlare, con unq,àM^:\(|tà; politicarche, illa'pnei era 
gutturale ottenuta, con ; ìtalo costreltojdìl^jindoilà- 
sfibranti, Il suo Òfe/to 0964)''' pagandd; 
nero, la bocca sformata dalla Poi. nella sua cairiera. le ap* 
protesi, una camminata ari- panzioni toatrali subirono una 
cheggiante che imbaraz|d- i lenta ma progressiva dimtnu- 
molti, una rosa rossa stretta (re zlune: anche se sono da ricor- 
le labbra cpme un danzatore 'dare>fra le sue uUimé còse la 
girano. Esigenza che si esaltò straordinaria i interpretazione 
nell'lnterpreiazione deLteairo di James '1Vn>n«: in Lungo 


■vfog^o versa, to rtofie. di 
CNéilli. un .vecchio attore di 
. melodramma ormai dedito al- 
t'alcoqf, un padre faltllo e ava- 
^ fo sopravvìssuto a se stesso 
(197.1) e - accanto alle pane* 
cipazlofri suptopigàtè in film 
niOn proprio di Uv^ eccebo 
^imJ6s/irtàr.iMBvtoivodiacult- 
bile vitto anche Mii iiòrtri tele- 
schifi Ih òli ^aritégglava 
la prberèa di vhv jttf ómai 
.stanco!. .:cHe':ysl ';ihéttevav,a.'''; r 

'''qùàtcfMt:‘hscfìk> dÌ-'^iljÌ^^P.. 

grandi .secchi d’adguar^geiaia 
che gli venivano gettati addos*, 
so fìeila; famosa scena della 
tempesta. -, >i 

La riiortè. Laurencé C^ivier 
l'aveva gié sfioratà cooMiria 
difficlteimrtaiua e ùha.pf^ 


Iosa operazione che erano se¬ 
guite a un poiodo di grande 
Stress psicafisko in cui. per la 
prima VDlra,'. a sessani’anni, 
aveva avuto, paura, quasi nau¬ 
sea del palcoscenico.' Ma alla 
paura e aliamone era sfuggito 
sorridendo di sé, anche con 
quel gusto macabro cosi con¬ 
naturato agli anglosassoni. 
Aveva però abbandonato il 
teatro: il-recitare ogni sera, e le 
lunghissimé prove, gli era di- 
ventato bbpbb faticoso. E poi 
c'eranofrtnl^l'toizo matri¬ 
monio ^^:^AItlo |)30 tellce - 
con un'attrice di lalentó còme 
Joan PIovK^ht, allevati con la 
tenerezza drun nonno più che 
con la severità di un padre, 
che io compensavano di una 
paternità poco goduta (ebbe 
un figlio dalla (Mrimà moglie. 


i’attri» iin Esmoiid) e, più 
ancora, dell’uniODe che lem* i 
brò una fiaba lomanticaé . 
poi si trasformò in un inferno) ^ 
colmo di tradimenti, ubriKt- 
Iure» 'malattie, eccentriciUAe 
Infelicité con la beliisiima ma 
infedele VMenLejgh. , 

: Come per uno degli ulUmte- 
rtrnlperionaggidlteatroin- 
contnti'neKcoraò di unKingo 
cammino, Re Lear; anche per 
Lap^ncé Oilvièr, dunque, fa 
dhrenrata dawerp , 
vUritoMiìiqrte^lelia vira. Cppu* 
sm elai nòMiD immaginarto di . 
spettatori conilnuerè: •' vivtre 
come ci. appfive, 4Wiredoie* 
scénsa: etemantonto 
RendianiÒgti dunque onore 
come ShahespeaiéìfacevB alla 
mortédèiMpì èroitiré hurnh 
.perlòiTiipnvlér! ■ j, ; . 




Così il teatro sposò il dnema 




; M Gran Bretagna 1943*44. Rieri- 
Iratq.dagll Stati Uniti dopo aver fi-, 
nalmente interpretato anche II un 
film (Lady Hamilton') a fianco dei-; • 
l'amata Vivien U,gh, Laurence Oiì-’^' 
vier ha già recitato alla radio, nel 
1942, il praglama di Enrico V a 
Harttegr. déstihàto aU'armata, In¬ 
glese sbarcàta In FVancia, Nella 
realtà attuale sono gli aerei nazisti 
a picchiare su Lohdta e la patria é 
In pericolo. A trenlasei anni, egli e 
'. > ormai un grànefe attore scespiriano 
e un divo dìHóllywóòd: accetta di 
trasformarsi m regista e di dirìgersi 

E er lo schermo a colorì in. V. 

n'ImpresB tra le più audaci nella 
storia del qineiha. ' 

Ci crédevo praticamente un uo- 
rqo sóìò: il produttóre, ['avventuro- 
.1 so'avvocato italiano Rlippo Dei 
\ Giudice; Non certo luì, che non 
'’V.V aveva mài ìrnpugnato una cinepré- 
^ sa e ai quale solo dà qualche anno 
■ (19^8) William Wyler aveva inse¬ 
gnato a recitare dayanti a essa per 
Là voce nella rempeup. Ma l’amore 
di Shairespeare, oltre che della na¬ 
zione. fa fare anche questo, Più 
volte Olivier ha sostenuto che. se il 
cinema fosse esistito nel Seicento, 
{'elisabettiano sarebbe stato il re 
degli sceneggiatori. Tuttavia, se 
^non ha problemi a impersonare il 
bt^^Bririista (e sarà bravissimo e 
molto contenuto), fino all'ultimo 
spera che Wyler o almeno Carol 
Reed si tiberino degli impegni e k> 
rimpiazzino alla direzione del film. 
Per fortuna, restano occupati. 

li neoregista comincia con l'in- 
veritaré una strepitosa outerfure. 
Ricostruisce il Globe Théatre e im- 
.réagina che vi si svolga la recita co¬ 
me ai tempi deH'autore, tra sceno- 
: grafie ispirate a iilushazloni e tap- 
pezàerie francesi d'epoca, Il Globe 
è piccolo, modesto, ma poi'si apre 
alla macchina del cinema e fob- 
biettivo spazia secondoj'invito alla 
fantasia formulato dal drammalur- 
*3 80- «Golmate coi vostro pensiero le 
nostre lacune*. In verità, Laurence 
lo ha sempre creduto, Shakespeare 


àcriveva jptf il ebrètna,. m)Ucipavàk ); 
la tecnica déUo^schf^o, «impa- '' 
ziente com'era, e come si dimostra 
ili molti dniiriìni, del timUi paraliz- 
zanU del palcOicenico». E quando 
il personac^io dialogava coi più vi¬ 
cini delia piatea, aveva già inventa¬ 
to il primo piano. 

Così nacque uno dei migliori 
film scesfririani, capolavoro di 
Olivier attore C'R^ista. Nacque da 
un imp^o patriottico: bisognava 
battere i tedéschi come si erano 
sconfitti i francesi a Azincourt, co¬ 
me Aleksandr Nevrtii) aveva respin¬ 
to ì cairelieri'tanjlonl e templari. E 
infatti f’iiiglepe g^idò alle sequen¬ 
ze dei rtrvi^p per la propria bat¬ 
taglia rreitipale. E alla fine della 
guerra vÌt^ri(KU'-rt trovò accomu¬ 
nato a maestri deleinetria come Eh' 
senslein (ma per ìvan il Térribilé) 
e Carnè (Les entonts du paradis) : 
anche il suo Enrico V hi assunto a 
modello d’una possibile <4erza via* 
del cinema, la via ispirata alla lette¬ 
ratura. ai teatro, alle arti figurative, 
alla musica, la vìa che immetteva 
la settima tote ne! solco della gran¬ 
de cultura. 

Chi l'avreMre detto in un attore 
che, come molti illustri teatranti in¬ 
glesi. s’era accostato al cinema so¬ 
lo conte a on comodo mezze di 
pubbiìcità e di. guadagno? E che 
quando fu respinto da Greta Garbo 
ccmte partner per La r^ina Cristina 
(1933) , giurò che coi cinema ave¬ 
va chiuso? In effetti ira cinema e 
teatro ci fu in principio uno strano 
rapporto, nella carriera del futuro 
Slr. L’uno non giovava all’altro. Fin¬ 
ché egli capriche i due campi si po* 
levario influenzare e potenziare re* 
ciprocamente. il segreto del suo 
succedo fu di investire nei teatro il 
movimento del cinema e nel cirié- 
ma il rigóre del teatro, di essere prl- 
mattt>re e divo in entrambi 1 settori, 
di imporsi sul palcoscenico poi 
sex-appeal e con un focoso vitali¬ 
smo, e sullo schermo con la dìsìn- 


yoltum^ e l’autocbrilip^o; di chiù 
comrneicià coi classici.' Il fàscinò' < 
andava’gestito cori diversa, tecnica, 
ma con eguale convinzione, al- 
TOld Vie e a HoltyWood. 

Attorno àl:194Ó,divenn&a Hoiiy*. 
Wood l’eroe romaptico, un po’ fo¬ 
coso e misterioso', un pò' diabolico . 
ma sempre affascinante, come lo 
stalliere HeatchcliH nel film-di Wy- 
ter che lo lanciò, tratip dà Cinte 
teny?éstoèe delle sorelle Bforitè, co-^ 
me II castellano Max de Winier in 
Rebeaaóì Hltchcock, come lo scar 
polo matrtmoriiabile àv Orgoglio e 
pregyWfZ/b, ll'divismo.dL^ 
battezzalo da tré opere léttéraiìe dl 
irriprorita femfninile: erano dònne 
anche Daphne du Maurier e iane- 
Austen. E tale compónente hon sà- 
rà irascùràtB népòure nella famosa 
«trilogia scespiriana*. • 

Nello Stesso >£miÌKo Y, spenti i 
corruschi bagliori bellici, si fa stra¬ 
da atta (ine la commedia lieve e 
fiabesca del corteggiamento di Qa- 
terìna, come un’alba di riconcilia¬ 
zione. In >t/n/ero (1948) uno dei 
motivi dei suoi molti premi fu cer¬ 
tamente il rapporto mort>oso e 
quasi incestuoso con la médré, 
coltivato da un eroe per ilteslÒ (ih 
troppo virile nelle movenze e nei. 
duelli. Ih /?fCcanrfo/// (!955) la bei- 
tezza della Vedova i(Claire Bloòrn), 
che il mostro seduce sul cadavere 
ancor caldo del marito, fa da con* 
riappeso alla assoluta nequìzia del 
personaggio, così come l'ironia e 
l'inteiligenza nel delitto > oltre alia 
confidenza che si prende coi. pub¬ 
blico spiattellando in primissimo 
piano,^ to/euìsfuome/ite, la sua strà*^; 
tegia - ne rìequiilbrano le tante d# 
formità dei volto e del corpo. La 
differenza tra; ìi secóndo e il terzo 
film, e' 'rà sùperiòrilà' artistica dì 
quest'ultimo, appaiono anche al 
momento delta morte: normale e 
quasi rituale in Amleto, depaUpefà- 
to. in favore dellà pslcoanalìsl, dèi 
suo tessuto polìtico; grandiosa e 


. quasi pietosa )n Hfceardo ili; dove 
^ lo scò^ione affoga nel sqo veleno, 
ma trafitto da un esercito intero. 

, ' La trilogia ebbe grande successo 
^ stima, ma non tanto pubt^ico 
da ganhtime' i) pFOSeguimentp. 
Tutti se k) auguravano, ma puitipp- 
po l'esito econo,rpico npn adi^uà' 
to spinse i'aùtpreHri àjire direzioni, 
magari più fàcinfcòrrié ^^1 principe e 
tàboikrinaabe nel '57 rionaggiUnv 
se glòria né &luì né a Marilyn (dòri-; 
roe. Lo cosirìnré comùriqué | d* 
hunciàré a qirélvprogel^i oncorplù 
impegnatiyi : che sarebbèro stati 
; àfqcÒcyfL»ÓrÀ/ò:é'd^^ i quali 
pltrétu^ (igiiràtrénò ria icapolavò- 
n teà%tii délrattore. Si dovette cosi 
àttoridtere li. '65''per una affrettatà 
' règUriazknie di Oteito, Il '73 per un 
Marcante di Vejw^a e addirittura 
r83 per uny?é £,ear, entrambi televi¬ 
sivi, non certo Indegni, ma giunti- 
trempo in ritard<5.su quella straordi¬ 
naria stagiorié creativa. 

Ciò per quanto riguarda Shake¬ 
speare, ma anche Cechov veniva 
trasferito sullo schermo ìri Z/ò Va¬ 
nto (1963) e nelle Tre sorelle 
(1970), con^cura estrenia ma sen¬ 
za più quél toccò iriitòvatoré ch'era 
rtàiodellà Trllpìia. E^riché l'attore 
cambiava, dq piotagonista a carat* 
teristà di lussò (sia bure, come di* 
:céva Peter tfstlnov, con la fàccia 
da protagonista», sempre), il i960 
fu l'anno di due film esemplari in 
quésto senso; Gfi stosori chiudeva 
l'èra del prìmattore, 5partocus apri- 
va quella del compnmario, E il de¬ 
cadente pàtnzio romano di Ku- 
brfek si pprtava dietro un della 
nausea esistenziale che à^a ap¬ 
pena assorbito slr^LàurehCé In ted¬ 
ilo (TTte&itoiraincr) nonché in ci¬ 
nema (Gii sfasati, appunto): quel 
personaggio di Archie Rice; àttòni- 
colo fallito del i»udeu(//e di pan¬ 
cia, cheTarrabbìato principe della 
scèna Inglése, Jphri psbòme, ave¬ 
va scritto (todoro al Primo degli at¬ 
tori creato baronetto. Si potrebbe 


definirlo il Catvéro di OIMér,^Yi|e- 
' morabile e.pplemlco inqpntR)ifra 
. 'Rivoluzfqne e Cbiiiserv|ìifm4#* 
merép é non cc^esìto cné jw^* 
ne rappresentasse .solo la prima o 
Olivtefsolo la'seconda. ' ^ 

Non è il caso, ore. di elencare le 
sue numerose partecipazioni a film 
anche senta storia, accettate a M* 
ro scopo econpmico come all’ini¬ 
zio della carriera, solo assai meglio 
remunerato data la fama consegui- 
f ta. Un paio di^titoli si citavano^ 

; tehtìerì; Gli indpspftlabiti<ìe\ '73) in 
còppia con:M)chael 'CBine per un 
gtoco di rariinato cinismo;'ArpOre 
tra ferpvineìieì 75, in coppia'oon 
Kàtharine Hépbum per uhà'Hceica 
del ;ròinanticismo che fu. Questo 
secòridò era pn tolefim dlreitoida 
GeorgeCukort ► -, ’ - '^j! 

La televisione 'é stata anclMt'^r 
Olivier l’ultimd rifugio,:pu* 
ro il teatro per la sua età e*! sboi 
acciacchi, troppo meiuntile il ci- 
nimii che glì offriva-kidifferenle* 
mente parti di nazista 04 i ebrebi di 
persecutore (Il maratòfl^) a ài 
perseguitato (/ ragazzi*àer^vd iilM 
la voglia di reOtfme anco¬ 
ra rimasta evenne soddisletia idal 
piccolo schertno. Non^ soltanto per 
il Re LeardeW Sì già’rtcord^, fnna 
per una sérì^di copbni fomiti |dai 
migliori scrittóri contemponineiUn* 
glesi. Teiefiini quali La èoikMtóne, 
Via^intorrioamiopadiett<Tam 
d’èbano si videro ne)l'85 In un ciclo 
dì Raitre, insieme con uiut luhga 
intervista teleVirtva forse ancor «più 
interessante del suo librò di memo* 
■rie. ■ ; ■ ■■ ■ V 

Con la sua vita ha ponautifato 
ogni esperienza, umana,o Mpaoca, 
; cui si sentiva destinato « ha Avuto 
, Ógni tipo di onore. Pochi attoH e 
registi del secolo sono statf^cort 
ampiamente rbaicltl delle hm lan¬ 
che al servizio pél pùbpm] Sìr 
Uurence Olhàer 

Sarà difficltetche U futuré'^ppksa 
ÒKurario, me anche che pttaaaiaB* 
giungergliquàlche residua.rtcOno- 
scimento. 
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Vecchi Quéi fì^ì 

3^ne^^ti nati 
ih «dip» colpevoli 


Cul tura e Spetta cou ■ . 


Presentato in anteprima Ahernpmbie e Scofìeld, 

il film su Thelonius Monk Jòhlan e Kevin iubanks: ^ 
voluto da Glint Eastwood ^ là ddt^ protc^hista 
e uri omaggio a Mingus àll*Mldfno Umbria Jazz 


■i Ricordale lo iceneggiaio’ 
NHIìm del acnof. della lek- 
AdMda del Moerole della mi- 
lUorda . Srf UB L’. la lubrica' 
itoipodl RaRre, ripropone da 
«H CaMld.lO)l Idoli pia la- 
Mpd dalli Kenenlail Memi' 
«1, qinlii «Mcut fiimaU da 
Maltna, BoUil, O'Aiua Li ri¬ 
propone ki «mone •moder- 
na^ ridoni a vldeo«lip. quin- 
dlcLoeml nUnuH al massimo, a 
eolie solo una scena madre 
Ornale De Romari, che ha cu¬ 
ralo quella serie dedicata alla 
OV dedWIOr. ha aelezionalo 
bmel ipeaonL ha liolilisaaio 
imeiinlMbdi tdemmanu, con 
cui commemorale secondo 
lo aule della pubUiclM-, come 
dice Fornarl, un genere ormai 
dispailo, SI comincia oggi con 
Lteto del MKTD, nella versio¬ 
ne dhclia nel 1959 da Anion 
QkiUo Marano, con Ivo Oamni 
diella’pailei'dl Silwr Min, Ma 
neRa rassegna non ci saranno 
luMl i UollMnolti sono idisper- 
ah negli archivi Rai, 


■R Una delle pagine pin trL 
sii e vergognose detta stona 
mondiale. Il naiismia queto 

I doaimentf RMfa nona FU 
che il Hnoffléno m se qui mv 
pano prese in ceniideraiiDne 
dieune dpUe sue canseguen^ 
ce In particolaic si Indagala 
vita del figli del Hbiisll, colon 
che, Incafiaa di dimenticare 
le adoni M geiuicri, vivono 
oppressi a colpe non km, 
dalle-quali hittavlé d eenlqno i 
schiacciali. Nella.pnma pdiK 
dello Spedale, MInr pmpoiip 
un filmalo di feet SEh- 
lewslqr, aulbm oa'l'aKm-dtim 
libm inlilolaio Mah cotieiiofi e 
iledicalo per l'appunto iapfe-. 
alo aigoinenio;> per poi,-netta 
seconda pane, laaciam apaclo 
a Fiamma Nieiea^ldn die In- 
leiviita In sludiD un lamoao 
cacciatore di iwdsliUSimpn 
Wieaenihal) e un : albqllanlo 
conoaclitto cnmihale di-guer¬ 
ra (LuonOegreOe), 






Era stata annunciata come una delle pretaMniste 
di; questa edizione di «Umbria itazz». Ed intatti; la 
chitana. che nel -jazìr>ba cominciato ad occupare 
un posto di tilipvó spitanto in lampi iel|^tivamnte 
stata ancet^ di più rl'un^^mta 'del 
tastnraL ftima con Gepige Benson (e un pianista 
coiheilifcOiy.TVAer w6nb'’al tuolo di'cb'mpaisà]ij 
-poi con Jdhir AbeicHnÀle e John Scofield 


Quatboimla 

antoine 
nella ^ui#i 

«Una radio libera, libera iveramente» recitava una 
canzone di qualche anno la. Da quei versi ad oggi 
le antenne sono cresciute di numero, ma auil'alH- 
buto libero qualche dubbio resta. Anzi oligopolio^ 
omologazioAe sono qualcosa di più « un rischio. 
Per mettere ordine neila giungla delle' radio (che ri¬ 
schia di assomigliare a quella delle tv) diverse ione 
della sinistra hanno presentato un pro^tlo di legge. 


Baudo sfida Bongiomo: 
il 1990 sì aprirà 
;Oon i fuochi del giovedì 


< ■ ROMA. Jippo Baudo slida 
-Mlkt Aonglonio. URaihade- 
ClromoMIrgslaie'ilpredomiT:' 
.Ob dal A dal quiz* al giovedì 
lilp». Su (bnàls S, con un va- 
! tNill'dl mciBaueillniana con- 
-«lMh,d* «P slho Indlsciissa 
Tder mi plapplo icheirno, su 
'RMlmP; lA scoitlro s teno e 
’ lUtHbè annuiidsio per l'anno 
laudo avrS 

I l autunnale - 
0 per corro 
sia reta al 
9), e-lome- 

liieNore di 
igniealca- 
lOloidanl- 
blamoGon- 
una aerala 
rete a di al- 
con II mio 
ttaBongM- 


no, che finora con l suol i)uiZ ' 
ha avuto lamegHO aui prq. 

■ grammi della Rati. Una sfida 
ormai datata: quando Baudo 
■entro da plenipoleniiaiio -nel¬ 
la scuderia’ BerluiconI;: Bon¬ 
giomo sfuggi:-immedlalamen- 
le al suo controllo, gtasiei ad 
una promoaloneaddiilituraa- 
:.vlcepiesldenle...<llllancianil- 
glowdl -continua Baudo--è 
i un'impresa che mi- stimola 
-partlcolannenle perche’-que- 
-ata aerala ha in fondo upk aa- 
lida tradizione che io voglio 
mslauraie. Naturalmente non 
affronleiò R confronto con un 
.quia: cabine e pultanU nel 
mto.pmgiamina nòn ne met- 
tq«. «lo eeotibo Ira Baùdo e 
BongMmo - dke'nncagnl - 
cosiliuM certo l'evento letevl- 
aho più imponanteper l'avvio 
delisao.,,.. 


S^noS%^ 

iiie^ ^luanM’afUii.' 
t^^YorkivMiQ «x ahideMi 
deila 

BoUdn, (taiifem che qui a. 
Mgid lièhe.in quCfU glonii 
4e «flnics*. coni estìyi par mu< 
#lpìsti>j edr entrambi it tono 
MMcma tt nella conveniate 
ifijMMoqa o Ma Ma impunti 
coptune tenninaiid qui. 
dMdedbcl tono uiki Mite 
ed un approccio :^a: musica 
che ^ano 'profondamente 
dall uno aU’ahro Scofield è 
certo mollo abile i»eU'intet«e> 
care le scansioni del loclc e 
deti bluesi al :hnvuav8te laA 
eppure al è mosso aeAza emo*. 
Morie e: con teaiaoh convinci* 
ifferto tra te pieghe di quat- 
che classico qpme «Stella by 
starlight^^l uri planq di suol' 
brani nuovi ancora senea tito¬ 
lo; tanto da nibn -leibbnre 
neanche piq liibnllaniechltar*/ 
rtita per quatti^ ahnl'a) fiàito 
<dlMltes Davis 

g|en' ahie. suggestioni sono 
arrivate dal trio di Abeicfom* 

I bte, che aveva al suo fianco 
un batterista del calibro di Pe¬ 
ter Ersklne. I‘ex Weather Re* 
port, e rottlmo bassista Mare 
I Johnson, già al fianco di Btil 
I Evans- Alternando la chitarra 
regolate alla chitarra synth, 
Abeictombie ha dato vita ad 
una musicalità evocatjya, den¬ 
samente IMca. Acca di sp«d 
oscuri. Domenica è stata an¬ 
che l’ultima notte che ha volo 
in scena al teatro Moriacchi 
altre due chitaiie a cbiifronto; 
quella hmamboHca di Stanley 


I 

Sto dege due te :poli te un'asi- 
b q ton é che"miedeva una 
certa resistenza psicofisica, ad 
•una vecchia coooscenia di 
Umbria Jazzi; Kevin Eubankt; 
InUuenzato, dice Kii( da Wes 
Montgomery. M Hendrix. le . 
collaborazioni : Ime iazz qoh 
Sten Rivns e.te passlonq. re¬ 
cente per la musKaicIasi^' 
specie Mahiw.Éubantcs ^ida 
la sua .formazione ite lunghe 
suite dove le canzoni servono 
solo da spunto per i lùn^i irh:> 
iMvallidi improwisazionerj; /V ; 

Dopo questa indigestione di 
Chilanei il lunedi d ttascorso *^ 
aH'ombra di due grandi 
. geode del passato. Imponente 
e tenera, col suo pitaetto e la'^ 
^voce rauca ai-limio :deli«oai- 
. prensibile, quella .*dr Thete 
nious Monk^ nflessa ddje Im* 

- iqsfiini' in bianpo e; nero dei 
documentario «Strarghbv 
,chasen,' phe è st^io p ie ra ro a- 
-lo in rniteprima'per testampa, 
mentre il pubblico per vederlo 
dovrà atfendcie domenica 
prossima. ; j ^ 

Prodotto da Glint Eastwood 
in associazione con la Warner 
Bros., «Straighti ho chaser* è 
poco più dìe la nedizKme, ad 
opera di Chariotte Zwerin, di 
alcuni brani delle quattordici 
ore d( filmato girato nel ’67 da 
Christian Blackwood per la tv 
tedesca, acuì là Zwerin ha ^ 
giuntò alcune Interviste girate 
lo scorso anno al - figlio di 
M<xik ed .ai suoi ex personal e 
fOad manager. Molto più delle 
kHo paiole, sono, le inunagini 




'U:lwrt'dl:Chidii^'ti«gui durarti l.conoeiìo a.umte|gbfe> 


a volle a rateontare laiUisM- 
mo di MctekodeUa.'SUa musir 
cavirrfmeMtu ^divertenti, come 

S nelle te CUI il piante^ coca 


dò.'e'aékiò'lgéilt'dhe'ttv^cmiò 
lunga sulla casualità che M in¬ 
treccia al. mooieiilo della 
cieazionei^ o sul delicwo equi¬ 
librio tta la leattà'ed il mondo 
inienote di Monk. Eloquenti le 
scene che vedono il pianila al 
lavoro con i suoi musicisti, ed 
inevitabili le presenze delle 
due donne della sua vita, la 
moglie Nellie e la baronessa 
Pannonica De Kòenigswarter. 
te ^uenze rubate airintimità 
di una cùnéra d'albergo, iti 
Viaggio in aereo, nei camerini 
dei Village Vànguard, persua¬ 
da. Il valore di «^aight, no 
chaser» sta propr» neii'ecce- 
'Zionalità del mattiate filmato 


più che neHo scarso lavQto di 
analisi della grandezza .de) 
musicista. ^ ', 

U séra un attto,*dmag^, 
■•f questa volta al tcShubsìtere e 
contrabaasiitaChadie! MinguSi 
«aqmpaiap dtePiiiteni.fih^ 
vedova Sue è.- stata, consegna 
la vimalarga coininemoratm 
nel coràoudell’esibiziPiie'deila 
Mingus Superbàjid; verdone' 
allargata della Mingus Dinas^ 
ben undici elemenU, teildati 
dal trombettistà jlfhmy Knqpr 
per, che tu con Mingus dal '$7 
a) '61.'Il concértbjé stato pna 
sequenza di splendidi assoli; 
dèi trombettista Lou ScrioH, 
del sassofonista 0^*^^ 
Adams, del^ piatìista John 
Hicls, della mtendida marcia 
di «Meditations» ^iino a 
«Goodbye porkpie hab^ unico 
lièo. la brevità del cònceito, 
dovute , alla dei 

-•4 fsg 


musicisii che giungeramdrftti 
dalla ScaiKlmatvia:'- 
11 sobto teatro Moriacchi a 
mezzanotte ha. ospitate ' la 
compagnia Danzatori Scalzi 
di PatnzIa Genoni in uno spet¬ 
tacolo dedicato.^ MinguSiDi- 
•uerAsmaBa^ polir musiche dal 
viyo del contrabassista Gio¬ 
vanni Tommaso e del percus¬ 
sionista FuMo Maras, risiiltate 
del tutto privo di.comunicativa 
ed insoddisfacente sul piano 
del rapporto tra jnetvimento ,e 
mùsica. Mèglio tuRarrt, a quel 
pùnte, nel Caldiisimo citeuito 
del cbib itettuiiii che sembra¬ 
no costituire il vero cuore di 
questa edizione di Umbria 
Jazz, afiollatissiini fino alte pri¬ 
me ore.dell’alba, e di cui te in¬ 
contrastate 6 sassofonista 
-cubano Paquito De Riveta 
cori il suo incandescente iazE 
jatino, „ ^ 

teb. 4.V,.' • 



^y.Tirn'T Trn-'-n-T qfinillM 

tfz' - ii .; ' '! ; Minni in mFM i W 


h'-rr«?r-T7TTVn^';)9'''l 


^q t- M M ,j t Tf 1 M r uff iTt 


•QWW te O U ATOM gg OW R T v 

lidOO TOgO—TWPICI ' ' 

. lui TttttGlornste dt medicina. 

Strida OMITOI. Sceneggiato con Rory Ca- 
lhoim.Carolyw.Jowti.EdNeltow 
IdriiO TOiiOOWOlife. 

Strida : MITaWiaaCAk con M. Dar>é. 

la^a irtaaifcTeiefiite _ _ 

1 trita CUCdOiP. Cartent animiti 



Itrito UWbMéra CiiatnALI. Flim con 
Evelyn Layne; regia di George Pttz- 


l ltttOt ItilCdlWftUnBroQfammediJocélyn 


tri CamolonàtI mondiali 
ttridólomldi tessano 
là; Tour de Franco , 
eetinn Internexlonaie. 

UL A cura di Seatflot Sereni . 
■V. DI A. Blseardt - 


ITMtOOIIVOlJmOtLWnT.FItm 

•t; ;v . J - eein^Antonlo tiaelo; . regia di-Enzo O. ' 
-CeetellanI 

ttriM PRONTI A TUTTO. «Operazione Bau- 

atitt’TOtfMI'-.^-'-. ■ ' ■ ■ 

ttridolujntM^NlÒ tUtttTT1., U lur^ 

. eirada senza ruomo (3* puntate). 


OALOOÌ Coppa America: Ar^r. 
flentlna-BotlVli. • . 


striOO tPONrapTTAeota 
itriSt CAMPO tAtt_ 


CAriGrend Pfix dlÀusnalia . 

atriOO tiPOWTtPttTACOLa , 
trito' CA tCIOi. Coppa America: Ar> 
genUna-Br^tùe 


litaM Ytetoteàicoto 


«MG HUeiAUKMIKeit i documenti della 
sibria. «Lettere dal Vietnam» 
tMA-TiàttTAttWA- ■ 

atritt ÉfMiniìMGiOM ■ Nom. té- 

leflini «sporca città lurido mestiere» 


I INGIIIGIiMàBi 01 M.fl. Omaggio e:L 
OiitùnVPiagladiL.Cebponi 


ttritO' TatWOTTt 
OriOt MUMChllGTTi 




.'.’.'yiq jTfFT 



Lui;:::!!] 

!:TT!!!ri 

__ 

f- ii nw 'TTafi 


«■ a» ILttiOCO Pii troWB-MTATR; Quiz 


I «I ■ . if.’i.'.-i-l ! 


. Mt I (MjfiNMMHk Film, con Krinnrilti Mo- 
rri; rrigiri rii RrifpItlZmsri, 


».tri MlNfY.TèlriflItn _ 

11,»» WIIBeAWIIAIIOIIB.T«l»lilm 

■Iri-flÙ «IIIPII4HIIIOfl.T«lrilllni _ 

14:00 ÉWBABAMflllWW. con F. Salvi. 
1ri,OÓMIAtFfWUWRMAWRIIOR 

10-00 OIMUM BAH _ - 

1B.SO ■ OUiFillCAII. Teirililm con Bflan Krilin 
l0i« IMFtmàTrilólHm 

to-ae CAMTOWIAWMATI __ 

fi'oàt'' ‘éÒBClAUlOÀieWlIOIlCATB ' ' ' 
SOM : SCUOLA M FOCtSALL. Telefilm cen 
Deliri Buri». Griolfrey Seefl. CIriylon 
Lrindev 

SS-SO BTARSKVSMUTCM-TriIrililm 
SS.SB BOBCULS COFFA AMSRICA 




Paul fiwimin (Reltqi^Rrauit 20.30) 


OMXOOIOinAKOO ' 
lAM ORANOB croco OSU'B- 

: .ì;OTATS - ì-. ' __ 

10.1# SUM BJLC; OWCIAL 
1».10:OtllAmBlB!ICIMA 

n.»05 f vibibpiibÌiiiiti 

S4MIA UINCA NOmmCK 


1T.SO BOP MARI. T 




trito INCAtA lAWeBUCI. Tetefiim 


RADIO 



r VI ^ 


■mOMA L'air.pk> alanione 
di'MoMriCfkmo diM II prafiel- 
la di kgge ri nato likulnio Kri 
ai : gkiiiialiati ai iChlama aoiii 
detta ìdeaUone. Me Io «opo 
dellalani 0 <H rilten-; 
dio locai r 4000, secondo gli 
ultimi dall •: la fine latta dalle 
IK un oUgopoIiq privalo domi¬ 
na kKonoSMalo il aeiwie. «C'è 
una ricchezza ifflpienditailale 
- ha detto SeQip NfriupcL pie-; 
•MeMe deirAer, aaneirizione 
degli ediioii ivhaionicitff da 
.tahaguaidaie». fiulU .base di 
un.tedoappiDntatoincIdi- 
ccmbie 1988,11 T luglio 4 alalo 
depostlalo atta Camera un 
■piDgMo (26 aittsODella CUI 
steaira ■ hannn' -partecipelo 
nppieaentanti di dnene,felze 
■della siniatra: .la legge e finna- 
la, tra; gli altn, da: Bassanini 
(Smiora.’indipinilenle): Vel- 
boni (Bei): Patrizm -Ainaboldi: 
(Dp): Rutelli; e Rpsao- (verdi- 
arcobaleno): Seal» e, Ròh Fi¬ 
lippini (liata.veide): Caldeiiai 
(Pr). aQueOAlegge r ha detto 
Vincenzo Vilai iesponabile 
del Boi per le comunicazioni 
di masu - non è una mirata 
rispetto alla legge generale 
per II sislema radiolv. Anzi, Il 
successo riporiato dalle felze 
di sinistra n^l recente dibattito 
alla Camera.,(uila .iv, ci ha 
convinlQ arlcor piò a purilare ’ 
su un primo obiettivo, piò fa¬ 
cilmente raggiungibile; dai 
momenfe che sulla radiofonia 
non'pesano ancora gli interes. 
si che gravano sul settate iw. 

Gli elementi essiinziatt della 
legge sono siati lUusìnti da 
Bassanbii, Caldeiisi, Amabol- 
<11. Il progetto Ili legge risenre - 
altteniziOiPttòhUoal'ainbha: 
nazionale, ; Di queste risenta 
..passano glovsisl le radio di 
partilo quando esse siano so- 
siiuiive di. organi di stampa. 
Atte priyaie'ò:riaervafe l'ambl. 


lolocalefCDnlacollòdioalle- 
garsl in.neniwk e in sfrMte» 
■fon: il che vpol dim teivlal in 
comune (t eominclara dalla 
iaGcolla;piibhhcllaria)ie.paa' 

. sibililk di Irasintneie in de- 
lenninatc lasca onilt - piar 
gemmazione in refe ulttala- 
cóle a naifettale. 0 pfogeno 
prevede nonne andsusl per 
evitate che siri agitalo lldlw 
•o ella concenliaaieae pi» 
pnelaria, L'inieiconnaiianri, 
medianfe uso dette rH pubbli¬ 
che, sarebbe afOdelaainwii» - 
cieia mitia, con uni patfeci- 
pazfene imnarifeiii dl priMA ; 

■Nói logttamo’ paiie llnd •- 
ha spieguo Bessanlni - atta 
legga della giungla, in vIMÒ 
della quale riesce a lani ianli- 
le chi ha le dbponibililA per 
«npianlareit msmettiMie piò 
poterne e gndaie piò tarferVo- 
glumo che la lentt Preveda: 
incentivL agevoluloni che 
consolidino e rafionino la ric¬ 
chezza della ndiolonife. Ba 
le ladn commeiciatt è picvi- 
sio un allbllamenlo puùilicl. 
fello del gOlg rimrio: per le ra¬ 
dio seme fini di lucro il limile 
è del 9%. In comune daviefe 
heiD oveie; misure di bicenli- 
razione per le radio che lanna :. 
anche Infermaiionejiildusloni 
tariffarie; palziale; flseilliza- 
zlone degli oneri saclall, an¬ 
che per lavorile l'occupeikine 
giovanile; .mutui a Usai agno- 
latt- Vlcevena, la radio aenxa 
lini di: liiciD,.iaieMieiD «Mfie- 
iaie dal pa^meMo del cano¬ 
ne di concesslcife, avrabben 
diritto a coonibull dbettl delle 
Regioal. Sulla taritafonia do¬ 
vrebbe vlgUaraunacninmia- 
siOne nazionale (5 membiL di 
nomina pàriamentale) I cui; 
compiti r satebbeio maorbltl ; 
dall'elfe auttnttò previsfe detta ' 
legge pei U aiafeme ndioW. 


SCEGLI IL TUO FILM 


IMO WBB.;Te|e|llm ; - 
TtriOO UN MTTÌMIB IN ALTO MA» 
Ma: Film qen Dirli Bogarde, 
Brigitld Bartfot; regia di Ralph 
-■Thomaà-'^^i.'''--^H ■ ■ ■ 

TteOO TV DONNA, Rotocalco 
■ tOatO HOTEL FARADIta Film eon 
Olnà Loliobrlgida; regia di Pe- 
tarQlanvH|a . 
tteOO. GALILEO Rubrica actentltlea 


TAolOvOUNOMO 


Sbarcò improWlao a ballicòao di un batteglloiMI M 
CQraagloal maririM au di una apurduta foolatta-da) 
Racifieo. Paari Harbouc ò appana trMcgraa» la 


CQraagloal maririM au di una aporduta laòlatta-da) 
Racifieo. Paari Harbouc à appana traaegraa» la 
guaira anoora bfia daodmbattaraiF 


lUTUALtoTtlafilm . 

' MARtAsTalanovéla ^ . u 

rPANTAlOa Cartoni anirnaii . 

;gfiiia»oni costa spia» 

:.>:VAa FUm con Tony'CuHla, Ro- 
^;.#er Moora: regia di, Pater Me- 

.;--dak .. _ i 

vMISPirtriTelelllm _ 

1 CLASSICI MWsnonsiio 

Teletilm «La punizione» 


1S.SO IN QUESTA NOSTM VITA 

Ragia di John Nuaioiia don EaSa OaMa, Oaana 
BrtnL Ofivla da HavmanS. Uaa (1149. li àHmMLì ' 
Gàloaia a navròil lnQbhtMtefamiliatei.v|tearaùBt- 
za flirta eoi marito dalla aoraiia a caraa di ripitn» 
dorai aneho Fax fWanaato quando: quéatt aanwni 
.^-vofor;6on8Dlaro;ia tradita. Un Huatén mteoca trino 
' da un romanzò di Eltan Glaagow vlncltort « un 
premio Pùlitzar. 

- , ' ' ' V 

17.40 OLI EROI DELiRÀcìndÒ ' 

Ragia di Edwàrd DimltMk, con Mm «feitiri, Aie 

Oianf quinn; Oriuloh oiródL Uaa (tgai), ir lidnutt. 
Ancora un filmvlwilico ri ancora II trenfe oceldriiilri. 
la della aecondà guerra mondiala.; Oui :aorie la Fi¬ 
lippine ad essere, aiata invasa • il -Oucàv è un nifi- 

ciàle amarleano con. Il cómpite dl oiganlzzara la 
resiptenza dalia popolanomi locali in amtaa dòtta U> 
beraziona. 


SOaSO ORMAI NON C'I PIO SCAMPO 

Ragia di Jamaa OaWalona. con Pam N aw i na a Jaa» 
quMiia BteaaL WWlamlialdon. upa (IMIBKIM ml- 

fUlUà 

. Allarma alle HìnMI: uh vulcano in'aruxiona tete^ 


80.S0 VEROINI B DI NOMI MA» 

ria.pìii£: . 

BS.SO TBIBPCMAWf 



TT^ attualità» mPORMASIG» 
Nt. _ 


ILÌfBIBICATOM BEL TlEABfe Film i . 

mRobarmi^^^^ S4.M SANNIDIAWBNTURA 


r M I ' ;. ' i ! T T :in i sflnii ffT 


I 1.80 i-W-A-T-Telelllin 

l’Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 


14.0B FOM8RIOOIOIII8I8MO ' 
18.00 SANTO. Sceneggiato con Lo¬ 
renza Guernteri; regia di Gian 
Luifli Calderone l** punlalaV 

10.10 TELIQIORNALB 
SOaOO SPECIAUSONNOI 


MOIOUNO. Ondi verde: 6-03. 6.S6. 7.56. , 
9.56. t1.57. 12,56. 14-57. 16-57. 16.56, 20.57, 
22.S7;.6 Radio anch'io '89; 11,ÌÒ Speciale Via ' 
Asiago tenda; .16 II Pagìnone estate; 17J0 
jRaiuno iazz'69; 1AM Musteasert; lAM Au- i 
diol>M;,n.ao lanesistenza rivisitati per chi 
non c era; 23^ La tatefonata. 

RAplOOUE Onda vetee: 6.27. 7.26, 8.28, 
9:27. ni;27,13;26, 15.27. 16.27,17.27. 16.27! 
19.26.22.27.61 giorni; 1A30 Lavori in eorao; 
12.46 Mister RmìoI; 1146 DÒp^ misto; 
16.12 Prima di cena; IMO Còlloiiw, anno se¬ 
condo. . 



duto aa non quando ò troppo tardi..; 

RETEQUAT^ 

SO.BO 4I0TEL PARAlilO ; 

88 miautl. ’ 

Parigi, primi drii Novacrinto. Un ragIriUrillrirlcriKa 
di peraonaggi per un suo spettacolo sedpra eh* 
nell albargo in cui alloggia no suceadono di tutti 1 
colori. Tipica .pochade, alla Fayifeau e trakterta 
inglese per la Lollo. 

TOLRIIOIITBCARLO _ 

18.80 ILORAmEFeCCATO 

glBlMl J^N^hwOian, eon Vm Mfeofeiid, Lm 
R rifflick, Bn«anl Ottlmm. Un (1980K 88 mMMI. 

La figlia del gevarnitora di una rspubbne* drilM 
banane, beve a fa l'amore con troppa dlaponlbilltò. 
Va CKhe peggio quando un gangster di eui a'ò In¬ 
vaghita tenta di trasfermarla m una prostitute. Oa- 
gradazlonì, grandi a piccola violenze, tratte, con 
molta lib ertà, da.3anctuary. di William Fàulkner. 
ROTBOyATTRO 

0-88 lòtlCALINI 

giBla di .Ralph Thomaa. con JCtnnaOi Mavri, Tafea 
Elg, Olanda EaBanife. M^lferra (1188}. 84 iMn» 

n. 

Storia di apio tulio sfondo dall'aapro pataaggio 
scozzese. Un commando tedesco attenta alla wta 
di un ministro greco in visita a Londre, oot fine sa- 
greto di scatenare una guerra. Vivace la auapenaa. 
fiacche le scene d’azione. 

RAIDUI 


i !i! f 
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Teatro 

Una laguna 
piena 
di cornici 


■i Ci sarà da ndeie a Vene- 
ziac^quest'estate Al di là della 
salone turistica con le sue ri¬ 
correnti polemiche saocopeli- 
ste. un palcoscenico iteialU- 
zato sarà oHeito fdali 2 higÙo 
al 10 agosto) a ero voglia lau¬ 
rearsi nella professione comi¬ 
co. una delle più difhclU che 
ci siano Siamo alla seconda 
edizione di una manifestazio¬ 
ne nata I anno accaso e que¬ 
st'anno rinnovata con più am¬ 
pi intenti, sotto la duexkme 
aitislica di Giorgio Gaber e la 
conduzione In palcoscenico 
di Ombrerà Colli, li pdcosce- 
nieo sarà quello del teatro La 
Perla, mentre l'assessorato d 
Turismo veneziano offre la 
slà generosa ospitalità. Scen- 
dÒYio in (fampo tanti comici 
che forse saranno famosi d al¬ 
cun) comici dalia comprovata 
potenza di tiro Questi i nomi 
di alcuni ormai gnmdi 
Chiambretti, Greggio, nstan- 
no, Riondlno, Villaggio, Jan- 
nacc). Gigi e Andrea, Pongo. 
Joete Dia, Beppe Gnilo. S^i- 
na GUzzantl. Paolo Rossi, Die¬ 
go Abatantuono. Franca Vale¬ 
ri, Nino Frasuca. Trio Reno, 
léllo Arena e infine Roberto 
Benigni nella serata conclusi¬ 
va di sabato 19 agosto. 

Abbiamo elencato I comici 
m un (probabile) ordine di 
partecipazione alle varie séra- 
te, che sono addinttuia 21 in 
un calendario comiriicaio di 
presenze famose e sconosciu¬ 
te C è da augurar^ che I trop¬ 
po grandi non facciano trop¬ 
pa ombra ai troppo piccegi 
schiacciandoli sotto i| peso di 
un confronto impossibile 
Fa piacere almeno (a quelli 
più sensibili) trovare m gli ar¬ 
tisti che si esibiscono come 
m^tri di comicità 4 Ìcono- 
sciufà anche Panca Valeri, 
che ha purtroppo abbandona¬ 
to la milizia altre speciali 
là Così còrife è gradàmie tro¬ 
vare Diego Abatantiiono. Il 

3 ua)e, benché si sìa ben gua^ 
aro dairabbandonare Ucam 
po, ha cercato, e per sua for- 
lupa trovato, il modo di affe^ 
maisi come attore a tutto to¬ 
no 

Per quanto riguarda 1 giova 
ni comici, sarete mutile alte 
gare qui 1 nomi perché direb¬ 
bero qualcosa solo alle loro 
mamme Oppure a Giorgio 
Gaber, che funziona loro da 
mamma In questo frangente 
f Iniztatico, confermando eoa) il 
interesse sémfW più 
esclusivo per il teatro Ma non 
di solo teatro si tratta. Accanto 
,alla gara a eliminatorie per 
comici, si apre anche un ^l* 
coscenico di carta per I tl- 
gnetusti che vogliano inviare i 
loro disegni saurici al teatro 
La Perla (Casino Municipale 
di Venezia) 


Parla il regista Chen Kaige: il suo nome 
è in una lista di intellettuali dnesi 
da arrestare se ritorneranno in patria 
E intanto qui d racconta la repressione 


In Gina hanno stroncato 
la «nouvelle vague» 


Chen Kaige è ciriese, ha 36 anni e ha conosciuto il 
lavoro forzato durante la rivoluzione culturale. Con 
la liberalizzazione ha incominciato a girare per la tv 
e poi a leatizzaid dei lungometraggi, con grande at¬ 
tenzione soprattutto ai paesaggi naturali. Adesso 
non t>ud più tornare nel suo paese, il suo nome è in 
una lista di proscrizione, E cosi lo abbiamo inteivi- 
stato nei corso di un (estivai, in Portogallo. 


umnTO HOMI 


■ TROIA (RmimiIIo) Il 
quinto Festiva) Intemdzionaie 
de) Cinema di Troia ha dedi¬ 
cato una retrospettiva al Tei¬ 
sta Chen uno degli au- 
ton più interessanti di quella 
«nouvelle vague» cinese finita, 
assieme a molte altre cose, 
sotto i cingdi dei blindati che 
hanno occupalo la piazza 
Tian An Men 

Chen Kaige è nato nel 1953, 
I 4 I 10 di un cineasta che ha su¬ 
bito vessazioni e fx^kme at- 
i'epoca della rivoluzione cul¬ 
turale Anche questo giovane 
autore è stato colpito da ana¬ 
loghe persecuzioni a quindici 
anni é stalo costretto ad lnte^ 
rompere gli studi ed è stato in¬ 
viato a lavorare nelle pianta¬ 
gioni di caucciù delio Yunan 
Finiti gii anni del furore maoi¬ 
sta. è niomato a Pechino ove 
SI è diplomato, nel 1982, al¬ 


l’Accademia del Cinema Do¬ 
po aver realizzato alcuni tele- 
fiim ha esordito nel lungome¬ 
traggio con Terra gtaUa 
( 1 ^) a cùi hanno fatto se¬ 
guilo La grande par(Ua(].9èSl) 
enredetfanamCX^l) 

Chen Kaige vive da due an¬ 
ni negli Usa ove insegna all'U¬ 
niversità di New York. 

Che cosa Mcecde od due- 
madaeeet 

Al tempo deila rivoluzione 
culturale il cinema s'interessa- 
va solo alla propenda Li- 
dea era di «ducare il pc^rolo» 
per indurre le gente a obbedi¬ 
re al potere Le cose, poi. sono 
cambiate e. da un anno a que¬ 
sta parte. 1 mutamenti erano 
stati particolarmente npidi, 
tanto che si è incominciato a 
parlare di una noiioette uague 
cinese 


Che «oèi perni deOi RMa- 
zloMcaltànlef 
Ole òofi c'era nulla di cultura¬ 
le Alcuni lariaticl hanno stru- 
menlaHizato iMa marèa di ra¬ 
gazzini, ^wsso incoaciehti che 
t»n hanno nulla a che vedere 
con gli studenti di oggi 
E an vomall fàie u aRro 
fUnt, 

fYima che capiiaaae ciò che è 
accaduto avevo preparato due 
progetti, uno da realizzarsi in 
Cina e uno negli Usa Purtrop¬ 
po, if pnmo é oggi impratica¬ 
bile quanto nguarda gli 
Stati Urùd iw alcuni amici pro- 
dutton che sono interessati al¬ 
le mie proposte anche se non 
c'é ancora nulla di definito 11 
mio obiettivo è poter dingere 
senza dipendere da controlli e 
censure, ma ciò a cui più ten¬ 
go in questo momento è esse¬ 
re al ^cuto, non ho ceno vo¬ 
glia di finire in (mgione o venir 
ucciso visto che il mio nome 
compare in una lista di Intel- 
iqttuali da arrestare in caso di 
rimpatrio 

Ma eba eoaa volevano dav¬ 
vero gtt atadentl dncal? 

I giovani sono molto sensibili, 
so benissimo che la loro pro¬ 
testa conteneva alcuni limiti 
Le cose che 1 dimostranti vole¬ 
vano non erano tutte chiare, 


ma io erano quelle che non 
volevano Ciò che é successo 
è molto impottante, perchè è 
stato un inizio 

E rcMrdtD? Secoadn W è 
«ero ^ aaa parte cìb «an- 
trarta e nn'attn feveievo te 
aU'naod^fofiaf 

Manco dalla Cina da alcuni 
mesi, ma non credo tòe vi sla 
stato un vero conflitto fra parti 
importanti dell esercito, inoi- 
tre, nella recente stona del 
mio paese i miiitan non si so¬ 
no mai opposti ai go 
verno E dei resto non ci si 
può certo augurare una guerra 
civile 

L^eaerdto ha «1 peto rtle- 
vaste nella aodetà dneae? 

In Cina 1 militari hanno un 
ruoto impestante, godono di 
grande prestigio perché sono 
loro ad aver sconfitto Ciang 
Kai ^ek e fatto la rivoluzione 
Sono stati la forza tramante 
della stona de) mio paese e 
come tali sono amati dai po¬ 
polo F^ma degli uttimi avve¬ 
nimenti VI erano meriti generali 
colti e intelligenti, ma essi 
avranno molte dillicoltà a re¬ 
cuperare il prestigio perduto. 
In OccfdcBie al è detto che 
vi fosse osa di Ibcod- 
premlooe Uagulsttea (rti 



•oMtlledllttdlaL 

È un'informazione del tutto in¬ 
fondata nata, tòrse, dal fatto 
che t armata impiegata a Pe¬ 
chino solitamente è di stanza 
In Mongolia Questo non vuol 
dire che quel soldati non co¬ 
noscano la lingua dei paese 
In Cina esistono centmaia di 
dialetti, molti dei quali com¬ 
prensibili solo a chi II conosce 
a fondo, ma tutti i cinesi stu¬ 
diano e sanno li mandarino e 
CIÒ vale, in modo panloolare. 
per l mihtan Caso mai la vio¬ 
lenza delia repressione può 
essere spiegata In un altro mo¬ 
do i atavica diffidenza fra 
contadini e abitanti delle città 
La massa dei soldati proviene 
dalle campagne. Gii ufficiali 
invece hanno origini cittadine 
e, spesso, •intellettuali» 

Che cosa pensa dcDe tante 


pfcw di portdoae fovem- 

Non sono un politico, per cui 
non so espnmere pareri moti¬ 
vali, dirò solo che sono molto 
sfiduclàto^ li gemmo america¬ 
no SI barcamena, Corbaciov 
Sarà aricbe unp brava perso¬ 
na. ma come capo deUa più 
grande potenza comunista de) 
mondo non è certo un angelo 
9at quanto riguarda gli aitn 
movimenti politici hanno sicu¬ 
ramente fatto bene a condan¬ 
nare i dirigenti cinesi, ma 1 ) 
fatto è che questi non si cura¬ 
no adatto di tali prese di posi¬ 
zione. Ciò che kMo interessa e 
solati potere, visto cheti teori¬ 
co della repressione è stato 
quello stesso Deng Xiat^mg ti 
cui nome, non molti mesi or 
sono, era osannato dai ragazzi 
che ha fatto massacrare 


E il teatro viaggia in «seconda dasse» 


■1REGOIO EMILIA Sesta edi¬ 
zione per Miao Matto, festi¬ 
val di teatro alternativo a 
quelli che sono considerati I 
canoni iradizionaii di rappre¬ 
sentazione (organizzato dal 
Teatro delie Briciole) che da 
iémpa;si-tegn|ià per sin-, 
golMÌà^delle sue proposte, Si’ 
partirà 11 )7 luglio e si an^rà 
avanti fino al 21 nello spazio 
ex Stalloni di ReggloiEmllia e 
lungo tre linee ferroviarie fo¬ 
caii che collegano Reggio a 
tre cento della provincia Già, 
perché quest'anno la propo¬ 
sta più strana e stimolante 


avrà vita sui tieni Gli spetta¬ 
tori, insomma, partendo dalla 
stazione di R^lo Emifia, 
parteciperanno a scelta a 
uno dei viaggi/spettacolo 
che, pur essendo estrema¬ 
mente diversi fra loro dal 
punto di vista strettamerite 
^telrirate, prevedono JtiherttjrfiI 
tappe con d comvolglmenio 
del pubblico in situartonl 
spettacolari. Sulla linea Reg- 
gio-Guastalla, dunque, Il Tea¬ 
tro delle Brkiiote proporrà AA- 
racoti; sulla linea ReggloXZia- 
no d'Enza il gruppo teatrale 
Fontemaggiore presenterà 


ThelaMIraInfoStAoni infine 
sulla linea R^io-Scandiano. 
tt Thèttte de la Mwdiagoie 
ellestffà^iiMaqge Mr. tCnight 
SI tratta di Ire occasioni pì^- 
colvmente interessanti non 
siritanlo per gli qiettacoll in 
“ 8 ens ns tieit u, i mamJ ie u ei fa 

m ^ amga 

(quelU"i»|tolari>. che solita¬ 
mente trasportano In dilflcUl 
condblonl 1 pendolan) che 
o^iittranno TinizuiUva 
Nello quuM degli ex Stal¬ 
loni. InvBCeJIAcrD Maao pre- 
seguirà il suo ^nsueto di- 
Morso sul teàtto degli oggetti, 


lancia e già spertmenlanto 
nei corso delle passale edi¬ 
zioni delia rassegna Superala 
la fase in citi il festival rivelò 
che in diverse parti d'Europa 
vari artisti prod licevano spet¬ 
tacoli sostanzialmente l^ati 
agli'mssrcntendi rapp res eti-• 
tulbne, IGÌfii la rassegna^ di 
Reggio Emilia si propone di 
avvicinare le compagnie sulla 
base delle specifiche similitu¬ 
dini «tifiche Le novità asso¬ 
lute -per l'Italia saranno In 
conart di Semola Teatro 
(Spa^a), Va affaire qui tor^ 
ne di liotop.le (Francia) e 


Blanche^eige, coproduzioni 
dei due francesi 'Théàtre de 
Cuisine e Théttre Manali Sul 
honte Italiano, invece, ci sa¬ 
ranno VeMle, una novità del 
UiborattMto ’Teatio Settimo, e 
Il tempo de^t assasam e Afo- 
■me (ti'mfOfaedel-DNMiM Tea»- 
^iro dfJtobidd^Delfiqito/due 
attori che hanno riscosso pa¬ 
recchio successo in questa 
stagione anrona conclusa 
A niMte fonda, inoltre, sem¬ 
pre nello spazio degli ex Stal¬ 
loni è prevista una rassegna 
di teatro comico alla quale 
parteciperanno, fra gii altri. 


Annga e Verdurrni, il Tno j 
Carbone. Cattaiuzza e Cardil- j 
lo, fì'ancesco Vlscotiti, Gene ' 
Gnocchi, il gruppo Ufficio Og¬ 
getti Smamti. I gemelli Barolo, 
poi Dodi Conti, Lucia Sàido e 
Maddalena De Par^iUs. In* 
fiomma,' tutta laachìera di-co-- 
mite'^jlttoVltoiriiI che proprio { 
nel cono dfqueste ultime sta- | 
gionl hanno cominciato ad 
affacciarsi con successo ràfie 
nostre nbalte Per finire, du¬ 
rante I giorni del festrval, gli 
ex Stallom ospiteranno in¬ 
contri. mostre e allestimenti 
speciali 


Teatro. Il festival di Kami 

Uh palcoscenioo 
per la libertì 

Ai Fe^val Opera Prima di Nami è stato preniialÒ 
lo spettacolo dei déteiiuli di Rebibbia, MamS^ 
di Anlpnio'C^nipobasso, che le autorità'hanno 
impedito di<poitare alla rassegna giunta alla sua 
sesta edizione. Tra gii spettacoii visti nei quattro 
giorni d) programmazione, ie conferme di Albe 0 
Piccolo Pamlieio Porto Atlantide e le «scoperte» di 
Danìb Manfredtni e Ariele Laboratorio. 

\ . ... 

tTIPANOCASI 


M MARNI Anno di transizio¬ 
ne per il festival «Opera pnma» 
di Kami che dalia prossima 
edizione, )a settima, dovrà stu¬ 
diare nuove formule per inda¬ 
gare nel teatro di ricerca Do¬ 
dici gli spettacoli che abbia¬ 
mo Visto nqi quattro giorni di 
pfognminulone tm tredice¬ 
simo, jl Manl^ad di Antonio 
Campobasso leaitzzato net ia- 
boratorio teatrale del carcere 
dì Relnbbia. é saltato a causa 
di rigidi regolamenti peniten- 
zian che non hanno permesso 
atton di esibirsi fuon da 
Itebibbia Allo spettacolo è 
stato aoegntito il Premio Ope¬ 
ra Prima per il Teatro di Ricer¬ 
ca una decisione Che unisce 
ai riconoscimento delta quali¬ 
tà del lavoro la volontà di sot¬ 
tolineare l’importanza dei la¬ 
boratori teatrali nelle caicen 
' E proprio al nuovo fronte di 
impe^ scoperto con questa 
vrcerxfa sarà dedicata la pros¬ 
sima edizione di Nami. dal ti¬ 
tolo «Teatro e libertà» 

E veniamo agli spettacoli 
I che a Nami SI sonò esibiti Co- 
I me dicevamo è stata una buo¬ 
na occasione per verificare i 
singoli percorsi dei gruppi, 
I che di fatto hanno donfermaio 
I la sostanziale atepnza di omo- 
neità e comunione di inten- 
Quattro ci sono sembrati gii 
I spettacoli più incisivi e, in un 
I cerio senso, promettenti per il 
teatro di nceica italiano Mira¬ 
colo dello rosa è il lavoro di 
Danio Manfiedmi ispirato a 
Genet e prodotto da) teatro 
Out Off di Milano II monolo¬ 
go è up piccolo capolavoro 
che nel giro di pochi mesi sta 
conquistando critici e pubbli¬ 
co La stona di Genet carcera¬ 
to, dei suoi rapporti con i 
compagni detenuti, viene rac¬ 
contato con un intensità ed 
una passione che riesce a 
combinare con grande sa¬ 
pienza drammatu^ica trage¬ 
dia e noma La recitazione di 
-UanlMdint--ha. -pow -caratten 
«teiiràteiqente?^iiiiQaai(' «ialia 
wxe alla incredibile gestualità 
dinoccolata. Le Albe di Ra¬ 
venna hanno confermato col 
già noto Siamo asmi o pedan¬ 
ti^ ia coerenza di una ricerca 
che ha ormai trovato anche 
un proprio linguaggio espres¬ 
siva La «farsa fitosolica» di 
Marco Maitmelli sull Uomo 


bianco che vuote ecquistaro 
un asino parlante uruKe al rb 
gore ideologico deli'àMÌogQ 
una composizione siteriica q 
teatrale òhe spesro ^pre vqirt • 
propn squarci, oa aiHòIdgia. 
prime fra tutte le scene dpi 
personaggio dell Arlecchiho 
africano 

Prima nazionale per li Pie*- 
colo Parallelo 1^0 Atlàntidè 
che con Porlo Atlanti^ Ni 
confermalo la validità dei pro- 
pno impegno Si tratta di «sette 
prologhi dedicati al teatim, 
dove due atton m costumi da 
prete e da prosututa orteitta- 
leggiame recitano su una zat¬ 
tera incagliata e piena di ca¬ 
pelli scenografici i duetti pos¬ 
sibili di odio e amore, con tira¬ 
te. litigi e cavatine da melo¬ 
dramma in attesa di unirsi al 
coro dei piosututi che In un ih 
rangiungibtie porto si Contèn¬ 
dono 1 attenzione del potenti 
Ma se di «rivelazione» A Niiuni 
Si deve parlare, questa porta il 
nome di Anele Laboratorio, 
due artisti di Sassan che han¬ 
no proposto Hor^ps. oòNno 
aaoamo l'acqua tra le foglie, 
rigorosa composizione teatra¬ 
le che rivela già una iroievote 
maluntà nel giovane gruppo 
sardo La profonda medicàio- 
ne sul ruolo delle sostanze ai- 
iucinogene nello sviluppo in¬ 
tellettuale ed artistico si tra¬ 
sforma, nella fresca recitazio¬ 
ne dei due atton, nella tenta 
agonia di una vecchia ràlja 
spiaggia, circondjatajda pochi 
oggetti La simbologia deite 
morte di una esperienza d) pui 
viene riconosciuto ii valbro 
passato ma ahehe^te ^ua 
drammatica inattualità, è resa 
con gesti, parole e silenti di 
grande suggestione. ^ 

Oltre al MarùM te Riuria 
ha segnalalo lo spettacolo del¬ 
le Albe e quello al Lenz di Pa^ 
ma Passione, un lavoro molto 
confuso, con un uso decisa¬ 
mente gratuito delio spazio, 
degli atton, dcgU^ngtetti, del 
testi 4 spii«u ntentemutocltea 
Majakovski e dispiace dover 
notare queste gro^ mceitez- 
ze nel lavoro di un gruppo che 
altre volte ha condotto esperi¬ 
menti con maggior coerenza. 
Premio per la promozione, in¬ 
fine a Mantisa Amante per li 
suo lavoro con Giorgio Salte¬ 
rio Corsetti 


PENISOLA 
DEL TESORO 

FATE 2 PASSI A DESTRA, 3 IN AVANTI E POI CERCATE L’EDICOLA PIÙ VICINA. TV SORRISI E CANZONI 
REGALA 8 POSTER-MAPPA PER SCOPRIRE IL MEGLIO DELL’ITALIA E VINCERE LE VACANZE DEL ’90. 


Scoprite in questi splendidi poster i veri gioielli d’Italia; 
la natura, la gastronomia, le spiagge, le botteghe, i luo¬ 
ghi romantici, quelli misteriosi ed infine le sedi del Mon¬ 
diale di calcio. Raccoglieteli ed otteiTete tutte le indicazioni 



necessarie per mettervi alla ricerca del tesoro italiano 
Su Sorrisi troverete inoltre il grande concorso “Scegli 
la tua Italia”. Partecipate: potrete vincere un viaggio- 
vacanza attraverso la penisola per tutta la famiglia 
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Sono inglesi 
i pià numerosi 
«untiti» 
del fumo 


Il 36perctiUodeglieufopei>adulti«;oltpe60milionidiper- 
•Mie r ha l*al^tudinedi himare. Il 19 percento ha smesso, 
almeno una volta, e II resto non ha mai comincialo. Lo al* 
lermano le conclusioni di un sondaggio condotto per conto 
della commisrione europea sugli atteggiamenti dei cittadini 
comunitari verso le istituzioni ed i grandi pn^ammi (tra 
cui quello di lotta al cancro) avviati dall'esecutivo Cee. Me- 
nodi un.decimo dei fumatori usa sigan o pipa; e solo in Ita¬ 
lia e in Portogallo tale percentuale è Inferiore àll'uno per 
cento degli inmnogatii mentre in Danimarca si arriva al 9 
per cento; in Spagna al 5 e in Olanda al quatuo. Tra i fuma¬ 
tori di sigarette, la massima concentrazione si,ha inGrecia 
(43 per cento degli internati), seguita da Òaniiiiàica e 
Spagna (41) e Olanda (35), mentre in ftaìia si é al 29 per 
cento, solo un punto sopra il valore minimo, reg'i^to in 
Portogallo. (ìli ex fumatori sono proporzionatmehtepiù fre- 
quend in Oan Bretagna : (il 26 per cento detta popolazio¬ 
ne), sediti dall'Olanda (24 percento) edàllà Francia (23 
percento), mentre l'Italia è al ITpercentó l rhaggiorì tassi 
di fedeltà al tabacco si hanno in Spagna; Portogallo è (ìre- 
cia; 


Scienza c Tecnologia 


In Europa 
sono in molti 
a credere 
atolomeo 


Menò dì due^eurr^i su tre 
sono cornati: che U Terra 
ruoti attonto ;Al;Sòle ; in .un 
anno, esattamente ^il 63 iper 
cento. Un altro 2\ percento 
afferma Ghé:il tempo di 
** ’ ' UzloTO è dvdn Rìoroo, e il 

tre per cento di uh mese, n 
restante 13 percento non si pronuncia. È quanto appare da 
un sondaggio condotto per conto delia Cornmissloné euro¬ 
pea su oltre 12.000 cittadini comunitari. neH'ambilo delle 
periodiche rassegne di opinione di «euTobaTometro*. Le 
perplessità degli europei sui rapporti Ten’a-Sole sono an¬ 
che dimostrate dal fatto che, alla domanda se sia la terra a 
muoversi attorno al Soie o viceversa, solo i'83 per cento ha 
scelto la pnma risposta. Del 17 per cento restante, l'undici 
per cento si è pronunciato per la seconda ipotesi, e il resto 
(il 7 per cento) ha preferito non manifestare .*le proprìé 
convinzioni. 


Invasione 
di volpi 
in 

ValSeriana 



Iniajmaiionale 

armoo 

schHetlco 


Nell'alta Vaile Seriana il hu- 
mero delle volpi ha supera¬ 
to-ri Hveili di guardia». Cm 
una petizione gli àbitanù 
della zona hanno chiesto 
che la Regione indichi lé modalità più opportune di inter¬ 
vento per riportare al giusto equilibrio il numero, ora ecces¬ 
sivo, (ielle wlpi, che stanno provocando seri danni all'or 
colturadellavalle.: 

Al fisico sovietico £fim Sa- 
moilovìch Fyàdkjn.di 55 an¬ 
ni, dell'istituto Lebedev di 
Mosca, è stala consegnata 
la «med^lia Oirac» per 1 
suoi stùdi sui modelli super- 
simmetrici, per la teoria del- 
le stringhe, per nuovi meto¬ 
di algebrici in fisica, ma soprattutto per aver aperto una 
mjaVÉ' ltradà eon la sua teoria chiarnaia^'rilbértl aisintodi-' 
cis;^Ohésu teoria - tome ha- rilevatogli ' 

chièhlv li ^tiale «iella sua vesto di léspohsabile' dél. «World 
Ubi> (laboratc^o mondiale) ha proceduto a consegnare al 
fìsico sovietico la medaglia Dlrac nel corso di una cerimó^ 
nia aWénuta al Centrò intèmazionale di fisica teorica di Mi* 
ram^ *- è di grande importanza per le conseguenze enor¬ 
mi dei pensiero scientifico. «U ilbertà àsintodica > ha detto 
Zichichi - cambia il modo in cui vediamo la struttura del 
prótone». 

RttaLevI: 
rapporti 
fra covano 
a immunologia 



Una nuova importante Ipo¬ 
tesi sul ruolo del fattore di 
cr^iia nella vita dell'uomo 
è stata méssa a punto dal 
Nobel Rita Levi Montalcini, 
che oggi illustrerà al ministro per la Ricerca kientilica. 
Conversando con 1 giornalisti, il Nobel per la medicina ha 
infatti anticipato ie linee e^nzia>i di questa «teoria euristi¬ 
ca» (ossia una ricerca filosofico-scientifica). Si tratta di una 
nuova formulazione degli attuali concetti alla base della co- 
iK^enza di uno degli elementi più interessanti nella vita 
(ieiruomo; ossia il fattore di crescita. In particol^, secon¬ 
do la nuova ipotesi sono stati individuati qu^ «passaggi» 
per cui. esso «è in grado di interagire con il sistema nervoso, 
endocrino e immunitario», ha detto la scienziata. 


OABRIILLA MBCUCCI 


.Una tecTÉB dìmentìcaia 


;lfein\eia()ne pdto 


La scoperta dell’idrogena^óhe La Germania nazista la utìli^ 
per prodime (X)mbustibile Hqpido ii aUpiì ne deÉetarono la fine 



M 11 carbone è un combu¬ 
stibile fossile nero e solido;^ 
costituito da grandi molecole 
cianche; molto complicate, 
contenenti in media un atomo 
di idrogeno ogni due atomt di 
carbonio;' insieme m ptccòle 
quantità di altri elementi;ifra. 
cui zolfo e azoto 
licarbone è andatobenlssi- 
mo come : combustibile jper . 
impianti fissi e per le cakfaie 
di treni e navi, per i primi due 
secoli della rivoluzione ihdù- 
striàle, fino alla seconda metà 
del 1800. Dopo il 1850 il versi- 
liese Barsanti e il fedescóOtto 
inventarono dei rhotori più 
piccoli; a combustione inter¬ 
na, che potevano essere uUlii- 
zatì anche su veicolimobiti, 
ma che funzionavano solfano 
con.cOmbustibiìi liquidi, come 
l'atcoi etilico, peraltro costo¬ 
so, oppure con ì nuovi còm- 
f^U ricavabili dalla distilla- 
ziohé del petrolio. 

(Questi ultimi, divenuti di¬ 
sponibili commercialmente 
dopo il 1870, sono, costihjiti 
da idrocaibuii. compMti liqui¬ 
di contenenti circa due atomi 
di idrogeno per ogni atòrtiò di 
carbònio, insieme, come al 
solito, a vari altri élèmenti. Fra 
gli ultimi anni del 1800 e i pri¬ 
mi anni del 1900 la richiesta 
di combustibili liquidi,.aumen¬ 
tò ràpidamente e il baricentrb 
del ^tere eriei^ico coniin- 
ciò a slittale dai uìangoki del 
carbone (Francia. Germania, 
IrMhitlerra) ai paesi petroliferi 
(Stati Uniti e Russia). 

Le crescenti ambizioni im¬ 
perialiste della Cìeimania fra 
la fine del 1800 e nei primi an¬ 
ni del 1900 avrebbero potuto 
essere realizzate soltanto se la 
(ìermania avesse avuto a di¬ 
sposizione anche una fonte 
regolare di idrocarburi liquidi. 
Troppo lontani e inaffidabili i 
giacimenti petroliferi russi del 
Mar Caspio e quelli romeni, 
non restava che tentare di tra- 
sfornare il carbone in ìdrocar- 
bun. Se la differenza fra com¬ 
bustibili solidi e/quelli lìquidi 
dipendeva ‘ prirKìpaiméntél 
dalla quantità di idrogeno pie-’ 
sente, la via fMù semplice ap- 

e arìva il trattamento del car- 
one con idrogeno, un’opera- 
zlone che riesce soltano ad al¬ 
ta pressione. 

Ebbene, proprio nei primi 
arini del 1900 in Germania 
erano stati messi a punto dei 
processi di sintesi chimica sot¬ 
to alte pressioni e in presenza 
di catalizzatori (sostarue che 
non intervengono nelle rea¬ 
zioni, ma ne fanno aumentare 
la velocità e quindi fanno au¬ 
mentare la resa del prodotti 
cercati). L’idrogenazione del 
carbone fu avviata in un mo¬ 
mento in cui grandi scienziati 
cotlaboravano con la grande 
Industria per trasferire rapida¬ 
mente le proprie scoperte sul 
piano commerciale e un pote¬ 
re politico autoritario era di¬ 
sposto a finanziare le realizza¬ 
zioni delle basi tecnico-scien¬ 
tìfiche della irrtininente eco¬ 
nomia di guerra. 

In questo ambiente politi¬ 
co-culturale, sulla idrogena¬ 
zione del carbone si buttò 
Friedrich Bergius, un giovanot¬ 
to di ventiset anni (era nato 
nel 1884), figlio di un piccolo 
imprenditore deiralluminio 
laureato in chimica e reduce 
dalla permanenza nei labora- ' 
tori di Nerst a Berlino e di Ha- 
ber a Karlsruhe, due giganti 
delle sintesi chimiche, premi 


Nobel, rispettivamente, . nel 
1920 e-.nel J918. Bergius apri, 
nel 1910, un propno laborato^ 
no ad Hannover e comimnciò 
a acopnre che 11 trattamento 
con idrogeno dette frazioni 
peaanti ^i petrolio forniva 
grandi quantità di quella ben¬ 
zina che era. sempre più n- 
chiesta [dalla nascente, indu- 
stna automobilistica <6 aero¬ 
nautica. 

Il paski suòcessivo fu il trat¬ 
tamento con idrogeno del car- 
bone. M Congresso intema¬ 
zionale di chimica applicala 
di New Vork del 1912 Be^ius 
rifert di' essere riuscito a tra¬ 
sformare il carbcKie,' per idro¬ 
genazione sotto pressione, in 
idrocarburi e . prodotti catra¬ 
mosi lìquidi, con una notevole 
resa di compo^ aromatici 
(molecole in cui sei atomi di 
carbonio sono uniti ad anello 
fra loro). Soltanto nel 192S 
sareUre stato scoperto che il 
carbone è effettivamente co¬ 
stituito in gran parte da ma¬ 
cromolecole à struttura «aro¬ 
matica». 

Il primo brevetto di Bergius 
sulla ìdro^nazione del ca^- 
ne. porta la daùi del maggio 
19Ì3: l'inventore aveva appe¬ 
na ventinove anni. Nell'estate 
del 1914, alia vigilia delta pri¬ 
ma guerra mondiale, 'Bergius 
aveva ; frovatq le. condizioni 
per avviare la produzione in- 


A volte la conoscenza Kientifica e. Je; ili carbone, appunto. Ma con la del prigionieri e degli ebrei w 
tecnica compie dei: balzi in avanti e;' i^KOnfitta di'Hitler gli alleati, che di- 
poi è costretta ad aitetrare. È acca- spònevànodeigiacimentrdipetibliò,' 

.ne vietarono la produzione. Oggi la conlerénza di Potsdam 

questa possibilità ritorna come àitèr- ttét#glfc ^ 
nativa energetica per utilizzare itiéi 
glip li combustibile fossile più ab- dipairidìstnoioiierleileiab- 


duto cosi, ad esempio, per l'idroge¬ 
nazione dei carbone, una tecnica 
che permise alla Germania nazista di 
costmirsi <4n casa» benzina sintetica 
daU'unica fonte energetica disponibì- 


bl^dante sul pianeta. 


OIOUOIONUBIA 


aSi: 











briche esaienti. In quello siMt 
»> 1949 con l’àwentura' delia 
benzina sintetica sì chiudeva 
anche là vita del suo irwentO- 
re. Bergius. Alcuni siabiiimenti 
fuióhp trasforrnafi iq^raffiriéiie 
dì petròlio, ma la vera morte 
della benzina sintetiqà fu d<^ 





Mamm^ dopo 30 anni 


«Il medico non deve essere trasformato in un ap¬ 
prendista stregone» è stato affermato alle giornate 
di ginecologia di Nizza, settima edizione; e che 
avevano per tema: «psicologia e biologia della ri¬ 
produzione». Un problema che assilla molte cop¬ 
pie tanl’è che in Àfrica il 50 per cento delle donne 
soffrono di infertilità primaria o secondaria (rela¬ 
zione del dottor Frits E. Rlphagen di Bruxelles). 


GIANCARLO LORA 


■i NIZZA Al convegno niz¬ 
zardo è stalo ribadito che le 
donne dovrebbero avere figli 
prima dei trent’anni, cioè nel 
periodo di maggiore fertilità, 
che tende a diminuire con il 
passare degli anni. E. nel 
contempo, è stato denuncia¬ 
to che in troppi Paesi (sono 
staU.cltati quelli scandinavi e 
la Gran Bretagna) si pensa 
alla materflilà dopo gii anni 
trenta, con grave errore e pe¬ 
ricolo di conseguenze nega¬ 
tive, forse per desiderio di 
volere godere appieno l'arco 
degli anni giovanili senza il 


peso della maternità. 

Alle «giornate» di Nizza 
molti temi sono stati affron¬ 
tati tra i quali |a fecondazio¬ 
ne In vitro ed il professore 
Jean Cohen di Parigi ha so¬ 
stenuto che un solo sperma¬ 
tozoo può portare alia gravi¬ 
danza ed alta nascita di un 
figlio, una affermazione di 
grande interesse per gli uo¬ 
mini il cui sperma è molto 
povero. «Si può fabbricare 
un figlio con un solo sper¬ 
matozoo» ha dichiarato nella 
sua relazione il professore 
Cohen, aggiungendo però 


che ciò comporta la mani¬ 
polazione con i’utilìuo di al¬ 
ta tecnica, «ma che è possi¬ 
bile», come è possibile con 
una sola cellula analizzare 
eventuali anomalie. La pro¬ 
creazione medica assistita, 
cioè la fecondazione in vitro, 
e i grandi passi avanti effet¬ 
tuati in questi anni, è stata 
oggetto di relazioni Interes¬ 
santi. Però gli inlervenùti 
hanno tenuto ad informare 
che; «la natura può essere 
aiutata, ma non violentata» e 
che «il medico non si può 
trasformare in stregone». Do¬ 
po una fecondazióne in vitro 
soltanto al quarto tentativo 
una donna su due ha rispo¬ 
sto alla fecondazione natura¬ 
le «per cui è necessario che 
persone che si apprestano a 
tentare l'esperienza siano 
consapevoli a quali problemi 
ed ostacoli si espongono». 
Forse tante cose dette alle 
giornate nizzarde erano risa¬ 
pute, anche se è sempre be¬ 
ne ribadirle per una maggio- 


duslriale di idrocarburi del 
carbone. La produzione vera 
e propria si scontrò, negli anni 
della guèrra 1914-1919, con 
difficoliè tecnicne e mancan¬ 
za di fondi. L'inflazione della 
Germania sconfitta rese anco¬ 
ra più diffkile.tróv ure finanzia¬ 
menti per la «benzina siriteti- 
ca», Bergius con incrollabile 
fede, cercò capitali stranieri e 
avviò i'idrogenazioiie del car¬ 
bone su scala industriale in 
una fabbrica a Rheinau nella 
prima, metà degli anni venti. 
Nei 1925 lo sviluppo su la^a 
scala del processo Bergius fu 
assunto dalla Basf (Badische 
Anilin und Soda Fabrik), uno 
dei più grandi complessi chi¬ 
mici del mondo: il 9 dicembre 


re diffusione informativa. 
Una, forse, è presspcché ine¬ 
dita: quella della iniezione di 
una sola cellula nella ovaia 
che può portare-alla gravi¬ 
danza. La sottolineatura dei 
pericoli successivi a certi in¬ 
terventi, il ricordare che l'es¬ 
sere madri prima dei tren- 
t'annì ed il non attendere l'e¬ 
tà avanzala per avere figli, 
possono apparire fattori 
scontati, ma.non certo molto 
pubblicizzati. Quindi tra no¬ 
tizie conosciute ed informa¬ 
zioni inedite, si è concluso a 
Nizza il ciclo delle VII gior¬ 
nate di «psicologia e biologia 
della riprtxluzione». L'assillo 
di avere un figlio, l'accusa 
tra moglie e marito di essere 
sterili, il dramma dell'ado¬ 
zione: la scienza può inter¬ 
venire a mettere pace in fa- 
migila, sempre però lenendo 
conto che: «la natura può es¬ 
sere aiutala, ma non violen¬ 
tata e che i medici non devo¬ 
no essere ridotti al rango di 
apprendisti stregoni». 


1925 la Basf si fuse con altre 
sette società chimiche tede¬ 
sche dando vita al gruppo Ig 
Farben. 

Alla fg Fatben Bergius potè 
lavorare cori Cari Bosch, uno 
degli inventori' delia sintesi 
sottO'pressione deli'ammonìa- 
ca che aveva assicurato alia 
Germania, per tutto il periodo 
della prima guerra , mondiale, 
concimi e esplosivi ricavati 
dal carbone. La ^ma grande 
fàbbrica di benzine sintetiche 
fri costruita neH’aprile 1^7 a 
Leuna e nel 1931 era in grado 
dì produne 300.000 tonnellate 


di idrocarburi all'anno. Nello 
stesso 1931 Bergius e Bosch 
ottennero il premio Nobel per 
la chimica;- 

(lonquitfato II potere nel 
1933, Hilter capi che il suo 
progetto imperialista di guena 
e di conquista mondiale aveva 
bisogno di una polente, indu¬ 
stria chimica, capace di prom- 
durre esplosivi, concimi, gom¬ 
ma sintetica e benzina sinteti¬ 
ca daU’unica materia prima 
abbondante in Gennania, il 
carbone. Hitler. corteggiò i 
grandi capilaiistì tedeschi e 
assicurò elevati profitti a chi 


avesse favorito i suoi progetti 
militari. Nel 1944 funzionava- 
rio in Germania dodici stabili- 
menti di idrogenaziorre del 
carbone con una prot^mone 
di oltre tre milioni di tonnella¬ 
te all'anno di benzina, fra cui 
benzina da aviazione ad alto 
numero di ottano. Ma ii suc¬ 
cesso tecnico-scièntifico e I 
profitti dei capitalisti complici 
di Hitler erano costruiti sul 
sangue; nel caso delle fabbri¬ 
che di benzina sintetica •> co¬ 
me in quelle di gomma sinteti¬ 
ca, di armi, di meccanica, di 
missili - si trattava del sangue 


vulaalla crescente àbondanza 
d) petrolio a basso prètto nel 
mondo, dopo là seconda 
guerra mondiale. 

Oga l'unica .grandé fabbri¬ 
ca dioènzin^ sintetica si trova 
nel Sudafrica e funàona con 
un precetto messo .a punto 
nel 1925 dai chiinici Adeschi 
Fischer e Tropsch; esso consi¬ 
ste nella trasforrnazipne dap¬ 
prima del carbone in una mi¬ 
scela dei gas ossido di. carbo¬ 
nio e idrogeno, che sono poi 
ricoriibinati con giunta di 
altro idrogeno e tr^ormatì in 
idrocaitxiri liquidi. 

L'invenzione della benzina 
sintetica ebbe un'eccezionate 


risonanza m tutto il mondo; le ; 
compagnie petrolifere amen- ; 
cane scambiarono brevetti, 
anche durante il penodo nazi¬ 
sta, con la 1g Far^n. Una fab¬ 
brica per’ottenere benzina’ 
sintetica daR'klrcMnazione ; 
dei bitumi albanesi Tu cosimi- ' 
ta a Bari nel 1939 dalla società 
Anic, il cui nome è appunto 
l’abbieviazkxie dì Azienda ' 
nazionale' idrogenazione 
combustibili. Durante la se¬ 
conda guerra mondiale gli ari- ‘ 
glo-americani da una parte e F 
russi dàiraltra màndahirio in 
Cérmànià squadre di sclenzia- ; 
ti-soldati rene affiancavano; „ 
addirittura ;,^nticii>avano l'a-^ 
vahzata delle truppe di occu¬ 
patone per; im^ire la di- 
stnizione dèlia fabbriche, far 
prigionieri 1 tecnici e per se¬ 
questrare la (fcicUmentazione 
tecnica che è poi finita negli 
archivi americani, e próbabll- 
mente sovietici. Dòpo il 1973, 
quando si ebbe il primo au¬ 
mento del prezzo del petrolio, 
il governo americano ordinò 
una ricMnizione dei docu¬ 
menti dell'industria di guerra 
tedesca per cercare eventuali^ 
•segreti» liel campo della pro¬ 
duzione della: benzina sintèti¬ 
ca dal carbone. 

Un riesame deH'enorme 
materiale d^li archivi non in¬ 
dicò l'esistenza di particolari 
innovazioni: utilizzabiU nella 
nuova era di petrolio scarso e 
costóso. Tuttavia là rìcosim-i 
zione della storia della benzi¬ 
na sintetica ha permesso di 
gettare nuòva lucè su un d i 
menticaio capitolo dei rap¬ 
porti fra potere politico pre* 
nazista è nazista; scienziati à) 
•seiVizlòi délla patria e dégli 
industflali, e capiiallsmò tede- 
■sco.'■ ‘ ' •''■ "• 

' La possibile esistenza di 
processi segreti nazisti per la 
benzina sintetica ha ispirato II 
romanzo di Steve Shagan, «La 
formula», del 1979 (tradotto 
anche in italiano da Rizzoli), 
da cui è stato tratto un celebre 
film. Un racconto basato, sy^, 
i'inlfecciò fra potere «opM ' 

•“'^fclenza e potwe*fwF 

na edurante II nazisril_ 

.irmahlà, ha ispirato lo sce^ 
negglato televisivo «Padri .e fi¬ 
gli», tràsm»p anche in Itàlià 
un paio di. ànnl'fa: una dèlie 
gràndi iàrriiglie di - capitahsil 
deil'industfla chimica st )illude 
di pptèf trattarè.con Hltlei ofi 
bendo le pròprie Invenzioni, 
fra cui appunto qUellat-^dolla 
benzina sintetica, e poi viéne 
travolta e diventa CQmpilce.di 
un potere spietato. , ^ 

La storia dell’idrogenaziohe 
' del carbone induce a prestàre 
più attenzióne a questo cbm'- 
buslibile di cui ^esìstono nel 
mondo riserve per lOmiia mi¬ 
liardi di tonnèllate, un'vmiliàr»' 
do delle quali eàtehe in Itàiia;' 
in Sardegna. Davanti al trionfo 
del petrolio la scienza e la 
chimica del carbone sono 
passate nei dimenticatoio e il 
carbone viene usato in manie¬ 
ra offensìvaper l'ambiente. 

Un rilancio della cultura, 
detta chimica e delia merceo¬ 
logìa del carbone, anche di 
quello di cattiva qualità come 
te ligniti sarde, potrebbe apri¬ 
re nuove vie per usare bene, 
in mantera ecologicamente 
compatibile, un combustibile 
che è pur sempre il più ab¬ 
bondante del pianeta, il cui 
uso razionate aiuterebbe a 
realizzare quello «sviluppo so¬ 
stenibile» auspicato anche 
dalla linea dei congresso Pei. 


NeU’aria c’è una Babele di veleni 


Primo ìnvenlario completo e puntuale sullo stato 
dei fumi inquinanti che si addensano neH'aria del 
nostro paese. Si tratta di uno studio condotto dal¬ 
l'Enea per il ministero dell'Ambiente, nel quadro 
del progetto «Corìnain. per il coordinamento e le 
informazioni sull'atmosfera, promosso dalla Co¬ 
munità europea. Un passo importante per supera¬ 
re la Babele delle cifre. 


FABIO LUPPINO 


■1 ROMA. Ora sappiamo chi 
inquina, quanto inquina e la 
portata complessiva dei fumi 
che, specialmente nelle aree 
metropolitane ed industriali, 
rendono sempre più plumbeo 
il cielo sopra dì noi. Il primo 
serio inventariò delle principa¬ 
li cause deirinquìnamenlo 
deiraria, compiuto con l'uso 
del personal computer, è stalo 
realizzato dail'Enea per conto 
del ministero deU’Ambiente 
Dai dati, presentati ieri, relativi 
alle stime delle emissioni di 
inquinanti dett'aria In Italia 
nel 1985, emergono una serie 
di conferme. I processi di 


combustione risultano essere 1 
maggiori responsabili del rila¬ 
scio nell'atmosfera di ossidi di. 
zolfo (un milione e mezzo di 
tonnellate ogni anno), mentre 
i trasporti sono la causa prima 
della crescita degli ossidi di 
azoto (oltre SOOmila tonnella¬ 
te l’anno) e di composti ora¬ 
nte! volatili (circa un milione 
di tonnellate). Non solo. Dai 
risultati elaborali dai tecnici 
dell'Enea è messo solt'accusa 
senz'appello il gasolio, il cui 
uso è largamente diffuso nei 
mezzi delle aziende di tra¬ 
sporto pubblico, utilizzato su 


strada, come agente inqui¬ 
nante primario per la lievita¬ 
zione delle percentuali di ossi¬ 
do di zolfo, ossido di azoto, e 
di particelle sospese, tutti no¬ 
toriamente tossici per la salute 
e largamente presenti nei cen¬ 
tri storici di Roma, Miiano e 
Torino. Alla benzina il prima¬ 
to per le 5274,7 tonnellate an¬ 
nue di monossido di carbonio 
e delle 841 mila di composti 
organici votatiti. 

Lo studio dell'Enea, costato 
circa quattro miliardi, è partito 
dopo che la Cee con la deci¬ 
sione 338 del 1985 ha deciso 
di sviluppare un progetto spe¬ 
rimentale per la raccolta, il 
coordinamento e l'uniforma¬ 
zione deH'informazione sullo 
staio dell'ambiente e delie ri¬ 
sorse naturali nella comunità 
(programma Corine). E il 
Consiglio degli 11 paesi, nel¬ 
l'ambito del programma Cori¬ 
ne, ha pianificato l'acquisizio¬ 
ne e l'organizzazione di consi¬ 
stenti informaziom sulle emis¬ 
sioni di inquinanti dell'aria a 
livello comunitario (progetto 


Corinair). Un primo tentativo, 
quindi, uscire dalia Babele 
dei dati. «L'obieUivo del pro¬ 
getto - ha osservato il presi¬ 
dente dell'Enea Umberto Co¬ 
lombo - è quello di elaborare 
modelli di previsione relativi 
ali'iirquinamento deiraria. un 
problefria che chiama in cau¬ 
sa direttamente tanto Vìndu- 
strìa quanto gli impianti per la 
produzione di energia». 

Il, futuro laboratorio degli 
interventi di pianificazione 
ambientate dovrà essere ne¬ 
cessariamente l'area urbana. 
Dove maggiore è la densità di 
traffico, popolazione, impiantì 
di riscaldamento, conseguen¬ 
za di una terziarizzazione 
avanzata, il monossido dì car¬ 
bonio pesa, senza enfasi; co¬ 
me una cappa irrespirabile: il 
70% del piombo prodotto ogni 
anno si addensa nelle città. 
Infinitamente più bassa la per¬ 
centuale nelle zone extraur¬ 
bane. quasi nulla suite auto¬ 
strade. Il dato si inverte {ter 
ciò che concerne te particelle 
sospese totali. Ora dai numeri 


è necessario passare agli in¬ 
terventi. «Si tratta dì un proget¬ 
to strategico per te decisioni 
relative tanto alla ricerca 
quanto alla politica ambienta¬ 
le - ha detto Costanza Pera, 
direttore generale per ta valu¬ 
tazione deirimpatto ambien¬ 
tate e la relazione sullo stato 
dell'ambiente, per il miniatero 
dell'Ambiente - ed è destina¬ 
to a diventare un modello per 
analizzare anche le informa¬ 
zioni che ora sono raccolte da 
altri progetti in corso, come la 
raccolta dei dati suite deposi¬ 
zioni atmosferiche e il sistema 
informativo per monitoraggio 
ambientale». 

Per l'Italia, il prospetto pre¬ 
sentato ieri rappresenta un 
piccolo primato. II nostro pae¬ 
se. insieme alla Francia, è al 
primo posto fra gli Stati della 
Comunità europea per la 
completezza dei dati sull'aria. 
Sono ancora provvisori I dati 
di Gran Bretagna. Spagna. 
Belgio e Lussemburgo. Man¬ 
cano del tutto quelli degli altri 
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Si presenteranno solo gli assessori de 
Giubilo vuole approvare cosi 1000 delibere 
IVentin: «Questo snidaco è il degr^o» 
Crìtiche alla sentenza Tar su metrò e parco 


C^mta m<mocoI<ne 
l’uHiiiio affitte 




Diesel addio 
Crolla 
il mercato 
dell’auto 


M Vendite zero eli Alfa 
Romeo, Hdolte del cin* 
quanta per cento alla 
Fiat, in calo alia Wolksva- 
gen e alla Opel crisi an» 
che per la «mitlcai Voi* 
vo. Coscienza ambienta* 
lis|a e controlli hanno 
convinto 1 romani a ath 
bandonare le auto diesel 
E ropacimetfo? & 43mi* 
la auto, 20mila erano 
luoriieg^ E in 180 nan> 


Oggi ultima riunione della giunta Giubilo. Ma con il 
sindaco ci saranno solo gli assesson de: tutti gli altri 
ex alleati non si presenteranno. Sulle vicende capi* 
lollne è sceso in campo anche Bruno Trentin. «Il 
permanere di questo sindaco ^ accusa - amplifìca il 
degrado istituzionale». Esultanza in Campidoglio per 
la decisione del Tar di dare il via al «metrò ieggero» 
al Haminio 


SWANODIMICHIUI 


APA0INA14 


H Ultima putita o^i, per 
Pietro Giubilo il smdaco ha 
convocato i suoi assessori per 
questa mattina Ma intorno al 
grande tavolo, nella saia delle 
Bandiere, ci saranno solo i de* 
mocristia^ Tutti gli albi han* 
no gi& fatto sapere al primo 
cittadino che il suo sarà un 
addio in solitudine E su) sin* 
daco, inthntp, continuano a 
piovere accuse (eri è sceso In 
campo anche Bruno Trentin 
•il permanere di un sindaco 


senza fiducia - afferma in una 
dichiarazione firmata insieme 
al responsabile della Camera 
del lavoro di Roma il segreta* 
no generale della Qi) • che 
non convoca il Coiaio ma 
decide appalti per oentintUa 
di miliardi, esemplifica il de* 
grado istituzionale e pone con 
grande forza la necessitfi di 
una riforma delle auumomie 
locali* Trentin si dichiara a fa* 
vote di elezioni nel pros^mo 
autunno, contro il tentativo di 


Giubilo e di parte della Oc di 
arrivare con un oommlssario 
(ino al *90 «U prospettiva di 
uf^ gestione commissariale 
che ^ prolunghi «riire 1 termini 
strettamente necessari per ef* 
(ettuare le elezioni ammini¬ 
strative -* aggiunge Trentin - 
non trova giustificazioni ptau* 
sibUb 

La giunto di oggi è stato vo* 
luto a tutti 1 costi da GubUo 
Saranno oltre 1000 le detibere 
che 1 fiuizionari scaricheranno 
davanti agli assessori de alcu* 
ne delle quali di grande im¬ 
portanza Come il prolunga¬ 
mento del metro A. un proget¬ 
to di paich^i per 20mila po¬ 
sti macchina, TisUtu^ne del 
V settore (nella zona di piaz¬ 
za Navona) chiuso alle auto 
E p(ri una serie di delibero per 
i sei^ sociali estivi 

•Tfo. non cl andiamo in 
giunto A fare cosa, poi?», ri 
domanda Antonio Pala socia- 
Usto, responsabile del Ptono 


regolatore, che tntonto ha in¬ 
viato la sua proposto per la re- 
vaione dri ^ (Piano phi- 
nennate di atttiazione) stu¬ 
pisce I atteggiamento di Pala 
che non andrà in giunto e che 
pure sembra favorire U varo dt 
questo provvedimento con il 
140 - accusa Massimo Pompi* 
il. cofui^iere del ~ La vi¬ 
cenda ha il saporerii una vera 
e propria contrattazione con 
Giubilo per (are 1 ultimo rMa- 
to ai palazzinari romani* Ne¬ 
gli albi partiti ex alleati delia 
De è un coro non saremo in 
giunta Lo dicono i repubbli¬ 
cani, pare deciso anche d li¬ 
berale Gabriele Aiciati «Non 
a metterò piede > annuncia • 
a meno che non venga convo¬ 
cato li Consiglio comunale». 
Ma a questo (Snibilo non pen¬ 
sa proprio lai, Indaffaratlsri- 
mo ao ammucchiare le deli¬ 
bere per oggi, non mostrava 
^ande pensiero perla fuga in 
massa degli ex aUeatt. Ma I ha 
letfo, sindaco, cosa ha detto il 


PMn Glutilto 


minlitro Cairaro. se ri aprono 
cantieri per non terminare le 
opere dei Mondiali ri va con¬ 
tro la legge? «Ma io veramente 
non ho msl detfo che non ri 
farà in tempo - replica Giubi¬ 
lo - Lavoriamo per hnire le 
opere Ho detto solo, se pér 
caso non ri ficesie in tempo, 
saranno comunque opere utili 
alla città anche In seguito» 
Sempre ieri, la Cassa depositi 
e prèstiti ha concesso l miliar¬ 
di necessari per avviare i can¬ 
tieri 

In Campldo^io esultano 
per la decisione del Tar, che 
ha respinto il ncorso degli abi¬ 
tanti dei Flaminio contro il co¬ 
siddetto tmeiid lemio» «Cer¬ 
to che sono soddutatto - dice 
I assereore al Traffico Gabriele 
Mori Il Tar ha rtcrmoscluto 
come l^ttima la scelta del 
Comune» Non la pensano do¬ 
ri gli abitanti del quartiere, 
che len sera, con un^MIollato 
assemblea nel locali delia 
parrocchia di via (ìukk) Rem, 


I monaidild: 

«Di dubbto gusto 

cdebnie 

ilUcentereifo» 


Mta mnluriom taacarmo pana dMoito In^ 
piM unB quano tempo non < ballalo a plicait idom 
del monaichicl, aMOia mari par la IM d Luld XVI a di 
Maria A moola na. E In oecarion a riaB e eelebiawiri d el bP 
camm riochaaonopiBm ai Bi n afenalpioariBriglBiiriaR^ 
ma» hriananula I piaririante dal Movbnanlo nieiialdiln 
•Fari, Saiglo BoachleiD che ha altermaio die da aaneiiloli 
teda lemana ri proaia a te ri am laia la piala della Barililla 
con canri àntedìici hi plaBa iGwina, IMI aaaaU a naidle 
laaU, Ih» alta riavacailona daU'aecudona dal la Sopiap 
iiitloqiiailaiillimaaribirianeapioraCakiila>.nFait,quin> 
dL ha praiatuio conno le «laniMaalanl a a latto dia ha 
gli omanbaloll d À U rindaco Giubilo, dion donabbadP 
manucaia la paiaacuzionl Conno la religione cattolica ah 
hiale dal bancari e l’aiilio d papa Fio Vhi 

Usili NOSlrS £ In per^l'an^ Itala 

«loppio 

Tolte Salatlsto 


heimo meno • punto la Ara- 
legia per impedirà che to •fe^ 
rovto» del Campidodio pesri 
sotto le toro case ^ognono 
dlstniggere 11 quartiere, altro¬ 
ché - dice Elio Pbina. uno de¬ 
gli ariimafofi - Eririeva ^ to 
vecchia linea dei tram, basta¬ 
va ammodernarla. Invece ri è 
scelto di spendere 13 mittudi 
per fare uno reemploi « un 
vero treno - accusa Pfero Sai- 
vagni, consigliere comunista 
- il Tar non ha tenuto conto 
del parere di un intero quar¬ 
tiere e che questo opera non 
sarà mai finita pei I Mondiali» 
Ma le poiemicne arrivano an¬ 
che per laltrd decisione del 
Tar qi per m ettere insedlaroen- 
ti arttgianril to una zona com- 
presa^'dentro il futuro parco 
del Tevere «fluelto è una zo¬ 
na per U verae - dice Paolo 
Mondani, responsabile am¬ 
biente del Bei romano - e tale 
deve rimanere Ogni ipotesi di 
insediamenti artigianali è im¬ 
proponibile» 


■35fr' - . - 1 * 






Minoranza confermata a palazzo Valentìni 

«Stipendi d’oro» alla Provinda 
La 0iinta rori>inge le accuse 


I," 


ifólthn^le dwgioni del ma- 
^ffl9mw^pla.1^ana^yQ^ntep%iton; pte- 
sidènta aelM nòvincìa, ha rìcòstniltò tutto il caso 
degli mtipendi d'oro», che aveva fatto temete la 
crisi della giunta Sono state respinte tutte le ac¬ 
cuse di responsabilità poliUca ed è stata confer¬ 
mata la fiducia alla ma^ioranza che regge palaz¬ 
zo Valentirti. 


MAURIZIO FORTUNA 


Casilino 

Documenti 
al fresco 
è meglio 


M Certe d^klentità e autentiche distnbuite all’aperto Nella 
nuova sede deli Vili Circoscrizione ri muore dal caldo e non si 
respira Gli impiegati hanno messo tende e banconi per stra 
da senza neppure faisiiinlimorìre da un temporale La prote¬ 
sta organizzata da Cgil-Cisl-Uil dopo lo svenimento nei giorni 
scorsi di alcuni vigili che non hanno resistito alt effetto serra 
della sede tutta vetri Ma impiegate e ragionien non stonno 
meglio Col cappotto d'inverno con grt^ ventagli destate 
non ce la fanno propno a svolgere il foro lavoro All'aperto é 
tutta un altra cosa 


■1 «Cnri politica alla Pro¬ 
vincia? Non se ne parla 
«Stipendi d'oro»? Sono stati 
gii stessi assessori a bloc- 
.qarìl. Reaponsabilità politi¬ 
che e morali della giunta^ 
Non esistono Anzi, propno 
alto giunto provinciale si de¬ 
ve dar atto di aver denun¬ 
ciato tutto la vicenda alla 
magistratura» 

Assessori schierati al gran 
completo, len mattina a pa¬ 
lazzo Valentini, per rico¬ 
struire cronologicamente 
tutta la stona degli «stipendi 
doro» che aveva sollevato 
ombre suirattnntà della Pro¬ 
vincia Nei giorni scorsi il 
capognippo democnstiano. 


Antonio Paris, aveva chiesto 
le dimissioni della giunto, e 
I socialisti avevano accen¬ 
nato a detto «verifiche ne¬ 
cessarie» Ma Ieri mattina è 
tutto rientrato, anzi. Il vice 
presidente del consiglio 
provinciato, 11 soctoUsta Sil¬ 
vano Muto, ha confermato 
l'interesse del suo partito a 
portare avanti tt prc^ramma 
fino alla scadenza della le¬ 
gislatura 

È toccato a Mana Anto¬ 
nietta Sarton. presidente 
della Provincia ncoriruire 
tutti I passi della vicenda, 
dalla scoperta (casuale) di 
un gonfiamento delle buste 
paga di 2 alti funzionan e dt 


,pna segretari^, f ino al>^ 
^deTfaltra 

consiglio, la 1^ ha preÌM- 
lato una mozione di sKdu- 
cia, respinta con una 
schiacciante maggioranza 
iLa giunta ha operato cor- 
tettamenle - ha detto ia 
Sarton - ma, nonostante 
CIÒ, nschia di trovarsi sul 
banco degii accusati Deiie 
iiregolantè, sia pur limitate, 
ci sono state, ma il latto che 
siano solo tre le persone 
coinvolte, din\osba l'onestà 
complessiva del peisonale 
delia Plovincia». 

Ma come era possibile 
per dei funznnan aumen- 
lani da soli lo stipendio, fi¬ 
no a raffiiungeie cifre (cir¬ 
ca 16 milmm lordi) consi¬ 
derevoli’ Lo ha spiegalo 
I assessore al Bilancio, Pie¬ 
tro Tidei, Io stesso che si i 
reso conto del tentativo di 
Inilla II direttore degli .Alla- 
n generali» aveva dato di¬ 
sposizione al dmgente del 
cenno elaborazione dati, 
per aumentare in modo ille¬ 


gittimo alcune retribuzioni 
Tutto ciO senza sottostare 
ad alcun conttollo Quando 
Tidei SI £ reso conto dell'fe 
regolantà, i due alti funzio- 
nan I hanno attribuita ad 
uno sbaglio amministrativo 
Ma nonostante le giustili- 
caziom I due diligenti luto- 
no sospesi dai servizio e 
dallo stipendio per 60 gior¬ 
ni, e il 24 febbraio scorso 
Mana Antonietta Sartori 
consegno al pnxuratore 
della Repubblica un espo¬ 
sto sulle presunte nregolari- 
tà Subito dopo fu nominata 
una commissione d'inchie¬ 
sta composta dai capigiup- 
po di tutu i parila II 12 gnb 
gno scoiso i risultah rag- 
giunb dalla commissione 
sono stati inolbaU alla Pro¬ 
cura, insieme ad un altro 
esposto, dell assessore al 
personale, Giulio Bencmi, 
che aveva trovato una sua 
(lima contraffatta Ora si 
aspettano le decisioni di 
Davide lon, il sostituto pro¬ 
curatore che SI occupa del¬ 
la vicenda 


runica «o a Mo deiroinogm 

TaiM SRlMbte consolare La daninria'«l# 

i,onc aoiww- ^ i„,i, „oriii, dopo 

che In Quella zona èritto 
aperto un cantiere pet la 
leanzazlone di alcuna opere uibanMKbe. •£ rintomiOW- 
ricorda l'assoclaiione amtatenlalista - che l'apeilum del 
cuitteie avvenga non appena cessato U toqueriro dettiate* 
re area, legulM ella coriniziooe di un capannone induriate 
laaburivo» La Tene, che risale al Xnaacolo,lppnaHto* 
Mata acqubtaui dalla aoprinlandanza che lite comiriato’ 
mante laslauiata. balia noatra ha chiesto che tutt, l'aipa 

venga vincolala e che II Comune di attenga da qiiablari 
concessione edilizia. 

Tnifb Alla Casto Rurale e AriWte 

alla banca 5 * 

due paesi nel piasi di TU»- 
di ncovara: n. m pnMncla di Roma, ite 

4m aniDOil no spand 650 mlllonL Gtt 

Uto anesu aitimanchL pRMnmento 

butto di una bulla, zona ila- 
U acopeiU dal dlpemtend 
deb’iriliuto che haanOidemmclato Teplaadla al catabbOeM. 
Dopo alcune (MtedM pana rial! emeiri be mandati di cat¬ 
tura. In matHtte aono Ibiia Pulo AMU e Aurelio ntaatd. 
Una lena peiaonadancoip latitante: gli inveaUganri hanno 
detto eoMirentechoèlezeanvivenle di Ulto dwiaiieriitt. 

Rubarono Con la condanni di luta il 

n inlliBnII impulatt. ri è concluso In 

. pretura 11 processo petdirei- 

alla COntrolpOl tasimaparUbntodaSmi, 

CniUhniIRlI compiuto to SCORO I 

umuonnoa aprile nella camera bllmtela 

della sede della aCoaboI, 
poh D pretore ha brilloo 
quemo anni di cinem a Stebno VbgllL Piero Toffiiiri • 
Antonio De Cesaniqueri'uiainolaUlanle Nel pmeeseo Ite 
no riett oandamtatt a due anni c aet meri le due ■*aipe^ 
Diego ZM e Mricheh Mrebieia. guardie giunte detteOote 
bolpol che avrebbeiD tombo ai udii la chiavi per enbare 
nel caveau» Nel pomeriggio di domenica 2 aprile, nella 
sede della Conimlpol di via San Valentino, erano dqiaeiua 
gli UKissi di alcuni nipcniieiceU. per otoe ouelliomlliMdL 

I iMbi aguono con Jecopenun delle -talpe» e orenéndo 
bml uso II astenia d'allamie. ScopeniilooIpmiN, Peid> tt 
denaro In contanU non è riato bevalo Nelle mani degli in¬ 
vestigatori sono flnib solo 500 milioni d'asiegnl (imituisaa- 
bill) che I ladn prima di essere aeduReU avevano gettato in 
una discarica sul litorale 

II Pel Sul probima della conca- 

«RpinwAt» sione balgas, I consiglieri 

«IWVWMW romunali del partito comu- 

M convenzione nma Ptem Rosselli e Luigi 

all’ltalnucu Panaila hanno invuto una 

all IwigaS— lettera a! sindaco Oiubito e 

all assessore al Tecnologi- 
co. Albedo Quadrana «Vi 
sollecitiBnio ad assumere la decisione uigenussinu di rev» 
care la concessione alllulgas - hanno ecntto I due rappre- 
sentantt del Bri •; vi riindlamo che dal 7 giugno £ a vostra 
disposizione la delibeia di preavviso p« Itaienlusle rilievo 
delseivizio II mencUoriipellDdi tale adempimento provo¬ 
cherà il minavo automeOco della concenione per abrt 
quaiboqubiquennL seoza le pur mirilRieconbatla&iw, 

Inaugunto L'ossario gartbeldino del 

I’OSSRfIo Cianicoto, completamente 

sjis _ restauralo. 6 suto inaugura- 

gariDalainO to ieri m occasione del 140 

annivenano della Repubbli¬ 
ca Romana II mausoleo, 
coslmiio nel 1941, £ in ba- 
vertino bianco Alla cenni» 
nla era presente una rappresentanza delle associazioni ga- 
ribaldine 


Il Pel 
«Revocale 
la convendone 
all’ltalgas» 


Inaugunto 

l’ossario 

garibaldino 


OlAHNieiPRIANI 


Gra bloccato per due ore, ritardi dei voli a Fiumicino 
Previsoni «rosa» per il week-end 


Una denuncia delfUnione consumatori 


Pioggia recordp sabato Testate 


Attenti alla «bmida dell’olio» 
Soia venduta per exbavet^e 


Ritardi nei volt aerei, incidenti record, traffico bloc¬ 
cato e 20 chilometn di coda sul raccordo, bagnanti 
in calo sul litorale t il bollettino del nubifragio di 
ien che, insieme a quelli ben più notevoli caduti nei 
giorni scorsi, contnbuisce a fare di questo mese un 
&glio da guinness dei pnmati in 38 anni, una sola 
volta Cl sono stati acquazzoni simili Ma non dispe¬ 
rate da sabato l'estate innesca la quarta 


(H Di acqua ne ha fatta dav¬ 
vero tanta ma lo sapevate 
che un acqua come quella di 
questi giorni c è stata una sola 
i^ta in 38 annP Non solo in 
12 ore ien ci sono stati ben 
90 incidenti di cui 40 concen¬ 
trati tra to 12 e le )4 ovvero 
•otto U dlluvfo Questi dati, se¬ 
condo t dgili urbani, sono 
davvero eccezionali Cosi co¬ 
me spettocolaie è stato i inci¬ 


dente sul raccordo anulare 
che per due ore ha tenuto 
fermi 20 chilometn di auto e 
paralizzato la Salaria e la No* 
montana Nelle ore del dilu¬ 
vio, ieri gii aerei In amvo e in 
partenza da IHumicino hanno 
riportato ritardi anche di un o- 
ra che poi si sono ripercossi 
anche sui voli pomeridiani A 
Ostia il calo di bagnanti oscii 
la ira il 20% e il 40%. ma le 


previsioni fanno sperare li 
prossimo week-end sarà all in 
segna della tintarella 

Anche se il temporale di le- 
n è stalo come dire la goccia 
che ha latto traboccare il va 
so i 17 millimetn di pioggia 
caduti tra mezrogiomo e le 
due son stala ben poca cosa 
se confrontati ai 56 millimetn 
caduti il 3 luglio scorso dei 
quali 46 in una soia ora Nei 
trentennio 51 81 preso a pa¬ 
rametro dal centro del Colle¬ 
gio romano che ci ha fornito i 
dati non si era mai veniicata 
una simile precipitazione a lu¬ 
glio Una cosa simile si e avu 
la invece il 20 luglio 1983, 
quando piovvero 53 6 milii* 
metri di cui 50 in appena 
mezzora 

Ce n è abbastanza per par¬ 
lare dt «lugUo bagnato», anche 
se non troppo fortunato, al¬ 
meno per il traffico gii inci¬ 
denti e soprattutto per gli af¬ 


fari degli stabilimenti e degli 
operaton tunstici del litorale 
In città la «sindrome di Bai 
zac* cosi chiamata perche il 
celebre romanziere Iha de 
Senna ne «Il medico di cam- 
pagna», ha fatto le sue brave 
vittime Di cosa si tratta^ Di di 
sturbi psicosomatici derivanti 
dal maltempo cefalee de 
pressioni astenie imtabilità 
La giornata di ien in città può 
darci un idea di come influì 
sca la meteorologia sulla gui 
da ia metà degli incidenti di 
len sono avvenuti sotto il nu 
bifragio (40 solo in due ore) 
e per i acqua Al chilometro 
20 dei Gra amezzc^iomo un 
autocarro si é rovesciato bloc¬ 
cando per 2 ore il traffico e 
paralizzando le contigue con¬ 
solari Salvia e Nomentana 
La zona twtd è stato quella 
più colpita 23 incidenti tra le 
12 e le 14 più della metà di 
quelli successi in città nello 


stesso penodo 
Sui versante vacanziero da 
Ostia e dal litorale giunge un 
vero gndo di dolore degli ope¬ 
raton «Sta andando maitssi* 
mo - commenta Angelo Rus 
so. decano dei feston degli 
stabilimenti - La perdita di 
clienti Si aggira dal z0% di Ca 
stei Fusane dove cò un (un- 
smo più abitudinano ai 40% 
del centro del Udo dove ie 
presenze sono |riù mobiii e 
occasionali Ma visto li mal 
tempo poteva anche andv 
peggio* Comunque su col 
morale I previson del! Aero¬ 
nautica militare a fanno spe¬ 
rare oggi cè li nschio di piog¬ 
gia soprattutto nelle oe più 
calde ma già domani e so¬ 
prattutto venenll le cose mi 
aleranno a mteilorare Sabato 
to possibilità di pioggia sono 
concentrate solo sull Appen¬ 
nino e quindi via libera al ba¬ 
gni 


FABIO UIPPINO 


■i Un educata scampane! 
fata la voce convincente per 
persuadere 1 incredulo cliente 
la consegna a domicilio senza 
il pagamento del trasporto 
Con questo sistema un grup¬ 
po di iruffaton da cinque an 
ni nesce a vendere «porta a 
porta* sulla piazza romana 
olio di soia spacciandolo per 
sopraffino extravergme costo 
ai litro seimila lire tagli mini 
mi tatune da venti litn ngoro- 
semente senza elichetla La 
redditizia attività della «banda 
dell olio» è stata denunciata 
len dall Unione consumatori 
che ha raccolto centinaia di 
segnalazioni da incauti com¬ 
pratori «Cl sono arrivate chia¬ 
mate da <^ni parte della città 
> dice Emanuele Piccari diri¬ 
gente deli associazione dei 


runità 

Meicoledl 
12 luglio 1989 


consumaton - La truffa è 
consistente Basti pensare che 
lolio di soia costa normal¬ 
mente intorno alle 1500 lire 
per litio Un guadagno di 
90mila lire per lattina vendu¬ 
ta* 

La tecnica di vendita è mol¬ 
to semplice II comere della 
banda dichiara di dover con¬ 
segnare dell ottimo olio pro¬ 
veniente dai frantoi della Sabi 
na o di Vetralia espressamen¬ 
te ordinato da una delle per¬ 
sone della' famiglia casual 
mente caduta nella rete che 
regolarmente è quella man¬ 
cante E cosi accade che la 
lattina viene ntirata e p^ata 
da un famlhve o dal portiere, 
dopo che il comere, visibil¬ 
mente irritato minaccia di an¬ 
nullare lordine e di nportare 


indietro it cospicuo quantitati¬ 
vo d olio Alcuni truffati hanno 
fatto analizzare campioni di 
olio ricevuto dal iaboratono 
multizonate delle Usi romane 
ti Lip (L^ratono di igiene e 
profilassi) ha acceitoto che si 
tratta sempre di olio di soia, in 
quantità vanabill dal 90 al 
95% miscelalo con un po’ di 
clorofilla o «verdone* 1 olio di 
oliva denso e scadente dell ul¬ 
tima spremitura, che confen* 
sce al prodotto un colore più 
carico e simile a quello del- 
i extravergine Un tiucco effi 
cace, visto il gran numero di 
compratori caduti nella rete 
«L olio comunque non è noci¬ 
vo - seggala I Unione consu> 
matori • a» non è molto esi¬ 
gente può usarto per (rigseie 
Resta la frode commeiciale 
per un olio pinato quattro vol¬ 
te il prezzo dovuto* 


Ma ia «banda dell'olio» nel¬ 
la capitale conosce altra rami¬ 
ficazioni E può accadere che 
dopo complicati passaggi lo- 
lio contraffatto, dal grosso di* 
stnbutore, amvi alla vendita al 
dettaglio, con tanto di etichet¬ 
to e indicazione di qu^ità 
Meno di un mese fa il inefore 
Bio Cappelli, delia IV sezione 
penale, ha ordinato il seque¬ 
stro dt una grossa partita di 
olio contraffatto proveniente 
dal mercato pugliese, da Ceri- 
gnola, già venduto al detta¬ 
glio I più grossi quantitativi 
sono stati sigillati in alcuni ne* 
gozi del Casilino e del TUsco* 
timo «Ogni tonto scopriamo 
qualche oleificio (a^tosmi^ 
dice il pretore Cappèlli 
U meicsto clandestino a 
Roma riesce però a non cade* 

re nella rete Anche per ta fa- 
ciUtà con cui trova acquirènti. 
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Roma 


fJI^aEst 
uij parco 
di 41 ettari 


■i*! wipto 41 «itiri - tra la 
via TlbuH^ fin oltin la No- 
■mntana nella V ciicoacilzio- 
net-, tutto di alberi, e ricco di 
calali ludici e di lepeitt ar- 
chei^ll;| (Ml'ein romana 
nelloifarn rpamo regionale 
ur^no», e un nome gin ce 
l'ha. AguDano. Ieri, dopo una 
tungaiatten e una wenda 
■èt^lala,il governo ha final- 
iflinilf approvalo la proposta 
<|.lnggejicgionale, votata uni- 
larlanìenlee nstenuta dai cit- 
laglai della V clicoiciizione, 
cpn la quale si èuohito lalva- 
iq t^HMio poMione verde In 
unf^tn assediala dal cemen¬ 
to,, tauieano e ciò che rima¬ 
ne «Ila uscchia tenuta Talen¬ 
ti, È rftta vasta area che si 

S ié Id dell'Aniene, e 

nome agh antichi 
^La gente romana 
Anqiia aveva qui il londo-Acu- 
lianui,*un lembo di terra con 
laiearatlertiìiche tipiche della 
CiMpagna lontana e che an- 
Cbaìf consena. Ci sono casali 
1 ^ 1 ,, filari di alberi frangl- 
venlo, a lamlssiine piante se- 
colacl, .oltie cinquecento tra 
pini miulttimi, platani, noci, 
iràpi, lecci, eucaiipti Ci so¬ 
rto lihhiralmente anche pre 
rdeai reperti archeologici, resti 
ili;v|lle che gli scavi recenti 
hanno popato in superficie 
Da jeh tanta ricchezza è deli 
nlmminle saiva dal cemento 
e’ dml'aslallp. •£ il premio a 
una battaglia coerente del co- 
ttithriili d Ilei cittadini* spiega 
Annatona Cavallo, consigliere 
sMIenale, che lanno scorso 
ihisel a Ploccaie uno stop al 
paino arrivalo con una sen¬ 
tenza del Ter un importan¬ 
te risultato del Pei delle forze 
polltielw e Sociali più sensibili 
ai temi dell'ambiente Le or¬ 
ganizzazioni del cittadini dei 
qtlhlM llmitioll che si sono 
hailin per anni assieme alla 
if cucosciizlone dovranno ora 
salvàguaniaie e migliorare 
dfihalo nudilo parco* ha di- 
Cnihiato Angiolo Marroni, vi 
qeppftidente de| consiglio re¬ 
gionale 


Fumi neri del gasolio e controlli ^uisti zero airAlfk Romeo 
hanno convinto gli automobilisti ridotti ormai della metà alla Fiat 
a tornare alle auto a benzina in nero anche i «mitici» Volvo 

Paura di nuove norme restrittive Difficile «piazzare» l’usato 

Diesel addìo, crolla la vendita 


Fiat, Alfa Romeo, Volvo, Opel e Volkgwaaen. Che 
cosa hanno In comune queste case automolfilisti- 
chef II creilo della vendita dei modelli col motore 
diesel. In alcuni casi è il IdoecD (Alla Romeo), per 
altri « più contenuto, come per la VoUtswagen, ma i 
concessionari romani sono neoccupati. Saranno fi- 
bassati i prezzi deU’usato. •£ la psicosi del motore 
diesel», si lamentano in core dalle case costnithici. 


■UUIUZIO PMITUNA 


H Diesel addio La «psicoid* 
dell inquinamento da gasolio 
ha fatto crollare le venmte Le 
case automobilistiche lancia* 
no l'allarme e cercano di ras* 
sicurare I possibili acquuenù 
Ma le cifre che forniscono sul* 
1 andamento delle vendite 
fanno tremare i polsi dei con* 
cessMman Alla Fiat ^ parta di 
una d^lnuziohe di richieste 
di circa il S0% ri^tetlo allo 
stesso pefuxlo dello scorso 
anno, all Alfa Bomeo c'è addi* 
rtttura chi sussurra di mercato 
bloccato La Opel vende d 
35% in menoj la Vedvo il 40 e 
la Volkswagen il 20% Diesel 
addio? «Ma che addio - nbat* 
tono alla Opel - questo è sol 
tanto il frutto di campagne di 
stampa sbagliate e di cattiva 
informazione Non è il gasolio 
che inquina, ma la benzina» 
Tuttavia I dati sono preoccu* 
panti Soprattutto perché se li 
confrontiamo con quelli degli 
altri paesi europei c'é da star 
male L Italia, e in particolare 
Roma, è l'unico paese dove le 
vendite sono calate in modo 
cosi consistente All'interno 
del nostro stabilimento abbia 
mo installato perfino un opa* 
cimetro per rassicurare gii ac* 
quirenti sulla perfetta messa a 
punto del motori a gasolio, 
ma il calo delle vendite cè 
stato, eccome* 

E se alla Opel piai^mw, al* 
I Alfa Romeo certamente non 
ridono*'«È una situazione tra* 
gica Le nostre auto diesel 


non si vendono praticamente 
più nmercatodeirusatoèpa* 
ratizzato Gh acquirenti hanno 
tutti paura che nel *92 i con* 
troll) diventino ancora più se* 
ven di quanto non siano ora. 
Quella dell inquinamento da 
diesel è diventata una vera e 
propria psico^, ma Immodva* 
ta> StesM ritomelto alla casa 
madre, la Rat Al servizio 
commerciale parlano di un 
calo di vendite addirittura del 
50 60%, sia per le auto nuove 
che per quelle usate «lecam* 
pagne di stampa > dicono -1 
controlli sempre più severi 
hanno finito per impaunre la 
gente Riusciamo a vendere 
solo con grande difficoltù* 

Alta Volvo sono più ottimi* 
sti Alberto Del Re direttore 
della Petrolcar, é più ottimista 
dei SUOI colleghi «S, la con* 
(razione delle vendite c'è sta* 
ta è mutile negarlo, e haxol* 
pito anche una casa di grande 
prestigio come la nostra. At* 
tualmente vendiamo circa il 
30% in meno dell anno scor* 
so, ma non sono troppo 
preoccupato Sulle nostre au* 
lo è stato installato perfino 
1 "abbattifumo", che permette 
una nduzione dei fumi di aca* 
rico del 40% 1 nosm clienti 
torneranno da noi Per l'usato 
è un po’ più difficile Attuai* 
mente i prezzi di un'auto in 
buone condizioni variano, a 
seconda del modelli, dai $ mi* 
Inni fino ai 24 Manon^mo 
assolutamente al livello che 
per vendere dovremo rtdurre 1 


prezzi li nostro mercato è fat* 
to di Glienu fedeli* I prezzi 
dell'usato saranno invece ab* 
bassati dalia VoUnvagen An¬ 
che alia «Aulocet^lri Bmbulna* 
SI vende di meno. 0 20%, «ma 
stiamo recuperando assicura* 
no all ufficio vendite Eparia* 
no di nuovi modelU Jn arrivo 
Ma intanto, per contrastare il 
calo, hanno deciso di ridurre 1 
prezzi ifeirusato Se ora una 
•Golf diesel* in buone qondt* 
zioni costa circa 13 milioni, 
fra qualche mese costerà deu* 
ramentedimeno 
«Il diesel avvelena anche 
te* Era iniziata eoa) la campa* 
gna contro i moton a gasolio 
Dopo che nello? il mlnlstio 
della Sanità aveva denunciato 
I eccessivo inquinamento do¬ 
vuto al gasolto. Or^to gli allar¬ 


mi. te denunce e le inchieste 
delia magistr8turai.,agti Inizi di 
mano «’a scatta loperazìo* 
ne «Diesel pulito*, ianclafe dal 
comune in ^ collaborazione 
con lAd ed alcune ampa* 
gnie petrotitoe, che hanno 
messo a dtsposizionéimplanti 
edopacimetri Eidatiraccolti 
dai vigili in un anno di gm* 
troll! sono stati tutt'aliro che 
conloftuitL {diesel sono risui* 
lati tosieme alle caldaie, una 
delle pnncipaB foittt'dt Inqui¬ 
namento della attà Eiape^ 
centuaie di auto non in regola 
con le norme è altissima, oltre 
il S3% Ma «Diesel pulito* ha 
fenzionato, per ora. all inver* 
so.Glittttomobilisti sembrano 
^nciare alle auto a gaiobo. 
E g risveglio della coscienza 
ambieniausta? 


Fuorilegge in ISOmìla 
Su 43mila automobili 
ben 20mila in difetto 
all’esame opadmetro 


M Sono ISOmila > su un to¬ 
tale di 220mila - i possesson 
di auto diesel che non hanno 
sottoposto a controllo le toro 
vetture in uno dei 40 punu di 
osservazione stabiliti dal Co 
rnune Dei circa 43 500 auto¬ 
mobilisti che hanno fatto 
spontaneamente il controllo, 
circa ventimila (il 40,3%) non 
sono ruuitati in regola col tas* 
SQ di opacità del fumi consen¬ 
tito dalla l^ge (intorno al 
70% per le quto usate) Di 
questo 40%, dica la metà si è 
sottoposta a un secondo con¬ 
trollo (il 90% è risultato in re¬ 
gola) L'altra metà continua a 
«fumare* coi propn scappa* 



l'opàciiMtio Che ciuflici i fumiitàri 


mentì Questi i dati emersi 
dalle nlevazion) effettuate nel 
periodo marzo-giugno *89. 
nell'vnbito deH’lniziativa «Ro* 
ma vuole un aria pulita* » 
Campana «Motore diesel pu¬ 
lito*. promossa dai Comune in 
colÌ^x»azlone con lAutomo* 
bil Club romano econ llsbtu* 
to di studi sociali e sanitari La 
campagna ha dato «buoni ri¬ 
sultati. ma oesorre rilanciare 
I miziativa*, è stato à giudizio 
dell'assessore ai traffico, Ca¬ 
lmele M^ del presidente 
detl'Aci. Ni^a Cutiufo e dei 
tecnici dell'istituto di studi sa¬ 
nitari Ma dall analisi dei dau 
nailta che la minaccia di san¬ 


zioni non è stata sufficiente a 
convincere 1 etica làOmila au¬ 
tomobilisti ev^spri II posses¬ 
sore di auto diesel che viola la 
legge, pon solo puO incorrere 
in multa che va dalle 10 elle 
GOmila lire, ma rischia A se¬ 
questro del libretto di^ircola* 
zione, la revisione stiaoidina* 
na obbligatoria e la denuncia 
a) pretore per violazione delle 
norme anti-inquinamento Ma 
come mai queste sanzioni 
non sono applicate? Il control¬ 
lo da parte dei v^li urbani è 
inesistente, a causi della cro¬ 
nica carenza di penonale» 
Negli ulumi 20 anni la diffusio¬ 
ne dei veicoli diesel ha rag¬ 


Incendio a Monteveide 
Toma dalla gita al mare 
etrovalacasacMrutta 
Arrestato un pìromane 


■I Pnanune, rniza nMhD, 
domoiica Kona hi bniclaio 
la casa di un dipendente del- 
lAtac a Monteveide £ stato 
onestalo menile, tranquilla¬ 
mente, passeniaVa con la ta¬ 
nica vuota in una buMa. Getto 
cheèstatauniitoniodalma- 
lepncipilaeoeconunehiut- 
la soiptesa per la famiglia di 
Rodono Oitenai di SS annL 
SuUeiealadetloiqoandomt- 
niadivlaR)erio22aMonle- 
veide, i coniugi Oilenst hanno 
sentilo un odale di biucielor 
sul ptaneranolo si sono tesi 
conio che eia andata In fumo 
la IMD abilaiiane Soltanlo 
due pWeale eianie U erano 
salvalo Lèaltte apparivano ic- 
riconasc^aniiÉriledalhw 
co, con gS InlongcI letteral¬ 
mente cotti U ptobablle 
spleguione è arrivata poco 
dopo Una pattugla ha tnfattl 
bloccalo tot sliada, taoprio nel 
liKssI deU'ahilasjone devasta¬ 
la dalle fiamme, Gastone Sn* 
dinL 38 amiL Ù Soldini gih 


conaaciuto dagt taqufeeM. 

em ocEupato a 

una paat busta di ptaiwd 


all'aKiuna» si « ghll IBc a l»» . 
Una ghistMeaikme Mt'aho 
che oonvlneanto pasc h i Soo 
dirii ha un dieaaL CM* «ato 

n etad&latoiialKen- 
MO a hìita. B Mo lo 
aveva eonuiNasri poco prima 
di date fuoco alf'appMÙMn- 
10 dt RodòttoOnM. Aaevri 
assohilanaoÉMIAdlhinrinri 
e l'ha lubriMi^'Priilrii*' 
■la. Ora RodoBò Dimri, la 
mogSe Lidia e untoolwsdl 
B aiuti stanno eei e ando uri 
pùnto d'appog^o In alleia di 
risUnuilo la kwcaih, IMI* 
natamente I daigiliori* •M 
limitali per la piniitesn di 
una cop^ di aiBlanl «fcM di 
casa. I coniugi ABianaae, it- 
n^asd in cara noneatentel'» 
sodo genelate al mate. Huteri 
senSio puraa di Mudalo e 
hanno dato auMio l’allamin. 


Fefimento a Tenuini 

«Lasda la mìa donna» 
All’appuntamento 
accoltella il rivale 


giunto la quota del 25% dei | 
mezzi ciicolanti in Italia, con | 
conseguenze negative sulla < 
salute dei cittadim. sulla quali- i 
là deU^aiià e sul patrimonio ; 
naturale.! artistico e archeolote | 
gico Da uno studio effettuato 
dalla Società Italiana di medi- 
cma sociale, emerge che rio- 
sorgere di malattie gravi, Rqua* 
li enfisema polmonare, neo . 
piaste deirapparato respirato¬ 
rio. distinta cardiQvascolan, si 
manifestano In forma piti o 
meno aquta nella quasi totali¬ 
tà della pt^lazione a più di¬ 
retto e continuativo contatto 
coni gas di scarico» 

OMCF 


■ «Un nordafricano mi ha 
accoltellato, voleva lapiRa^ 
mi» Sono state le prime paio 
le di Claudio Girella, quando 
è stato ricoverato a) San Gia¬ 
como con una profonda ferita 
al fianco desilo Era successo 
poco ilopo le 8 in via Marsala, 
proprio nei pressi delta sede 
della «Cariias» Ma testimoni lo 
hanno contraddetto ^ un 
bianco, non era un uomo di 
colore» Cosi Claudio Girèlla. 
29 anni impiegato tosricodl* 
pendente, ha vuotalo II sacocK 
raccontando,, a piecote do^ 
una storia di en^ e gelosia. 
A collctto era staio Salvatore 
Cntese, 31 anni dattdografo 


al ministero di Gmiia • giusti¬ 
zia. Un appuntamento vicino 
TemiinL unii dlicuMtomoon- 
citala, poi 11 legolainento dd 
conti Un colpo aeoco al fian¬ 
co del rivale e la foga. Par 
quattro gfomi del Qoileae ai 
tono pene le traooe Non al è 
fatto trovare natta sua abie¬ 
zione di viale Adriatico 3 M, 
dopo una rifientone. d è ceiv 
segnato. Quale U movente? A 
Cortese^ non andava che la 
sua donna, VMana, al vederne 
con un poco dt buono e. e» 
pnttunD, che il Oliella tata* 
cesse dngaie. VMana eia ri» 
scita solo da pbeo tenmo ad 
uscire dal tunnel della draga. 
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COMPIE UN ANNO 
E HA GIÀ INCONTRATO 
225.000 PERSONE 


In un anno il Museo deH’Energia Elettrica è cresciuto, 
ho creato interesse e ho raggiunto un gronde 
successo di pubblico. 

Un successo che ci dà energia per il futuro. 
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MUMIIIIUnU 

Pronto Intervento 1t3 

Cirabinlerl 112 

OuNiuractnInl* asU 
Vlomdtlluoco 115 

Ctl imbulinz* 5100 

Vigili urbtnl 57591 

SoocortO itriiM* 115 
Stngut 4955375-7575593 
Ctniroilrtlvalonl 490653 
Òiotia) 4957972 

Quirdli inadici 479574-1-2-3-4 
Franto 400001» otrdiologloo 
530921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 6311507-5449695 

AMiadoluoantl 560661 
Parioardiopatioi 5320649 
Taiafbnoroaa 5791463 


Pollelltllod \ 492341 

S.Caniillò 5310055 

S.Qlovannl 77061 

FateMIwIràMII 5sn299 

Gamaill ^ 33064035 

S. Filippo Nari 3305207 

SPIalro OOmilOO 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margharita 6944 
S. Giacomo 5793635 

«.Spirito 560901 


GragorloVII 5221555 

Trntavara 9595550 

Appla 7992715 


. Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

6600340/6510075 
AlcollaH anonimi 5260475 

Rimozione auto 5769636 

Polizia stradala 1 5644 
Radio lazi; 

39704994557549545433 

OOOPMllOI 

Pubblio 7S94566 

Tftfttitticft «65264 

8 . Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

8 annio 7650856 

Róma ^541646 


A 



I3ha guida 

per scoprire la di giorno 
ecBnotte 


Acea: Acqua 579171 

AceatRacUuca 575161 
Enai , 3606581 

Già prèdio intérvafflo . 5107 
Nailezza urbana 5403393 
Slpaaivlziopuaad 152 
Saryizlòborèa 5705 

CbmunadlRoma 57101 
Prèvlnqlidl Róma 67661 
Ragiona Lazio 64971 

Arci (baby aitiar) 316449 
Pronto d aacotto (lossicodi- 
pandanza, alcolismo) 6284639 
Aied 560661 

Orpis (pravandlta bigllatti con- 
csrti) 4746954M4 


Acuirai 6921462 

un. Utenli Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490610 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyesprasa 3309 

CItycroaa 861652/6440690 
Avis (alilonolagglo) 47011 
•terza (autonolagglol 547991 
BIcinolaggio 6543394 
CollaltKbIcI), 6941084 
Sirvizloamarganza radio • 
33)100 Canali oca 
Psicologia; conaulanza 
Miatonica 369434 


aWRNAUQINOTnl • ^ 

Colonna: piazzi CaMM|.1|ISi| 
S. Maria in via (giiairli Oolfr 
na) 

Eaquilino: vlata Maiuanllein. 
ma RoyaUti vlala Manaanl A 
Croce In QiniaalaiMMk tria#; 
porta Magglofa . w 
Flaminio: cono PraneHi Mi 


Flaminto Nuova Wpt 
Slallull) 

Ludovlal: via VUerio Maiali 
(Hotel Eaealalar a Paria WP : 
ciana) 

pirloli: piazza Ungbarii 
prati: piazza Cela di RlanM 
Travi: via dal Triwii ||S |5i^ 
aaggero) 


TAtE IN U™ 


L’Opera di Parigi arriva a villa Médid sulle punte 


• •' 



OclopiM A.C., via della Te- , _ 

nula di Tonenovi (Giardi- m 
netti), tei. 2490460. Piscina 
■eoperta. r Apertura ore 9.30- 

13 tutti I giorni, domaliero lire 5.000, abbonamento per sei 
ingrt$dlira25.000.Puntodiristoto.ljiNoeettn4ViaSÌIve- 
•In 16,>tet.'625B9S2. Piscina Kopeita. L'abbonamento men- 
Bile è di lire 200.000 più iscrizione, Placlna delle Rote via¬ 
le America 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura ore 9/12^ e 
^l4/il 9. Ingresso Hit 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio, 
dal lunedi al venerdì: Sabato e domenica rispetttvvnente 
7000 e 6500 lire. Knraaal Ostia Udo, lungomare Lutazio 
Catulo, lei. 5670171. Apertura dalle 9 alle' 18^30. IngmsSo 
giornaliero lue 6000, sette ingressi lire 35.000; ab^anien* 
lo mensile lire 60.000. Sporting Club Mlk FainpUlt y^^ 
della Nocelta 107, lei. ^58555. Unica o>mbinazHm per 
frequentare il club (piscina, tennis, palestra e sàùria) : ab 
bonamento mensile di lire 200.000. Li SleetaMb Pontina 
lon 14,300. tei. 5204103. Campi da tennis, raùha, cal^o e 
mi giardino piscina. Apertura’9/14 erl4/19. tngra^ Uro 
10.000 per mezza giornata e 15.000 tutto il giorno. Obbliga- 
torlo il tessenno. Urie 2.000. SsHnunbg Parie <On Tour/A^ 
monie itineranti*; l'estate In piscina (olimpionica), palestra 
aU'aperto, campi da tennis, calcetto e la sera musica. Tutto 

g resto airEigife Palace Hotel, via Auretla 6174 tei. 8177046. 

ra; 9/l9 e 21,30/notte, ingresso lire 20.000 per ciascuna 
fascia oraria. Mite Nuoto via di Villa in Lucina, lei. 
5425^2. Apertura dalle 9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 
(P8r ogni fascia oraria). Ibstorante con insista di pasta, 
leaitfesl*. arrodL dessert Treschi e macedonie di frutta. 


QILAfIRII 


CitHi Roiia pAia-dIoI Po¬ 
polo 4/5/5A. GMmt via 
UlUclìlel Vicario 40, e.pzza 
ARiplllnl )6. CcMcriaTi* 

(Solitili, pizzi Nonna 28. D GcUo, v.le Giulio Cesate 127. 
ÌIcUA Nfpoa cijb Vittorio Entaniìele 246/250. n nincla 
qe) Ceulo, y. P.:j4arilni.2. Mtacchla, v. Cola di Rienzo 
103/106/107. Imilcfaititt v. Della Rotonda 22. Lecca 
LNca, v.le Ionio 321. Bar Ole, pzze Sanilego del Cile 2. 
Oelatéite Fica, ld* della Seggiola 12. C^eaUval pzza 

Ì SonnIno 29. ngaotU. v. pr. Amedeo 49. Parco Boaad, v. 
Tn Fontane 24 (Eur), greltadhecche fino a tarda notte. 
Fonie CeeUo dalla aara Mirella, specialità al cocco. Fonte 
jHUvIo, brividi alla menta. Ponte Umbeito, luto ImiU lino 
. ttll'uha. yia Gtosaairi Branca CTcstaocki), gmttachecche 
èomanlste. con arancia. Oliata e amarena. Ponte Cavour 
^ghiaccio e„ spicchi d'arancia, lamaiindó e pesca. Via 
IVlonfale dàlia storica soia Maria, graltachecche millegu- 

isu.. 



J llaiy Hai)/. Fast Food, v. 

^Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Govémo 
Vecchio 74. La PalRia ple- 
I nobairv, delle ^Im/^na 23. BjSBoiAneqp iriigio liar.y. 
' Fiume 4. Cdnoal^b, 'birreria ecttcrriéafiodiriica, v. Pre- 
neslina 44. Id Bel deguslasloiie vini, giippè èpiatti freddi, 
vicolo del Bologna 74, Catto,randagio frullati e spuntini, 
Vicolo dell'Aquila 14, Immagine buffet freddoè video, vìa 
^mpanella dg. Plainat cìiciné alla piastra, bine e vini, v. 
del Moto 17. Spi(|ÌiélU Hooié senózlo ristorante Tu» alle 
2, v. Cremona 5. l/piio elelMeo bine e panini, via Calde- 
rini 64. U ceppdlaio mollo stuzziciùni; viril. bine. v. del 
Marsl25. 



Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 23, aperto 
dallei2allel6edalle20al- 
l'una. Al 34 V, Mario de'Ro¬ 
ti aperto dalle 12 alle 16 e dalle 20alle 23. Il BMeccUeie 
V. dei Gigli d'Oio, a|)e|to dalle 20 a|l'l,30. n Bica v. di S. 
Ignazio 8, alletto dalle‘Ì2 Mie (Se dalle 20 alle 23. n Cep¬ 
po V. Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
ColUne Emiliane V. degli AvIgnonesI 22, aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alte 23. H CotUletto p.zza Capranica 77, 
aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alte I. Da GUdo v. 
della Scala, aperto dalie 12.30 alle 15,30 e dalle 19,30 
all'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alte 15 e dalle 19 ale 24. n Tesoro v.le delle Pro¬ 
vincie 136, aperto dalle 12 alte 15 e dalle 19,30 alle 23. n 
Melarancio v. del Vantaggio 43. aperto dalle 12 alte 16 e 
daUe20alte2. 



A Mentana, tei. 9090661. Un 
turno (lh,30) lire 5.000 t 
giorni letiali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affitto dei pattini. Squaeb. Squash Ra- 
kels Roma, v. di Retralata 129 tei. 4505909, un turno lire 
16.000. SHeraton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453, un tur¬ 
no lire 15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
181, lei. 861184. Luna Peik permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Raminlo di v. Raminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale de beUo. Bale¬ 
ra Il Dirigibile V. Tiberina ten 15,200. Apeita 0 sabato e la 
■domenica sera. Ingresso lire IO.OO 0 consumazione compre¬ 
sa, è >dl rigore* Il Uscio. Maneggk >1 due laghi*, via Anguil¬ 
larese, tei. 9010686: si possono fare escuisloni lungo te rive 
dei laglil di BraccUuio e Màrtignano, I ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo Ippico Pandoro, v. Aurella km 30,400.1 
ora lire 20.000. , 




H Una serata abbagUamari 
quella piqpqM da Villa Julecfr . 
cl con il fiditeUQ delfOpeni di' 
hr^i. un'occàtòme Impelibi- 
le.e assai nra<fietia nostra eà- 
gitale di pc^si lustrare gli Òc- 
clU con atibesQuea purisùmi, 

- pirou^a vortioose e una prò- 
gramniaizi^e acoàala- dri 
brani presentici. N(Hl c‘è milla 
di casuaJe, infatU, ó Improv¬ 
visato in questa ^lendida 
compagnia dié. sfoffiUa una 
tecnica ferrea e una diiinvói* 
tura fresca nel passare dallo 
stile classico e rarefatto di Ba- 
landhine alle s^HménlàzIòfU 
: più convulse di For^the. Ori 
lesto, la linea ideale che colle¬ 
ga te tre limte delle co 1 eo^- 
fieinpf 09 amlna((JeorgeBa> 

% tenchine. Twlta Tharp e Bil^ 

; Fonylthey è pio^ l’tmposra- 
zkme cinica, sia subliiràta è 
ri^damente geometrica come 
la pensa Balanchme. ria lisco- 
perta e Uberamente rifluita 
nell'Ispirazione delia Ihaip. 
ria deittutturata . e nivisitata 
dalle invenzioni di Foi^iha. E 


: se io rinvinridano Asm impe¬ 
gna 1 danzatori in uno riono» 
a tratti visibile, per riportare 
tutta la- ci&srica . puhm desi¬ 
derata da, Batanchihìs, ^lnle^ 


fluida nelle cciépBi^ degli 
laulorl più moderili M tìme 
goea by delfeThaip chiama in 
acenaun hujBtdodldahiatoii, 
quasi a volo d'uccello, come 
sospinti da un vento l^geto e 
irresbtibite che H' tonde in 
morbide girandole o li dispe^ 
de nello spazio. Adatto sugli 
ultimi due ntovimenti dèlia 
’ sinfonia n*45 di Haydn, il b^ 
no es{mme una mrilnconla 
fluttuante, affondata fra I passi 
silenziosi della danzatrice .che 
dà l'attacco è itechegglatà in 
quelli attardati del danzatore 
che conclude la shuiture cicli¬ 
ca di As Umegoesby. 

* Stessa grada di UÀee .pre- 
' senta il secondo brano deUa 
Tharp, Ruksùtihegame, con 
una vòglia , in più di rigore 
; schematico, inseguito sempre.- 
peiè, quasi icMiiando, in 


punta di ptedL Fasciati di sca^ 
latto i ragazzi, e in corti tutik 
da^ bantoblina te ragazze, i 
danzatori inttéCdano duetti e 
teRettl creando spiccati profl- 
U in tosso. Aufei of thè pome 
accoglie suggàUonI da ogni 
tipo di danza, dal valzer a mó^ ' 
vimenti di rc^ ma così abil¬ 
mente ricielata nei classìcò da 
stagUairi come quadre omo¬ 
gèneo,, appena brinato di ac¬ 
cademismo. 

A PanQ'tiie è spettata la 
chiusura di questo magnifico 
pregramma di dica due ore 
con M thè middle somewhpt 
etévated. Ingegnoso collage di 
improwisaztoni (che Invece 
lo sono solo apparentemente, 
dato il complrèso lavoro di 
elaborèztone che te ha prece¬ 
dute); il brano è un ottimo^ 
esemitip delle capMità «mani¬ 
polatrici* di Foratile, torse 
uno dei ooieograll più geniali 
nella reliiwhzlone ■ del lin¬ 
guaggio. «danza». Stasera a Vil¬ 
la MmÌcI ultima;''’ impctdittile 
répGicà. 


Dr^gae 


dd «Waillets» 


Delizie 
del’TGO 
nelle leste 
c&PÉitot 


M EJL PeMot: Ferie Fon¬ 
tine Festoni a Farina nel 
Sèltecento. Centro culttiralé 
francese, pià^ Navpna 62; fi¬ 
no al -22 Juglió: ore: 17,/^. 
VaiiritelÙ diceva che Piraneri 
era peifèttissimamente matto 
In tilKo/anchè se dotalo di ta¬ 
lento. Piraneri, già romantico, 
non era.mattò bensì possedu¬ 
to ' dal. péhsiero dominante' 
deirimmane rovina deirantico 
sulla quale ri posava il suo 
sguardo: e dise^iaVa, incideva 
tentando di ricòihpoire tùtte te 
specie di' qùeUa rchè doveva 
apparirgli una forèsta amazzo¬ 
nica di pietra. 

t'aichiteito fmncése Petitot, 
che fu a Roma due anni e co- 
nobbé.Plranesi con la media-, 
rione dell'altro francese Vien,, 
era invece un uomo tranqull- , 
lo. un buqii disegnatore e inci^ 
sue, piuttosto freddino verso i 
resti deirantico ma. diligente 
occhio capace di prendm là 
dove c'era da prendere. E aPI- ^ 
raneil fece una rapina prima 
di passare a Parma nel 1753- 
qui morirà nei 1801 - al servi- 
sto del Bnbòne per sfogare la 
sua raffinata Invenzione, fred¬ 
damente classicista, per le fe¬ 
ste dì Corte con una grande* 
verve teatrale cui piegava an¬ 
che te pieire. Architettura tutta 
direnata la sua e gran gusto 
per reffimeio con mascherate 
e costumi di invenzione greca 
o turca. Cèrte sue serie ri po- 
mbbèro riutilizzare oggi pot 
certe riscoperte del teatro in 
musica: scene e costtiml 

fn casa, a Parma, ri costruì 
un delizioso teatrino che an- 
eora esiste; ma il suo capola¬ 
voro fu la progettazione dèlie 
feste per te nozze del Duca 
Ferdinando di Borbone con 
Maria Amali d'Austria nei 
17^. I disegni, già di per sà 
magici. I&iano indovtoare la 
magia delle sue feste ducali; 
ma non possiamo guardarli 
senza la melanconia di Wat- 
leali che dà congedo a un se¬ 
colo che di U a poco avrebbe 
visto la più violenta rottura. 

ODaMi. 


M Una notte lurida, incan¬ 
descente proprio come si ad¬ 
dice alte ^ioni d’Afrìca, al¬ 
l'immaginario entro cUi ricuci¬ 
re ilpioprio concetto di Conti¬ 
nente desertico; E poiché la 
gente di Oiamatea hainel san¬ 
gue e nel cuore l'Africia, allora 
ti'concerto dei «WailèrB* è 
sembrato svolgersi in un clima 
perfettamente adatto alla si¬ 
tuazione* Lo stesso scenario 
del Foro Boario, te casupole 
quasi in stile coloniale che lo 
compongono, te piccole pal¬ 
me che abbeiUscoóo' il vasto 
spazio hanno contribuito ad 
accentuare emtftioni «nere*... 
O forse si è trattato solo di un 
effetto provocato dall'autosug- 
gesUone, visto che la sera pri¬ 
ma dei «Wailers* ad animare, 
sepppur in un lasso lijnìtatissi* 
mo di tempo, l'atmosfera de¬ 
cadente del Mattatolo è stato 
Pela Kuti. voce di Nig^ sem¬ 
pre più ammansita da virtuosi¬ 
smi e clamori orchestrali. L'al¬ 
tro ieri, comunque, a rendere 
omaggio al reggae, alla cultu¬ 
ra «rasta» sono stati j sWailers*. 
band di Bob Marley, mito in- 
duscusso. eroe immortale pu 
tutti gli amanti di questa musi¬ 
ca magnetica e viscerale. Ed, 
infatti, i momenti più vibranti 


dello show, quelli In cui il 
pubblico dei mille presenti ri 
è emozionato maggiormente 
soiìo stati caratterizzati dal re¬ 
cupero di vecchi brani, gli 
«anthem* che resero famoso U 
teWttdario.Bob. Dunque non 
è bancata «No 'woman,, od ' 
cryv, cantata:<^Coneltivamente ■ 
daUa folla; o: l'altrettanto fa¬ 
mosa «Jumming*. Certo, te 
quasi InevitabiU celebrazioni 
in casi dei gene >j, hanno 
spesso il sapore slaiiUo del ri¬ 
pescaggio forzato. D'altra par¬ 
te i «Wailei» sorto un ottimo 
gruppo: compatto, ^ntoeo e 
dotato di Indìscutiblii capacità 
sonore. Quindi,’ nonostante il 
rimpianto per i.bei tempi an¬ 
dati e per la magica voce di 
Marley, il concerto è procedu¬ 
to in maniera gradevole, con¬ 
dito datte «ribrazìoni positive* 
fomite dalla band giamaicana 
che ha coinvolto gli astanti in 
lunghi cori « costanti ond^- 
giamenti. Alle 23.30 le danze, 
però, sono finite e. nonostan¬ 
te rinsaztabile voglia di musi¬ 
ca dèi fans del reggae. gli am- 
plifìcatorì sono stati spenti da¬ 
gli zelanti tutori della quiete 
pubUica. Peccato... perché 
con i ritmi ipnotici dei «Wal- 
lers* si sarebbe potuta aspet¬ 
tare l'alba senza troppa fatica. 


STASERA 



Arte, nuove situaaóni e 


■NRICOQAUIAN 


■1 Arte a Roma 1980-1989. 
Nuove situazioni ed emergen¬ 
ze a cura di Ludovico Pratesi. 
Regione Lazio programma ar¬ 
te e cultura. Palazzo Rondani- 
ni alla Rotonda. Piazza Ron- 
danini. 48 fino al 7 ottobre. 
Orario: 10-13,16-20 esclusi fe- 
sti\i e sabato. 

t tempo di veriUche, di bi¬ 
lanci e di storicizzazioni: di 
fatto siamo giunti alla fine de¬ 
gli anni Ottanta. I deprecati e 
banalizzati anni Ottanta, i me¬ 
no giovani, i giovani di un re¬ 
cente passato e i giovani che 
verranno Immésri néi cicU di 
mercato: è una gara av\nncen- 
te, una colonna per una sche¬ 
dina a dir poco iheerta e mi¬ 
steriosa (si fa per dire). Giano 


•bifronte* è all'opera come 
propiziatore degli anni Novan¬ 
ta. E stato tirato in balio luì. 
proprio lui possessore di tanti 
occhi e tante fronti. . 

La mostra, divisa per settori, 
ci è sembrata manchevole e 
poco esaustiva. Mancano lar¬ 
gamente giovani e giovanissi¬ 
mi che in questi anni hanno 
lavorato molto e con grandi 
capacità artistiche. In una sa- 
lelta appartata sono poco rap^ 
presentati numericamente i 
meno giovani. In fin dei conti 
ci sono stati in questi anni Ot¬ 
tanta anche Limeni, Luzzi, 
Palmieri, Pulseni, Pace, Gallo, 
Fogli, GivanI, Zelli, Pupillo ed 
altri. 0 abbiamo sognato? fn 


fin dei conti sono te opere 
quelle che contano nello spet¬ 
tacolo dell’arte; te radiocrona¬ 
che si possono leggere sui te¬ 
sti scritti. Quando anche i gio¬ 
vani critici tendenzialmente 
piccolo-borghesi avranno in¬ 
tenzione e l'educazione di 
scriverli. 

Si capisce di più di questi 
anni leggendo te dichiarazioni 
pubblicate nel catai^ di Fa¬ 
bio Saigentini e Achille Bonito 
Oliva. 

Altri scrìvono mandando 
messaggi trasversali ed obliqui 
a non si sa chi (o si sa?) o 
storicizzando se stessi e la 
propria squadra {^ttorica, an¬ 
che quando non se ne sente il 
bisogno. Altri appiccicano 
una propria «trovata* su ignari 


artisti i quali da sempre hanno 
lavorato attorno ai temi della 
pittura. È il già tracciato per 
conquistarsi un avanzo di po¬ 
tere che nuoce al libero ope¬ 
rare deU'arte: le beghe e il pet¬ 
tegolezzo sono regole che de¬ 
terminano da sempre il con 
homo. Del popolo frequenta¬ 
tore sono rimasti In pochi ad 
attraversare gallerie e spazi 
espositivi più ampi con onestà 
e vera curiosità culturale. La 
maggior parte conosce i gio¬ 
chi e gl) sono stati svelati pre¬ 
cedentemente daU’addetto ai 
lavori. «Io conosco, tu porti la 
telefonata giusta alla (^rsona 
giusta, i giornali mandano e il 
mercato? Lieviterà*. 

Atta fine degli anni Settanta 
non era già stato tutto definì- 


rUnità 

Meicoledi 
12 luglio 1989 


J1A3QCROCKPOP B/ritmìa Jazz Festival 
(palazTO della Civiltà del Lavoro). Alle 
21.45 è dì xena B£. King, Il re del blues 
con la sua band (posto unico Lire 25.000, 
V posto numerato Ure35.000). 

; Tite 

Neito spazio «EIPnerto*aK 2l miulca sal¬ 
sa con le «Osalypso*. f 

ItVERE JAZZ CLUB (Cèstel Sant'Angelo 
Giardini delta Mole /rorìana). Alle 21 suo¬ 
nano l iSltem Cheus» un'ottima lormazìone 
che conrprende . Michel Audtsso (sax so¬ 
prano). Francesco Lo Casclo (vibrafono), 
Massimo Fedeli (pianoforte), Stefano Can¬ 
tarano (basso) e Giovanni Lo Cascio (bai- 
teria). Dìngiessoé libero. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB fviila Vecchia -vil¬ 
la Painphili). Per *11 giro del jazz in 80 gior¬ 
ni*. alte ore 18 e 21 concerti di jazz tradi¬ 
zionale, moderno e musica afrolatina con 
gruppi eme^nti e fissi come la «Old time 
jazz band* dì Luigi Toth, l’*Ensamble di 
. Cinzia Cizzfa» (Tonv Scott. Al Grey, Banny 
Bail^e Maicelio Rosa), il trio di Tomma¬ 
so vitale, l’«Origlnal No'Smoking Jazz 
Band*, i «First Gate Syncopators* e i «lite 
Ferìsct^res» di Pino Clementi. L'ingresso è 
libero. 

CLASSICO, (via Ubetta, 7). Alle 21.3amu$ica 
latina con i'orcheslra «Yemaya*. 

MUSIC ICELANO (Terminillo, località U 
Valletta). Alte ore 22 concerto dei «Vol- 
pex». 


to? Gli anni Ottanta scivole¬ 
ranno vìa cosi come l'olio: 
quello si dirigerà prendendo 
possesso di quella fetta, l'altro 
dall'altra parte e rimarranno 
xoperte la scultura e il post 
poverismo, post post transa¬ 
vanguardia... che fare? 1 tutto¬ 
logi dell'arte avevano previsto 
tutto. E deciso tutto. Qualun¬ 
que bilancio ^ sia fatto e 
quello che si sta delineando 
negli anni Novanta di una co¬ 
sa bisogna esserne certi: che 
ne rìmairanno sempre fuori 
una parte considerevole di a^ 
listi giovani e meno giovani e 
che 1 ■potenti attuali* e quelli 
che venranno non hanno nes¬ 
suna intenzione di attuare una 
sana politica deU’arte scevra 
da compromessi e patteggia¬ 
menti. 


Dinoti^ 
dalle parti 
del Tenda 
Raneta , 


■I L’estate romana è morta? 
Ed. allora, evviva te iniziative 
collaterali realizzate in clima 
di ristrettezza, muarì con po¬ 
vertà dì mezzi ea in strutture 
del lutto precarie ma ugual* 
mente capaci di coinvolgere 
cittadini accaldati, giovanotti 
deiriderosi di tirar tardi e fan¬ 
ciulle abbronzate selvaggia¬ 
mente. L’idea più carina per 
•riprendersi» la città di notte è 
venuta mIì alacri jgestori del 
«Uonna Club» che hanno, per 
cosi dire, occiipatò to wazio 
alberato antistante il Teatro 
Tenda Pianeta, trasformando¬ 
lo in luogo di ritrovo. Cinema, 
stand gastronomici, discoteca 
«house*., insomma di tutto un 
po' per scuotere dal torpore la 
«R^ma by night*. DaIIej23 fino 
aUe >3 del mattino safe„ dun- 
que; iftossibile Inconttaisi; di¬ 
scuterò; chiacchierato,< sorseg¬ 
giare drink in cUma ecologico, 
infatti, la sezioAe video sàrà 
curata da GreetipeaM e dal 
Wwf, cosi come fa parte foto¬ 
grafica ed editoriale. 

Gli «aficionados* delte.attivi- 
tà sportive troveranno, invece, 

S idane e piste installate dai 
mi con performance liue da 
parte di atleti appartenenti a 
varie discipline ginniche. Il 
bar airaperto ed il punto dì ri¬ 
storo macrobiotico isaranno 
altresì movimentati dalie pi¬ 
roette di camerìere-pattinàtnei 
cfie, velocemente, servìfenno i 
mille tavoli del maxi-locate. 
AH'intemo del Teatro, persole 
7iiiila lire, ci si scatenerà d rit¬ 
mo dell'house music o m {d- 
temativa con ie armonie casa- 
recce del liscio oppure con le 
melodie a) juke-box degli an¬ 
ni 60. Sarà, dunque, untestate 
per tulli i gusti, per ogni età e 
visto che nelì'aréa è prevista 
lai costruzione dì una piscina, 
la tonida stagione verrà ama¬ 
bilmente domata da bagni a) 
chiaro di luna... ^iniziativa, 
già in atto, si concluderà a 
metà settembre. ? 

□Dan Am. 


In toderaatona. Ore ittbeÈ^ 
ne del grupa» di Wtm m 
qualità della aeuala darai# 
00 a tempo pièno # A liiiÉ 
prolungato. . : 

Elettronica. Oro 16.30 iMllli. 
zione cellule eoo FIrena. 

Atee EsL Ore ia,N a vlA fife 
Oanerre Orare eoM'CWÌI. 
bertone eMemMei Mpe>«Mt 
conMonOenl. 

Cellule inll. Oro 16 Me M e*) 
zlone Meeeo lnlilallva:tlal llik 
moneTenteconOwA. ^ 
FlumMna eoMoM. Ora « Il 
eeilone attivò luIralaNMiMi 
euii'autonoiMe con ÓaMM • 
Speranze. 

Ceealbeilena.Ota 16 IHeiWò 
ne enaiiil Del vote ean,Mìn« 
ni. 

leurenllno ReteeelB RRò era 

16 In eezioiie Cemllalò DRipò 
ve ! di emle^^ifa;. V ■ nrMIi 
Laurantti»:.w;|:een TeoM:'* 
Laureili. 

Felle DemiiDM 41 CmmUm 

21 dibattilo éulla vlowna R» 

gli etadl. 

Aniee. La riunione dal aegna 
tari di aaziona dalle IV Gii# 
scrizione che dovera HMM 
oggi è rinviala a DM Vi iMR).. 
nerel. 

COMITATO RHMOMU. 


calaparoggltlleereWlaNip 
mone dalla OIraziana regliii 
le au; La orlai al Ceimwi DI' 

Rome. 

FeDorazIons C eMitt L AMeò 

laata dairunllA Incontra DtDM* 
tuo con I rappraeantiiiD DI W* 
ceragua, Palattlna, Erllrsk 4*. 
le (Sortnl): Artena «.« OD 
plA Gruppo (MegnHMDaMI; 
Frizioni del Mtrincss MMe 
dell’Mmta oro 20.30 D i eii W i ; 
Olnieziira lo leva par «n IM. 
derno earvlilo DI ptet a giti», 
clone dvila lS. BarrsDML «. 
Musollno):. Numeri aatraOI Del. 
la soitoscrlilona a praiM DMIi 
festa dall'UnIle di Rmcs Mé> 
ra: 1)6338; 2) 0664:3) 331» DI 
0821:6) 2633:6)1316:7) sa» 
8)2165:9)2690: m«l» 
Mradona DI LaDnjòilDW 
Foresta ora 16 altiMi Male Dal. 
l'UpItàlPandolll). - 
Fadaiaalona RMIL MnlDaei» 
continua leale dall'Unìl»«M 
centro ora 17 taaamhM ^Oil. 
di). : T. 

Faderailona Tbro». FMae Mò 
20 Cd au anallal voM IFraDDa; 
In tederazlona ofc 17 ## 
zlone a eoatlliiilona DM Oa». 
tra Inlilallva donna ( C Daee ì) . 
Fadarozlona Vltai»e: llÉMI » 
oro 21 asaemblaa MerHUMar. 
dini): Viterbo ora «.3901» ini. 
mlnlstrezlona provlitclal* iti», 
miealazlona del Pel iM DMcptl 
ella, 

■ meoucMiitein 

Culla. E nato Oanlale. Par;|Da. 
rivo dal plocolo teiili:«M« 
vanno, dalla radazkm» Dil& 
nlià. a) bisnpnni faiia||ig'Wk 
gllio, al nonni L ue lpiNkglllD.. 
ria, Oscar a GlevanM a. Alili, 
raimanla, ai aemiarl Battili 
Claudio. 


25 













































































filfflOMA M 

OwMi •M>ryTVt«rMee‘ 

tt*: IO «U MIMO «Kviflhirtirf 


■WfOM • 
jriij,l0im:*iiOT«- 
- Ili IO ^Outlcufio M 
IIM>, Òlm, 1T«Mdoiii«nl' 


Oro 1> -1 ilelwrl con le all», 
Telolllni. 1|jo »ll aanlo», 
tconaflgltt«‘,tO»Uk*asa dai 
pionieri», nim il ^ll santo», 
tcsnagglalo, 11.10 Vldoo- 
glorneio, M.M •Cinquanta 
anni d'amora», talalUm, 
UHI Click, a,1( Servizi 
apaelall Sbr nella cittì, n 30 
•t dottori con la ali», talalllm, 
0,MVl(iiaosiomala 


TVA 

Ora 0 Scienza a cullvra. MO 
Programma par bambini, 

11.30 «Il principe di Cererai 
Park», nim, 13J0 Radaziona- 
la. 14.30 Gioia in vetrina, 10 
»Boya and girla», 30 Mobili 
al talatono, 33 Raceono di 
Poe, 34 II mondo di Berla, 

1.30 Calcio partila ragiona¬ 
la 





CINIMA □ OTTIMO 
' ' OBUONO 

■ INTERESSAI^TE 


BVMBIONl * lnankirosc.M; SmtiMa: 0; Camlco, OX; Olaa- 
gni anknalli'Be'. SacufMMailo, OR: Orammatlce ; I: Erotiaa; M: 
FaMaaeaiut. 0: Gialla. N; Harrar. ■; Miialcala, SA; SatMaa. 1: 
lanlliMniala, IH StorlcfrMllalcoiaa. tltlMen W: Wasiarn 


viomuNO 

Ora 11 fOineing diyi*. Wa- 
novali,,lS «Mary Tylar Moo- 
re», laiaium. 1410 Tg nollzia 
e. comnpnti, 1* adizioni; 
Ilio Oancing daya». Tali- 
nosila,-- IMO To noUzla a 
ooiniiiaiitl, 3* adiziona: SO 
Specilla Tg donna, lOX 
quattro dal patir noalar», 
Rlm, OM Tg notizia a cam- 
manti 


mnnvEiw trr 

Ora 0.11 «Il cipgiitoi ita 
puntis, Tllm; IliojiltiMrto 
nel dMarto», «tm; IMO t cO- 


Ora lOJO «Signora apidre- 

. 

uiaT, IM, 


_Cirwfflinzli ntadiflil* 

ca; 311 tatti dal giemo, Ml- 
zlona dalla natta. 


antitialt.lMo»ColòliMa 

lanovala; 10 »U ntè*^ 

fcSMSli. 
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auaasriMu um 

Veai(inira,S(n«nBologml 

Team 

0 LIMIbmM (fi David CreiNA- 
bafBconJaramylroM-H 

(1915-22301 

BMnVsrbiin 5 

L6«Q 
Tal 8S1195 

O Naan NaaisB HnBIn di cma» 
ga Tarnilorr con PhllippaNoirfl • 6R 
(1730-22301 

iumdlq 

nktti^vwr.» 

L.8000 
Tal 3211696 

ICMlidlneaMdl FradOakker-BR 

(17-2230) 

éìbiìmb ’ 

VI^JILiBiM.9l 

LiOOO 

TSI63IO830 

ChKiiura attiva 

feirr 

L.SJ»0 
Tal 4941290 

F(lmn.'*l>clll ItO-USlMdZJOI 

amtmm um 

MraraMtdranagiM sr 

T.IS«e901 

Chiusura attiva 

àIììrìba 

vàN dilGnnlI. e 

LTÌm 
Tal 5916166 

Chiuturi attiva 

Viar^MMt>ri * 

L6000 
Tel 675567 

Ulto donai to aarrtora di Mikt Nichoto 
eofiMelantoGriffltti-BR (19.15^301 

WClQKOMitt 

L#O0O 
Tel 353230 

Nm Vate itoriN di M. Seomna. F 
CoDOotoaW Mtoh-BR (173042301 

AÉÉTDNtf 

oSteMAni 

L 6000 
Tal 6793267 

CMamamldlaaladi SollaoaMìlchall 
(199042301 

^raMllo.2» 

L 6000 
Tsl 6176256 

ChiuturiatUva 

aiUlme 

vrmcòi'ui.ta 

L 7000 
Tel 7610656 

Ghiyaura attiva ii. 

wwsn» 

QmV Efflsnutit2n 

n * 

>,6.000 
Tsl 6075455 

LlnBitNato toMlaa All paoealo di Pa¬ 
dre Almodovar eon &lttina Sancfwt 
Ptseuti Jultoto Banane-DR 

(174233) 

aiDlpoiciPioM 

vatgiiàciniMiM 

L.5000 
Tsl 3561094 

Satotta 4umtort> La Tana (1630) 1 

.tottowanln M Gigliae (20 30) 1 4BD 

Sala grandi 1 MMMì aneve (19 30- 
La apatcMa (IN. Guaritola (2N. 
Schiava tfantoia (2130) 



tjftl.ÌHffflri 

L.70D0 
Tel 347992 

Chiuaura attiva 

j > * 

L 6000 
Tsl 4751707 

0 UnavaOaviillaiteiiMaaiffegpo 

di Jonaffian OtmnM, con Miehaito 
Ptaiffer.MitttN«Modlna-BR 

(193042301 

M^èCintonlSS 

L50QO 
fai 4743936 

Fllmptr adulti (194230) 

sanm 

vi.aaicMtii.9e 

U7 000 
Tal 303360 

Chiuaura attiva 

fiiiiÉlfi 

Pj*#^»»le4,10l 

L 8000 
Te) 6792465 

lòtffloni di Andrzej Wajdt con (tabel¬ 
le Huooert-OR (17 30-22 301 

CteNCITT* 

RIsMontoetiorto 128 

L6S00 
Tal 6796997 

1 (Mei viaini eoiw elmfalid di Bertrand 
Tavoffiler con Mtetiel Piccoli. Cfiritline 
Piteai-SR (19-2290) 

MRÉBfk 

Vii Cinto. 962 

LSOOO 
Tal 3661607 

Chiutura estiva 

ÉÉRlBlRMttl LiOOO 

PliniCdidlMmic MT! mem 

Cniuto per adeguamento struttura 

Wifr^ini,230 

LSOOO 
Tal 205606 

Chiusura estiva 

IPM. 1 ^ LaOQò' 

BMàtStoWR)4fi»T4 1*16878652 

■L . Ji_ 

0 Honwald a JuHana di Colina 9a^ 
reau con Danto) AutouU. FIrminrRl- 
ehard BR<^ (17,454230) 

VtoStooMnlF 

L 6000 
Tal 870245 

Chiuso per mtaure 

ÌMH 16600 

VtoR99iniMsrghtritt.29 

., ^ T*l 85ni9 

ClfflNera vivente di Mary Lambert H 
(16 30-22 30) 

Muti 

VJt9«iiEs*niaQ44 

leODQ 
Tel 5010692) 

Chiusura estiva 

teNA 

ffiteSinnlnb 37 

L 5000 
Tel 562864 

Chiusura estiva 

BfOtl 

FtotitinljiJciM 41 

L 6000 
Tel 6676125 

□ Rato Man di Barry Levinton con 
OustlnHoffman-OR (17-22 30) 

lURCMC 

VtoliltL32 

L6000 
Tel 5910906 

Chiuse per adeguamento elruttora 

NMGffA 

Csreodiuiii 107/s 

L 6000 
Tel 665736 

la IDofolto nel Boudoir E (VM10) 

(16 30-2230) 

BGILIIDR 

VtoB V dttCsrmelo 2 

L6000 
Tel 5962296 

■ CaiMoPaecettl di padri pctecee 
di e con Franceeeo Nuli r BR (17 22 30) 

ffRIÉN 

Csmsods Fiori 

L6000 
Tel 6664385 

□ UtttoNra doma di Woody Alton, 
conGenaRowtonde-OR (17 22 30) 

riiIMMft 

VtoBitsolsii 51 

LSOOO 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento itruttura 

auaoi 

VMwTrnlmtt ira. 

L7000 
Tal 562848 

In kige por fn di Francis Vaber con 
NickNoito MartinShori-BR 

(1630-2230) 

«OKILO 
VlsNomintanà 43 

L 7 000 
Tel 664149 

La tettrien di Michel Devitle con Miou 
Miou Or (17 2230) 

ami Mia 

VtoTsrinto.36 

L7000 
Tel 7596602 

Chiusuraestiva 

QRBOQRT 

VtoOTSDorioVn 160 

1 6 000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

NOUBAV 

Largo 6 Msrcotlo i 

L.8 000 
Tel 858326 

l'smieo amtriasne di Wlm Wenders 
conOennisHopper Bruno Ginz-OR 
(17 304230) 

BMMO 

VtoG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

Mia 

Vtofsgttono 37 

L 6 000 
1elr8319541 

Amori to corse di Francis Veber con 
NichNpfie MartiAShori-BR 

(17 30-2230) 

VliCtitobrera,l2f 

L 6000 
Tel 5126926 

8ALAA yMlquaar'oripornsnmori¬ 
re (1630-2230) 

8ALA6 Ponneeiirorfodlunecrieldl 
nervi di Pedro Aimodovtr con Car¬ 
men Mauri-BR (16 30-22 30) 

«tfSTOSO 

VtoAODiS 416 

L6000 
Tel 786068 

Chiuso per adeguamento ettuttura 

!S#^A^oIì,20 

L 7 000 
Tel 6794906 

□ Marrakech eiprese di Gabriele 
Salvatorel con Diego Abatantuono • 
BR (16 30-2230) 

umBun 

VtoAfertiCssWIo 44 

L SOOO 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

tmONUIM 

VlatiilCorso.6 

Leooo 

Tal 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

«Srnltoil 

LSOOO 
Tel 669493 

Vraoffl di Beehan Kidron con Olive 
Owen (17154230) 

•ÌGDIRNCTTR 
natta RooubMici. 44 

LSOOO 
Tel 460285 


MQDIIBIQ 

^nsDubbHci4s 

LSOOO 
1*1 480285 

Film per adulti (16-2230) 

lÉtVORK 

VtodsltoCavs 44 

L7000 
Tel 7610271 

CImItere rivinte di Mary Lambert-H 

(16 30-2230) 

PMM 

MiMamOrael. ni 

L6QQ0 
Tei 7596566 


BIIQUIIG 
Vièoloditnsds 16 


flidio Oeye (versione in inglese) 

(16304230) 

PSttaon 

VuracllNllon 427 

LSOOO 
Tel 7610146 

Oeeena oiffe ogni limite • E (VM 16) 

(114290) 

pvweat 

VltCilrell.« 

L4SOO 
Tal 7313300 

Orgiin NMd par vWa to bocca • E 

(VM16) (114230) 


QUHmALI 

VtoNirionito 190 

LliHO 
Tal 462651 

QMiUva 

(IMUD 

QumwnA 

ViaM Minghftti S 

* LIMI 
TM 1710012 

OMaaya Cteaaa IteNa M Gte- 
aeppB TirnMira, aaa PhHigpaNoifM - 
BR (1A4M230) 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L 6000 
Tt> 5610234 

0 iq rslsMial girisMisi di Biiphen 
Fretfs conJohaMaBaNeh-OR 

(17364230) 

RIX 

CorsoTrieste 111 

L6Q00 

Ta)IB4199 

0 UnpeiMMANMlMadlGltor- 
lei CrieMamaoi JMm daaaa. Jimii j 
LeeCuritorBR 74 ^ rÌ7-03M 

MALTO 

VialVNovefflbre 156 

L60Q6 

TM trioni 

« «Haasaa di UHaa# CMviM; eon 
Mtokivitearito-OR (1A364230I 

MTZ 

Viale Somalia. 109 

LAODO 
TM «7481 

OiluwratilM 


MVOU 

Via Lombardia. 23 

L6300 
Tel 460Bn 

O PM agate MffickyTdonaal. 
eon 81^ Ctaiten, Mmy SrlM - 
BR (174S4230I 

BOUQEETNOm ' 

Via Salarla 31 

LAOOO 

TM.n430S 

CMuamaaMba 


ROVAI 

ViaE-fillberto 175 

LSAQO 
TM 7574549 

t.iiiraimHi<icin«ctKim 

<tu()«9g| 

tUPERCMEMA 

Via Viminale 53 

L8300 

TM4^ 

d Ihiy ra> «rara 

con Michato PtocMo, Cteudie Amandò- 
ia-OR (19364230) 

■ VISIONI suecissivR meaimina 


(UMIUJOVICLU 
PiazztiG Peoe 

LAUDO 
TM 7313306 

1 

5 

E (VM18) 

/mm 

Piazzi Semoione 16 

LASCO 

Tal9mi7 

Film par adMti 


AOUILA 

ViaLAoulia 74 

12000 
TM 7594951 

fiwNtoiMttM»a»E(VMl9) 

AVORIO EROnCMOW 
Via Macerato. 10 

L 2000 
TM7SS3S27 

Film per sdutti 

1 

HOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L3000 
TM 5662350 

Uteasap-EfVMie) 

(164230) ^ 

NUOVO 

LarooAnctonohi 1 

L6000 
Tel SM118 

Una pMIMIMa apanteto di 0 2ucker - 
BR (17-2230) 

ODEON 

Piazza R^ubbliea 

L6Q0O 
Tei 464760 

Film par adURi 


PAUAOttlM 

PjzsB Romano 

L 3000 
TM 81102« 

Film par adulti 


9PUN0I0 

Via Pier della ViQne4 

L40Q0 
Tel 62Q20S 

li pawa pària pM appiMsis dada 

teninilM-EtVMIO) (114230) 

UU89I 

VlaTttMirtina 354 

L4S00 
TM 435144 

FiinrparaduM 

. 



WCTMNO 

WaVoHumo.ay 

■ eiNicun I 


L.10QO 

TrtiBTg? 




EUMUNTO 


UOQO 


WPQnHiyMRfl>w,g Teiaia^ 


-vSAmaiirtltnwiirtB 


SPCRLONQA 

AUGUSTO 

VitTomdiNKiU«.t2 

Tel Oni^lSU) 


(2fT 


SeiLTtPBRVOmi 

o Muoy&^wniA « 
piaumo 

Utelto fluevvnAMA dopò il tNtt* 
«ai di Ctnnft. in unt vtnion* 
iee«relAte (oft dura 
due ora), «Nuovo Cinomi fifi» 
dioo* tw eonooeluio rinalmonto li 
•uceeeao eh# ivrebb# morit#io 
fln da» Inwo t un film Neoeo. 
eh# oora# (• trova) té eommozlo* 
no con malti •tnea^t Ed i. •> 
praOuMo. un mMiiflgto«tfamom 
il einama di una vot^ v^ f>tl> 
la aala a non davanU ai piceoto 
aeharmo taiavWvo Totd, ragiata 
di aueeaaao, toma da ftoma nai 
pieeolo paasino aieitlano <tova A 
creaeiuto Si rata al (unarata di 
Alfrade. il vaechle proiationiata 
dal einamino locata tòa lo iniziò, 
anni prima, all amora par I film 
Pet Tolò è un viaggio nai paaaa» 
lo òhe lo porta a ricordara 4 In* 
fanz)a, la prima amoztoni, I primi 
amori Bravietlr^l PhilipM NoW 
rat a II piceoto Salvatore ^leio 
AOMiRAL OUIRINETTA 


O UNA VEDOVA AUEOfU... 

MANOHTROM 

Probablimanla non piaceri co» 
mp «OUaìcosi di travolgantea, 
ma è uguaimanta divartanta tn» 
venterà di una commedia dèi t^ 
ni cupi a apiritoai inetama, Jone» 
Ihan Damma al confronta qui eon 
un ciiMico del cinema amarica» 
no il ^ngatar movie di amblan* 


ta^nafieaa La vedova allaora 
ma non treppeA una balla fon* 
eimta bionda (Mich#Ha pfeiffer) 
fianca dal codici d onora mato» 
al Rimaata aanza marito, vuota 
rifarai una vita a va a vivere in 
un modaato appartamento ma il 
boaa. innamorato di lai, non la 
da tragua, mentre un maMaatro 
agama dalia FW la apla par aiiri 
méUvi Spaaaoai i duaui tr« la 
PtaHfar a Maiihaw ModMa. ma la 
«oaa migliora anno i dloH di o^ 
da. un’aulaniica aorpraaa. 

BARBERINI 


O PICCOU EQUIVOCI 
In «dirada* da Cannai, acce ar¬ 
rivare augtl aeharmt «Piccoli 
aquivoet*. di Rielv Tognazzi. 
tratto dalla fortunata còmmadia 
di Claudio Blgagli Alcuni Intar- 
prati aono cambiati, ma ratta 
Sergio Catlaltit^o. net ruoto dot- 
I attore diaamorate a incostante 
che dopo aver abbandonato 
Franeeseo, continua ad abitar# 
natta aua casa Paicodramma in 
intorni, recitato in prosa diretta 
da sai giovani atteri in plana for¬ 
ma, «Piccoli equivoci* conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma Italiano insième a >Mery per 
sempre* a a «Marrakech Ex¬ 
press», è un film assolutamenta 
da non mancare R IV^I 


O ROttUAtOldUUETTB 
Oalld rdbistA à\ «Tra uomini • 
una cuna», un altra eommadia 
guitoat dia perla con leggeraz- 
za di lami hnporianfi Rontuafd A 
un imprandilora dèlio yogurt gio¬ 
vane a apragludieato maaae nei 
guto da dòa aod, Jutiana è una 
donna delta politi# negra dia.’ 
meaaa a eempasdona. riaotva i 
probianH dal padrona. Ma nel 


la più hnpdrlania delta quali d 
chiama amor#. Attogroavivac#, 
«Romuald A Julieua- affronta la 
quesOon# razziala con invMiabi- 
te freschezza M punto di vista è 
rasstcuMnta ma non p#r questo 
meno hnpoftepte Batto lo mush 
cheinstiitMuao EDEN 

O SIERVPERSEMPRI 

Al qulf^^fitni, Marc# Riet ta il 
grandé sallo Dalla caserma di 
«Soidatlf (i) tuo titolo pracaden- 
te) passa al carcera minorila di 
Patormo. dova A Ambtontato to 
vicenda tosa e violenta di «Mary 
per aenipre** Michele Placido A 
un protossora di ginnaatoicha 
acegito di tnsagnara a t gitani 
datonutit par lui A la aeonvoigan- 
to immatotone in un univarao di 
soprusi, dova to togd mafiosa 
non al discutono IntantratalD da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada», il film ai 


ispira all'aapartonza ratta dal 
protoaaor Auralin Grimaldi 
Un opera di imptonld quui neo- 
ratliitarOavadara 

8UPERCINEMA 


O MARRAICeCHDCPIlESt 
Temo fitoi di Oabrieto Saival»- 
raa, mgleta mllanaft nato dol 
toatro a passato al dnama. Si 
drtama «Marraiiaeh Eapra aa» . 
un road movto aplrtioao a dnea- 
ro, aanza to matonaagginl tipi- 
che dal fitom rimpMriata. Quat¬ 
tro miianto* oMad)- 

acono ai ricatto dalla matea 0 
partono par tt Maroeeo, dova 
gtoca In galera ff loro Itooehto 
amico Riw Portano con toro 3Q 
miliqnl cho dovrobboro Aorvtfo a 
ungaci to teli Goto 
irappuntoto dallo nw btuHy di 
RoborteOioiH è (tono cara^d) 
Dalla a Do Orogori. «Migriate 
Esproaa» A un (^ma pmvai^^ 
tori (tutti m prosi dirattt) a un 
viaggio spaaso commovanto at¬ 
torno ai tomi doli amleiziB 

MAJESne 


□ mrALTf^OONIM 
Ormai ci aiamo abituati Woody 
Alton licar^cia un eapdavoro 
ogni dodici maal. andw meno. 
In queste ptotoilino matto a con¬ 
tatto to aua partner. Mia Farrow, 
con un attrice par lui imolita. 


Gena Rowfands, gli conaorta ai,, 
compagna di lavóro dallo aeofm». 
parso John Cataalfotoa. Alton 
nm compara coma adorot al li¬ 
mita a dirigerà, raoeontondo lo 
storia di una donna dto. da una 
parato del suo ufficio, tinto «f|l- 
trara» to confaaMoni di un altra 
donna dm al oonfidalq ufi pai- 
eoanailstoi NaacoAQjH ufii AVO- 
na cgmplicItA fra duo poraono . 
cito non ol sono rtial eonesclu- \ 
to . fARNESE 


O IfilttUÉOM ' " ' 
pnieoLoit 

OvMHO, qòM niM- una ^a 

«lo al MlHn ramtnza aplnD^j^ 
■ara 41 Clwdwlqt la LKloa «L.! < 
IlalHnt iwgtmwM», MrWa 

pfier Hampión, che gi4 nt firmò 
una riduzione taatrals, lo diriga 
Stephen Fraara, uomo di punto 
dal einafiw britonnieov La atorja 
libartina dalla fraacha amorosa 
.di una.marehaaa o pi un yiacon -1 
to. unto nel tramare il mma, di¬ 
venta coti un «veicolo» par alcu¬ 
ni dai migliori jrtleri ama ri caM 
dalle ultim# ggnarazionl Glann 
Clost, Michaito FlaiMr r «tohn 
Malkovlch REALE 


■ puufu nu 

ALBANO 

flOWOA * 

MAHMNHP 

Tatlttl» 

Film par adulti 

(153042.15) 

nUMICINO 

TIUIAM 

■ I, 

» M'iMtOW'* 

> 

A 

rRASCATI 

POLITEAMA 

largoPanizza.S 

Tel 6420479 

SALA A.R Sliy par smapra di Mar¬ 
co Risi con MichMn Ptocido • OR 

(16364231)) 

SALA. 6 amNSte, vhante di Mary 

Lambert-H (1630-22 30) 

QnOTTAFemUTA 

AMBASSAOOH L 7 000 

Tel 9496041 

Chiusura estiva 


VENERI 

L700Q 
Tel 6454592 

Chiusura estiva 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

TM 9001666 

Chiusute estiva 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Chiusura estiva 


VALMONTONI 

MODERNO 

Rioes# 


VELLETRI 

FIAMMA 

L SOOO 
Tei 6633.147 

Riposo 




TIZIANO 

VlaG Reni 

Tel 39277 

ibmirai. 

(2030-2230) 






OSTIA 

KRYSTAU 

LSOOO 

UbMtotfdMnsMiaMbsaea-OA 

Via Pallottini 

Tel 5602186 


(1630-22 90) 

SISTO 

Viadeiflomaanoli 

L60ÒO 
Tel 5610750 

1 

i 

1 

(16154290) 

SUPERBA 

Vie della Marma 44 

L&QOO 
Tel 5604076 

LahambolsastasMM ^ 

(174230) 

QAETA 

ARISTON L&OOO 

Piazza delta Uberto 19 

Tel 0771-480214 

CaMdMl 


ARENA ROMA 

LmareCobato 

L 5000 
Tel 0771-460214 

Msdsmstuuishha 


8CAURI 

ARENA VITTORIA 

L4000 
Tel 677140756 

BestilMee 


SAN FEUCE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7 000 

ViaM E Lepido Tel 0773-527118 

Dome sull erte di una crisi di Mnrl(2l- 

23) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 

L 7 000 
Tel Qn»-T02948 



TRAIANO 

Via Traiano 16 

L7 000 
Tel 0n3-701733 

Hoffisboy 

(20 30-23) 

arehapilu 
V iiPantaneile i 


Una botta di vili 

(2123) 

S.MARINELU 

ARENA LUCCIOU 

Via Amelia 

Un«rtdiiiMtonMte 

(2036-2290) 

ARENA PIROUS 

ViaGaribaidi 


Untdonm In cinterà 

(2030-22 30) 



EsMvIvnnn 

(2090-2230) 


■moftAi 

ADORA* ffO (Via dalla Pamtanza. 33 
Tal 6530211) 


AurmATRO DEL TASSO (Pessag. 

giatadelQianiMlo-TM 5750627} 
Alto2130LatadMldlPtauto df- 
ratto ad imarpratato dt Sargio 
Amniirata 

OOiOSSEOtvisCtpedAfrica sia 
-T al 736255) 

Ripcio 

BJÌTTRA (Vii Capo dAfrics 32 • 
Tal 7315667) 

Rtooto 

OjTlO (Via Nazlenala 163 - Tal 
462114) 

fino al 26 luglio campagna abb^ 
namtflfi Stagiona tsatrala I96g> 
90 eotiadfiiMOre 5.3b>1S a 16 30- 
tato 

GWUO GESARt (Vista Giulio Casa- 
r# 226'Tai 3533601 
vandila faiglS^tlvtt di Spoto- 
to a campagna tòbonamentt 
tgmi-flO Botteghino ora 1Ò-13 a 
16-19 EariuslltMtjvl 
OROLOGIO (Viadai Fmppisi ITA- 

Taf 66487361 

SALA CAFFÈ TEAt^O Riposa 
SAU GRANDE alla 22 OlabeM 
a la ngaiu di Cario Bordini con 
to caroysna Evinto di (Ufi in 
Trans Regia dt^MasBiifililano Mi 
las RmiemliMdieconWladirnl 
ro Lembo 

PARCO MUSEO ovata ROMANA 
(pisua Agnalli Eur • Tel 
7013522) 

Alla 2115 La blshafica domate di 
W Shskaspesre conto Coopera¬ 
tiva La Oemtotona Regia di Mas- 
similianoTarzo 

PARIOII (Via Giosuè Sorsi, 20 -Tal 
603523) 

Alla 2215 Gaflltui vecchie to 
buon Bread#ay di • con Clutoii 
DregenttL Foschi insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Ntzionaia 
193,T.I «SOiS) 

Fino ai 28 lUgito campagna abbo¬ 
namenti stagione teatrale 1886^ 
80 8ott»ehtnoorea3i>-19e16.3l>- 

W 9X 

ATRO DUE (Vicolo Due Macelh 
37-Te( 6768259) 

Tufao m TiuBTivtm nioiio 
M.>rofll 3-T.I SnSTiZ) 

SALA CAFFÈ TEATRO •«. ZZ 
Shakespeam di Filalo Barbo¬ 
ne con la carovana Evento Arti 
In Trina 

SALA TEATRO fn to m edsiwl to- 
fUM - tVefSàhop par attori e regl- 
att TuttlietermorolMSria-iO 
SALA PERFORMANCE Domani 
alto 2130 Non vanito mMtoP di 
a con Puio Da Viti a Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTV 

CA-Ctel 5717243) 

Ripoao 

■ DANZA ÌHHHB 

TERME 01CARACALU (L 60 QOS- 
2300(L15000) 

8abatoalto2t nbaltottoRemeoa 
Otofi att a di S Prokofiav Coreo¬ 
grafia di M mitonl direttore AL 
bario Ventura imerpreU principa¬ 
li Elisabatta Termtoal a Rcftoeto 
Paganini Primi baltorini sonati a 
corpo di bailo dei Teatto deli ^ 
pera 

VILU MEDICI (Ptoiza TrinitA dai 
Monti-Tel 6761271^ 

Alla 2130 Balletto dalf Opera di 
Parigi CoreografledlGeorgeBa- 
tanchine Musiche di Slravlnsfcy 
BKh Colomporler WItiems 

■ 32« FESTIVAL ■■■ 
■ OISPOLBTOHBM 

CAIO MELISSO (L 40000-30000- 
15000) 

Alle 12 C o nc a r te di weucgle me 

Musiche di Scrtobin Berg 
Arensky alle or» 1530 Ito de 
~tato,aito 1530 Skan- 


TEATRQNUOVOd 30000-15000) 
Alto 15 Men wi ti danea greito 
morkMerrto aito2030 Satome 

SANTEUfCMIAd 20000) 

Alialo toco n ttlinuftoetl 

TEATROROMANOd 35000) 

Atto 2130 Seltot r\ationei du Se- 
nMSl 

SAUPRAUCL 40000} 

Alto 16 Pr i g iw i gt ca. NaruAa al- 
1*22 Prega Magls Narrai 

SAN SlMOÌa(L 35000) 

Atto 21 PantomUns per un'eltra 
volto dt Louis Ferdinand CUmt 
rtduztone di Patrizia Valduga a 
cura di Luca Ronconi con Fran¬ 
co Branelaroli 

■ MUSICA aWB 

■ CLASSICA 

CORTILE LICEO MAMIAW (Vitto 

detto Milizie 30) 

Alto 2045 Marmenl buM eees- 
plid -Le sarvs padrona- di Per- 
gotoei e -Le dlrindina- di Bear- 


tot» Dlratipre Trito Maral)) 
CORTILE SANT'IVO AUA SAPIEN¬ 
ZA (Corse Rinascimento 40) 
Domani alto 21 Concerio resse- 
gne^Mezari.. Pianista Patrizio 
Maestosi clarinattiato Luigi Lat¬ 
tiero cornista Angelo Agostini , 
fagottista Raffaela Ramunto Mu- 
SiclM di Mozart Baathoven 
OALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale daito Belto Ar¬ 
ti 131) 

Alle 21 Coneerto del gruppo Mu> 
elea d oggi (n programma Pan- 
«HSl Anl^. Qhsdlnl Dlrsfiore 
Karl Martin i 

I.TEHPMnO(Baal1iea8 Nicola in 
carcera) 

DomanicÉ alla tB Rassegna Afte 
a sacre. Il vangato q) Luca 
PAUZZO RU8PDU (Nami) 

Ripoao 


PMZZADELCAMPBOQUO 

Oggi a demani alla 21 SO-oenear* 
to inaugurala dalla stagiona esti¬ 
va dall Acesdamto Nazionato di 
Santa Caeiiik Coro o orchestra 
diretti daCarlo Rizzi inprogran^ 
ma Rossini a Verdi 
HRME DI CARACAUA (L 60000- 
43 000-20 ODO) 

Domani dito 21 ToasadtQ Pucci¬ 
ni Direttore Jan Ladham-Koanig. 
Maestro dal coro AD Angele ra¬ 
gia Mauro Bolognini, acana Ototh 
m Dusranto, ceatuml Aldo Bufi 
IntoipriiB prinelpeti Btevscma 
Caaolto a Me^a Martinued Or¬ 
chestra a coro dai Teatro 
VRIA MEDICI (Piazza TrUiilA dal 
Monti-Tst 6781270) 

Vedi spezio dsnu 


AUUNDERPUn (Vii Ostia, • - 
Tal 3506389) 


ANPITUTRO DEL TABIO (Ptasag- 

Qlaladal6toniGote‘Tal 5750627- 
6162032) 

Lunedi alla 2145 Eddy P s ieime 

ailitiSMa (V lo 8 Francesce a RK 
M 16-Tal 662551) 

Ripeto 

BOCCACCIO (PIszu Tnluass 41 - 
Tal 6616695) 

RImm 

CAMM BOARIO (Et Mattatolo) 

eUMteO(VtoUbatto 7) 

Atl#2t60 Concerto dalls grand# 
orchMlraVamsya 
EURITMIA (Palazzo CMU dal La¬ 
voro) 

Oggi alla 21 f asBval |m Cgn- 
eartodlBB KingeontoMaBand 


PONCLEA (Via Crsacaiate 92fa • 

Tal 6666303) 

Alla 22 30. Strato eon t Bluataan- 

umatmerina 

' 21 Concerto del gruppo 


IMaSSa Milite (farminille) 
Oggi domani e venerdì Ceneerto 
coniVelpas 

MUSie WlHlArQo del FiereMlnt, 6< 
Tal esa^) ^ 

iMÌraDa.TwwMO ’ 
Oggi demani a venerdì alla D 


_Con il Trio Mòr^ 

mery.PlamaStriteh " 

TEVERE JAZZ CLUB (Cattai Sin* 
lAn^lòj 

Aila2l CeneartodalBItonlaNcue 
(Via dai NaofiU, l»6 • 
Tal 6793237) 

Chìuauraeattva 


FEDERAZIONE ROMANA PCI 

LSS NUOVE 
SEIBE 

DELLA. t.ttiihotA 


dal 18 al 21 luglio a Piazza Farnese 
incontro cittadino organizzato dai co¬ 
munisti romani per l'affermazione 
della pace e dei diritti dei popoli. 

Dibattiti, mostre, musica, 
spettacoli, cinema, . 


ESQUIUNO, 
CONTRO LA DROGA 

Mercoledì 12 luglio, Piazzai Vittorio 
dalle ore 18, raccolta firrnepPersolleelrQ 
tare in Partarrtento la legga contro 11,. 
traffico delladrotìiS. 

Setione PCI ESOUILINO 


VENERDÌ 14 LUGLIO 1989 
ore 17,30 

TEATRO DELLA FEDERAZIONE 
Via del Frentani, 4 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
EDELlACOMNiSSIOffE 
FEDERALE DI GARANZIA 


Informazioni e valutazioni 
sulla situazione patrimoniale 
della Federazione 

Relatore; 

MICHELE META 


FIORENZO FIORENTINI 


«PENSIONE LIBERTY» 

Farsa con muslclw 

con 

Benltp Oeotto Pandolfb. Pipino 
Rossella Carducci Donna Franocchia 
Roberta Fiorentini Pilmira 
Fiorenzo Fiorentini Felaa, camanira 
Francesca Astori Carmelina 
Carlo Greco Aw. Anselmo Scapocchia 
Antonio Merone Calpumio 
Katia Novella Signorina chic 

La mueicha eono di Paolo Gatti a Alfonso Zonga 
La tema d Tiziano Farlo 
Atslatanta alla ragia Fedro SarubbI Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 

Tutte le sera ore 21.00 


Lunedi riposo. Fino al 31 Agosto 
Ufficio stampa: Teresa Gatta tei. 5747196 


FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

SEZIONE PARIGLI 

Via Scarlatti, 9 


Cioved) 13 lugiio ■ ore 20,30 
Dibattito nei locali della Sezione su: 

"Ragioni storiche, economiche, 
politiche e culturali 
della repressione In Cina" 

Intraduzione di FRANCESCA LEON 
Intenrenanno; 

MARTA DASSÙ Presidente del Centro Studi di PoMki 
InleinuloniledelPd 

GOFFREDO BOTTINI Membro della Direzione Nazionble 
e segretario della Federazione ro¬ 
mana del Pd 


L’ECIPA LAZIO rlcercas 

GIOVANI DIPLOMATI 
MAX 25 ANNI 

per la partecipazione ad un 

CORSO 01 FORM/aiONE 
IMPRENDITORIALE 

finalizzato alla creazione di piccole imprese 
di servizi all'artigianato. Il corso ha la dura¬ 
ta di 16 mesi. La partecipazione 6 gratuita. 


Le domande di ammissione dovranno parva 
nire all'ICIPA LAZIO - Viale Carso, 81 
Roma entro il 14m7-89. 

Por informazioni telefonare al 
_ at.43.ri ore 10.00-1300 


Abbonatevi a 


flbiìtà 


Mercoledi 

A#V/ 12 luglio 1989 

















































y MiMm Mullar (iiMnt con I Torino anche in B 


Mercato. Volano i ceffoni 

Rissa per uir giocatore 
Virdis va al Lecce 
Caniggia, no a Bergamo 

_DAL NOSTRO INVIATO_ 


WALTmOUAONIU 


■ MILANOflORI La Juventus 
doipp n m» dennillvo del pie- 
•km<n <lnl Torino’Borsano 
par MnUar, dichiaralo incedi- 
b|lt doma Cdavara, si trova 
praUeamenla a dover ricomin¬ 
ciata le ricerche ppr il centra¬ 
vanti. Il dirolthre spoitivo Go- 
vetha^leri, ha tenuto l'assai 
lo 0 VdiniMt.anaccante del- 
I'AiMco Madrid che rieiruln- 
mo camplonalo ha segnalo 
35 IMI. Ma nond dello che II 
bUu dnMia andare a bhon il- 
I |ie. In Halia c'd anche JHna, 
sempre In rotta di collisslone 
con la noieiilina. ma I rap- 
porli Ma la socleU gigliata e 
quella bianconera sono anco¬ 
ra Meildl dopo la straloalerica 
rùhlcsia per Data (MUloo, 
nell e nove miliami) Il du¬ 
plice approccio verrà comun- 
«jue provalo Un dalla giornata 
ri oggi Inlalti a Milano t pie- 
vWrfmn incentro Ma d'oOnte 
Ruttello e Banlpeid, che ien 
ha pieso Schlllacl dal Messina 

La norenlina ha sempre in 
pWdt la ttattlva con l'ascolano 
raammiilii Sedovessecon- 
dudeisl positivamente, per la 
Juve policbbe aprirai un spira¬ 
glio che la porterebbe alTa^ 
geniino che quest'anno ha 
giocalo nell Inter I viola han¬ 
no ceduto H)iaen al Manche¬ 
ster United 

nttnn paolo VlnUa è (ini- 
lO al Lecw II giocalaR e d ac¬ 
conto. Qui ci aarh l'incontro 
Ma i dirigenti salentlni e quelli 
milanisti per gli ullimi dettagli 
Soonomlcl llMilan che non è 
presenle a MlUnollon, ha 
messo in crisi il presidente del 
Genova Spinelli facendo 
unolleita laraonica per En- 
òlo. Darebbe Colomlm più 3 
minanti di lire La società ros- 
aonera potrebbe cedere il cen- 
Uocamplsla Vinanl al Monza 

perso Vlnlis, il Cesena che 
ha assoluto bisogno di un ai- 
laccante di vaglia che taccia 
coppia con Agostini si è bui- 
lato sulb Iugoslavo Vladlaliv 
Cyiilde, zTenne centravanti 
rlet Pariizan di Belgrado acqui¬ 
standolo con un miliardo e 
200 milionL L'operazione è 


Naradona 

«Mia fì^ia 
a Napoli 
è infelice» 


■■ SAN PAOLO Ennesima 
puntata della telenovela Mara- 
dona L'argentino ha lanciato 
nuovi strali dopo quelli di lu 
nedl dai Sur In un'intervista n> 
lasciata ien al quotidiano bra* 
siliano O Globo conferma di 
essere stanco di Napoli e di 
voler andare al Marsiglia 
•Non voglio pnvare mia figlia 
Dalma - ha dichiarato •> di 
una t^ta felice, come è vivere 
in una grande casa con un 
immenso giardino dove possa 
correre e giocare liberamente 
A Napoli questo non io avrà 
mai, perché II non c'è spazio 
per una villa che permetta 
queste libertà» Quella delia fi 
glia infelice é 1 ultima sparata 
L'Olymp^ue di Marsiglia pre* 
elsa, non soltanto ha promes* 
so un contratto dello stesso li¬ 
vello dei Napoli ma ha detto 
per bocca di Tapie che gli 
darà esattamente quello che 
vuote «Voglio trasferinni non 
per danaro, ma per comodi* 


stata defìnita ieri sera fi club 
romagnolo ha lasciato il difen¬ 
sore Chttt al Pisa hanpresoii 
giovàne portiere Fontana dal¬ 
ia Spai e li centrocampista An* 

S aloli dal Padova Poi ha ca¬ 
uto Boidin, centrocampista, 
all Atalanta 

Il Verona, oltre a Caniggia, 
ha girato all'Atalanta anche il 
centrocampista Boitpléatl 
In cambio ha avuto Pi^ e un 
paio di miliardi Oggi if diretto¬ 
re sportlw scallgeio Landri 
andrà in FlrarKia per veder» 
SCopyvn. SI, perché II Verona 
dòpo te g^ìanieKhetftfendite 
do^ pur pensare a ricostruite 
la aquadra per 41 povero Ba¬ 
gnoli. 

La Roma ha chiesto Com- 
dlnl al Napoli ikeMendo per 
ora un gentile «no» 

anno nei saloni diJIU* 
lanofiod P scappa la rissagli 
rituale é capitato ieri 

pomenffilo. fl direttole rivi¬ 
vo della Lucchese. Vitate, ac¬ 
cortosi che un giocatore che 
riteneva ormai di avere ingag¬ 
giato (Montartari dalla Carra¬ 
rese) SI era Impegnato uivecé 
con l'Udinese all ultimo istan¬ 
te. è andato al box delia socie¬ 
tà friuliai^, ha preso per il pet¬ 
to il suo collega Mariottini. mi¬ 
nacciandolo e offendendolo, 
poi $1 è scagliato contro II pre¬ 
sidente Pozzo allungandogli 
addinthira un aonoro ceffone 
Per fortuna sono intervenuti 
alcuni operatori del mercato 
che in qualche modo hanno 
sedato k^issa. Un altro alter¬ 
co è espitelo tra uh giornalista 
e De Marco, ex sarto di Mara- 
dona. Come dire aMUanofiori 
arrivano proprio tutu 
Vicenda Hagl Dopo aver 
perso Caniggia || presidente 
rosscQiù era convinto di poter 
arrivare al fuorKiasse della 
Steaua La strada invece sem¬ 
bra essere irta di difficoltà 
Probabilmente non se ne farà 
nulla (inoàl 1990 La Lazio ha 
acquistato dal Cosenza il cen¬ 
travanti Urban In serata é ar- 
nvato il no di Cuiigghi all A- 
talanta si apre un caso? 


Boxe 

Rocchigiani 
arrestato 
e rilasciato 


B BERLINO La polizia di 
Berlino Ovest ha arrestato 
Graziano Rocchigiani cam¬ 
pione mondiale dei super- 
medi delia Ibf, per sospetto 
di sequestro di persona e 
svitamento della prostitu¬ 
zione Lo ha denunciato una 
donna di 25 anni, come il 
pugite residente a Berlino, 
che ha accusato Rocchigiani 
insieme ad un ex pugile di 
ongine turca, Adnam Kara¬ 
kul, di averta obbligata a 
darsi alla prostituzione nel 
corso di un viaggio in Italia il 
mese scorso e di aver cerca¬ 
to di fare io stesso una volta 
tornati a Bellino Poi len, a 
tarda sera, il pugile è stato 
nlasciato Un portavoce del 
palazzo di Giustizia ha spie¬ 
gato che nei confronti di 
Rocchigiani non esistevano 
prove sufficienti, per tratte¬ 
nerlo in pngione Anche il 
turco Karakul è stato nla- 
sciato 


AMilaiìofiorì kllisoono 
tutte le trattative 
di Boniperti che deve 
accontentarsi di Stallaci 


Dopo Viallie Banche 
il presidente bianconero 
perde anche Muller 
Borsano ha detto no 


Porte chiuse per la Jiive 
nel mercato pnrii^ 


La bomba-Muller esplode imprawisamente nelle 
mani di Boniperti. li brasiliano non vestiri più la 
maglia branconeta. Per Ounga, Juve e Fioientma 
hanno chiuso i rapporti, MendoM nega Sanchez, di 
Viali] e Mancini neppure a liartame. La campagna 
acquisti va a lotoli, a quattro giorni dalla chiusura 
del meicato Arriva Schillaci, bomber dei poven, ar* 
nveriDiaz. 


TUUMPAmW 


■i TORINO La settimana 
della speranza, improvvisa¬ 
mente riaccesa, è diventata 
quella del mari-lutto San¬ 
chez. Muiter, Dunga.come so¬ 
no affiorati nella fantasia dei 
tifosi bianconeri, ad un passo 
dal divenire realtà, cori si so¬ 
no dileguati, con la stessa ve¬ 
lociti Oell'affaie Viriti-Manci- 
ni, di^ le strombazzate dei 
giorni scoisi in fitertto ad un 
presunto acquisto delti Samp 
da parte ^lia Fiat, n<Ki ri pa^ 
la nemmeno più U piste bra¬ 
siliana appena inttùresa in 
soriituzione di quella fallj- 


menteie sovtetlea. ri è rivelate 
in pochi atomi ancor più di- 
spaziate orila iHeeadente Al- 
ruhlmo mommto li presiden¬ 
te toriniste Boriano non se l'è 
sentita di itietteiri contro 1 tifò¬ 
si, verso cui « eri'bnp^fftato 
a non cedere il bnsiliano 6o- 
niperti le ha tentate tutte, ma 
né l'offerta di ScMIiad. né 
quella di un asiano in bian¬ 
co, hanno fatto lecedeie il 
presidente panate.-ri^ c'en¬ 
trano 1 titori né ri è liattaio di 
un dispettò alla Juw • ha di¬ 
chiarato - m&é solo questio¬ 
ne di tener lede aU'knpeino 


preso con me rifcsso e con la 
società! In feaìtà Bonano ha 
temuto il boicottaggio della 
campagna abbonamenti, già 
pesantemente condizionate 
dalla cadute In B. Dunga ha 
già sgombrato la sua casa di 
rifenze, certo detta sua destk 
nazione Irianeonen e non ne 
vuote aasohitemente sapere di 
giocme ancora con i viola, mà 
é vinotiato da un ferreo con¬ 
tratto Acausa sua, JiraeFk^ 
lentina non si parlano più. So¬ 
no sHuaztoni a» laadano an¬ 
cor più l’amaro in bocca in 
piazza Crimea Erano affari 
a^lutemente fattibili, con 
pfofftto per entrambi le parti, 
ma i tempi In cui te prewnsa 
di Bteuperti era suffictente a 
sbtoocare una situazione di 
stello sono kxitani Anche per 
Sanchez, ^e in tondo è alte 
soglia dei 32 mini ed è togora- 
lo da una lunga e grande ca^ 
nera, sono in^iiegaUW in ép- 

B uenza, i motivr dri rifiuto. 

endoza non ha oftoMto ec¬ 
cezioni finanziarie* è forse un 
discorso di simboli, di uomini 
che fanno cassette anche se 


la loro presenza non garanti¬ 
sce più, di per sé, vMone a li- 
pebztone nDll><toppalmpe^ 
versa, sembra ria diwnteto 
t'obtetbw» primaito di ogni 
club* qualdie turno rigni&a 
tenti soldi, prestigio iniema- 
zionale. recupero di immagi¬ 
ne, Kqróttutto nri casi k cui 
ria un po' òlhHcata, come ai^ 
viene al ReaL Mancano I cam¬ 
pioni. ciascuno ri Itone 1 pr^a 
pn, anche se logoii e lacaici* 
tranU. 

Ora la Jum aimatpa. È alto 
disperate nceica di un attac¬ 
cante e di un centrocampiste 
e sta setacciando lEimpa e 
l’Italia in caccia di lipte^ dh 
gnitost. Il Como è pmmo a 
darle Milton, che sarebbe en¬ 
trato nella trattativa per Dunga 
ma il Boiusria Mòenchengted* 
bach difficilmente ri priverà 
del suo gtotolto Moelter, nono¬ 
stente 1 contelti fkteutt degh 
ultimi giomi,« l'insistenza con 
CUI il generai manager Giulia¬ 
no lo ha nchtosto La >luve 
corre seriamente il nschto di 
affrontare il prosrimo campio¬ 


nato con un duo d'attacco 
^Uteci-Csringhl. Che non 
ha mai visto la serie A e che 
potreb b e offr ir e garanzie al 
mairimo per un camptoiteto 
di vertice ha Si iteffMCto ri¬ 
poteri di Diaz, che nessuno 
vuoto e che è stato scaricato 
dairfrìter dopo l'acquisto di 
Klinstnann. Saià probabil- 
mente ranentino a fer coppia 
con SchUM ^ tori ha fir¬ 
mato in sede Uomtiattocon I 
bianconeri. Si stenno avveran¬ 
do le profezie deU’Awocalo: 
Milan, Inter e Napoli sono 
troppo più forti, non ce la fa¬ 
remo a rioostnilre una squa¬ 
dra eompebiiva per quest an¬ 
no, tanto vale viràcduate alto 
ri>alto di queste, senka buttare 
via denaro inutilmente. Trenta 
injliaidl per ncosindre. queste 
te cifra messa a dtoosizione 
di Boniperti. in effetu non so¬ 
no gran cosa, se è vero che 
Bertusconi ne avrebbe speri 
quindici sokanlo per avere 
^^erdnvood La Signora, quin¬ 
di, nella saggia logica iropien- 
ditoftato piemontese, può 
aspettare. I btosi, però, no 


■ ■ ' ' Presentato il tecnico della Roma 

Le mani tese di Radice 
«Vogliamod tanto bene» 


MOLOCAMIO 


M ROMA. Chi temeva e sotto 
sotto SI augurava sommosse 
popolari nel pomo della pre¬ 
sentazione di Lul^ Radice, 
nuovo alienatole della Roma, 
d andato delusa Daigi^ al’'' 
cancelli di Trigoita, 
un innocuo gruppetto di dhsi, 
capaci di qualche battuta sa¬ 
lace e di Immediril battimani 
Una cosa insignificante, ri¬ 
spetto ad altre occasioni, 
quando le forze dell'ordine, 
mutilmente presenti ien a Tri- 
goria, erano costrette ad inter¬ 
venire per raffreddare gli ec¬ 
cessi di entusiasmo 
Forse proprio questa mas¬ 
siccia assenza di tifosi nel 
giomo della (xesentazione dei 
nuovo allenatore dovrebbe far 
meditare il presidente Viola, 
len più che altro impegnato in 
battaglie dialettiche con pre 
sunti «nemici» Anche in senso 
negativo, la loro presenza 
avrebbe offerto una conteima 
di passionalità ancora vive In¬ 
vece niente E per una società 
di calcio non c è m^ior pe¬ 
ncolo che una caduta in verti¬ 
cale di interessi 
In quest atmosfera vaga¬ 
mente tesa e poco festaiola. 
Viola e Radice hanno spiega¬ 
to le loro strategie future E 
stalo il presidente ad aprire le 
ostilità dialettiche, usando ini 
zialmente toni pacati, che con 


Coni 

Cambiano 
le società 
sportive 


M Cambia lo status giundi- 
co delle 100 ODO società spor 
live dilettantistiche italiane le- 
n te Giunta esecutiva del Coni 
ha presentato uno studio con 
dotto dagli avvocati Ruggero 
Rrascaroh e Sergio Grassella 
che riconosce la personalità 
giuridica alle società con fina¬ 
lità sportive e senza scopo di 
lucro La proposta prevede 
inoltre una fase istnjttona 
svolta dalle federazioni o dagli 
enti di promozione cui le so¬ 
cietà fanno capo e un ipotesi 
di esenzione fiscale «Tutto in 
smtonia con la legge quadro 
del ministro Cairaro» ha preci¬ 
sato il presidente del Coni, Ar¬ 
rigo Cattai «le società sporti¬ 
ve che nentrano nella previ¬ 
sione della legge 91 sono una 
piccola minoranza - ha spie 
gaio Grasselli tutto il resto è 
a carattere più o meno dilet¬ 
tantistico e per queste abbia¬ 
mo progettato il nuovo asset¬ 
to» È stato poi precisato che i 
lavori allo stadio Olimpico n 
spettano i tempi 


il passare dd tempo sono di¬ 
ventati concitati c aggreashn, 
appena le domande sono di¬ 
ventate |tiù Insinuanti riguar¬ 
do la sua politica societaria. 
Yk%h|^taiilatt) a sptogare 
k Roma è cominciato 
il pòtodo delia ricortnizione. 
dopo l'ultimo faiffmeniaie 
campionato. Rinnovamento e 
rtngkivuiintento. I punti di 
partenza. «I programmi eccelsi 
- ha continuato il presidente - 
il avevamo fatti tre anni fa, 
pc^iandoli su tre piloni por¬ 
tanti grande imptento, grande 
squadra, grande platea. Ma 
siamo stati costretti a nnun- 
ciarvi Non per colpa nostra E 
adesso dobkamo noomincia- 
re, partendo dallo stadio Fla¬ 
minio» Un ragionamento vali¬ 
do, inattaccabile per una sta¬ 
gione di transizione Però il 
presidente si é inalbareto 
quando gli sono piovute ad¬ 
dosso accuse di immobilismo 
e di scarsa disponibilità eco¬ 
nomica •t una twlte che non 
abbiamo soldi, è una balla 
che saremmo c o stre tti a ven¬ 
dere Giannini anzi il capitano 
non SI venderà pé offil. né do¬ 
mani, né mai Iter la campa¬ 
gna acquisti attoiamo tempo 
fino a metà ^oito Non npe- 
teremo gli errhi del meicato 
dell anno scorso, che tutti ave¬ 
te giudicato eccezionale» 


Basket 

La Pollini 
a Cesena per 
800 milioni 


■IROMA Anche il basket 
meicato delle donne ha il suo 
«boom» Catanna Pollini II 
«Meneghin» della pallacane¬ 
stro in gonnella, é passala da 
Vicenza all Unicar Cesena per 
la somma record di 800 milio¬ 
ni L operazione é stala con¬ 
dotta dal presidente dell ex 
Pnmigi Mano Zoppelletto 
che nei giorni scoisi aveva già 
vemdulo alla Comense la Fui- 
lin e la Silvestrin La società 
romagnola che evidentemen¬ 
te ha programmi ambiziosi si 
è procurata la somma neces- 
sana per acquistare la Pollini 
grazie ad un pool di sponsor 
Si sta risolvendo intanto la 
situazione dell A s Vicenza 
che net giorni scorsi ha n 
schiato il tracollo finanziano 
dopo che Zoppelletto aveva 
annunciato il suo allontana¬ 
mento dalla società Grazie al- 
I intervento deila cordata gui¬ 
data dal vice sindaco Carta, 
sembra confermata liscnzio- 
ne alla serie Al 


Rn qui Viola. E Radice? n 
nuovo allenatore ha ascotiato, 
ha guardato, ha capito di es¬ 
sere capitato su una piste pie¬ 
na di trabocchetti Ha cercato 
di apparire disteso, sereno, di¬ 
sponibile e tiducioso, nono- 
rtante qualche pugnalata 
estetoà^aife di troppa 
Ha capK) dhè te nducte dovrà 
guadagnarsela con grande fa¬ 
tica. Atta Roma non st é tmpa- 
sto, lo hmuìo voluto Perché 
avrebbe dovuto ririutare di la¬ 
vorare su una piazza cori im¬ 
portante? Ed è proprio questo 
che Radice ha cercato di spie¬ 
gare. «Ito sentito il bisogno di 
ineontrve te stampa - ha ini¬ 
ziato * perché ri stava crean¬ 
do una cnst di rigetto già pn- 
ma di uuzMfe a lavorare. Non 
mi sembra giusto Faccio Tal- 
ienatore da lungo tempo. Ho 
avuto qualche infortumo, ma 
ho anche molta esperienza. 
Ho voglia di ncominciare in 
una squadra che vuol tornare 
grande. Q sono i presupposti 
pernuscim L’importante é di 
lavorare in tranquillità e nel 
massimo rispetto dei compiti» 
Un iiivtto alia pace e alia di- 
stenswrie verso lutti e tolto 
Radice ne ha diritto Se enti- 
che dovranno essere fatte, che 
vengano al momento oppor¬ 
tuna Non per partito preso 
come é stato fatto finora da 
parte di certa stampa (scntia 
e televteiva) romana 



Alla Roma vanno di moda 
ì tedeschi si punta 
su Hassler e Moeller 


MRCmA Dal ttxchi raffinati 
dei brasiliani alle ruvklezK 
dei tedeschi Per costruire la 
nuova Roma, il presidente 
Viote ha puntelo i suoi obietti¬ 
vi. con il cmsenso di Radice, 
sui calciatori geimanici Preso 
Berthold dal Verona, sul tac¬ 
cuino dei maggiorenti giallo- 
rossi, ci sono alto due n^ni. 
entrambi centrocampisti & 
tratta di Hassler e di Moellte 
Fero, prima di acquistare, te 
Roma vuole piazzare gli attua¬ 
li stranieri in sovrannumeio. 
cioè Andrade e Renato, per 
non cadere nell'errore dell'an¬ 
no scorso, quando si nlrovan^ 
no un Berggren in più con un 
lauto contratto da rispettare 


Renalo è stato ritenuto da Ra¬ 
dice un lusso per la futura Ro¬ 
ma, che sarà operaia, con Ca 
mi libero e Manfredonia ripor¬ 
tato a centrocampo e RIzzitelb 
spalla di Voeller C è'soltanto 
un pericolo quello di conere 
il rischio d) arrivare In ritardo 
e trovare ria Hassler che 
Moeller. due centrocampisti di 
valore, che dovrebbero agire 
dietro Giannini, dichiarato in- 
ceditele, già sistemali Ma te 
Roma non può esporsi più di 
tanto, nonostante rottimismo 
e le dichiarazioni di salute 
procaiamle da Viola. Il pn> 
blema sarà trovare una siste¬ 
mazione a Renato DftiCò. 


La scherma 
silamciita 
eaccusa 
gliaiUM 



Radio-Tv 
ricnMHilesi 
dcnundaiw 
la Lega caldo 


Le mdio loca { i l enioi>li| l 
adaenil a'ApouAieel*; 
zione DMnÓHCM emMwitt 
ndio-'W) henna demmel*. 

ne delMitp dicramen. Fhr 
olleneie O nulleoM per li 
cianeca(nellimliedl3'}le 
eminenli ladiolanlche donuno «meie, enliD II lOegcWA 
iinaceuzianedi IOmilionleqiielle1Vdl20,perom|ocÌe> 
tt cMctatica di cui iMendono legiilie le puiln. L'ApM • Mi 
L ega cafclc zone itùe ociwaGMe dii pMOR dlTcmo pM 


coppa ànretea ^^ccjg^ 

stasera viiicUttMcllmle,eaB(ita 

contro Brasile Ualn» zereJAigenliMa 

Maiadona ha pareggio 
conia Bolivte (Wdiiuden- 
, do il girone B in leste con 6 

punti, memre l'Uittguay ri è classificalo a pari merito coii 
Cile ed Ecuador.roa ri e qualificato per te migliore diffeian- 
za-ieti il cannoniere delui prima uae èvSlato MakfcmMlo 
con 4 gol, atteocaitte del Venezueteelunlnato. 

Nicoletta Nicolera^iU.PÉBl.Oin. 

è ammalata, 

«^Uwlichiamo la, 

>v«|r|nn.iweim iHi veniunaiedlaan)<ene,eo- 

legge BacchelH» .Mette a'immpbiuià (Sù'ìi. 

- tWte leunuMIdet Le nin 

pensione di 430.000 lire 
menuli (Uno a qualche mar 
■e te di appena 250 000) non le pemwtte di alMontan w 
cute coNora diciii necenita. Una petizione IMmat. da300, 
ceOsie'e cestisti, indiriszala al pieralenie CossMia, SMIecria 
I applicazione della degge Becchelll. che assegna un rttai> 
zio a quelle penonaia dell'aite, dello spettacolo e dOn 
sport che SI sisno psrticolaiinenle dblinle e a cui il destino 
ha liseivato uno sionunalo viale del banwnlq (nello sport 
concesso a Colo e e Colaussl). 

La canadese VIcId KeMi ha 
completalo Ieri la tmnislla 
della Manica nuotando n 
larfatia, impiesa linpn mal 
^ , duscita a neSsuM. L'alWa 

S niuHlS ventoaenne, panha da Dq, 

ver sulla costa Inglaae l'aHin 
mattina ha toccan Iella nel 


Tiaveisa 
la Manica 


pieasl di Calala Mi Ftnncla 
alle 436 di Ieri mattina, dopo 20 ose e SO’di nuoto per un 
petcnao di 17 mlglta mante. Alee Me mite del nuototon 
avevano tentato la Mnosila a laiMla. stile veloce nteelto 
richiede miolte enoigie, Bonaa Huttte e porterie e tomiMra 

La TVMMia, per t pnartttMÌ' 
cemptonatt di B, aviM eeiMt 
sponsor 0 quolldlan» di Ho- 
coto^ L'acconlo 0 alato ah 
gisio diieiiamanlelH MMn^ 
, Monti, pnsideiito della Iw 
giallcispa (lahnldtngqu». 
Sta Inlan che caolmlla 
la «Ot», editrice del PIodo* 
to>, e U doti. Rkffarie De RTO. preridente d^ Triestina. B 
gruppo ediiorìaie Monti aveva rigteto nelle icone rettlroene 
un analogo aoooido con te Fforentina attiaveno uquotiak- 
no «U Nazione». 


■ w Mco co tm 



LO SPORT IN TV 


Rallino. 22,40 Mercoledì sport. Ciclismo, Sei giomi di Bassano 
- Pallanuoto, da Boriino, RM-halia. 

RaMue. 18,30 Tg24iortsera,20,l5Tg2Losport. 

Rnlire. 14.40 Scherma, da Denver, Campiona mondMi; 

15, IO Ciclismo, Sei giomi di Bassano; 15,30 Tour de nàiicto 
Luchon-Baignac; 1830 Tg 3 Deihy. 

Italia 1.23,30 Calcio, coppa America. 

Hdc. 13,45 Sport News • 90 x 90 • Spoitissimo, & Stasela 
sport. Ciclismo, Tour de FTance - Pallanuoto, da BerUnoi 
RIt-llalla 

Capodlatrla. 13,40 Juke box; 14,10 Calcio, Aig«itina-Bolivit 
(replica), 16 Sport spettacolo. 19,15 Campo base, 20 CIih!- 
vra, speciale sorteggn coppe europee. 20,30 Ginnastica. 
Gp di Australia, 22,25 Ciclismo, Tour de Plance, 23 Sport 
spettacolo, 030 Calcio, Coppa Amenca. Aigenlina-Brasile, 


Ciclismo. In una tappa d’altri tempi resiste bene Bugno 

Sui Pirend il Tour cambià padrone 
Fl^ion in ^0, recuim Ddgado 


Arrivo 


ANTOmi DiaCHAMPS 


I) Robert Minar (Gbr) m 
4h22 19.2) Pedro Delgado 
(Spa) si. 3) Chviy Mottel 
(Fra) a 19 4) Steven Rooks 
(Ola) a 304 . 5) Ceri Jan 
'Theunisse (Ola) si 6) Man¬ 
no Lejarreta (Spa) a 3'14 '. 
7) Laurent Jignon (FVa) a 
3 26 .8) Andrew Hampsien 
(Usa) a 3 35 


Classifica 


1) Laurent F^non (F^a) in 
40hU 49 , 2) Greg lemond 
(Usa) a 7 . 37 Char^ MoUel 
(Fra) a ST 4) Pedro Delga- 
do a 2 53 .5) Andrew Hamp- 
sten (Usa) a 518 6) Man¬ 
no Lefarreta (Spa) a 551 , 
7) Gianni Bugno (Ita) a 
6 03', 8) Robert Milìar (Gbr) 
a642* 


m LUCHON SUPERBAGNERE& 
In capo ad una tappa degna 
degli anni epici del Tour, Lau¬ 
rent Fignon ha scavalcalo 
Greg Lemond, ma per te solite 
manciata di spiccioU, esatta¬ 
mente come prima Si sono 
soltanto invertire le posizioni. 
Ciò chr> conte è che la corsa é 
esplosa tetteralmente nelle 
due teppe pirenaiche entusia¬ 
smando la gente q nchiaman 
do sione antiche Al duello tra 
i due vecchi rivali di tenie bai- 
teglie passale, si affianca la 
sfida sempre più sfacciata dei 
due olandesi Theunisse e 
Rooks puntuali attaccanti su- 
le salite ma. soprattutto la 
grande resurrezione di Pedro 
Delgado il quale con due scal 
ti è nsatito al quarto posto t 
suo il mento se 1 inglese Millar 
ha vinto la tappa e se Charly 
Mottel che con loro due com¬ 
poneva 11 convitilo degli uo¬ 
mini in fuga è riuscito ad avvi¬ 


cinarsi di mollo al tandem che 
guida te classifica dalia crono¬ 
metro di Rennes Di negativo 
te teppa ci ha riservato il ntiro 
di Guido Bonlempi e la nnun- 
eia di Stpphen Roche, ancora 
alle prese con >1 suo cronico 
ginocchio Per contro in que¬ 
ste giornate delle stelle è bnl- 
lato anche Gianm Bugno, 
sempre con i miglion fino al¬ 
l’ultimo assalto quando, |xo- 
pno come len ha ceduto alla 
maglia gialla una manciata di 
secondi, mantenendo però il 
V posto La corsa è finita per 
Breukmk (26' di ntardo^ Her- 
lera (924’) Paria 
(4 50") Zimmerman (4 58 ) 
e aito ancora compresi gli ul¬ 
timi nove, eliminati perché 
fuon tempo massimo C è an¬ 
che i italiano Sciiea che cone 
nella formazione di Henrera, 
ma vi sono nomi noti come 
Vanderarden, Van Poppel, Ta¬ 
lea, leader della ctesrifica 
«Catch» Tra i mirati anche 


Van Oer Poel e Imboden La 
corsa è subito enrata nella sua 
fase calda poiché la pnma sa¬ 
lita. quella del Col di Tourma- 
let, era a soli 24 km dalla par¬ 
tenza Sulla scia di fuggitivi di 
secondo piano come fo sviz¬ 
zero Richard e il danese Cari- 
sen SI sono lanciati il francese 
Charly Mottet e lo scozzese 
Robert Millar Millar è passato 
in testa sul pnmo colle e cosi 
ha fatto anche su tutti gli alto 
e cioè lAspin e il P^ìesour- 
de, coronando la sua spetta¬ 
colare scalata alte maglia di 
leader del Gran Premio della 
Montagna con il successo sul 
trasudo Lungo la discesa 
delTourmalet i due fuggitivi si 
sono visti piombare a^sso 
come una fona Pedro Delga- 
do il quale dopo aver scolli¬ 
nato assieme alla maglia gial¬ 
la SI è ricordato che oltre ad 
essere un ottimo scalatore, 
anche in discesa è secondo a 
pochi Un terzetto cosi bene 
assortito ha subito guadagna¬ 


to un vanteggio consideievote 
che SI è mantenuto a lungo tra 
i quattro e cinque minuti con 
Mottet in maglia gialla virtuale 
ad alimentare rmseguimento. 
Se Delgado é stato I animato¬ 
re della foga. Flgrron è stato il 
principale sostenitore della 
nncorsa dando prova di gran¬ 
de autontà e impegnando te 
sua squadra fino allo strema 
al punto di sacnficare anche 
Pascal Simon che tino al nutt- 
tmo era terzo in classifica. AÌ- 
l'assalto deH'ultima srilte pel- 
gado ha tentato di iciollam di 
dosso i due compagni di foga 
ma solo Mottet è crollata 
Quasi contemporaneamente, 
dietro anche Fi^n giociiva 
te sua carta vincente ron un 
doppio scatto nusctva a stac¬ 
care Lemond di dodici leeote 
di grazie ai quali iiufossava la 
maglia gialla Ora cl attenete* 
no tre tappe di leggera coUtea 
pnma dell assalto alle Alpi. 
Oggi ri arriva a Blagnacdopo 
154km 
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Sport 


Oggi é Ginevra sort^gi del primo Bocciata la proposta di Vicini 
tumo^per le coppe europee di anticipare le tre finali 

d.c^do della stagione 1989^’90 di maggio prima del Mondiale 
Sslte le squadre italiane in liaza Rinviato il problema «violenza» 







Cosa c’è dentro l’tma? 


Tutto e pionto. oggi, all’Hotel InteiconSnenlal, avrà 
luògo a n^ezzogionio il sorteggio per gli accoppia- 
munti oelfpnmo turno delle coppe europee di cal¬ 
cio. Ieri sono state decise le date delle (mali e le se¬ 
di. La ctmiUissione organizzatnce ha anche diviso, 
in otto aironi, le 64 partecipanti att’Uela Situazione 
difneile«soprattutto per la Fiorentina, Froblema della 
viotenn: verrà (issata una nunione specitica. 

DAL NOSTRO tNVjWO 

DAWOClCCAiWlM 


cui 1 italiano De Gaudio) ha 
respinto con 11 voti conuari 
qualstad qwstamenta 11 23 
mugio, a Vienna, la fìnaie 
della cc^pa àtà Campioni. 9 
magalo a Gotebom(Svezia) 
quelia della qoppa delle 
pe Tutto come uevlsto anche 


verno: le fedentloni da que¬ 
sto punto di vista non ci sento¬ 
no Non é neanche vero poi 
che ci sia una gaia, airincon* 
hario, per éritaredi QspUaie Iq 
finali il slràiiÉoctt Rotterdam. 


^qmEVRA. petrolieri arabi 
con macine lunghè come 
innsatiamcl, bionife fascinb* 
•e dai immiuronturbanti, fi* 
namertdtaàette manei^oni 
lampanti ‘Al jpand hoteiintef 
conunental m Ginevra a due. 
palli dalia^e deiITlnu, ieri 4 
e cominciati vna insolita ba 
voifej ditatti, lo- 
vattatp ilbèreoL oltre ai soliti 
HtìbM accolte ‘ 


Oltre ai soliti 
! degli ospiti 



i primo turno defle 

_pèe delia pfos^a> 

ne Noi, intesi come ita- 
ip questo caravansetra- 


glio ci lacdamo un iigurone 
presentimno infatti ben set¬ 
te (Milan. Inter, Sampdoria, 
Napoli, JuVentus, Malanta, 
Fiorentina), smtadie. di cui sei 
sono teste di serie Un calcio 
ricco e potente, quello itaiia- 
J 10 cheperòtiltimamentenon 
raccc^lie molfe simpatie a U 
velio eufoped.,Tfoppa vtoten 
za tfpppe pretese troppo pro¬ 
tagonismo Volevamo anche 
come avev^ chiesto il com- 
missano te^ico della nazio¬ 
nale Vicini ^anticipo delie da¬ 
te delle ^riaii per noq avvici 
narie troppo all iniziò dei 
mondiali(8 giugno) Niente 
da fare: cì hanno risposto pic¬ 
che la Commissione organlz 
zazkme delie competizioni 
Uefa(14 membri presenti, tra 


per la coppa Udfa. il due rim- 

E o 1 andata.li ititidtomo 
> Inghilterra e Romania hah- 
no votato come I Italia per 
1 anticipo Dei resto, conside¬ 
rando la data delta finale della ' 
coppa dei Camploiti(23 mag¬ 
gio) CI saranno ancora sedici 
giorni pnina del) inizio del 
mondiale Un periodo tutto 
sommato rulonevole. 
Hqleasn. E|rera o ho che 11» 
taiia da quóto punto di vista, 
é uno dei paesi più sotto accu¬ 
sa anche presso 1 Uefa? Il pre¬ 
ndente Jacques Geo^es ieri 
presente ha abilmente drib¬ 
blato la domanda «Questo è 
un problema di tutti ha rispo¬ 
sto- £ per risolverlo occi^no 
misure drastiche poliziotti 
«pecializzati e sempre all erta, 
stadi attrezzali e con il mzg- 

g ior numero di posti a sedere 
lobilitare le forze dell ordine 
è diventato un Imperativo ca- 
tegonco Certo, é kquietaf^e. 
però debbiamo fare cosi 
Spesso, comunque, pario al 


dàwchenon aivrebbe mai^ 
chiestd^ una fbwde di c^io 
per Uaua città Adesso, ìcm- 
ce, aveva cambiato idea pro¬ 
ponendo propriò Rotterdiun 
Insomma, nem ctcapisco più 
niente mquuiferviaidall- 
lalia, #0 e ho visto tutto*, ha 
concluso Georg e s riferendosi 
ai recentissimi mckfenti avve¬ 
nuti In campo e sulle tribune 
Ieri comunque 11 problema 
della vkrienza non 0 stato trat¬ 
tato Carlo De OpUdio a riu¬ 
nione finita, ha detto che a 
questo proposito verrà fimta 
una riunkme specifica. 
Mandona. li presidente del- 
I Uefa, len fainia di riunirsi si 
é lasciato coivolgere in una 
chiacchierata «icuormale» su 
Diego Maradcnafe finnard 
Tapie. il Bertuscopi francese 
che vorrebbe portaiti>rargenti- 
no; aUC%n(iyqueNi'MarsigUa. 
dìR fa peria-na dettO ridendo 
Georges-chi acquista Marado 


na Gomplam seduto com¬ 
pra, che chi «vende »Come 
dire chi lo piglia dovrà ter 
fronte aun sacco di grane, chi 
lo cedò perde sempre uit 
grandè giocatole 
Ciiimttà.iiel gran baza^del- 
fNcitel ilntefcòmlnental, i«n 
sono'iriBhcafefe.plccoleàine- 
ittlàf ^ ^ gran abbrd^lo a 
Luce^ tre bacQ i) presi¬ 
dente del Anconetani, ha 
uffìctalizzato la futura assun 
z«ne (l*uiw prossimo) del 
teciuco rumeno Valentino 
Louriero, presidente dei Boavt- ' 
sta, girava tutto allegro per i 
corridoi Lui. dei sorteagi, giu¬ 
stamente se ne infischia, ha 
^u> un milione dollan alla 
lotteria portoghese Una bella 
sommetta. direbbe Mike Bon- 
giorno, che può alleviare un 
sorteg^ sfortunatetm coppa 
MUmi e farter. Finalissima a 
Milano te due mila¬ 

nesi vnvino in fondo alla 
Coppa dei Campioni? Si ve¬ 
drà, é possibile, ma per ifmo- 
mento i) problema é accanto¬ 
nato Stabilità invece unq prto- 
nlà per li Milan qualora si ve- 
nflcasse una sovrappo^zione 
con l Inter negli incontri casa¬ 
linghi A cambiare lordine de¬ 
gli incontn sarà sempre l'inter 





campionato dtpiMiadivMeM Laseuaore 



Ecco i guppi per lllefo 
Brutti dienti per luve^ 
Nap©l%-FÌorgntbia ^ 


P«f«TirouMliiiB»»a»vinliJWInCo>rod«Ciit|ilor( 


<èJon vogliamo quel cattolico in squadra» 

JL ^ ^ X Sochauim.Ka 


Càlcio e setta- 

aquadra che ha una tradizio- 

al pr^e- 

dlcaid. aPP^ufto fra ■ gn^ 
plgh^PB^nl «jllirlb 
ia|m dal Nord Un'ottantina 
ly jahatiingitia hanno insce¬ 
nilo una riwta contro la lo- 
Àiqi^ia davanti agli ufhcl 
atadio Ibrox per piote- 
contro l'acquisto del 
Cintole Maunce Johnstop 
cne ' ér dr religione cattolica 


Johnston (chiantato dfo») 
arava In pnoedenaa giocato 
pef la aqtfadra ^vale dei Cei¬ 
be prima di passare al Nan¬ 
tes E infatti, dopo II so^ior- 
no francese, pareva che do¬ 
vesse tornare al Celpc, ma è 
stato Impiowlsamehte ac- 
qulstato^aal Ràiigbhi per uri 
rnilione e mezzo di sterline 
\^b1motie1d^ha^ibio^td I 
lifosf^dl quest'ultima squadra 
dato che «MoB.è II primo cat¬ 
tolico che viene inga^iato 
Durate le manifestazioni 
hanrio cantato canzoni pro¬ 
testanti e minacciato di boi¬ 
cottare le partite della squa¬ 
dra se i dingenti non fanno 


marcia indietro 
Graeme Sounesa, allena* 
toie-giocatore del Rangers. 
che In Italia tutti rloNdano 
per aver giocato con la^ 
Sampdana -un paiq di S^* 
gioni ancHè rexòh HÌulìati 
alterni, ha detto «Johnston 
In questo momento è il mi¬ 
glior calciatole che abbiamo 
in Gran Bretagna ed ù per 
questo che lo abbiamo ac¬ 
quistato Non voglio entrare 
nel discorso religioso-* Pnma 
di guidare \ Rangers Sou- 
ness ha giocato anche per il 
Uverpool E, forse, proprio 


dalla città ^(Ui male delUn- 
ghUterra c«tttmle ha portato 
con aè una mentalità più 
aperta, più oqsmofrotita. fri 
un lunbleniei d^ prevalgo¬ 
no U iwkmah^o scozzese 

ha 4ngàffl»to infatti per la 
pHrrià ìm hf 

ro,La maggior'pqrte del tlfod 
Rangers provengono da 
Un'area dove I cattolici sono 
all incirca l'l% e si identifica¬ 
no non solo con i colòn del 
la squadra, ma anche con 
quelli della religione prote¬ 
stante e della barldiera brv 


tannica. Durante le partite i 
ccèori preferiti sono ti blu. ti 
bianco e il rosso Sostengo¬ 
no la causa dei kfyalists del- 
llrianda del Nord che ap¬ 
pellano la lotta politica per 
iloti interrompere' i| legame 
Cpn il resto dei Retino Unito 
e chiedono al governo di 
Londra di dimostrare lealtà 
e appoggio ai sudditi delia 
Corona. Per contrasto, la 
maggioranza dar tifo^ del 
Celile sono cattoilci repub- 
bticani Quando ti pnmo mi¬ 
nistro Ihatcher I anno scor¬ 
so si è recato alio stadro di 


Glasgowrvmne accolto pole* 
micamente da canzoni del- 
lira 

Data la relativa vicinanza 
alla costa irlandese. Glasgow 
ha motti abitanti phe pro¬ 
vengono sia dall Ulster che 
<fel resto dell Iriand^ Itvqnq- 
sti ultirhi anni lemìgratione 
dqUlriandfi vevsp u i^o 
Unito è quasi raddoppiata. 
Molti giovani cercano lavoro 
e SI fermano In città enne 
Glasgow dove hanno parenti 
o amici che li aiutano I tifosi 
Rangers non sono 1 soli ad 
essere rimasti sorpresi dal- 
1 acquisto di Johnston La 
sua «defezione» ha infuriato 


anche I tikm del Cettic’ tE 
un giada», ha detto un tifo* 
so. dia preso 1 suoi trenta . 
dcànari eciha lasdaiL 
è un bastardo». 

Le due chleae, proèsatanie 
e cattolica acoezeea vadano 

.Sappiali» che dielio > a» 
acquiito c'é aolo wa que¬ 
stione di ioidi., he deno 
laddeao stampa della dde- 
sa cattolica acoazeae TI»; 
mas Connelly, dnawgllamii 
sperate che si halli di un 
passo avanti. 


■PCtMeiMk D«lailalipa^ 

^Sluaie’plMrl’Uels. ^ognl 
gruppo tanno parte due o he 
teste di sede (che owlantenie 
poh pohanno IncMilipni ha 
di lo») fìggi é ptòitedeià a 
Ottoeninieonagg)., 

B w ipp a II SInxaida 
(Mg). Rapld Vienila (àui), 

Abenfeen (Sco), Dundalk 
(Ir), r sy a r w id RDtterdsm 

(Qi).Wem|^(»l} 
G^SCpIdòie (H»). 
BMigea (Bel), leale di sede; 
Sochupi (ft).ICatHlaniSladl 
(Rdl). Jminamf ^ d’Eich 
(Lue), iTVmnle Enielieda 
(Oi).BBMlat(Nir}.na«ikt 
Nitra(Cec) 

Gi«ppo k Vipeolon 
(Ung). JtiyEims (U). le¬ 
ste d sariè, Mnbuigo (Wg), 
Uagl (Bpl). Hlboiijan (Sco), 


(Ani), Natìfted (Dt^ltoMi. 
ni&en Pi^OKun (nS), Uh 
lesimmm i(Nlir), Ifiièiilce 
(Poi), Bang Laqlinào 
(UraS). 

«.invàsa 


sta di soie; Haiqa Boslock 
(Rdl), l[uiwd(Pln>. radasi, 
dcmiain (Ih), Glenlenh (Ir 
del N), BaniK OshSva (Cec), 
Zhiilgiia VUniua (Una) 
Groppo S: Weider Biema 
(mg), Aiaa Anqteidsm (Ol). 
teste di sede, Auatda Vienila 


vitociia Soda (BuD. Aphikn 

RadBSÌ5o(*i5r» 

Groppo TiAiladroliVpM 

■** 

RmKU (II), r^ Marnò 
(Rum), sm (SvornMne 
Zagabria (Ju|) « Au sane 

sSSSÉ 

Vienna (Aul), Valeiiela (Sp). 

Velleità (Mal). SponUl^ 

Urimna (FM),VlèlDritSjÌl^ 

tobre e l nominimi MM 
(soK^ Ueta)-» i wwò»! » 
e 6 dEembie, qqadt. 7 e II 
maizo '90; lemlllnali. 4 * il 
aprile, llnali fìeiatti IMÌ|M 
(andate) e 16 tnaggiò (iw 
no) linele Coppe Hrmgllti! 
tinaie Campioni. 13 maggio- 


SU CON LA VITA! 


HNOAlSmiGUOLATUAVECCHIA AlDVAIIfDA 


Le vicanze-sono all’oriz¬ 
zonte e fone la vostra àuto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
coniavita! 

£’ un momento magico per 
passare a un’auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro osato 
vale minimo f milione se scegliete 
126 0 Panda. 

L’offerta passa a I milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa¬ 
le a lOOO.OIW! Insomma: qua¬ 
lunque sia il tipo 0 la marca del 



vostro usato, in nualsiasi condi¬ 
zione si trovi, putem lemlatmen- 
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron¬ 
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulabile vi 
attende presso tutte le Concessio¬ 
narie e le Succursali Fiat, ^ggl 

Buone vacanze! fslP* 


oncessio- ^ 


MILIONI 

ESEVALEDIPIU’USUPIVALUTIAMO 


E’ Wmm DI CONCESSIONARIE E SUCCURSAU FIAT 
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